edilcoop 

crevalcore 



Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 66*. n. 20 

Spedizione in abb. post. or. 1/70 
L. 1000/arretrali 1.2000 
Mercoledì 
25 gennaio 1989 


Incontro interloetìtorio/ieri a palazzo 
Cgil, psl è Uil: ci^lé '^iopeìfo resta 


Spari contro relicottero 
che tìasportava Àlfonsin 


Si tratta sul fiscal drag 
Condono: De Mita non 


Magistrati 
A Paiemio 
di nuovo 
scontro 

A Palermo e di nuovo polemica tra i magistrali, lo acontto, 
anche questa volta. Investe sia gli ufiici della Proeùra della 
Repr^Uca. ^ l'ulHcio istnuione. I giudici Giuséppe OI : 
Lello e Giacomo Conte hanno invialo una lettera al domi- 
gliere Meli (nella foto) per esprimere II loro dissenso Milla 
gestione dell'ufficio. Altri magistrati hanno Intahlòìtanoi 
sapere che la requisitoria contro Vito Ciincimino sarebbe 
slata •mutilata» di almeno quarenta cartelle, n e aoina 7 ' 


Con l’inflazione 
i salari 

ntìn c’entrano 


^da I risiamo. L'inflazione e ripartita e subito SI leva i 
H,. ' , l'ammommentoi confmdusinale a contenere i 
K . le retribuzioni Ma Pinlnfarlna poteva leggere 
Ieri, nella stessa paglnadel giornale confindu- 
saiiinie rslrlalecheconienevallsuaammonimenlo,un 
articolo titolaio iL'elfetlo.lva spInge I prezzi al rialzo...». I 
salari dunque non c'eniranoi La ripresa dell Inflazione b 
; un fenomeno mondiale ma essa ha in Italia una spinta 
specifica, egglunilva , ' ; 

: La grande masia di moneieimniessa dalle banche cen- 
Itali nelsMemi economici, in risposta al crack delle boise 
di circa un anno lt.'hi cenamente impedito una recessio¬ 
ne e tenuto alto II tono della congiuntura; me ha costituito ' 
anche un potenilele hliore dUnOtzione. Esso non si è 
manlfeatMOilnquinta.nelconodeligu.iastatabUan- 
Cletodeirullertore'rtduilonedelpreizadelpeitollo. Ora- 
,11 pieno del petrollo tende a risalire e le spinte InlliiianI* 
sliche e.menlleMenl. 

' A livello mpndlale. poMlamodlre, ohe il rischio dell'Io- 
llaiiona deriva idqlle-pennanehie InstabilM dell'econo- 
fhla, un'instabilità dovuta eile panitlena degli squilibri 
MiunuraU aecunnilwliiinglUoni panati e che riguardano 
innwMluilo II «rateante indebilemenlodegll Stati IJnltl e 
del paesi In viadi ivIluppo. Li risposta poliebbe: essere 
’riollanio in <un effettivo eoordlnanento; che non eviene 
•dottato dai governi cóiuerveiori prevalenti In quasi tutti 
I paesi indutlilaliuitl semplicemente peicM riehiedéreb-' 


y I paesi IndusiflallmttaènwlicenientepeiipMrlehiedereb- 


Doveva essere l'appuritahiento decisivo. Ma dall'ln- 
Gpntro di ieri a pàlàzzó Chigi, tra governo e sindacati 
sili fisco è uscito ben poco (qualcosa, pare, solo sul 
fiscal drag). De Mita'ha insistito perchè le parti tbrni- 
hó ad incontrarsi stamane. Ma pochi si fanno illusio* 
hi. Trentini «Sé' l'atteggiamento del govetno resta 
quello di ieri sera resteremmo profondamente insod¬ 
disfatti». Quindi sciopero generale confermato. 


STEFANO BOCCONETTI PASOUALICASCEUA 


Ventunomilà 

miliardi 

lasciati 




jr . 


TnetniWÌlA« Il Pei toma a sollevare ben- 

lOnomM. „ Qrtllb; le dichiaiMIMI 

EuSVS diCC del ministro Cave lulltM 

^A AASdA haii visiid s Cirillo il floffioi oilV 

W 9 V nuli Wfv rUascio rappKMntano im 

suarillo» «offensivo ed infóndalo H-i 

tacco» al maglsirefo che in^ 
slò queirincnleita. il sosti¬ 
tuto procuratore libero Mancuso. Lo afferma Aldo Torto- 
leìlà: «Il ministro deve nser chiamato a rendere conto 
delle sue affermazioni nelle sedi opportune, mentre la > 
cominissione parlamentare sulle stragi dovrA riesaminare 

lUttOilcaSO». APAOINA« 


■i ROMA. Quattro ore di di¬ 
scissione, ieri a palazzo Chigi. 
E, per dirla con Bruno Trenlin, 
se su alcuni limitati temi «si è 
fatto qualche timido passo in 
avanti, su motti altri siamo.ri¬ 
masti a) punto di partenza,:e 
addlnttura su qualche proble- ' 
ma cl sono stati passi indie- 
trOK», A parie il fiscaldrag - su 
cui De Mita s'è detto d'accor- 
-do, anche se devono essere 
' ancora studiate le forme per 
la sua applicazione «p i «passi 
indietro* si riferiscono proba¬ 
bilmente al rinvio dei govemo 
V sulla tassazione dei guadagni 
in borsa Oo sceite'Mno state 
promesse per giu^o) e so¬ 


prattutto alia conferma del 
«condono». Eraldo Crea, nu¬ 
mero due delia Cisl è stato 
esplicito: «Il governo ha pro¬ 
prio bisogno dlquei 4600 mi¬ 
liardi che gli entreranno con 
questo regalo agli. evasori», 
Ecco perchè vallo stato attua¬ 
le • ha detto Crea - io sciope¬ 
ro generale '. testa conferma¬ 
to*. E se ofld Ilgovemo «non 
doveasf codificare ia suapo-: 
sizione - ' hs puntualizzato 
.ÌVentin - non ci saranno le. 
'condizioni pef: revocare. Ip' 
sciopero». Ma il,governo è atte 
prese,con forti contrasfi interv 
ni, : tanto cbé uh vertice della 
maggioranza‘in pr^rammaV 
Ieri sera è stato rinviato a oggj; 


CLAUDIO NOTARIA fAPPA'l 


evason 


■■ ROMA. Proprio mentre 
diviene incandescente il di¬ 
battito sul condono viene a 
galla una notizia per ^unl 
aspetti paradossale. Non 
di due mesi fa «l*UnÌlà> de¬ 
nunciò,up «buco* di dodìbimi-, 
la miliam nella j riscossione 
- per 1^87 di imposte ciè accer¬ 
tate. Ora il vicepreslaente del 
gnu^ socialista afferma che 
nelfo-seorso anno 1 miliardi 
r sonb:dtventBti ventunomlU.;E 
, da^unà-iuma délié'rPùnzione 
pubblica egli. uha. parte"so- 
'■stahiiosà'dT questi ’derfwreb- 
be daite pratiche deH'uItlmo 
condono, r^quelto/del >\ 982. 
'non ancora Incassate. Come 
(questo ip dtcoiKt te Finanze) 

« sono’anceri ;aMrte'SOOmUa. 
pratiche ' di: ‘ iih^^-direm ' 
aempirè, condonate nell^82. 


r MglÒN^'AfAÓfNAV- 


«M 1131 davvero fatui Pippo BNdo 

•nnlHnlIrialM torna alla Rai-E non MPt un 

iniNIipnUaU Bauilo lolo. ma iddlriKun 

PCF tic ire, tante quante wmoltre- 

^ ri. Ieri, con una liretta di 
■ ■ ■ manoidlAgneeedlMinca 

(ma ryin encon tori un eontnlto) è pnilcamenle lemilna. 
lo il lungo esilio del pnwnlatore dagli lehennl della ielavl- 
rione r» Swa Adem lo tapetta un Impegno duioi Wi 
variali lu Raiduc, un talk-ihow u Raiire e ancora . un 
vaiteli nRaiuno. awmuimZ# 


III 


imM icbiti drih gMiii pnM 1 Mw* UMM11 


FÀBLQOIU88ANIAMACWIA» 


>"Per quanto.|M|i«iMllf«IMf.p«Mlf-''d«IMi 'HlmriMIor- 
rlfchlo di inna«ml-e|iitai»dalfriEMIl«A«ranpnu^ 
del governo. In primo-luoga ittnvM lapolllKadieale. 
i naWdell'lvi e dl ellre imposte indirelie decisi negli 
iUlUml iheU rin» «ab-come è natunle e come tutu pieve- 
devandrltaMlfMaul presil. La poeticafiscale del governo 
non 1 perciò soltanto iniqua tna anche Inilasionlsflca e la 
^proposta del Pel lallemallva slaparchl tende a eliminare 
rIngluaUsla, sia peicM cerca di evliare gll.elleiil Inllazio- ; 
nisticl della péllllca liscale 

; w a poliilca del governo ha un elleno Inllazloiil- 
, Ili vatlco perchl esae non Iriuscita,'come anche 
,1 . I le recenti conclusioni degli esperti del Fondo 

SLsri' ' moneurip rllevano. e ridurre l'Incidenza del 
eei«ap deficit sul prodono lordo e lo spreco di risorse 
derivarne dalla crescente Inelllclenii delle presieziani 
pubbliche.- L'eslsienM di un cosi alto darrclt indubbia¬ 
mente spinga troppo In alto la domanda Infanta e alimen¬ 
ta rinllailone. Ma èdawero semplicisllco rifarsela con le 
reiribuzioni Ignorando che ormai iquesle rappresaniano. 
al nano delle imposie, meno del aox del .picidouo lordo 
e che la spesa dello Sfato per. gli rnleressl sul debito è ben 
maggiore di quanto 1 necessario per retribuire'tutU i di- 
pendemi statali. ' ; ’ -, ' 

Se luna ciò è vero, anche per Ironleggiare il rischio di 
una maggiore Innailone, sarebbe neccsiaiia un radicale, 
mulamemo della politica economica, che pasu atiraveso 
la rilorma fiscale e la rilorma dei grandi sisleml di spesai 
sanili, previdenza, trasporti pubblici, poste. Negli dlllml 
tempi il ministro Amato, riconoscendo il rammentò della 
politica di risanamento da lui tentala negli uliimi due anni, 
ha ammesso ciò che ll Pci sostiene da anni e cioè che 
senza «rilorma forti, nrm vi sari.nemmeno risanamento 
della linania pubblica, :È, la prima volta che una tale am¬ 
missione viene tattadaunmlnisiro del Ibsoro, ma nòn i 
la prima volta che si parla di rllorme. E allora assai Impro¬ 
babile che una magglorapsa adsunzlalmenie moderala e 
debole possa realizzare dèlie riforme torti. 


VandaUmo 

Un Raffaello 
salvato 
per miracolò 

■I ROMA. Ha tentalo di di¬ 
struggere uno dei capolavori 

S lovanill di Raffaello, la «Ma- 
onna di Foligno», esposta 
nella pinacoteca dei . Musei 
Vaticani. L'attentatore, un gio¬ 
vane tedesco malato di men¬ 
te, è entrato ieri mattina nei 
musei su una carrozzeila per 
disabili. Giunto davanti al di¬ 
pinto ha lanciato un thermos 
«molotov» che ha solo sfiora- 
' to l'opera d'arte. E stato bloc¬ 
cato dai CvKtodi che lo hanno 
' consegnato alla polizia. Ora è 
riebràrato presso un centro 
d'igiène mentale. E la terza 
- vòlta che il Vaticano si trova al 
centrò di attentati contro le 
ò|:«re d'arte. Nel 1972 il caso 
più clamoroso: uno:squilibra- 
to danneggiò gravemente la 
•nètà* di Michelangelo. L'at¬ 
tentato ha fatto rìesplodere le 
pqlémlche sulla sicurezza nei 
miisei ifaliani. 


t#, . 
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A Pescara assedìa^ta la Regione, intervento della polizia 





E’$ieirm ba Aveazano eSiAnoiai 


SingoI&re dtefldB da Italietta, ieri mattina, a Pescara. 
Quasi cinquemila fra maisicani (Avezzano e dintor¬ 
no e peilgnl CSuImona edintòmO si sono affrontati in 

piazza. delle due città 

diventerà - Pailamento permettendo « la quinta pro- 
tdneia abruzzese? Nel palazzo municipale pescarese 
Ieri il consiglilo regionale tentava di trovare una rispo¬ 


sta^ Alla fine ha 


di lavarsene le mani. 


DAI Nosmo INVIATO 

virromo RAdONE 


FORTUNA A PAGINA 7 «La Madonna di Foligno* H quadro di Raffaello Che il glow» squIH- 
MASTROLUCA A PAGINA ia trato ha^wtejgdldye làllefiamnia .• ; 


PESCARA. Un asSBlto.''0, 
« titolava» ieri il quotidia¬ 
no abruzzese: «Il centro»,'un 
«assèdio».^'Nella piazza del 
municipio, presidiata da cen¬ 
tinaia di a^nti in assettò da 
’carìipa, Pescara ha ospitato ie¬ 
ri qiuisl cinquemila fra suppor- 
ter di Avezzano e fan di Sul¬ 
mona. Entrambe mobilitate 
con i loro circondari Oa Marsi- 
ca e la valle Peligna) per strap¬ 
pare l’vnbitiadmo soeUfo di 
quinta imrvlncia d’Abnizzo. 
La recènte decisione della 
commissione Affari costitu¬ 
zionali di Montèdiorio In sede 
referente - ammettere l'istitu¬ 


zione di 7-nuove province - 
ha dato lastura alle rivendica¬ 
zioni degli esclusi. Solo in 
Abruzzo le pretèndenti sono 
tre: Avezzèno,; Sulmona e Lan¬ 
ciano, la cui candidatura però 
èdeboleeirecenie. 

Cosi, a lanciarsi slogan e 
cori belfardi in piazza sono ri¬ 
masti marsicani è pètigni: den¬ 
tro I il municipio l'asMniòlea 
regionale tentava di dipannare 
la matassa. C'è ruisdta hi un ' 
modo che scontenta Avezza¬ 
no. la più accreditata fra le cit¬ 
tà in corsa: il concilo sì è 
detto favorevole alla quinta 
provincia, ma ha rimandato a) 


Partamenio ógni Indicanone 
di inerito. Airannundo, nuo¬ 
to verso le 14, dppo ore e ore 
di incontri e. tentativi di me- 
dianone; il feom sulmonese 
ha esultato: ogni ritardo gioca 
a sfavore dd maraicaiil. I qua¬ 
li. infaib, hanno deciso di pas¬ 
sare ai contrattacco: nel pros¬ 
simi giorni tutto il cton si tra¬ 
sferirà a Roma, per protestare 
sotto Montecitorio. 

Avezzano ha dalla sua qual¬ 
che buona carta: una propo¬ 
sta di legge d!ìniziativa popo¬ 
lare firmata da 53m8a perso¬ 
ne, l'appoggio di cinque con¬ 
siglieri regionali, le dichiara¬ 
zioni di alcuni comuni (ultimi 
Opi e Pescasseioli) che,: con¬ 
tesi fra la Marsica e Sulmona, 
hanno deliberato una prefe¬ 
renza per la pnma. Ambedue 
le città hanno già la sigla bella 
e pronta: Az per Avellano. Su 
per Sulmona. 

Nella piazza del c .mune di 


PòKin ieri si nuoHMiijbl lai. 
klore, e 11 gfornsia ò Miai «te 
tutto soniMiis banquHtai' on* 
ebe se poliite ecinbWari oò* 
no infervenufi 1411 pelo di «Trite 
sedendo gli enlnil a inenge* 
neltefe. Urlio si t evoHp se¬ 
condo le regoledi unediNne- 
nica calcisiir» Uloierieicnn 1 
colori sociali, bende muaietll 
di paese, slogsn e sberieffl 
cantali sui piò classici rilml de 
curva sud.Unoaclopemta- 
neiale, proclamalo ad hoc «e 
In Morsica sia in valle Maligne 
edel tutto riusciloi he tisorito 
la panecipazione. 

In margine al tripudio sul- . 
monese e all'obbacchtemenlo 
del tilosi di Aveziano, un lin- 
tomatico comitato pra-Mollae 
con un volantino comunica 
che l'Alto Sanerò si sente tute¬ 
lato solo da Subnona ptovln- 
cia. Se l'esito dOvease asaeie 
diveiso, l'Alfii Sangio peiseib 
conllMolIre. 


APAOlNAB 


Nella lettera agli azionisti il presidente come Romiti 

Agndli sul caso flit: 
una montatura del Pd 


. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MI^ÌUCOt1A~ 


«■ TORINO. Agnetu sì au- 
toassoive dall'accusa di viola¬ 
zione dei diriui sindacali alia 
Fiat. Lo fa con uria mailzlosa 
menzogna. Nella «Leiièra agli 
azionisti» diffusa ieri, accosta 
Tafiermazione che «è stata di¬ 
mostrata i'inlohdatezza dei ri¬ 
lievi sollevati dal Pei* Co sò- 
, stiene soltanto la FiaO aij’òpi- 
njone di Formici che non esi¬ 
sterebbe una strategia antisin- 
dacàlé deirazienda, dimenti¬ 
cando che proprio il rhinlstro 
del Lavoro ha confermato l’e¬ 
sistenza di casi concreti. 

Altrettanto sbrigativo è sta¬ 
to Agneitì su un altro caso im¬ 
barazzante: le dimiùiòni di 
Ghidelia, cui dedica appena 
otto righe. Si sofferma invece 


sui brillanti risultati conseguiti 
dalla fiat nei 1968, grazie ad 
uri andamento dei mercati più 
(àVóièVoli del pìèvisto; 44.450 
miliardi di fàliurato 01 15,6% 
in più déirarinb precedente), 
3.820 miliardi di utile lordo, 
5.290 miliardi di àulofinanzia- 
mento, 2.050 miliardi di attivo 
finanziario. 

Ben il 56,8% del fatturato 
Fiat deriva F^rò dall’auto (ol¬ 
tre il 90% sommando tutti i 
settori veicolistici) è quasi il 
60% dei 2.229.000 di autovet¬ 
ture vendute dalla Fiat sono 
state piazzate in Italia, il che la 
rende particolarménle espo¬ 
sta alla prevista Invasione di 
giapponesi e americani nel 
1992. Ma su questo pericolo 
Agnelli ha taciuto. 



A fAQINA 1G 


Gianni Agnelli 


WU NAPOLI, «FigHateve e 
criature è'dltluritete dinte e ca¬ 
se, .'Ca'frèpoco si spara». A 
intimara:(|^prìfuoco in tutto 
il quartiere Montecalvario. il 
cuore della Napoli antica, so¬ 
no decine di «guaglioni» della 
malavita che «governano» ì 
quartieri spagnoli. Ma l'ordi¬ 
ne, secondo polizia e carabi¬ 
nieri, è partito dai vecchi capi 
camorristi che, usciti dal car¬ 
cere, vogliono far sapere a tut¬ 
ti che sono tornati a prendere 
i loro pósti di comando. 

Da oltre una settimana, in 
questo quartiere già degrada¬ 
to e danneggiato in modo gra¬ 
ve dal terremoto deirsO, si 
esce solo di mattina. La sera, 
per paura, sono tutti tappati 
^ nelle case, Per mancanza di 
clienti e per non disubbidire 
alla camorra; anche i com¬ 
mercianti sonò costretti a 
chiudere poco dopo le 18. 

La gènte è terrorizzata. Ha 
paura. Sono in pochi quelli di¬ 
sposti a parlare. «Arrivano in 
gruppo di cinque o sei, con )i 
pistolone ben visibile nella, 
cintura del pantaloni. Ci invi¬ 
tano a non uscire di casa, per 
il nostro bene - dicono - per- 


Da olire uria settiiriànò un intero qubrtiere deve ri¬ 
spettare il coprifutico ordinato dalltfcamorra. IVerita- 
mila persone sdmr costrette a chiudersi in caòa>pqr 
sottrarsi alle quotidiane sp!aratorie.>:| inatto una guer¬ 
ra tra due clan che si contendono'! traffici illeciti a 
Montecalvario: quello dei Savio e quellq dei Mériaho. 
La polizia ha arrestato tre j^ispne. Nègli,ultimi mesi 
quattroiiiomini édhd Stati ammazzati'nella zona. 

OAUA NOSma REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


ché in serata ci saranno spara¬ 
torie - lamenta un artigiano, 
anch'egli costretto ad ubbidi¬ 
re all'ordine di abbassare la 
serranda deita ^a bottega an¬ 
zitempo - e la sera puntual¬ 
mente «spara^.^DI morti negli 
ultimi mesi, ce ne sono stati 
già quattro. 

Polizia e carabinieri hanno 
aumentato la sorveglianza in 
tutta ta zema. Sono sfate an¬ 
che arrestate alcune persone, 
ma li coprifuoco contìnua. Gii 
intere^ in.ballo tra i due clan 
che si combattono tra i vicoli 
che da vta-Totedo portano al 
corso Emanuele, sono enor¬ 
mi: dallo spaccio delia droga 
alla gestione de! foto e lotto 


clandestino. 

Per anni’ il capo della mala¬ 
vita a ’Mòntecalvarìo, è stato 
Mario Savio. 17 anni pas»tl in 
galera, un fedelissimo dì Raf¬ 
faele Cutolò;' Fu lui, sì'dice, a 
chiedere negli anni Settanta, 
per conto dei;boss dl Offavìa- 
no,'te prime langentL ai con¬ 
trabbandieri dì sigarette' di 
Santa Lucia che scatenò - la 
lunga guerra tra ' Nuova Oà- 
mofraórgàriièzatàe Nuòva (à- 
imlgliai con centinaia di rnOrtì. 

Savio, una vòlta in caitere, 
si allea con Ciro Mariano e i 
fratelli .di -questi, -Salvatore e 
Marco (quest’uìtimo tre mesi 
fa, in occasione dei suo matri¬ 
monio, organizzò un banchet¬ 


to miliardario in un locale di 
Posillipo). 

Man mano, però, Ciro Ma¬ 
riano si allontana dalla Nco e 
stringe un patto con i QuKuk» 
di Forcella. Uscito dai carcere 
nel noverribre scorso. Mario i 
Savio, si rende conio che or- j 
mai nel quartiere «onta poco I 
o niente. Si allea cosi cOn I 
fratelli Di Biad, un tempo .mol¬ 
lo rispettati nella zoria bassa 
dei quartieri ^MgnoU ed 
estromessi proprio dagh uo¬ 
mini di CiiO Mariano. Secon- 
dOgli inquirenti, t due ex capi 
della malàvita si sarebbero 
riorganizzati con una banda 
perTar fuori IMarianoesareò- 
bero loro che stanno tèrroriz- 
zando-con sparatorie dimo¬ 
strative, gli abilanli di Monte- 
caivarib. «Tutti abbandonano 
' - ^ega l’avvocato Giovanni 
' Bisogni, legale delle "mamme 
coraggio'' e conigliere co- 
munàtedel Pel-. Noi comuni¬ 
sti siamo gli unici a non aver 
lasciato ancora la zona». La 
questione del coprifuoco è 
stata sollevata anche al Consi- 
glio comunale. Ma tira aria di 
crisi e I partiti hanno altro a 
cui pensare. 


nfontandli ai 
«Sì. De Mta 
è ttn oadrino» 


DAI Nosreo INVIATO 


■■ MONZA «Coiileniio. in¬ 
tendevo proprio dire che uu 
metodi da padrino.. Indio 
Montanelli in un'aula del Tri¬ 
bunale di Mònia ai idilCirde 
dalla querela di'Ciriaco De Mi¬ 
ta rincarando la dose. Sullo 
sfondo dell'udienza. TIrpInia- 
gate. Il direttore del Qomalt 
mena fendenti suLpresIdente 
del Consiglio, la De e i .nosM 
póllilci.. '‘E non rinnega una 
”119010 di quel fondo che 
scrisse nell'aprile dell'88 sul 
progetto per l'opziane zero 
per Teditoria, dove dissò che 
•De Mita usa melodi da padri¬ 
no.. .Lo avevo già latto 
neU'82 - ricorda Idontanelll - 
e allora non successe nulla. E 
non successe nemmeno con 
altri personaggi.. Montanelli 


spiega che voleva dire al pre¬ 
sidente del Consiglia di »m)n 
lare il pedrioo. iHerenrlosi «el 
suo modo pàlerrtiiUstlco e 
personallsUco di gesiire il pI^ 
(ère.. <erto non Ib mai dritto 
- aggiunge - che De Mila rise 
la lupara». 

Montanelli va «tanti a lun¬ 
go. Ha la hattuia pronta e 
spesso strappa l'applauso. iSe 
tosse stalo Ahdreotil al posb 
di De Mila • dice e un ceno 
punto - non sarebbe Unite co¬ 
si. Lui mi avrebbe mandalo un 
biglréttlno cimi su scritto: "Ca¬ 
ro compare, siamo d'ecco^ 
do,,."», E p<ri ambm giù con¬ 
tro Il verrice de che ò un .pie- 
torio di comparielH»- Ù pio. 
cesso alte line vieni» rimnalo 
per poter escoltere II «VMie- 
lame., Ciriaco De Mila. 
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Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Cava e De Mita 


UMURTO RANIERI 

D opo un dibattilo parlamentare quanto mai va 
cuo, è calato U silenzio stampa sulla ncostru- 
alone delle zone terremotale, come accadde 
del resto per l'Istruttoria del giudice Alemi 
■■■Ma sulle trattative per la liberazione di Cirillo 
l.'llleggianiento della grande Informazione, quando si 
sollevano I comportamenti del ceto politico dominante é 
davvero Imprevedibile O tace del tutto, come nel caso di 
Giva, o spara ad alzo zero, come nel caso della Banca 
popolare dell'lrpinla, per poi, precipitosamente, rientra¬ 
re nei ranghi 

Eppure II governo nel dibattito In Parlamento ricordia 
molo, non ha chiarito nulla In quel terribile inverno 
jlell'BO glljtaliani scoprirono gli elletti devastanti del 
lerremolo su un tessuto insediativo e produttivo arcaico 
e Iragiljssimo Cosa £ accaduto con la ncostruzlone negli 
arini successivi? Il quadro stmtturale economico e socia¬ 
le non £ sotanzlalmenle modificato le attività produttive, 
a cominciare dall agricoltura, non si sono irrobustite, né 
À t avvialo uno sviluppo industriale seno e duraturo il 
sistema dei servizi essenziali peri cittadini e per le impre¬ 
se mn è migliorato né si è posto argine al dissesto 
amUeniale 

Alcune aziende sorte nel «cratere» con la 219 hanno 
glàchiuso, la struttura industriale di Napoli ha subito duri 
colpi Quanto agli Imprenditori nuovi, molti, ahimè, si 
mostrano piu abili nel tessere rapporti con il mondo 
politico che a diligere aziende In moftl casi il llrocinloé 
avvenuto in consorterie di malaffare In sostanza dopo 
Mio anni, con la eccezione dello sforzo compiuto lino a 
metà del I9B3 dall amministrazione di sinistra a Napoli, 
la rieoslhjzione non è andata avanti Comuni, Province e 
Rèiionl ieri prive di mezzi ed oggi attraversate da notevo¬ 
li flM di danai» non governano certo con maggiore 
senso del bene comune 

U slessastabilltà politica, malgrado sulla carta le forze 
govemallve dispongano di ampie maggioranze, non e 
certo assicurata, Ma quello che maggiormente colpisce è 
(ojcadimenlo della moralità pubblica In questi anni è 
mutala la mappa della ricchezza in grandi città come 
Napoli, ma anche nelle modeste ed un tempo sobrie 
Irplnla e Basilicata, siedaci, assessori, uomini politici del 
pentapartito che hanno gestito a vario titolo la cosa pub¬ 
blica, hanno nolevolmertle modificato status e condizio¬ 
ne pauimonlale- Occorre dire allora con forza che la 
questione morale ha una sua pregnanza in Campania ed 
a Napoli E nel modello di gestione commissariale e 
straordlnarlD (Attratto a controlli e rendiconti) del flussi 
di spesa pubblica che £ dà rintracciare la ragione di 
tondo del degrado deità vita pubblica. 

Con esso si sono ridotti gli spazi per condurre I oppo¬ 
sizione, sono venute meno le possibilità di controllo, gli 
stessi compili progrsmmsilci e di selezione del parliti si 
sono ristretti sempre di più C nel clima malsano provo¬ 
calo dallo svuotamento della vita democratica e da me- 


-Il declino dell’egemonia statunitense 

ha reso più instabile l’economia intemazionale 
La difficile strada delle politiche coordinate 

EKlemma dollairo 


rie che U Oc ceinpane e napoletana ha ricostruito il 
»r 1 o aistema di potere^ ha conosciuto una forte ripe¬ 


to StatOs il poputistno. l’idea di poter godere di una sorta 
di impunita per il proprio personale politico 

L a verità è che nella situazione campana De 
Mita non ha costituito un alternativa ai metodi 
e alla tradizione dorotei A Napoli, diversa- 
mente che a Palermo, gli anni di De Mita si 
concludono senza alcun rinnovamento della 
- Oc La stessa sinistra democristiana a Napoli 
appare dorotea Ecco da dove discende il nostro ragia- 
naihenlo, Altro che scandalismo 
Le vere rèiponsabilltà di De Mita e Cava sono politi¬ 
che, Responsabilità di capi di una De napoletana e cam¬ 
pana che lungi dairaffermare una linea di razionalizza- 
aiona é riforma ha gestito nel modo più affaristico e 
traditlonale il potere politico Ma qui emerge l'errore dei 
I aòeiahsti nei Mezzogiorno sottovalutare la riorganizza- 
alone in atto nella De, contenderle aree marginai' del suo 
aiatema di potere Senza la copertura e J avallo del PsI c 
del laici non sarebbe potuta avvenire una ripresa cosi 
maàslecla della De. Le vicende del Comune di Napoli 
wrBd In poi. quando Di Donato e Galasso ribaltarono le 
alteante. tono esemplari Se questa è la situazione ne 
, diKcndono alcune scelte obbligate la sinistra meridio- 
' nate e napoletana deve tornare a riflettere sul caratteri 
del sistema di potere democristiano a costruire le condi 
alóni per dare alla propna iniziativa una impostazione 
, idtemativa aita De ai tratta di aprire una battaglia pro- 
' «immatica e culturale Farlo partendo dai problemi 
gol) I metodi di governo della De e de) pentapartito, 
Nacmiiv là Campania e l’intero Mezzogiorno non^^sono 
I ÓMàtt avanti settori deboli della isocietà hanno visto 
aùravarsi le proprie condizioni, e accaduto lo stesso per 
forze importanti delle professioni della cultura dell Im 

E iditoria sana A queste forze la sinistra deve parlare 
farlo rilanciando la propria battaglia dì riforma delle 
jzlonl. di risanamento della spesa pubblica di svilup 

K moderno Ecco perché torneremo a chiedere conto a 
Mita e a Cava delle scelte compiute in questi anni 


■i II rapporto marco-dolla¬ 
ro dal 3 al 19 gennaio è passa¬ 
to da 1,77 a 1 87 'lùtti i com¬ 
mentatori ali inizio dell anno 
avevano affermato che il 1989 
avrebbe registrato nuovi mini¬ 
mi storici della valuta ameri¬ 
cana. la smentita è avvenuta 
immediatamente L'ascesa del 
dollaro di gennaio ha soipre* 
so tutti, cosi come aveva sor¬ 
preso tutti l ascesa del dollaro 
a metà giugno dell anno scor¬ 
so e la permanenza ad alti va¬ 
lori perì tre mesi estivi Il mer¬ 
cato cambiò atteggiamento 

G iù di un mese e mezzo dopo 
I data del 2S agosto, quando 
le banche centrali europee 
decisero di aumentare il sag¬ 
gio di sconto Il 10 di gennaio 
scorso a Basilea i governatori 
delie principali banche cen¬ 
trali avevano escluso che que- 
s^ volta essi avrebbero fatto 
ricorao ad un aumento dei tas- 
ri di sconto e avevano affer¬ 
mato di voler contrasterò l’a¬ 
scesa del doilaro solo con in¬ 
terventi sui mercati valutari 
Questi interventi, anche le 
non sempre di grande entjtA 
Cpcr frenare l'aaceia di dkn^ 
ql Korso la vendita di dollari 
e l’acquisto, prevalentemente. ^ 
di marchi da parte delle Ban¬ 
che centrali si stima non aver 
neppure raggiunto jll rpiljaido 
di oollafO, ri sono ripetuti in 
gennaio almeno tre volte san- 
u che sortissero gii esiti deri¬ 
denti La BundMbank ri à 
quindi arresa alla caparbietà 
rialriiia che U mercato mos 
strava nel confronti del doila¬ 
ro a. dopo solo nove dloml 
dalle dichiarazioni di Basilea, 
ha innalzato il saggio di scon¬ 
to del 3.S al 4% e li Lombard 
(il asso delle anticipazioni 
contro titoli) dal S,S al 6%, Nel 
giro di poche ore tutta Europa 
ha seguito l'esempio tedesco 
La Banca di Francia ha porta¬ 
lo 1 lassi di intervento sul iMr- 
ceto monetario dal 7,7S 
iU’a.2SK, l'Olanda Usaulo di 
Konio dal 4.5 al 5X e iXiada^ 
dal 4 al 4,SX. Con queat'ultì^j 
mo ntocco la Bundesbank, in 
meno di un anno, ha Innalzalo 
il tasso di sconto e ii Lombrid 
di un punto e mezzo A questa 
corsa al rialzo del tassi di 
sconto praticati dalle banche 
europee ha fallo eccezione la 
Banca d'Italia, la quale ha giU- 
dicàto adeguatamente am|Na 
la differenza tra il tasso di 
Konio italiano (12,SX) e 
quello prailcaio negli ^allrf 
paesi dello Sme Anche in 
Giappone il tasso di sconto 
non ha subito modifiche Que¬ 
sto diffuso rialzo dei tasri di 
sconto ha (renato il venerdì 
scorso l'ascesa della moneta 
americana e ha riportato U 
rapporto marco-dollaro a 
t,82 Su tale valore continue 
#d oscillare in apertura della 
settimana 

Questa tendenza rialzista 
ha laxiato stupiti gli osserva¬ 
tori e gii analisti economici 
soprattutto il giorno 18 quan¬ 
do ri era continuata a manife¬ 
stare malgrado tosse stato co¬ 
municato che il disavanzo 
cwnmerclafe statunitense nel 
mese di novembre (12,51 mi 
Hard) di dollari) era nettamen 
te superiore al valore previsto 
( 11,0 miliardo e al valore di 
ottobre (10,26) Questo allar¬ 
gamento del disavanzo menri 
le che lo avvicina al temuto 
valore di 14 miliardi di dollan 
dei febbraio scorso e che 
rende meno realizzabile lo 
bietUvo del contenimento del 
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dcndi entro 1 1)4 miliardi an- 
nói. è do^o a rie fattori la 
mùgiore crescite delt'ecóno- 
mia americana rispetto a quel¬ 
la dei principali Mesi (ad ec- 
cèzlÒM del Qiàpponé), la 
scompana del vantaggio 
competitivo che era denvato 
alle merci americane dalia 
avalutaziohe del'dollaro del 
periodo 198SfB7 e il recente 
lnnalaimenta''del prezzo dei 
prodotti petroUterl 
Upa volto eiqj.usa lasMUa-»: 
Jh5àitl mlBlte0l!WHItoifWla,bi- 
iancia compicrelale come 
causa dell'ascesa del dollaro, 
questa dpve essere ricércata 
in altri fattori, L’apprezzamen¬ 
to dei Rriml gijS'p dell'anno è 
imputabile ^Icontro milita- 
ire tra aetàf amédcani e libici 
sul Mediterraneo, poiché è >1 
doljaro la monete domandata 
a fini precauzionali in presen¬ 
za di tensioni politico-militari 
Il fattore jdi maggiore impor¬ 
tanza è tuttavia quello di natu¬ 
ra t^culativa legato all’eleva¬ 
tezza reiativa^ittuaie e prò 
spettica del saggi di interesse 
vnericanl Guardando all'an¬ 
no scorso Infatti 1) differenzia¬ 
le tra i rendimenti sul titoli 
pubblici amencani rispetto a 
quelli dì uguale durata drila 
Germania federale è stato di 
2,7 punti che non è stato com¬ 
pensato da uria rdila di va 
idre del dollaro nspetto al 
Dm. giacché t avvenuto esat 
temente il contrano (Nell ul¬ 
tima seitimana i tassi sui Fede 
ral FUqd hanno superato U 9X, 
che é il massimo livello da 
quattro anni a questa parte) 
Guardando al futuro ri può 

e ensare che (mercati non ab 
ianO creduto, e non a torto 
all'ultima prorròste di bilancio 
del presidente uscente che 
prevedeva una caduta del de 
ficit pubblico per i anno ven 
turo di 92 5 miliardi (malgra 
do un aumento di circa 5 mi 
Hard] al Pentagono'), che è 


avvenuta quasi contempora¬ 
neamente ri discorso dì gio- 
vedi scorso di fbchtfd Dar- 
man, nuovo direttore à) Bilan¬ 
cio, del presidente entrante, 
che riaflenna inve^ ì'impe- 
gno èlettoraié di non innalza¬ 
re il prelie' o fiscale Se a que¬ 
sta previsione di non-caduta 
dei disavanzo federate ai ag* 
riunge il conflitto di prospetti- 
^•aittpid siti tasèo di crosdta 
' deU'ccononUa americana che 
è emersp tra li nuqvo<>capo^ 
economico deila.QasuRlNKiift 
Benyl Sprinlwl, fautore .del 
mantenimento delia crescita 
della economica americana’ 
ad un tasso dei 3,5% e U go¬ 
vernatore della Federai Reser¬ 
ve, Alan Greenspan, U quale, 
per timori antinflazlonlstlci. 
non desidera che venga supe¬ 
rato il valore del 2,5%, è li^t- 
timo dedunre dte d risultato 
della non nuova politica com¬ 
posta da bilancio espansivo e 
da contrazione monetarla sa¬ 
rà un innrizamento dei saggi 
di interesse e dì conseguenza 
un apprezzamento del dolla¬ 
ro Se questa è la previsione 
dominante tra gli specitiatori 
si capisce perché è cresciuta 
fin da subito la domanda di 
dollan e quindi il cambio mar¬ 
co-dollaro 

Con questo non voglio af¬ 
fatto dire che (a moneta ame- 
ncana sia destinata «1 apprez¬ 
zarsi in futuro può and darei 
che in brevissimi spazlìdi tem¬ 
po la tendenza si possa inver¬ 
tire In verità credo che la cre¬ 
scila del dollaro rilevata a 
gennaio sarà destinata ad ave¬ 
re vita assai breve, perché il 
grosso buco commerciale sta¬ 
tunitense viene ampliato dai* 

I attrezzamento stesso del 
cambio Questo è il dilemma 
cui si trovano rti fronte le auto 
ntà monetane amencane da 
un lato la caduta dei saggi di 
interesse e dei cambio rende 
i economia amencana più 
competitiva, ma questa mano 


vra comporta apebe aja un au¬ 
mento di domanda interna e 

3 uindi di importazioni, che 
ertva dalla cadu^ del saggi 
interesse sia delle tensbniln- 
Rarionlstiche che derivano 
dalla flessione dei cambio, 
d'altro Iato invece una politica 
di innalzamento dei saggi di 
intereree reffoiza la moneta 
americana, ma per quqatò 
«Mao motivo rende, dòme ri 
diceva, meno competitive le 

d)mi^..cóinmerBale. E,il 
solito pjroblenia della politiriii 
economica tìié céri un solo 
strumento non può consegui¬ 
re pi^ obiettivi fra loro conlUt- 
tuali,! CSi noti poi, a complica 
ré le cose, che recentemente 
negli Stati Uhlll. ma non solo 
in quel paese, ri è rilevato che 
un aumento del saggio di inte¬ 
resse ha un minore effetto ad 
un tempo dkióffreddamento 
della domanda Interna e quin¬ 
di delle importazioni, a causa 
probabilmente dell’aumenlo 
di reddito che vengorto i per¬ 
cepire i detentori di titoli del 
debito pubblico) 

A complicare il quadro 
contribuisce poi una generale 
tendenza al liecutlzzairi di 
tensioni inflazionistiche, sep¬ 
pur per ore di entità limitttta 
Non va dimenticato che a fine 
dicembre ’w ri è registrala 
una rignificativa tensione sui 
mercati di alcune matene prì 
mé 4 prezzi dei beni alimenta¬ 
ri sono cresciuti di circa >1 
17%, i metalli di circa il 31% e 
negli ultimi tre meri il prezzo 
dei petrolio è cresciuto di cir¬ 
ca il 12% Affrontare quTOta 
rinnovata spinta inflazionisti¬ 
ca mondiale paese per paese 
e con strumenti esclusivamen 
te monetan significa non esse 
re in grado dt risolverlo se non 
ad alti costi In realtà quello 
che sta succedendo è proprio 
questo sia la Federai Reserve 
sia la Bundesbank sembra che 


dimostnno come loro preoc¬ 
cupazione principale ti conte¬ 
nimento delle spìnte inflazio¬ 
nistiche interne per mezzo 
dello strumento a loro dispo¬ 
sizione, con il risultato che si 
sta assistendo ad una crescita 
tetutenriale dei saggi di inte¬ 
resse e ad un'oscillazione del¬ 
le monete spinte ih opposte 
direzioni da ingenti movimen 
ti speculatm indotti sempre 
più da aspettative dai nferi- 
men ti mutevoli e contraddit¬ 
tori e per questa natura con 
elletti facilmente destabibz- 
zanti 

E risaputo che dei passi 
avanti verso un assetto più sta¬ 
bile dell'economia monetaria 
intemazionale possono esse¬ 
re compiuti ria wl terreno del¬ 
la stabilizzazione delle ngtoiti 
di scambio tra matene prime 
e prodotti manufatti, sia sul 
terreno della cooperazione 
tra le politiche economiche 
dei maggiori paesi capitalisti¬ 
ci Uno dei più importanti 
campi di coopcrazione do¬ 
vrebbe riguardare 11 nequìli- 
brio delie principali bilance 
commerciali la qual cosa ri¬ 
chiederebbe che Oeimahla e 
Giappone 0 cui avanzi am¬ 
montano alla fine deU'SS ri¬ 
spettivamente a circa 48 e 80 
rniiiardt & dollari) espandano 
le loro economie con l'effetto 
rii ridurre il disavanzo ameri¬ 
cano (che essendo di 135 ml- 
haidl è soto di poco aupmiore 
all'attivo del due piecedeitti 
paeiO Questo tuttavia qontnt 
sta con gli obiettivi antlnfla- 
ilonistlcl della Bundesbank 
(la quale vede con preoccu¬ 
pazione un’accelerazione 
deH’inflazione interna 
dairi, 6 % annuo del 1988 al 
2,5-3% previsto per l’anno in 
corsoO e con la peculiarietà 
della struttura dell economia 
giapponese il cut attivo com- 
merctalf non diminuisce an¬ 
che in presenza di una R>rte f 
crescita economlcB del pae- 

crei 0 ta del Pii gbpp^ie^ é 
stato del 5,6%, il massimo va¬ 
lore dei pnmi trédici paro! ca¬ 
pitalistici) A dimostrazione 
della perdurante superiorità 
commerciale giapponese, e 
della perdurante inskabiHtà 
che il surplus giapponese crea 
sul mercati intemazionali, le 
pieviriofu per l'anno in corso 
sono di un ulteriore innalu- 
mento dell'avanzo commer¬ 
ciale (che, s| noti, questo pae¬ 
se registra verso tutti i paeri) 
dagli attuali 80 a piu di 90 mi- 
liarai di dollan 
Sulla difficile strada del 
coordinamento delle poUu- 
che economiche dei paesi ca- 

? itali 5 tlci non ultimo ostacolo 
r^>presentaio dal latto che 
TatiuM situazione, anche se 
vede periodi ciclici di reffor- 
zamento del dollaro, è con¬ 
traddistinta da una perdila 
complessiva di egemonia 
amencana, che è inevitabil¬ 
mente legata ad una perdita di 
supremaina poiitlco-militare 
Una politica m coordinamen¬ 
to per essere efficace dovreb¬ 
be nspondere a finalità gene¬ 
rali da tutti condivise Nel ca¬ 
so di un sistema con un paese 
egemone quest^inalità veni¬ 
vano definite dal paese tea 
der. mentre nel caso attuale 
nessuno delta le regole non 
c'e da stupirsi se la situazione 
è caotica su molti fronti 

* docente di poluicé 
economica e finanziaria 
allmuveistti di TÌenlo 


Intervento 

No, giacobinismo 
non vuol dire solo 
ghigliottina 


U na cultura del- 
rimmt^ine, qual 
è quella nella 
quale viviamo, 
non può non pn- 
vilegiare, oel giacobininno, 
laspertcì più virivamente 
ric/ofonf, ^e è. coip'è no¬ 
to, la ghigliottina, con il suo 
agghiacciante contorno di 
teste mozzate e di vittime 
innocenti Si rende quindi 
necessario precisare che, 
del giacobinismo, la ghi* 
gliQttina è stata la cruenta 
contraddizione, generata 
da drammatiche circostan¬ 
ze di guerra civile e di gue^ 
ra esterna una scelta di go¬ 
verno dettata dalla Micosi 
dell accerchiamento e leM* 
ta ad una precisa e circo¬ 
scritta eme^enza Oe re¬ 
pubblica m pencolo) E oc¬ 
corre altresì distinguere da 
tde drammatica contingen¬ 
za la sostanza vera dellegi- 
re politico di Robespierre e 
dei SUO) seguaci AItnmenti 
non 8 ) capirebbe come mai 
dopo la Rivoluzione france^ 
se al gtacobinisroo si siano 
ispirati e nchiamati m Euro¬ 
pa I più strenui combattenti 
per la libertà e l'eguaglian¬ 
za. come Vitaliano Buonar¬ 
roti Non ^ può paHare dM 
giacobini come se si trattas¬ 
se di tranquilli pescatori an¬ 
noiati dalla bonaccia. SI 
trattò invece di timonieri ti¬ 
tanicamente impegnati a 
salvare i loro vasceUi in un 
mare procelloso e lempe* 
stoso qiiant'altri mal 
Disunguiamo dunque, 
nel giacobinismo, ciò che 
fu caduco perchè fistio del¬ 
la contingenza Ql ikriore. 
non «piegabile se non ai tie¬ 
ne conto del perìcolo mor- 
laleche correM le repubblK 
ca. invasa dalle grandi, po¬ 
tenze europee, aggredita 
ahlntemo.daUft rìvmrietia 
Vandea, dalla guerra civile 
e da una spaventOM crisi 
economica), da ciò che fu 
libera, autentica emrerejo- 
ne del-pensiero di queMi 

cte4iiroiro fjtobéspHfvn e I 
^Ép^^r^U^rea^ 
Ilzzazioni, aóè. che sereb- 


ben> poi divenuta, fino a 
Cramacl, il rileiimento Idea¬ 
le di ogni movimento de¬ 
mocratico ed egualilario Ci 
nfenamo gl rimtio grami- 
lo del diritti signorili, di fat¬ 
to soprawmuti anche 
all 89, e alla CosUtiuione 
giacobina del 1793, una Co¬ 
stituzione borghoB mirante 
alla più avanzata delle de¬ 
mocrazie imo a quel mo- 
iitenlo mal immaginala in 
nessuna pane del mondo 
La ptopnetà vi era tutela¬ 
la nel modo più rigoroso 
(«Nessuno può essere pri¬ 
vato della benché minima 
pane della sua proprietà 
senza il suo consenso, tran¬ 
ne quando la necessità pub¬ 
blica legalmente constatala 


RO ROVERI 

lo esige, e sotto la condizio¬ 
ne di una giusta e preventi¬ 
va indennità» an 17, si noti 
quel «preventiva») Ma per 
la pnma volta si Imponeva¬ 
no allo Staio del doveri di 
solldanetà sociale' «1 soc- 
coni pubblici sono un debi¬ 
to sacro Lasoélelàdèvela 
sussistenza ai cittadini di¬ 
sgraziati, sla procurando lo¬ 
ro del lavoro, sla assicuran¬ 
do i mezzi di assistenza a 

3 uelli che non sono in eli 
I poter lavorate» (an, 21). 

E per la pnma vol¬ 
ta SI imponeva al 
pubblici poteri 
Fobbllgo di lon 
nireatuttil'lstni- 
zione «L'islni- 
zioneàilbisognoditutti La 
società deve favorite con 
tutto il suo potete i progiea- 
si della ragione pubblica, £ 
mettere l'ismizione alla 
pollata d'-tutti I clllaiUiA 
(an 22) Di dove viene, ■£ 
non di II, l'artìcolo 3 deUl 
nostra Coililuzlone, che Ine 
pone alla Repubblica di ri¬ 
muovete gli ostacoli di codi¬ 
ne economico e loclale 
che limitano di tallo l'i^ 
glianza del cittadini ed im¬ 
pediscono il pieno sviluppo 
della loro ppisonalltà? 

Eembra dunque quanto 
maf opportuno, In un imi- 
mento come questo, risco¬ 
prire e rivalutate la ligule di 
rllippò EtiionsTTOti, combtrt* 
lente per In causa dell'unità 
lepubbllcana e dell'indi¬ 
pendenza italiana Un da 
quando, nel 1796, parteci¬ 
pò a Parigi, insieine a un 
groppo di giacobini italiani, 


prevedeva appunto II ripri¬ 
stino della^tltiiilone del 
1793 (naiuralmeme a^ 
gala nel Irailempo galla 
ipazlone antlglacoblniQ. E 
aò tanto più In quanto Buon 
nanoti £ stato II primo ciW 
munisia italiano, avendo 
eglidopoU I79e|oHatoiia|c 
la claadasdnltà per iMmib 
icat» Odia .aua bvWM 

comunlona dèi behi e, dd»' 
PO un primo InevIUblle m»' 
memo rivoluzionario, sulla’ 
sovranità popolare, E •tknii’ 
£ buanarrotismo £ semÉ* 
ntoMnolsmo» ha scHHo 
Alessandro Galanle uafOM 
ne, che resta, con Aitnindo 
Santa, U pluauioievole itot 
dioso di Buonanoti Perbri- 
le queste ragioni iitenun& 
troppo nduiiivo il giudizio 
che Eugenio Scalfarihada-’ 
to del giacobinismo sulla 
•Repubblica» del 22 gen¬ 
nàio SCORO, quando, di¬ 
menticando la Cosihùzione 
llberaldemociaUca IM 
1793 e confondendo prafi- 
ca del poieree concezione 
del potere, lo ha dellnllo 
•concezione violenta e tota- 
litana del potere» 


Giornali con (Control 

■■ Uiui vecchia e ingiusta direttiva inibiva ai gioma|i 
partito la possibilità di fare pubblicità sulle reti Ra) ponen¬ 
doli sullo stesso piano delie ermi, dei preaeivatiwi, delie 
case da gioco e delle sale cona Quando qualche giorno (a. 
la Sacis in accordo c-^n la direzione generale della Rai ha 
deciso Invece di accogliere la pubblicità televisiva per il 
Salvagente eravamo convinti che fosse avvenuto un fatto 
nuovo tale da rallegrare anche i colleghi degli altn quotidia¬ 
ni di partito Non e così Con un acido commento i compa¬ 
gni dell'tAvantì!» ci hanno fatto sapere il loro disappunto 
Evidentemente si trovavano a loro agio neìì'elenco dì cui 
sopra Noino 
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tm Da qualche tempo sono 
angustiato da una (benvenu 
ta) perplessità che ha frantu 
mato i miei schemi mentali 
sulla transizione dalla dittato 
ra alla democrazia Come 
mal, negli ultimi quindici anni 
questo passaggio non solo è 
stato cosi frequente mahaas 
sunto forme inedite, bizzarre 
quasi paradossali? 

La serie delle strav^anze è 
stata inaugurata dagli ufficiali 
portoghesi che nel 1974 han 
no buttato giù il tiranno, han 
no preso il potere e 1 hanno 
poi lasciato, aprendo la via al 
la democrazia Ha fatto segui¬ 
to la Spagna dove è stato prò 
tagonista della transizione un 
re borbone, nominato e alle 
vaio da Franco Nelle Filippi¬ 
ne, il colpo decisivo contro 
Marcos è stato dato da un co 
raggioso cardinale Anche 
nell Unione Sovietica, lutto 
sommato e sottratte le debite 
differenze, il processo demo 
crailco è stato avviato dal ver¬ 
tice del partito unico, ritenuto 
con ragione un ostacolo al 
pluralismo In Pakistan, la 


strada è stala aperta dal preci¬ 
pitare di un aereo col tiranno 
dentro non sappiamo se per 
volontà di Allah o di un atten 
latóre In Cile il 5 ottobre ia 
dittatura è stata sconfitta in un 
plebiscito convocato da Pino 
chet per perpel«are il suo do¬ 
minio fin quasi al Duemila 
Nell attesa che ora i polito 
logi, e domani gii storici si ac 
capigiino per spiegare queste 
piacevoli stranezze io posso 
fare soltanto un ipotesi che 
essendo in questa fase la de¬ 
mocrazia una forza irrefrena 
bile ed essendo ovviamente i 
popoli I ven protagonisti 
spesso SI fa tredici anche con 
I goal segnati dal portiere o 
con gli autogoal awersan 
Della strana situazione del 
Cile ho avuto diretta esperien 
za or ora. per due settimane 
Ero invitato (anche questa mi 
nivicenda personale è insoli 
ta) dalla Accodemio di urna 
nismo cristiano per svolgere 
conferenze e seminari sulla 
salute dei tavoratori, un tema 
che sta emergendo in molle 
parti dell America latina 


IERI E DOMANI 


OtOVANNi BEHUNOUEtl 

Le stranezze 
del tiranno 


La sensazione di trovarsi in 
un paese in transizione e 
emersa fin dalle pnme ore 
nel tasao di giornali compe 
rati ne ho trovato piu critici 
che benevoli verso ri potere 
ma tutti riportavano (qualcu 
no giustificandolo) 1 arresto di 
quattro dingenti comunisti ac 
cusati di aver vioiato la Legge 
di sicurezza delio Stato per 
aver «incitato ai rovesciameli 
to dei governo* li giorno do 
po tuttavia potei partecipare 
alla prima festa popolare prò 
mossa dai comunisti e non di 
sturbata dalla polizia trenta 
mila persone in gran parte 
giovani nello Stadio Manani 
sta di Santiago, genttlmenle 



concesso dalla confraternita, 
con mostre, libri, spettacoli, 
gastronomia Insomma una 
Festa dell Unita 1 compagni 
cileni oltre che per I ospitalità 
agli esuli e per la solidaneta 
politica CI sono grati anche 
per questa espenenza 
L incitamento a rovesciare 
ri governo, peraltro, è stato 
condiviso dalla maggioranza 
dei cileni li 5 ottobre Sebbe 
ne fosse necessano iscnversi 
per votare, come negli Usa ha 
votato li 92% Moltissimi han 
fatto ore e ore di fila, perché 
le operazioni di voto venivano 
rallentate, i paston sono scesi 
dalie montagne, un pescatore 
della Patagonia ha remato do 


dici ore contro vento per 
giungere in tempo a votare 
Amici e compagni vinciton 
raccontano e dicono «Nono 
sarà più un giorno come que¬ 
sto» E sono fien che quei 
giorno li Ole. che è davvero 
alla penfena del globo perchè 
il Pacifico lo separa dall'Ocea¬ 
nia e dati Asia, perché la Cor- 
digiterà delle Ande lo divide 
da quel che noi chiamiamo 
Occidente e per loro è Orien¬ 
te, perché confina quasi con 
I Antartide, sia stato al centro 
dell opinione pubblica, delle 
emozioni, degli elogi del 
mondo 

11 regime è stato scosso, 
non vinto Soldati e carabine 


ros s) incontrano oyunque 
Accanto alla immensa minie¬ 
ra di rame di Ghoquicamata, 
nel Nord desertico, è srato da 
poco installalo un reggimento 
di fantena Alti ufflcidi sono 
installati ai vertici delle indu¬ 
strie e perfino delle umveisità. 
Le difficoltà della democrazia 
nascente vengono utilizzate 
per screditarla, i dissensi nei e 
dei partili per remvocare l’au 
tonià Nel complesso, però, la 
Concertazione, che coordina 
li lavoro dei partiti antiregime, 
regge bene e si prepara ad al 
frontare con un candidato 
unico alla presidenza le vota¬ 
zioni di fine anno 
Il rischio principale non ap¬ 
pare, oggi, ti ritorno degli anni 
bui e saninosi, perché 11 re 
girne militare e la persona di 
Pinochet hanno perduto ti 
consenso il rìschio è che il 
processo democratico sìa 
troppo lento e incompleto, ri 
spetto alle aspettative e alla 
mobilitazione del 5 ottobre 
(me l'hanno detto, [40 che i 
politici, i giovani e i lavoraton 


con 1 quali ho parlato); e che 
la dittatura prepari alla demo¬ 
crazia giorni difficili, per averè 
poi la rivincita Pinochet l’ha 
detto esplicitamente, dopo ii 
plebiscito, paragonaòuiosi al 
condottiero romano Venan'^ 
ZIO (poi corresse era Cincin¬ 
nato Gli storici improvvisati 
dilagano ovunque ) e affe^ 
mando con sicurezza. «Ora mi 
respingete, poi verrete q ri¬ 
chiamarmi» 

Giorni e anni diffìcili sta 
preparando per TeconomìauU 
Cile sta ora, per il basso ritmo 
di inflazione e per ! aumento 
delie esportazioni, assai me¬ 
glio del suoi iricini, Argentina 
e Brasile, dove la trar^zione 
democratica si è prodotta da 
qualche anno e le condizioni 
di vita vanno peggiorando Ma 
Pinochet sta pnvatlzzando tut¬ 
to a ritmo selvaggio le impre¬ 
se, te foreste, te zone marine 
per la pesca, le università, I 
servizi sanitari, perfino l'Ente 
petrolifero e le miniere che 
costituiscono la tradlrionale 
risorsa del paese 
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LITICA INTERNA 




Un iiwninto diirincontre govirno^Blndaeaii df.kiri 


D Pd: p^hé 
è possibile dire sì 
ai dndacatì 


Quattro ore di colloquio De Mita: confronto 
coi leader Cgil, Cisl è Uil , solo avviato, vedremo... 
Trentini se restano queste Colombo fa l’ottimista 
proposte, sarà sciopero Oggi rincontro decisivo 

«n governo d ripensi 
0 si andrà aia rottoa 


Quattro ore di discussione ieri a palazzo Chigi. Ne 
è uscito poco o nulla, ma sindacaitl e governo si 
sono dati appuntamento ancora stamane, alie 
15,30. Proseguiranno ia trattativa sul fisco. Ma sta¬ 
volta si ha ia sensazione che l'incontro odierno sia 
davvero l'ultimo. Una sorta di ultima spiaggia per 
De Mita, per evitare lo sciopero generaie, indetto 
dai sindacati per il 3 i gennaio. 


/i^.aOMA. In una noia della 
legrelerla comunista si rileva 
.eonw 'le discussioni di questi 
-floml hanno conlermato la 
widllà delle critiche mosse 
dal Pel alla manovra llscale 
del governo. Lungi dal rappre* 
aenlare un sla pur timido avvio 
al, rlequilibrio del sistema ti- 
^6' scale e della linansa pubblica 
ili decreto di line anno con{er- 
. mal'lniquità nella dlstribusio- 
naidai prelievo ed accentua t' 
pr^leml del disavanio pub- 
ibll^O a partire dal 1990. Su 
; quella linea si muovono ani 
eheìle crillche e le proposte 
(eliche: se anco» Inadegua- ■ 
::le)i emerse In questi giorni al- 
i'inlemo della maggloranaa (Il 

P lorevoll dirigenti del 
onentl de della com- 
e FInanie della Came- 

<ui manovra del governo ' 
qonllnua II documento comu- 
.nula - n<m risP0iK|ji.e nessu- 
'dolej tré prdble^ dilla, 
plillMorma slndicilet a) re- 
idMto euldmitltò.^ fiscal 

riuienn dell'|mpoiqSlo.ne In- 
;d|iòlléconuni?m|^enierl-, 
cdutlone del conlril^tsocleli - 
;rit!(llte,dl ^lareilftiduie In- 
.‘fiidpnlsltchait «làtee per 
j!ÌedèdamenWde||eddlt|tde 
JiVdrbMonomo'LMinfonde- 

H proprio 

filli (0 iWlare rwlK 

,;MrÌbujilon 0 d«l pnillvo ,al.a 
,-:\jpMia.a carico non ^Mii «va* 


f 'imima dai contribuenti gli in 
.'raBoA.: li Pei conlermg.iTple< 
alie richlnte del*’ 
MoMaiiiiiaiioni alndacali. ri* 
'igbindo 9 he esse rapimvritl* 


B uidcattvQcomribùto 
[)odema riforma fisca* 
•olb è neceasgHo ma 
possibile'.** Ihsiste la 
ia del Pei * raccoglie' 
hleste del alndaCwi e 
\n in modo ilsnifica* 
rivo u qecreto fiKald> voniro 
.uhiilmile prospei(ÌYi-al:muo* 
wi^i; a cominclaredai presi* 
}ddr!ie.:del Consigljps tenia di 
: pràienlare la manoyram fine 
:S|nO:MindTtìnce:^lb^ 
iMtevitare probiemf pei-i p' 

:a^.Ceit don d. Se sri^le ai 
bMWveee cambiare Ja logica 
:de||a manovra fiscale oitendn* 
.do. HiPfllàlI significativi sia in 


frtO.'sia in termlnKdl sua più 
«sua disirlbùilone,.Le propo- 
m presentate dal, Pei e dalla 
Sinistra indipendente consen' 
tirebbero; 

1) un forte allargamento delle 
basi imponibili delle Imposte 
dirette accompagnalo da una 
Hduiione delle aliquote; 


2) una riduzione strutturale 
degli òneri sociali compensa¬ 
ta daitin’incremenio deil'im* 
pòsizióAé sul consumi; 3) una 
coerente ed inciHva repres¬ 
sione.deirevaslone fiscale. 

•Ih particolare « continua la 
nota del Pci un primo signifi¬ 
cativo contributo alla riforma 
fiscale potrebbe derivare dal¬ 
le seguenti-misure: 

a) recupero della evasione 
nella impoalaione immobilia¬ 
re che, Mnaa aumentai il ca¬ 
rico sui contribuenti già m re¬ 
gola, potrebbe consentire, at¬ 
traverso l'accatastamento de* 
gU Immolli non ancora'censi¬ 
ti, maggior) entrate sin dal 
1989 per olire 4mlla miliardi 
(di cui 2mt|a una tantum); 

b) recupero di base imponibi¬ 

le attraverso relimlnazlone di 
improprie deduzioni dal red¬ 
dito delle società e delle per¬ 
sone fisiche che, rendendo 
più; rigoròse le proposte ; go- 
vem|nv«.:^tebbe consenti¬ 
re aumenti di gettito superìon 
al mllA flliliarai: , 

^^calcolo^dejf^|leduiionÌ 

M meoichei mutiS^tta, ajcbO 
in pérccntuale pari non Sfitta 
alibuoia marginale ^massima 
ma a .quella; min)m*-coiXMn. 
introito-aggiuntivo if'di'. oltre 
Smila miliardl a partire-dal 

vore delle larnlgMimòriond- 

diip;.,.!; ; '' ' 'il 

giSifeps 

ridu^ 

m ;du -itiuale 

mmmr ■ - 

o) ùlierlor) misure di raziona- 
lttiwòrie:(ddU^ne della de- 
dudnKU' oeUe. .SMse pubbli¬ 
ci ArAiHAiiiiròìM-^ in 

inalèf)a;bl ftàionl. societarie, 
ece,)'cf^bòlriBbbero consen- 
''per oltre 

- iUhàimlléflianovra-con¬ 
clude Ig'iégretefia comunista 
•fCÒh^htlrepoè wa più equa 
dMrtbW^ del carico fisca¬ 
le'e-^antifbbbe Inoltre en¬ 
trate eg^ùhdve ; permanenti 
tali da cpiAantlre A rlnun- 
clMirinbmnusslblle prowedi- 
ibentò del .Condono che va ri- 
Ijràtó. peraltro sulla còsiltu- 
tjonalitàv'etaulla utilità econo- 
micà di qUe^ provvedimen- 
tò^hàrino espresso radicali cri¬ 
tiche non solo >1 Pei e le orga- 
nillSiZiOhifSlndacili m»ancne 
UPrii ij.Mle U reAtoréol m^- 
gjoranza nel recente dibattito 
llACcmera<iv 


STEFANO ■OCCONCTTI 


sii ROMA, il «vertice» di ieri 
doveva essere quello conclu- 
slvò, nél quale il governo but¬ 
tava giù le sue carte per far 
revocare lo sciopero genera¬ 
le. Le carte gettate sul tavolo 
si sono rivelate però un bluff, 
p poco più. Ma De Mita vuole 
provarci ancora: e ha dato a 
tùtti appuntamento di nuovo 
per stamane. E difficile dire 
come si concluderà questa.vì- 
cènda che si trascina ormai da 
due mesi e mezzo. Certo è 
che l'incontro di ieri non è 
servilo ad «amrnprbidire* il 
sindacato. Perché a parte il 
ministro Colombo ché davanti 
ài microfoni delle radiò e tv, 
s'è dichiarato addirittura 
«soddisfatto e sperarizosò per 
l'esito della trattativa», ammu¬ 
tolendo la fitta schiera di gior¬ 
nalisti, di sindacalisti e di cu- 


irio^ che àffotlavàno l'atrio di 
piazzo Dilgl, I commenti dei 
dirigènti delie confederazioni 
nòn sono stati cèrto impronta¬ 
ti all'ottimismò. Bruno ÌYen- 
tln, il segretario generale della 
Cgil, è stato uno del più restii a 
barlare con i cronisti in attesa. 
Ha detto soltanto che «su al¬ 
cune,, limitate que'stioni si so¬ 
no fatti timidi passi In avanti, 
su altre la situazione è rimasta 
quella precedente all’Incontro 
e su altri temi SI sono fatti, ad¬ 
dirittura passi indietro. Non ci 
sono insomma le condiziorii 
per poter esprìmere un gluòi- 
zio politico, compiuto». Ascol¬ 
tando,anche gli altrt dirigenti 
sindacali; per esempio Fausto 
Vigevani, Il segretario delta 
Cgil che ha sempre seguito la 
trattativa sul fisco, i «timidi 
pasil'ln avanti» sarebbero av¬ 


venuti sul drenaggio fiscale. 
Sembra • mala fonte è Walter 
Galbusera. uri segretario delA 
un che spesso s'è travato in 
contrasto nei giudizi con altri 
dirigènti confederati - che De 
Mita abbia abbandonato l’i¬ 
dea di discutere ógni anno co) 
sindacalo À quota di drenag¬ 
gio fiscale da re^ituire. Sareb¬ 
be passalo, IhSQfritna, prin¬ 
cipio dell'automali«no Oa re¬ 
stituzione fiscal drag scat¬ 
terebbe ogni quatvolA il costo 
deilè-yita sti^a il due per. 
cento) e sembra clre ^a stàio 
superato anche il problèma 
tecnico.p^ó da qualche mi¬ 
nistrò secondo cui. in deter¬ 
minate siUiàziont (salari con¬ 
trattuali mólto più bassi dei- 
l’inflazione) lo Stato sarebbe 
diventato debitore verno i la- 
voratori; ll sindacato ha.p^ò 
spiegato che co), fi^ drag 
nòn vuot far guadagnare nulla 
a nessuno: vuote sii^ elimina? 
re un'assurda tassa «lil'ìnna- 
zione. Qualche accennò di <U- 
sporìibilltà c'è stato pre suire? 
lusione fiscale. 

E i passi indietro dove si so¬ 
no registrati? A sentir, &aldo 
Crea, segretario Gsi.sù tàhie 
questioni airordine del giorno 
De Mita avrebbe miKtrato una 
disponibilità solo vei^ale, e in 
ogni caso generietsrima. Que¬ 
sto quadro nerissimo ha in¬ 


dotto Eraldo Crea (in una del¬ 
le tante pause del negoziato 
durante le quali a turno i diri¬ 
genti dèlie tre organizzazioni 
sindacali scendevano nella sa¬ 
stato dei lavorif^a dire che, a 
suo giudizio, ieri assolutamen¬ 
te non c'erano le condizioni 
per revocare, lo sciopero ge¬ 
nerale. Sostanzialmente suite 
stessa linea, anche Bruno 
Trentin. Stretto d'assedio dal 
cronisti, mentre entrava in au¬ 
to per lasciare palazzo Chigi, il 
segretario della Cgil ha detto: 
, «Cóntinueremo domani (oggi 
per chi legge, owlamenlé, 
nrfr) le trattative e solo doma- 
. ni daremo un patere comples¬ 
sivo». «Certo > ed è questo il 
passaggio forse più significati¬ 
vo, ripreso anche da tutte le 
agenzie di stampa • se De Mi- 
tee i suoi ministri non modifi¬ 
cano le posizioni rispetto alle 
cose dette stasera, non mi pa- 
; re ci siano le condizioni per 
revocare lo sciopero». Per in- 
teh^èrci: «Se il negoziato fps^ 
sé finito stasera > sono àncora 
le parate del segretario gene¬ 
rale della Cgil - dovremmo di¬ 
chiararci assolutamente in¬ 
soddisfatti. Ma De Mila ci ha 
detto che vuole parlarci anco¬ 
ra. Vedremo». 

S'era détto dei «pasri indie- 


Tassa sulla casa, ià i 5 

E $alta;il vaSwe d nia^otanza 


Mita dice no alto tralcio del condono dal dacre- 
tÒrìlèTiidSlIe. Fprmalhfehfe pUerché non c'è certézza 
dl copertura pèr la nfapoyra sulle aliquote Irpèfq in 
realtà per rimettere la patata bollente nelle mani di 
Craxi. Scoppia anche la polemica sulla proposta 
socialista di Incrementare l'imposiziocie sugli im* 
mòbili. Così uh vertice deUa maggiòrani^ salta. 
pure per palazzo Chiglènoh ci sono divisioni». 


PASaUAU CASCELtA 


■■ ROMA. Scende in sala 
stampa il portavoce della pre¬ 
sidenza del Consiglio, Nazarè¬ 
no Pagànl, e dice che il con- 
frortlo «si sviluppa intorno alle 
giuste esigenze dei sindacali, 
tenendo presente delle com- > 

r tibilità con i conti’pubblicl*. 

aggiunge che «airintèmo 
del governo non ci sono poa- 
zioni divergenti». Eveusoriò 
non perire accusarlo manife- 
srò? Poco prima, però. Il nu¬ 
mero due della Cgil, Ottavia¬ 
no Del Turco, confessava l'Im¬ 
pressione «che il góvemp 
debba fare ancora qualche 
chiarimento al suo interno». 
Non perché rumororefossero 
le divisioni, semmai parlavano 
eloqueni certi silenzi nelle fasi 
cruciali dei negoziato. Come 


se tra Ciriaco De Mita e Gianni 
Oe.Michelis, per citare i mag¬ 
giori esponenti dèlia Oc e dei 
PsI a quél tàvolo,' d fosse, ap¬ 
punto. un'éltrà partita aperta, 
tutta politica, ancóra .da gio¬ 
care. 

Guarda caso proprio; nelle 
stesse óre dell'Incóntro con II 
sindacato') capigruppo dei 
partiti della ■ maggioranza si 
erano dati appuntamento al 
Senato per discUtère le propo¬ 
ste di modìflcf al decretò 
aVànzate.daj socialisti e possi¬ 
bilmente concordare alcune 
correzioni. Ma te: riunione a 
cinque è sàltata, aggiornata a 
oggi, formalmente perché II 
ministro del Tesòro, Giuliano 
Amato, non poteva lasciare 
palazzo Chigi dato il prolun- 


garsl de] confrrmto m I sln-> 
dàéatl.‘Ma ddvióro cp^cimó'^ 
aveva immaginato che uria 
trattativa cosi complèssa e dif¬ 
ficile avrebbe potuto esaurirsi 
nell'arco di un'ora? Più credi¬ 
bile è l'Ipotesi che la riunione 
dei capigmt^ della miggio- ' 
ranza sia stata annullata quan¬ 
do è stato chteio che s(8 pun¬ 
to Càrdine .^dello stralcio de) 
condono fiscale per I contri- - 
buenti. autònomi (da trasfor¬ 
mare te un disegno di legge) 
non sarebbe stato possìbile al¬ 
cun,accordo. Non Tha voluto 
De Mita. J soctelislì gli aveva¬ 
no mes^ tra te màrii la palata 
bollente con una aggiunta 
dell’Ultima óra ^ proprio do- 
cumentd tutta csJibrata negli 
avverbi e negli , ^gettivi per 
non offrire te segretario-prete- 
dente 11 pretesto per fréterìi 
accusare di aver messo in di¬ 
scussione te «validità» dei 
provvedimenti di fine anno, 
ue Mita ha.dec'iso dl.prolun- 

P are il gkKO, come a dbe al- 
alleato-aniagortista: 'Set vuoi 
davvero lo stralcio devi chie¬ 
derlo esplìcitamente e assu¬ 
mertene tutte le responsabili¬ 
tà. ' Naturalmente ai «ra vice 
socialista e ai mint^ri econo¬ 
mici, il presidente dei Consi¬ 
glio ha comunicato tt rifiuto te 


tèfinìid tecnici! non c'è una 
fihàriteàrìaicerta pér- 
l’àltrà parie dei decretone fi^’ 
scaie d) fine anno; quella che 
ridisegha la curvà delle ali¬ 
quote Irpef, Ma così dicendo 
De Mite ha purè'sbarrato la 
strada a un'altra pro|>oSta so¬ 
cialista, raumepto deirimpo- 
sizlòiie sugli immobili Q'ùnico 
utile per garantire a breve ter- ' 
mine te copertura) cogliendo' 
cosi l'opportunità di iralare il 
Pte dal resto dette maggioran¬ 
za. 

Perché suirimporiziònè a 
carico della'casa sì è subito 
scatenata la contesa. Il mini¬ 
strò delle Finanze, Emilio Co¬ 
lombo, è subitò insorto, rin¬ 
facciando al Psi di venir meno 
all'accòrdo programmatico 
che assegna te disegno di leg¬ 
ge preparato da Antonio Cava 
suite nforma delle autonomie 
locali te revisioRe della tassa¬ 
zione immobiliare. E poi è sta¬ 
to un coro dì voci contro, con 
liberali, repubblicani e social¬ 
democratici. Al pupto che lo 
stes^ Psi si è preoccupate di 
precisare è controbattere, pri¬ 
ma con Franco Pira e poi con 
Francesco Forte sùirAiumri'.^ 
«Se nuovi oneri queste propo¬ 
ste implicario, essi non riguar¬ 
dano la casa, cioè te propria 


abitazione, ma le case, teoè te 
prt^i1ète-^mmòbiHarè.ii] che 
conte tutti'riavoratori e pen- 
slorìatlsànnio, è molto diver¬ 
so»; Né meno aspra è diventa¬ 
ta la polemicà sulla tessanone 
delle rendile da calcate che 1 
socialisti vorrebbero Include¬ 
re neirirpef. Colombo, inve¬ 
ce. sostiene te tesi deite cedo» 
lare secca a partire dal '90. 

Il fatto, poi, che Pri e m 
abbtenovarato insieme un do¬ 
cumento comune quale il- 
rhiamanó il governo a una «lì¬ 
nea di rì^re» nei negoziato 
col sindacate, avvertendo che 
altrìmenli «si porrebbe il pro¬ 
blema di una riflesione atten¬ 
ta suite responsabilità di tale 
debolezza», ha rassicuralo De 
Mita che l’asse Pisi-Pri paven¬ 
tato daBràno Visentinl e hingi 
dall’essere dietro l’angolo; Im 
Psi sulla difensiva, con la sem¬ 
pre più marcate conlraddizio- 
ne Ira il ruolo ministeriale di 
Amalo e le scelte di via del 
Corso, è quanto De Mila cer¬ 
cava, per rinviare le risposte 
sui punti più controversi del 
documento dlBettino Craxi. E 
intanto costringere I sociaiisU 
al vincolo della solidarietà po¬ 
lìtica di' fronte aH'eventualttà 
delio sciopero generale con¬ 
tro il governo. 


Occhetto oggi 
3 Bonn A 

vedràVogel ' ■/SS?-;;'» 

e Brandt ■“* 

__ 

Una delegazione del Pei guidata da Achille Occhetto e 
composta da Gianni Ceivetli, Giorgio Napolitano, Antonio 
Rubbi e Livia Tòrco parte oggi per Bonn. La delegazione 
avrà domani incontri con esponenti della Spd per discute¬ 
re problemi di comune interesse, in particotere nette pro¬ 
spettiva della integrazione europea. Sono previsti Incòntn 
col presidente della Spd Hans Joachlm Vogel e cori il 
presidente deirinternazionale socialista WitlyBrandt (nel¬ 
la loto). 


Un appello 
diade^ne 

alle lotte s? 

«..I di adesione afte «ini* 

SUI USCO ziative programmate da 

Cgil. Gite e UH per ima prò- 
fonda Titorma del stetente ' 
fiscale italiano», che «oggi introduce preoccupati e Jnic* ; 
cettabili elementi di discnminazione tra i ciltadini»i E una < 
battaglia - si legge tra l'altro neirappello - «di grande . 
respiro civile, che per i sudi contenuti generali deve aggre¬ 
gare forze più vaste di: quelle iradlzionalmenté da «Mi . 
rappresentate». *^8 Mh^ttel: Paolo GeccafellL Màwiitb 

doan, Marino Berengo. f^aolò Iraitqghesi; FruceiCO Dal 
Cò, Umberto Curi, Silvano Bussotti, Gianni TànguccI, Luigi 
Nono, G. Domenico Romanelli. 


tra», sempre per usare le 
espressioni del segretario ge¬ 
nerale delia Cgil. La «retro¬ 
marcia» (ma retromarcia poi 
rispetto a cosa? tele dichiara¬ 
zioni del ministro Amato in 
quteche convegno?) 9 gover¬ 
no l'ha innestata quando s’è 
trattato di parlare della tassa¬ 
zione del capitai gains, dei 
guadagni in borea. Sicuramen¬ 
te per De M|ta l’argomento 
non è all’ordine del giorno e 
anche se il presidente del 
Consiglio ^ura che non vuote 
aspettare le direttive Cee pri¬ 
ma di muòversi, ha rinviato 
ogni scelta a quest'estate. An¬ 
cora. «pc^ indietro» rispetto 
tele posizioni maturate nel 
partiti dette stessa maggioran¬ 
za, anche per quel che riguar¬ 
da il «condono». Le «voci» che 
volevano , il : provvedimento 
stralciato dal «decretone» so¬ 
no cadute: il governo vuole ad 
Mni costo quei 4600 milterdl 
che ha calcolato gli entrereb¬ 
bero garantendo l'impuzi 
agli evasori. E allora ha ragio¬ 
ne Marini, Cisl, quando alce 
«che ci sono ancora troppe 
cose in discussione, sareobe 
sballato alfretiare una vteuta- 
zione». Ma è anche vero che 1 
segnali venuti da quest’enne- 
simo confronto vanno proprio 
nella direzione della confe^ 
ma dello sciopero generate. 


I iinMfi CtfrfiifA L'Associazione dei Comuni 

Uineul XUUm italiani ha indetto te riùnio* 

rtraordiMito 

dei consigli chiamare, FMleuiom dei 

P*-*- sulla eondlaloiw Ih 
COniUn«l nanzterte del Cornute 

te necessità di riordinàré la 
politlcafiscale. tnuridòcu- 
mento l'Anci chiede un incontro urgente col govèrno e 
informa di aver già in programma un Incontro con le con- ; 
tederazìom sindacali^ La mobilitazióne stfàòrdlnarte m t 
consigli awiene atte vigiliàdello sciopero genèrtee del SI, . 
dellaxui piattaforma I^Anci sottolinea «la nchiestà di fióri- ' 
stino di un ruolo significativo per Comuni, Province è Re¬ 
gioni nel sistema imposilivo». L-iniziàiivaaegna un reCUpf- ; 
ro rispetto alte spaccami che nei aiornieconÌ;ayevà Vteii|« 
to l’Anci sulla critica aldècreio e il sostegno alte prótéCte 
sindacale. 


l?«caHAvÌA Oggi la Camera vola In pH- 

L esanpna malellurà ll decreto che fi ! 

centrala slittare di un anno (ai gen¬ 
ia^”* naio '90) l’entrala in lunzl^ , 

Slitta ne deiresattoria centrate. N 

Ai uM ??tta dì una leggè vecchie 

Gl un anno di qua^dueannlchepfèye- 

deva una sèrie di àdeihte- 
menti dergòvèmo.i esecu¬ 
tivo però In lutto questo tempo non si è mosso è llé rèso , 
dunque necessario un decreto per procraslInaréTie date > 
dell'entrata in funzione di questa esauorli unKteìTnieteÒÌI ^ 
servizio continuerà a eaere affidato te mvett connni’rub- ; 
vantissimo danno ecmomico per l'erano. : 


Uinfl^ne 

nsaw? Pnr Conlcommeiclo ll reponw. 

la ConfconMMiclo port^menlod^hi^uS^^ J 
la colpa , SlS-affìSlSS» 

èdén^IndiBtria : 

Mrd»d,U'oigani>mlaiieddroinnwKÌK;nSSh%8aA! ' 
che ha anche invitato gli Industriali a rivedere «mU Idi» 
Impostazione. , :i i 


h tu arrh». L'avevano dello, quaiÉìe , 

W tempo la: sul riaco“ anche ‘ 

UnO SDOt unm'dilenlaale.laindect': 

suiniSiustbia 

ftote salo a qu^he l^slaS^^ I 

po^ diversa dalle aoliie. Jn 

ì'lrp«f. 

gli sgravi fiscali e via dicendo interessano uiw pTatel'tel- 
menie estesa, che anche con tutte là buòni vòlóhtài te 


solo per u sindacato ItalianoV. lo <wot» televisivo. Cin- 

S uanla secondi di filmato poche parole e molte immagini, 
a ter (rasmeuere alle tv private; Prèsèntato ieri, tela pre* ^ 
senza dei segretari generali di Cgil, Cisl e Uil, è sUtò 
concepito in maniera davvéro accattivante. I realiuatori - 
io studio Messeri • e U produttóre Roberto Btelesirite bkre- 
canò subito ralienzione.^isparando» ih faccia agli ascolta¬ 
tori, te cifra di lOOiriite miliardi. Il reddito non tassata 
Soldi che potrebbero Irasfòrmarsi in servite, in efficlenia 
delia macchina pubblica. Poi con quella grafica che rico^ ’ 
da lo «spot» rti quteche anno fidi un nototegesòvo,fèi!tet 
Branca, con soggetti di creta che si compongono e sepm- 
pongono, gli ideatóri arrivano à far idehiilicàrelo spèttetò* 
re con le persone «vessate» dai fisco. Fino alte cphcliiéio- 
ne: in cui un piede druda persona normale schiàccia teUò 
il sistema di miquilà. ' ^ 


OREQORIOMNE 


21mila miliardi «dimenticati» L^T^e^oni protestano al ^nato: 

DMA, Lo Sialo non rie- Circa due mesi la/'t/ni(à aveva denunciato, ripren- 1982>. H ohe - iraducendo - | | O ~ I^OOTTÌ 'hr^Qlf^r^V*l f ITI 

d’wrSar'S.e! «ounoftddiPde^ UUUltr UVV-Tlll, UCIOpt^lU HI IVAA/iHtJ 


M SOMA. Lo Sialo non rie- 
KO »i riacuOlére ventunomila 
miliardi di Imposte indirette, 
lira più lira mòno. La denuiicia 
t del vicaprésldeme del dépu- 
lall aocialisli. Franco PIrO; era 
eonlenùla In un suo Interven¬ 
to III? commissione Finanze 
della Càmera di giovedì scor- 
Viene cosi conletmalà an¬ 
che dà un esponente, della 
maggioranza là denunciapub- 
bllcatà circa due mesi là’ su 
l’ÙnItàin ripresa di uno studio 
della Funzione pubblica Cgil. 
In jbstanza II Calcolo era que¬ 
llo: àlla line dell'87 c'eraho 
limila miliardi di imposte In- 
dlrelie (quasi tutu derivanti 
dill'lva) che potevano Imme- 
dllamente essere riscossi, ma 
cl6 viene Impedita da una se¬ 
rie di ritardi deiràrarainlstra- 
ilone llnanzlarla e dello stes¬ 
so ministro. Inlinc la CgU Sti¬ 
mava: senza profonde rifor¬ 
ma, la cifra è destinata ad au> 
mémare ad almeno ISroila 
miliardi nell’88. Previsione, 
Mando a quanto ha dichiarato 
Piro, iln troppo prudente: 11 
•buco» per le casse dello Sta¬ 
to è risultato maggiore di ben 
seimila miliardi. E questo pro¬ 
prio mentre si assiste alla pro¬ 
clamazione di uno sciopero 
generale e alle divisioni nel 


Circa due mesi fa IVriità aveva denunciato, ripren¬ 
dendo uno studio della Cgil,.iuna falla clamorosa 
nelle éiitl'ate'fiscali, proprio mentre si accendeva .il 
dibattito sulla:, necessità di rastrellare soldi con il 
condono: nel|'87 non erano stati riscossi 12ml|a 
miliardi. Ora il socialista Franco Piro ha calcolato 
che rieirSS quei miliardi sono diventati ben 21rniia. 
E una parte sostaiiziosa proviene dai condoiio '82, 


ANOeLO MELONE 


governo.su Uh condonofisca- 
le che. se tutto va bene, po¬ 
trebbe produrre entrale per 
seimite miliardi; Ma c!è di più. 
Ancora secondo ì calcoli del¬ 
la Funzione pubblica^Cflil una 
parte sostanziosa dei 21 mila 
miliardi non incassati si pos¬ 
sono far risalire appunto ad un 
condono, quètto emanato nel 
1982. Un . vero paradosso. 
Non pòco «istruttivo» per i so¬ 
stenitori del condono in ver¬ 
sione 1989. 

E una stima che la Cgil fa 
sulla base dì sempre piu nu¬ 
merose segnalazioni che giun¬ 
gono dagli uffici delle Finan¬ 
ze. In sostanza moltissime 
pratiche del vecchio condono 
ancora ingombrano le stanze 
delle Finanze, trasformate in 
interminabili «contenziosi» tra 


utente ed amministrazione, 
oppure passate nel catalogo 
dei «crediti non più esigibili» 
(e non si stenta a crederlo, vi¬ 
sto che ormai sono passati 
cinque anni). Stabilire con 
precisione quanti dei 21 mila 
miliardi di buco risalgono di¬ 
rettamente al condono è diifì- 
cile, non a caso il sindacato lo 
chiese direttamente a Colom¬ 
bo in una lettera pubblica, ma 
senza risposta. 

Ma la risposta, per analo¬ 
gia, si può invece ricavare dal 
capitolo che sempre nel con¬ 
dono 1982 riguarda le impo¬ 
ste diieUe. In una nota la dire¬ 
zione generale delle Finanze 
informa che «si registrano 
SOOmila iscrizioni a ruolo di 
pratiche per il condono 


1982». Il che - traducendo - 
significa che ben trecentomila 
pratiche deli.'82 nòn sono an¬ 
cora state risolte (né. tanto¬ 
meno, incassate). Per esse; 
quindi, è stata attivata quella 
che si poirebe definire una 
■procedura d'urgenza» visto 
che sonò piaticàmente scadu¬ 
ti 1 cinque anni dopo i quali 
entrano in prescrizione (e non 
possono più essere riscosse). 
Proprio per far fronte a questa 
■emergenza condono» gli uffi¬ 
ci degù ispettori tributari sono 
rimasti lo scorso anno pratica- 
mente paralizzati non riuscen¬ 
do nemmeno (sono dati det- 
i'anagrafe tributaria) a rispet¬ 
tare il programma minimo che 
si erano preliàsi. li che signifi¬ 
ca che un contribuente invece 
di avere una possiiliià ogni 
cento anni dì essere controlla¬ 
lo, ora ne avrà una ogni 130. 
E, purtroppo, non è finita qui. 
infatti' il decreto sul nuovo 
condono 1989 un primo effet¬ 
to negativo l'ha già prodotto; 
essendo immediatamente 
esecutivo ha di fatto bloccato 
l'esame in commissione -di 
lutto II contenzioso preceden¬ 
te (che potrebbe essere uìie- 
riormenle condonato) fino al 
settembre prossimo. Compre¬ 
se ie migliaia di miliardi man¬ 
canti di cui abbiamo parlato. 


«Con U decrefQche taglia gli inveslimenti e aumen¬ 
ta-te tariffe per una corsa semplice 

dovrà passare subito a lOuO lire e gli abbonamenti 
dovranno raddoppiare), il governo vuole mettere 
in ginocchio Itraspprti pubblici locali». Per questo 
Regioni, f^vìnce; Comuni stanno dando battaglia 
per bocciare il provvedimento. Ieri in tremila han¬ 
no manifestato a Roma, dinanzi ài Senato. 


CLAUDIO NOTAR! 


■I ROMA. «Contro il massa¬ 
cro dei tras^rti pubblici, no 
atte conversione in legge del 
decreto che taglia i finanzia¬ 
menti ed aumenta le tariffe, 
mettendo in ginocchio il traffi¬ 
co urbano». Questa la richie¬ 
sta. ieri a Roma, durante una 
manifestazione di protesta, 
degli amministratori delie Re¬ 
gioni, delle Province e dei Co¬ 
muni e dei rappresentwti dei¬ 
la Federtrasporti, dell'Anac 
(servizi privaU). della Fenit 
(ferrovie in concessone), del¬ 
le confederazioni Cgil, Cisl e 
Uii e dei sindacati dei trasporti 
e dei penteonati. Erano in tre¬ 


mila a protestare dir\ar\zi al 
Senato, mentre delegazioni si 
recavano dai gruppi parla¬ 
mentari (per li Pei erano rice¬ 
vute dal presidente Pecchioii 
e dai senatori Andriani, Vi¬ 
sconti. Bisso e Pinna che han¬ 
no assicurato il loro impegno 
a battersi per azzerare o mo¬ 
dificare profondamente i) 
provvedimento) e dal prete- 
dente della commissione Tra¬ 
sporti Bernardi (de). 

I rappresentanti delle Re¬ 
gioni hanno illustrato, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
nella sede romana della Re¬ 
sone Marche, i motivi della 


loro opposizione al decreto. 
U hanno spiegati gii assessori 
ai Trasporti dell’Emilia-Roma¬ 
gna Albertini. della Toscana 
Magnolfi e del Lazio Pulci. È 
un provvedimento - hanrro 
sottolineato - che taglia il tra¬ 
sporto urbano, te ferrovie e ì 
traffici pubblici marittimi. 1 
punti più scandalosi sono le 
misure che toccano il traspor¬ 
to pubblico uribano ed 
extraurbano. Dimezzano gli 
investimenti. Li riducono da 
800 miliardi, già pochi, a 400. 
Tagliano ogni finanziamento 
alle tredici grandi aree metro¬ 
politane. Riducono del 10% le 
sovvenzioni di esercizio alle 
aziende di trasporto per ]'89 
che, con l’inflazione, significa 
il 15%. Obbligano ie aziende, 
in dieci anni, a realizzare il pa¬ 
reggio che non è possibile in 
nessun paese del mondo. 

lòtto questo - hanno soste¬ 
nuto le Regioni -■ porterebbe 
ad aumentare il prezzo dei bi¬ 
glietti (per la corsa semplice 
salirebbe subito a 1.000 lire e, 
in alcune città, a 1.300 lire) e 


a ridurre i mezzi di tresporto 
disponibili e ad accrescere la 
motorizzazióne privata. An¬ 
che il trasporto marittimo ve^ 
rebbe messo in ginocchio. Si 
prevede un incremento di 
prezzo del titolo dì viaggio del 
25%. Un duro colpo special- 
mente per la Sardegna e la 
diia. 

Secondo l'assessore Ma* 
gnolfi, la manovra finanziaria 
porterà aumenti tariffar) del 
20% l'anno per dieci anni chCi 
ben presto, costituiranno una 
forte incentivazione ali’uso 
del mezzo privato, aggravan* 
do il caos nelle città, Pul¬ 
ci, non sarebbe possibile an¬ 
dare avanti. Il Lazio ha avuto 
un disavanzo d'eserciaio di 
1.200 miliardi. Solo a ^ma, il 
Comune dovrebbe corrispon¬ 
dere 250 miliardi l'anno. Sa¬ 
rebbe la paralisi di ogni attivi¬ 
tà. Questo il senso dell’obietti¬ 
vo del governo, trasferendo i) 
deficit dei trasporti dallo Stalo 
agli enti locali. Un vero e pro¬ 
prio esempio di «teppismo le¬ 


gislativo». il decreto, secondo 
Albertini, è una scelta di irre* 
sponabilità. Perciò, non va' 
convertito. Esso annuite ogni 
funzione sociale del trasporto 
pubblico. Non è retelzzablle 
perché azzererebbe in dieci 
anni II contributo dello Sfatò 
che oggi è di 4.500 milteidi. Il 
governo pretende che pef co¬ 
prire il contributo che viene a 
mancare si aumentino te tarit* 
fe. Ciò significherà una consi¬ 
stente riduzione degli utenti 
pubblici e te crescita di quelli 
privati. Le città diventerebbe¬ 
ro impossìbm. Già Oggi, in al¬ 
cune città, la velocitidei mez¬ 
zi è inferiore a quella del pe¬ 
done, Noi vogliamo invertire 
rotta. Ecco perché manlfestte- 
mo per far cadere il decreto, 
Ed è stata ^sostiene UberttnL 
responsabile del settore tm 
sporti del Pcì « una «protesià 
unitaria importante che ràffQ^ 
za te battaglia che i comunisiti 
sostengono da due mesi in 
Parlamento contro un Iniquo 
decreto voluto dalla lobby 
dell'automobile». 


Mercoledì 
25 gennaio 1989 















Lombardia 

tn extremis 
il Pii 

nella giunta 

CARLO MAMBILLA 

■i MILANO Dopo quattro 
mesi di crisi i nata la nuova 


vernerà la Regione Lombar 
dia. Ieri in Consiglio regionale 
al d tenuta semplicemente una 
prava d'orchestra, polcht l'e- 
sonilo ulllclale avverrà solo 
lunqdl prossimo Ma già nelle 
prime ore t suonato un cam- 
pthello d'allarme per la nuova 
qtagglorana, che si è spacca¬ 
ta in aula sul caso della cllnica 
Mangiagalll Infatti al primo 
atto formale in aula la neonata 
maMuranu di quadripartito 
si epuhito divisa lasciando 


POLITICA INTERNA 


Il Pei toma a sollevare il caso Cirillo 
In un’intervista tv il ministro degli Interni 
lancia un attacco «offensivo e infondato» 
al giudice Mancuso. Denuncia di Tortorella 

«Cava non ^ce il vero 
e deve renderne conto» 



Romita ora frena 
«Noi nd Pd? 
Non è scontato» 


corrilo pia Infelice non po¬ 
tevo essere Immaginato so- 
piallullo parchi la divisione i 
avvenuta suunamoslonepre- 
•entata da tre consiglieri del 
Pel sul «caso Manglagallh, la 
cllnica di Milano messa sotto 
inchiesta dal ministro Donai 
Caflin parchi accusata di 
•MoaretroppiaborUa Coni 
epmunlslf hanno votato a fa¬ 
vore della condanna degli at- 
tegglamenli ministeriali anche 
repubblicani e socialisti 
Il penlapartjto dunque i 
motto, he pieve l'erediti una 
coalliione che solo all ultimo 
molnenlo i diventata u quat¬ 
tro*, con II recupero, abbi- 
stana sorprendente, dei llbe- 
rail„|nenlre II Parli, pare per 
direno suggerimento di Crai, 
i alalo acoslrelto» a scegliere 
la strada dell’opposlslone 
Le crisi i stala risolta dopo 
quaflro mesi di guerra fra Psi e 
Pi. Ora cim i tornala la pace 
tuttavia si jContanol feriti E In 
eflólll le teste cadute, anche 
llluììiri, non sono davvero po- 
dwi Prima viltima il presiden¬ 
ti Bruno Tebaccl. attaccato 
dal Psi e quasi subita ■abban¬ 
donalo* dagli Stessi amici di 
Subito dopo ha dovu- 
lo rinunciare eii’loGailco di 
fpflnare un nuovogovemo ra¬ 
gionale nientemeno che un 
, De MHa, Enrico II fratello di 
Ciriaco, sacrificato In pane 
dalla Oc 0 In particolara della 
sua stessa cortenle, la Base, e 
ip .parte autoelimineiosi per 
uri errare politico di partenaa, 
quandO'SollevO la «questione 
^ nìorale*illetm^oa>eneHa | 

{Sri^^ìSijSwrainSiesa 

^HlfemmestM!.’] 

no avute pròprio nelle ora 
! conclusive dello scontro 
quando i inisiata la corsa alla 
poltrona di assessore E an- 
I che qui II terreno isoprattuito 
' lastricalo di democristiani 
Mjbad<gll ea assessori Ruf- 
fini e Verga) altra che del par- 
t llto aiKlaldemacratlco prime 

t ***|**nWiyp presidente della 
Rdilohe, Féndraolllanp Ciu- 
aeppe Qlovsnaana, uscito Im¬ 
provvisamente dall'anonima¬ 
to, e che ora si apprasia a gui¬ 
dato la giunta con al fianca II 
sOClallsla,Ugo Flnetil 01 gran¬ 
de «ccioaiore di Tòbacci e di- 

ben consapevole del pnaao 
pagato dalla De per questo ar- 
matWo col garofano Consa- 
pavolesaa dimostrata anche 
0011*001101001 Ieri al i limita¬ 
to aesprimera «la soddlsfaaio- 
ne per ri pieno accorda politi¬ 
co programmatico Intervenu¬ 
to Ini partiti* 

Anche II Pii che pure mo¬ 
stra la leccia sorridente del 
vincitore non esagera molto la 

« la del successo preve- 
0 una navigasione dillicl- 
le per questa giunta In fondo I 
socialisti perdona un assesso¬ 
rato, quello concesso al libe¬ 
rale Armando Frumento Sul 
piano politico possono luna- 
via vantare di aver dimostralo 
quanto fosse vera l'aflerma- 
sione resa da Marllnazsoli 
non molto tempo fa, secondo 
cui «la De lombarda i ormai 
ridotta a un cumulo di mace¬ 
rie* La stessa Base che inizial¬ 
mente aveva minaccialo tuoni 
e fulmini per i cedimenti al Psi 
alla fine ha decno di barattare 
I principi con tre poltrone di 
assessore, fornendo inoltre 
mqlle carie alla vittoria Inter¬ 
na del centro formalo da 
Mone popolare plU gli an- 
draottlani 

•f problemi in Lombardia - 
ha dello il capogruppo del Pc| 
Piero Boighlnl - ora restano 
lutti aperti e non cl sono ga¬ 
ranzie che vengano risalti 
L'unico dato certo che cl vie¬ 
ne fornito dalla crisi i che I al¬ 
ternativa non è passata* 
^ndl, ha concluso Borghlnl 
rivolgendosi ai socialisti 
(«hanno preferito I avventura 
a Una svolta possibile per un 
governo più serio*) >La sini¬ 
stra non ha vinto* In effetti 
orapatte un'avventura ad alto 
rischio La squadra che cl pro¬ 
va a chiudere la legislatura sa¬ 
li composta da S assessori 
de, S socialisti un repubblica 
no e un liberale Ma II primo 
campanello d'allarme è già 
suonala 


Il Pci toma a sollevare il caso Cirillo L'ultima inter¬ 
vista del ministro Cava contiene infatti un attacco 
«offensivo ed infondato» al sostituto procuratore 
Ubero Mancuso E «fin d'ora il ministro deve esse¬ 
re chiamato a rendere conm, nelle sedi opportune, 
della sua affermazione». E quanto sostiene il re¬ 
sponsabile della commissione politiche istituziona¬ 
li del Pei, Aldo Tortorella. 


VINCENZO VASILE 


M ROMA II Pel torna a sol¬ 
levare i’Baflare Cinllo» L'ulti¬ 
ma intervista dei ministro del- 
t Interno, Cava, contiene in* 
fatti un attacco «offensivo ed 
infondatoa ad un magistrato 
E «fin d ora il ministro Cava 
deve essere chiamato a ren¬ 
dere conto, nelle sedi oppor* 
mne. della sua affermazione» 
E quanto sostiene in una di¬ 
chiarazione il responsabile 
della commissione poiitiche 
IsUtuzlonati della direzione 
del pei, Aido Tortorella Lo 
spunto viene d^lla sortita di 
Oa^a sulla vicenda del manca¬ 
to Interrogatorio dell'assesso¬ 
re Ciro Cinllo, 11 giorno del ri 
lascio da parte delle Br il 25 
luglio 1981 In quell occasio 
ne il sostituto procuratore Li¬ 
bero Mancuso non potè parla¬ 
re con Cirillo perché nel frat¬ 
tempo questi era impegnato a 
casa sua in una conversazione 
con io stesso Cava e con Pic¬ 
coli 


Di che cosa parlaste?, era 
stata la domanda dell intervi¬ 
statore, Gianni Mmoll net cor¬ 
so della trasmissione «Mixer» 
«So soltanto che facemmo pri¬ 
ma io e Piccoli ad arrivare da 
Roma in auto, che il magistra¬ 
to che veniva da Napoli», era 
stata 1 altra sera la nsposta di 
Cava, quasi che I episodio fos¬ 
se da ncondurre a scarso zelo 
dell inquirente «Stento a ere 
dere che il ministro dell Inter¬ 
no abbia fatto una simile di 
chiarazione chejè destituita di 
ogni fondamento», aveva su¬ 
bito replicato il dottor Mancu¬ 
so, che aveva anche ricordato 
come la ricostruzione del fat¬ 
to sia consacrata nella ordì 
nanze del giudice Carlo Ate- 
f|ii •£ Inaccettabile che un 
ministro della Repubblicà so¬ 
stenga cose non vere in rela¬ 
zione a gravi vicende pubbli¬ 
che che lo concernono», 
commenta TortoreUa, «lUtta 


la questione Cinllo Cava Sen- 
zani, o comunque la si voglia 
chiamare dovrà essere nesa- 
minaia dalla commissione 
parlamentare sulle stragi» Ma 
{episodio conferma la giu¬ 
stezza della richiesta di dimis¬ 
sioni «Non si può svolgere 
una funzione delicata come 
quella di sovraintendere al- 
Pordine pubblico quando vi 
sono tante cose da chiarire e 
ciò conférma anche quanto 
sia stato irresponsabile da par¬ 
te dell'on De Mita respingere 
le dimissioni che, a suo dire, 
l’on Cava gii presentò per 
due volte» 

fn verità, i fatti rievocati in 
questi giorni riportano alla lu¬ 
ce alcuni aspetti significativi 
del caso Cinllo A cominciare 
da quel singolare «sequestro 
bis» cui I assessore venne sot¬ 
toposto al momento dei nla- 
scio Una pattuglia della Poti 
zia della strada come ^ può 
leggere nell «ordinanza Ale- 
mi». sta portandolo in Questu¬ 
ra, dove SI dirigono intanto il 
sostituto procuratore di turno 
ed li magistrato delegato alle 
indagini,libero Mancuso Ma 
la pattuglia incontra sulla sua 
strada iT commissario Biagio 
Ciilberti. un vicequestore ime 
ora è stato trasferito a Roma 
con un incarico di prestigio 11 
commissario pretende di por¬ 
tar via l’ostaggio e secondo la 
ricostnidone Atemi, da 


«buon dirigente della squadra 
antiscippo praticamente per 
petra uno scippo se non una 
rapina' del Ciriiio al perso 
naie delia Stradale che in ese¬ 
cuzione degli ordini ricevuti e 
nell esatto adempimento del 
proprio do\«re “senza essere 
condizionato da secondi fìni’’ 
e poiché te condizioni di Qrit- 
lo lo permettevano lo stava 
accompagnando hi Questu¬ 
ra» Di qualiaecondi fini «par¬ 
la? Proprio dell’incontro con 
Cava infatti il dmior Ciliberti 
accompagna a casa Cirillo 
•propno per dargli la possibili¬ 
tà di evitare I immediato inter¬ 
rogatorio da parte dei magi¬ 
strati e di chiarirsi (o “avere 
chiante") bene ie mee sulla 
situazione e sulle risposte che 
avrebbe dovuto dare ai magi¬ 
strati stessi», scrive R giudice 
Alemi Ed a casa Cinllo giun¬ 
sero Cava, Picccrii ed il medi¬ 
co personale detl'assessore il 
quale si curò di comunicare a 
Mancuso che le condizioni 
dell ostaggio gli impedivano 
di parlare Ma tali condizionf 
non gli avrebbero Impedito - 
nota Alemi - «discutere a lun¬ 
go con varie altre persone tra I 
cui l'on Piccoli to quale era 
perfettamente m grado di 
esporre particolareggiata¬ 
mente U quadro delia situazio¬ 
ne del temrismo quale emer¬ 
geva dalle discussioni inter¬ 
corse con I suol sequestrato* 
n» 


il ministro degli Interni Antonio Cava 

Precongressi 
e carta bollata 
Zuffe nella De 


M ROMA A Poggia deputati 
e consiglieri regionali (facenti 
capo al gnippone doroteo) 
che protestano perché «le 
operazioni di voto non si sono 
svolte e i greppi di maggioran¬ 
za hanno deciso le percentua¬ 
li a tavoììpo» A Lecce carte 
da bollo e ncorsi a) pretore 
(sempre a cura di esponenti 
dorolel) perché alle votazioni 
si sarebbero fatti partecipare 
■ragazzi con meno di 16 an¬ 
ni» A Napoli il congresso 
(quello di Scotti e Cava) rin¬ 
vialo per presunti brogli ACa- 
sertà (dove domenica ha par¬ 
lato De Mita) dittate, per ana¬ 
loghe ragioni, le operazioni di 
voto 

E così, mentre a Roma il 
confronto politico langue - a 
tutto vantaggio di pranzi, cene 
e vertici improvvisi - m perife¬ 
rìa il congresso democnsliano 
assume i caratteri di sempre 
con liti, sospetti di truffe, ri¬ 
corsi ai pretori La giornata di 


ieri - quando mancano ormai 
poco più di ire leitimane all'a¬ 
pertura deU’assise de - è stala 
segnata dal solito tourbillon di 
■Importanti Incontri» Prima 
(a pranzo), De Mita con Bò- 
drato, poi, nel pomerig^. 
Bodrato con gli altri leader 
della sinistra de, quindi, più 
tardi, i c^icorrenie del giiip- 
pone doroteo (Elettivo più o 
meno comune farquadiweil 
cerchio del congresso demo- 
cnsUano, tenendo sulla stessa 
barca De Mita, Cava, Porlani e 
Andreott) e facendo finta che 
il rinnovamento continui an¬ 
cora. 

infine, il documento della 
sinistra de Ieri è stato ultima¬ 
to manoaèpiùundoounen- 
to della sinistra de, bensì - più 

g rudentemente - «un contri- 
uto al confronto dentro il 
partito» Pare che, a legger be¬ 
ne, contenga aìóine critiche 
(retrospettive) nei confrMid 
di Andieoui e Foriaig. 


■i ROMA «li nostro passag¬ 
gio nei Psi? Non è scontato» 
Pierluigi Romita tira i remi in 
barca Si accorge di aver per¬ 
so troppi uomini per strada, 
sente che il Psi, cosi, non sarà 
troppo magnanimo con gli 
Kissionisti e dice di ritener» a 
tutu gli effetti ancora nei Psdi 
Vuole solo «aprire un con¬ 
fronto politico col socìallsri 
per definire modi e tempi per 
la creazione di una grande 
forza riformista» 

I Che cosa è successo? Ro- 
j mita smentisce quel che è sta¬ 
to scotto e nscntto queste set¬ 
timane e dice che i «Comitati 
per l’unità socialista», fondati 
durante un'assemblea a Ro¬ 
ma, non sono, com'era stato 
detto, organismi deputati a re¬ 
golamentare il passaggio nel 
Psi No, sono invece, come di¬ 
ce oggi «un braccio operativo 
della nostra corrente per or¬ 
ganizzare la nostra presenza 
politica nel partito e per avvia¬ 
re il confronto col Ma 
l'impressione è che la «grande 
operazione» tentata dai flloso- 
ciaiisti del Psdì sia diventata 
piccola piccola Erano partiti 
dicendo di avere dietro di lo¬ 
ro il 35 per cento del partito, 
sei deputati su diciassette, tre 
europarlamenlari su tre Sono 
rimasti invece solo quattro 
parlamentari (Romita Manzo- 
lini, Ciocia. CenptO( nemme¬ 
no un depurato di Strasburgo 
e la quota di partito scende 
lentamente molto a) di sotto 
del dieci per cento. «1 numeri 
non ci Interessano - dice or¬ 
goglioso Romita - anche se 
più siamo e meglio è • Maè 
una difesa formale. Perché l'a¬ 
marezza per quelle vistose de¬ 
faillance si sente Porse nessu¬ 
no se i'aaperiava di dover 


contare cosi tanti «abbando¬ 
ni» 

E un esercito cosi assotti¬ 
gliato che cosa spera di otte¬ 
nere dal Psi in cambio della 
confluenza? Ben poco. SI 
spiega allora la freddezia con 
cui da via del Corso al |uarda 
alle disavventure di Longo e 
Romita, prima sostenuti e 
spall^glatl ora quasi snobba¬ 
ti E cosi mentre fino A qual¬ 
che giorno fa si parlava addi¬ 
rittura di un ministero per Ro¬ 
mita e di un seggio a Strasbu^ 
go per Longo sotto io stemma 
del garofano, oggi le voci fo¬ 
no sommesse e nessuno az¬ 
zarda previsioni C che la navi- 
celta degli scissionisti navighi 
in brutte acque è testimoniato 
anche da una dichiarazione 
deirormal ex direttore 
deil'Umonffà Giampiero 0^ 
sello, il quale Imita tutti «all'u¬ 
nità di intenti» il primo ap¬ 
puntamento per le truppe di 
Romita è per domani quando 
si riunirà il «Comitato per l'u¬ 
nità socialista» Intanto è auto 
confermato Ieri tn un vertice 
che nessuno di loro sarà pre¬ 
sente al congresso del PidL 

len SI è riunita anche la Di¬ 
rezione del Psdl per diaoiìere 
elcuni provvedimenti ora^i- 
zativi m preparazione ditte ai* 
sise Si é discusso anche della 
direziona deWtAnonM eot- 
tratta al «nbelle» Orsetto. Du¬ 
rante la riunione l'ex deputalo 
Giancarlo Matteotti ha ptopo- 
sto alla Direzione di ■oepen* 
dere da ogni attività potttiea 
Interna Franco Nicolazil eOa- 
brieie Dì Palma In relazione 
alle vicende delle cerceil d’o¬ 
ro «Cosi si potrà consentire - 
dice Matteotti - che il con¬ 
gresso di svolge nei modo più 
sereno ». 


■ ' La prima udienza del processo per diffamazione 

Montanelli ripete al Sudice 
«De IVfita usa metodi da padrino» 


Il presidente dèi Consiglio e il grande giornalista. E 
eullo sfondo ('«Irpiniagate». Lo sdonUo De Mita- 
M^tìtanelll è finito in un aula di TVìbUnale ma^Mr 
ora è senza viriciton. ìbtto rinviato di due mesi. La 
prima udienza non ha deluso. Montanelli, che die¬ 
de del «padrino» a De Mita a proposito deU'opzio- 
ne zero, rincara la dose: «Confermo, intendevo 
proprio dire che usa metodi da padnno» 

DAL NO8TR0 INVIATO 

mUMO MHMRtNDmO 


M MONZA. Sono fendenti 
Su De Mita, la De, «i nostri po¬ 
litici che distinguono i giorna¬ 
listi in due categorie, i servito¬ 
ri e i nemici» Deciso e arguto, 
il quasi ottantenne Montanelli 
I si difende attaccando, senza 
i rinnegare o ammorbidire nul* 
I la. Per quattro volle netta pic- 
iCola aula del Tribunale di 
Monza (competente nella 
caupa perchè «il Giornale» si 
stàmpa* a Pademo Dugnano) 
latrai:^ Vapplauso Ciò che 
I non rinnega è i) tondo che 
scrisse, neu’apnte scorso, sul 
la cosiddetta «opzione zero» 
per reditoria A De Mita, con¬ 
siderato il propugnatore del 


progetto, diede del «padrino» 
senza mezzi termini « avver¬ 
tiamo l'onorevole (e il verbo 
vada intèso come usa dalle 
sue parti) che questi melodi 
da (rèdnno andranno bene a 
Nusco e col compari di Nu- 
SCO a Milano e con noialtri, 
sono destinali a fareplaf. » Il 
succo è questo Montanelli 
sosteneva che De Mita con 
l'opzione zero 01 progetto che 
impedisce a chi possedè reti 
televisive di editare giomalO 
voleva colpire proprio lui e il 
suo giornale (che è edito da 
Berlusconi) Fù I inirio, anzi il 
ntomo, di una polemica che 


tra De Mita e Montanelli ha 
avuto poche tregue é'Che'Éhzi 
ha toccato tt^massinib nelle 
settirhane Scorse con^}'«lipi* 
nlagate» 

meorda II direttore del 
Qlomale «Avevo usato H ter¬ 
mine padrino già nelI’SZ rife¬ 
rendomi al modo di De Mita 
di gestire 11 potere e avevo già 
scntto che, secondo me, lui al 
tempo di De Gasperi non sa¬ 
rebbe diventato nemmeno 
fattorino «. Eppure • dice 
Montanelli • allora non suc¬ 
cesse nulla E non successe 
nulla nemmeno con altri per¬ 
sonaggi politici Come dire 
un presidente del Consiglio 
non dovrebbe querelare I 
giornali per le critiche, anche 
aspre, che gli rivolgono 

Il direttore del «Giornale» 
racconta che, dopo i primi 
scontri, d fu una riappacifica¬ 
zione momentAnea. Ma De 
Mita - dice in Sustanza Monta¬ 
nelli > ne avrebbe approfittato 
per continue interferenze sul 
nostro lavoro «Lui telefonava 
e diceva che brutto articolo 
Io non potevo permettere 


questo, lo pudico iosetmar- 
'ùccio è buòno o nd» ^ 

Il presidente del^bunàte, 
Lamattina, chiede’^Perché ha 
usato il termine padrino?» 
Montanelli «Volevo semplice- 
mente dì^lt di non lare il pa¬ 
drino perchè to so fare an¬ 
ch'io, riferendomi d suo mo¬ 
do personalistico a paternali¬ 
stico di gestire il potere Certo 
non ho mai detto che De Mita 
usa la lupara» Montaneitt lan¬ 
cia un’altra stoccata «Comun¬ 
que il problema è con De Mi¬ 
ta Ad esempio con Andreotti 
non sarebbe finita cosi, se Io 
avessi fatto lo stesso che con 
E)e Mita. Rii mi avrebbe scrino 
un bigliettino con scritto, Ca¬ 
ro compare, siamp d’accor¬ 
do ■ Risate to «ila. Monta¬ 
nelli rincara la dose «Dei re¬ 
sto non è un mistero per nes¬ 
suno che tutto li vertice de è 
composto da un pretorio di 
“comparielii ’ delle sue tene 
che sanno soprattutto giocare 
a tresette» Un'utuma oatluu 
fulminate di Montanelli «Le 
clientele politiche hanno mol¬ 
ti punti in contatto con la ma- 



Finanziaiiiento ai partiti 

La legge sarà modificata 
Il Pd: trasparenza 
e controllo sui bilanci 


lavila* A questo punto non 
vorrei che fosse la malavita a 
querelarmi • 

il colpo d) scena del nnvio 
si profila con t intervento dei 
rappresentante di De Mita, 
i avvocato Vincenzo Siniscal¬ 
chi Il legale, contesta a Mon¬ 
tanelli soprattutto di aver ad¬ 
debitato a De Mita la paternità 
dei progetto dett'opzione ze¬ 
ro Montanelli replica che 
qvando liti aveva scnUo U pro¬ 


nto pubblico e Io stesso De 
Mita ne avrebbe confermato 
ja paternità in una successiva 
intervista. Il legale, a questo 


punto chiede che De Mila 
possa essere ascoltalo nela 
sua qualità di «teste^iuerelan- 
te« un tentativo di rinviare nel 
tempo una sentenza to ogni 
caso imbarazzante? tt pm è 
contrario, come è contrària la 
difesa <Ù Montanelli «Nella 
querela non c'è alcun riferi¬ 
mento al problema dett'o- 
l»ione zero, perché iliivis- 
re?» D^un’oietia di came¬ 
ra A consiglio tt lìttwnale 
opta invece per l’audizione 
del preridenle del Consiglio, il 
17 marzo a palazzo Chigi Per 
la sentenza se ne pana ad 
aprile 


|H| ROMA. Sarà ifsqrilt|i la 
bozza dèi d^egnodi legge per 
modlfloare II fihanriamento 
puMDlico dei partili E questa 
la conclusione della riunione 
svoltasi ieri to Senato, presenti 
I ca^gnjppo e amministratori 
' di tutte o quasi le forze politi¬ 
che (non si sono presentati i 
radlùli mentre per 11 Pel ave¬ 
vano partecipato Renalo Pol¬ 
lini, Giuseppe Cannata e Ma¬ 
rio Blrardij ieri sera sono stati 
fissati «alcuni punti di riflesiio- 
ne» (che ogni partito discute¬ 
rà ora al proprio Interno) in 
attesa di una nuova riunione 
che si terrà il 15 di febbraio, 
quando si fisseranno le linee 
della nuova legge e si costitui¬ 
rà un gruppo ristretto di lavo¬ 
ro con l’incarico di redigere le 
norme. 

Le perplessità più consi¬ 
stenti sono cmeise a preziosi- 
to della norma coeiddetta 
cancelladebiti, mentre gene¬ 
rale è stata la sottolineatura d) 
fissare regole che assicunno 
traq^arenza e controllo dei 
conti dei partiti Renato Polli¬ 
ni - to una dichiarazione resa 
ai termine deirincontro - è 


stato espjldto su un PUDto^dt 
^ràiide^éiicatezza: 
alone dei bilanci «Psf riQiha 
detto - c è una queslibnawe* 
liminare quella di Inirodum 
reali criteri di traqmrenia e dì 
contTotto Perciò proponliRio 
che l'attuale bttarwlo di ewi 
(sottoposto a controllo ma» 
aolutamànte iniulNoienNt al fi¬ 
ni della chiarezza) vanga » 
stiiulto dai bilancio acoooml- 
co-patnmoniale con la pfàM- 
«one della certifteiSlOM da 
di società abilitato dalla 
Consob Proponiamo, inoltia, 
la presentazione di un bilan¬ 
cio consolidato che conterufa 
anche le attività finuutiirie ^ 
centro e dette articolazioni ra¬ 
gionali e piovlnCMl, compta- 
se le eventuali aggftgiiioiit 


questo premesse potoànno es¬ 
sere considerato le prqpoato 
di adeguamento del nmbono 
elettorale (tenendo conto che 
è venuto meno U conMbuto 
del Parlamento europeo) a 


ménte eroso datt’lnfiai 
degli ultimi setto anni». 


Presentato un «dossier» di denunce 

Andie i danni amlrientalì 
n^’indiiesta Iipinia 






Incontro La Malfa-AItissimo 






La commissione d'inchiesta parlamentare sulla n- 
costruzione della Campania, della Basilicata e di 
Napoli, le aree colpite dal terremoto del 23 no¬ 
vembre 1980, dovrà occuparsi anche dello scem¬ 
pio del terntono. Lo hanno annunciato parlamen- 
tan della Sinistra indipendente, del Pci, dei Verdi e 
dei federalisti europei insieme con i rappresentanti 
delle associazioni ambientalistiche 


MIREUA ACCONCIAME8SA 


■■ ROMA LimpéUo am¬ 
bientale del dopo terremoto è 
stato al centro ieri di una con 
ferenza stampa a Roma indet¬ 
ta da Sinistra indipendente. 
Pei. federalisti europei verdi e 
associazioni ambientalistiche 
in primo luogo di Italia nostra 
e Wwf Conferenza stampa 
basata, soprattutto, sulla pre 
sentazione di diapositive e di 
un filmato che da giorni viene 
trasmesso a larda sera dall e 
mittente radicale I parlamen 
lari chiedono che ìa commls 
sione d'inchiesta allaighi la 
SUB indagine a quanto è stato 
fatto e speso netta periferia di 
Napoli e in Irpmia «Queste 
opere • dice Ada Becchi Colli 


dà, deputata della Sinistra in¬ 
dipendente - oltre ad avere 
implicazioni per come sono 
stali utilizzati gli stanziamenti 
pubblici hanno avuto e avran¬ 
no implicazioni nievanti an¬ 
che sul piano ambientale Ci 
sono state e ci sono denunce 
sia per 1 programmi, sia per 
[insieme di opere Ma non 
hanno avuto eco Sembra 
quasi regnare • ha aggiunto 
Ada Becchi • un pregiudizio 
che si tratti di popoli arretrati 
e ruraiistìcì perché non esulta 
no per I viadotti sopraelevati» 
E sui viadotti (alla perifena 
di Napoli ne sono in costru 
zione un numero incredibile), 
è stata presentata una ncca e 


agghiacciante documentazio¬ 
ne fotografica «Ai primi inter¬ 
venti per Napoli, che prevede¬ 
vano il recupero della perife¬ 
rìa urbana • ha detto il rappre¬ 
sentante del Wwf, Giuliani • sì 
è sovrapposto un ampio prò 
gramma di infrastrutture, cioè 
di strade, possibilmente so¬ 
praelevale, gettate, spesso, 
come ponti sulle case, o che 
'affettano" scuole, come a 
Soccavo, o distruggono splen¬ 
dide colline come 1 Camaldo 
il Tra (e nuove artene c è io 
svincolo di Mergellina (boc¬ 
ciato nel '72), la Bagnoli- 
Agnano e si prevede anche la 
costruzione dell attraversa¬ 
mento del vallone di San Roc 
co una delle ultime aree di 
interesse paesistico localizza 
te tra la città e la perifena» 
Perché tante strade? «Le stra 
de - ha risposto Giuliani - sono 
facili da progettare, sono co 
stose e vanno incontro alla 
cultura imperante dell auto 
mobile» 11 guadagno, quindi 
nel costruire strade e soprat¬ 
tutto sopraelevale è sicuro e 
rapido Se rappresentano poi 
uno scempio della natura è un 
altro discorso La valutazione 



[guardili^ 
^0» einroDei 


sul «cartdlo» europeo 


Sembrano 1 loculi di un dmltiro. Invece sono case nuove di Uonl, In 
Irpinia _ 


di impatto ambientale per 
queste opere non esiste 
Altre dolorose immagini 
presentate ieri nguardano la 
valle dei Seie e dell Ofanlo 
Paesi decapitati o spostati in 
altre zone che dovevano esse 
re sicure e che sicure non so 
no Valga, per tutti, il caso di 
Gonza della Campania, rico¬ 
struita in una zona talmente 
acquitnnosa che i piani terreni 
delle case sono pieni d'acqua 
fino ad un metro La scelta 
della tipologia edilizia non so¬ 
lo non rispetta alcuna tradì 
zione ma troppo spesso è un 
insulto come il villaggio dei 
«bergamaschi» a Uoni co 
strutto cioè con i fondi fomiti 


dal Cittadini di Bergamo, che 
fanno lembilmenle pensare al 
loculi di un cimitero C voglia¬ 
mo ancora citare Laviano, do¬ 
ve 1 cittadini vogliono salvare 
almeno una casa, una sola, 
ma probabilmente vedranno 
abbattere anche quella Le 
[eneo sarebbe infinito Non 
sono mancate ieri informazio¬ 
ni sulle ingenti risorse stanzia¬ 
te e spese per le zone terre¬ 
motate e su chi le gestiKe Su 
tutto, è stato detto, presiede 
1 Infrasud, delle Partecipazio¬ 
ni statali che discende diret¬ 
tamente dalla costruzione del¬ 
ia tangenziale di Napoli La 
«passione» per le strade è 
quindi antica 


B ROMA Si accentua nel¬ 
l’area «laica» l'Inquietudine e 
la ricerca di un nuovo «polo» 
tra liberali, repubblicani, radi¬ 
cali e circoli ambientalisti Ri¬ 
lanciata dal congresso libera¬ 
le. l'idea esplora sbocchi m vi¬ 
sta delle elezioni europee Ieri 
mattina c'è stato I incontro tra 
Renato Altissimo e Giorgio La 
Malfa che il segretano liberale 
aveva sollecitato nei giorni 
scorsi I due hanno voluto at- 
tnbuire a questo «minivertice» 
tt senso di un intervento sui 
temi economici e politici ai 
centro dell incontro tra gover¬ 
no e sindacati, in chiave «rigo- 
nsia» Ma Altissimo uscendo 
dal colloquio, durato un'ora e 
mezzo, ha parlalo di una «for¬ 
te consonanza politica» tra l 
due partiti anche sui temi del- 
l'Europa, definita «premessa 
necessaria» per eventuali ac¬ 
cordi elettorali In un comuni¬ 
cato congiunto questa ipotesi 
viene «considerata con atten¬ 
zione», cè una valutazione 
positiva deila collaborazione 
nei Parlamento europeo già in 
atto dairSè (quando già Pii e 
Pri presentarono liste uniche), 
e sj annunciano ulterìon in¬ 


contri per esaminare tutti gli 
aspetu «politici e tecnici» di 
questa prospettiva 
Insomma, la sensazione è 
che l'idea ^ia camminando, e 
che sia sttoa forse superata 
l'accoglienza un po' freddina 
in un primo tempo manifesta¬ 
ta dal segretario repubbiicvio 
(si dice die, più che La Malfa, 
è Bruno Visentini a mantenere 
qualche scetticismo) L'opera¬ 
zione, anzi, vorrebbe acqui¬ 
stare la dignità di una innova- 
zione politica di più ampio re¬ 
spiro rivolta ad una laifa «area 
làica» Sia i liberali die i re¬ 
pubblicani punterebbero al 
coinvolgimento dei radicali e 
di personalità detta cultura 
«ambientalista» in una lista eu¬ 
ropea che, in questo caso, po¬ 
trebbe avere anche un nuovo 
«imbolo, diverso da quello 
dell'accoppiata Pli-Pri 
11 capogruppo liberale alla 
Camera Paolo Battisti an¬ 
nuncia incontri coi radicali già 
in programma questa settima¬ 
na «Sarebbe nduttivo-dice- 
intendere questa prospettiva 
come un semplice cartello 
elettorale tecnico» Ma non è 
un iniziativa destinata a intro¬ 


durre ulteriori frizioni netta 
maggioranza di governo? 
QauBio Martelli se ne è già 
lamentato «Abbiamo Unto 
faticato per liberarci detta 
cappa democristiana '*’ ri¬ 
sponde fiattistuzri - non certo 
per finire ora att’ombra di altri 
manteiU» Da parte repubbli¬ 
cana, poi, si rivendica addirit¬ 
tura una «primogenitura» nette 
dichiarazioni nette «auto¬ 
nomia» dal Psi La prudenza di 
La Matta denuncia aemmal U 
umore che uno telo eccesilvo 
verso Uste comuni venga In¬ 
terpretato datt’opinione pub¬ 
blica come un segno dltlebo- 
lezza Si vuole procedere, in¬ 
somma, ad una sorto di verifi¬ 
ca della consistenza pcriitlca. 
oltreché «tecnica», ot sitnili 
ambizioni Non manca una 
dose dì concorrenzialità Intoh 
na in casa repubblicana al ri- 

radtcali sul ten^o^Stop^ 
tica economica e totornàilo- 
nale. come U fatto che già nel¬ 
le politiche dea'83 netta Usta 
dell Edera figuravano ambUto- 
talisti come Pratesleaitri <ve^ 
di ante-htteram» Intanto do¬ 
mani si riunisce to direzione 
liberale un altra occasione 
per parlarne 
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Siccità 

Stato 

di calamità 
in Toscana 


M ROMA. L'emergenza idri¬ 
ca è sotto gii occhi di tutti. La 
poca pioggia di questi giorni 
ha solo inumidito il terreno. È 
circa un mese che non ci sono 
precipitazioni II che comporta 
> e comporterà, nei prossimi 
' mesi, seri problemi». Lo ha di- 
i chìarato il presidente delì'ac- 
quedotto pugliese che ha sot¬ 
tolineato «la difficilissima si¬ 
tuazione in Capitanata dove, a 
Jine gennaio, c'è una disponi- 
^ biiità di acqua potabile ai mas¬ 
simo per un mese». L'acqua 
per uso irriguo non viene ero¬ 
gata più da tempo. La situazio- 
' ne grave è quella dell'inva- 
^ so deii'Occhitto che serve lut- 
' (a la provincia di Foggia. L'in¬ 
vaso contiene 200 milioni di 
metri cubi d'acqua; ma oggi 
ne contiene appena 3 milioni. 

Situazione grave anche m 
Toscana dove ieri la Regione 
^ ha chiesto al ministro deil'A- 
' grìcoltura la dichiarazione 
dello stato di calamità. In Emi* 
. Ìla*Romagna sono già 28 i co- 
. muni, soprattutto montani, 
che vengono riforniti con au¬ 
tobotti. Se la siccità dovesse 
^ permanere altri 10 giorni, altri 
29 comuni dovranno essere 
' approvvigionati con io stesso 
a sistema. Sull’acqua riunione 
- Ieri tra gli amministratori del* 
l'Emilia- Romagna, promossa 
" dagli assessori regionali all'A* 
' gricoUura c alFAmbienie. 
■Stiamo cercando di coordi¬ 
nare l'emergenza per l'intera 
regione per i prossimi gior- 

" ni. ha detto Gavioll, e, con¬ 
temporaneamente, stiamo ap¬ 
prontando un piano per fron¬ 
teggiare un eventuale peggio¬ 
ramento per 1 prossimi 30 
giorni*. 

Satira 

Tognazzi: 
«Nicolazzi 
mi censura» 

ÀDov'è Nlcbluzl?.:' la 
jiil flWiPronuticiala IJaoJo- 
anpaal duianle la («ella del- 
a,-r,Avaro, di Molière, ha Ione- 
li, acato una vertenza éludlalarla 
«,«a-l'ex rnlnUlro del UvotI 
jrvMbblicl e l’attore. A chiedere 
r-lilniervenlo del pretore di Ro- 
•ì', ma, Domenico Bonaccoral, è 
' 'Milo proprio Ugo TognaazI 
dopo aver ricevuto O'II gen¬ 
naio scorso) un telegramma 
* ‘ nel i)uale l'uoipo polllleo gli 
’ comunicava di aver dato inca- 
Ileo al suol legali di avviare 
’’ «tutte le azioni gluditiarie nel- 
’’ le sedi compeienll» per la tu¬ 
tela della sua onorabilità. Nel 
ricorso al pretore ['attore, pre- 
,, messo di non aver ricevuto 
, ancora duerelao ricorso, so¬ 
stiene che l’inislatlva dell'o¬ 
norevole Nlcolazsi deve esse- 
.. re considerata .una sostansla- 
t le Intimidazione finalizzata al- 
l'autocensura del ricorrente in 
un parallelismo, sconcertan- 
t te, con le traversie del genere 
j, del grande Molière, anch'egli 
autore ed attore, anch egli og- 
. getto di pressioni e censure.. 
.Nella resili' - prosegue To- 
gnszzl - l'espressione conte- 
alale dovuta anche alla facile 
assonanza del nome "Nico- 
lazzl" è assolutameme generi¬ 
ca, priva di tllenmenti indivi- 
duanll tali da consentire di 
rapportarla, salvo prova con- 
frana. all'onorevole Prence 
Nicolazzi*. 


_ IN ITALIA _ 

Disputa per diventare capoluogo 
In centinaia a Pescara in attesa 
del parere del consiglio regionale 
che ha rimandato tutto alle Camere 


Come allo stadio slogan e cartelli 
delle due opposte «tifoserie» 

I 37 sindaci della Marsica 
insoddisfatti: «Ci dimetteremo» 


«Guerra» tra Avezzano e Sulmona 


Avezzano ha chiamato a raccolta gli abitanti della 
Marsica, Sulmona quelli della valle Peligna. Entram¬ 
be le città chiedevano al consiglio regionale di esse¬ 
re «raccomandate, al Parlamento come quinta pro¬ 
vincia d'Abruzzo. Ma il consiglio ha rimandato la 
palla alle Camere. Nella piazza del municipio di Pe¬ 
scara, ad attendere il «verdetto», ieri mattina c'erano 
4000 supporter delle due pretendenti. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONG 


mm PESCARA I marslcsni 
hanno scomodato Silone, 
com'era prevedibile: «Se fos¬ 
se ancora vivo, oggi sarebbe 
venuto con noi a Pescara», 
giurano gli assessori dei co¬ 
muni compresi nella ipotetica 
provincia di Avezzano. I peli- 
gni, più concretamente, si so¬ 
no fatti accompagnare da mi¬ 
gliaia di firme della «associa¬ 
zione per gli emigrali nel 
mondo», che chiedono l'isti¬ 
tuzione delia provincia di Sul¬ 
mona. Alla fine, il consiglio 
regionale, convocalo per 1^- 
elione neiraula del Comune 
di. Pescara, ha dato retta ai 
corregionali all'estero più che 
alle suggestioni letterane. 

Il verdetto > salomonico se¬ 
condo i peligni, pitaiesco se¬ 
condo i sostenitori di Avezza¬ 
no - è il seguente: siccome la 
commissione Affari costitu¬ 
zionali della Camera non ha 
espresso la yoiontà di istituire 
in Abruzzo Un nuova provin¬ 
cia, il consiglio regionale con¬ 
ferma 11 suo consenso (£ià di¬ 


chiarato a giugno) a un passo 
del genere, e chiede al Parla¬ 
mento di decidere. Apparen¬ 
temente un pareggio; m real¬ 
tà, per Avezzano e 1 37 comu¬ 
ni che fanno parte de! coordi¬ 
namento pro-provincia, una 
sconfitta. 

Pescara, ieri mattina, era 
una città presa d'assedio. 40 
pullman e centinaia di auto¬ 
mobili private avevano scan- 
calo alle prime luci dell'alba, 
nciin piazza del comune, più 
di tremila marsicani. Per l’oc¬ 
casione, nella Marsica era sta¬ 
to proclamato io sciopero ge¬ 
nerate. Ma i peligni non erano 
da meno: sciopero generate 
anche a Sulmona e dintorni, 
più di mille supporter in piaz¬ 
za. Piazza divisa in due: di oua 
il corteo pro-Avezzano, di là i 
sulmonesi. in mezzo più dì 
trecento tutori deH'ordine in 
assetto di guerra, venuti da 
Bologna, Ascoiv Piceno e altre 
province. Ma i marsicani ave¬ 
vano giocalo d'anticipo: sin 
dalia notte - accampati su 


jeep, roulotte e qualche bus - 
una nutrita avanguardia presi¬ 
diava i gradoni del municipio 
La geografia della piazza è 
cambiata per forza di cose: i 
fan di Avezzano stretti sotto 
l'ingresso, quelli di Sulmona a 
distanza, sui giardinetti. CH 
mezzo, dopo qualche confu¬ 
sione. i soliti agenti. 

Lo spettacolo giustifica la 
terminologia da stadio. Le 
due fazioni sono rigorosa¬ 
mente capeggiale dalle ilfose- 
ne locali, con tanto di colorì 
sociali e armamentario della 
domenica: Avezzano in bian¬ 
coverde, Sulmona in bianco¬ 
rosso. (^liardetti, mascotte, 
tamburelli e striscioni. Al se¬ 
guito dei peligni due bande 
musicali, vènule da Introdac- 
qua e Barreaa sostenere il tifo 
sulmonese. I marsicani ri¬ 
spondono con cori da curva 
sud: «Sulmona, Sulmona, vie¬ 
ni a pescare con noi. ci manca 
il verme...■« \ sulmonesi. orfa¬ 
ni delle scale, gridano alla «di¬ 
scriminazione». Oa^li sberleffi 
si passa a parole pesanti e 
^intoni, Sono le dodici e 
trenta quando la polizia fa vo¬ 
tare manganellate per sedare 
gli animi. Due giovani Riarsi- 
cani vengono fermati e iden¬ 
tificati. Il sindaco di Avezzano 
corre in questura ad interce¬ 
dere per i suoi fan. 

E dentro? Dentro è la bol¬ 
gia. 1 conidoi sono invasi di 
cartelli che invocano le due 
province. Dalle nove all’una è 
un ammassarsi di riunioni nel- 



Un momento della mantfeatazione davanti al Gomuna di Peacara 


le sale non friù austere del pa¬ 
lazzo. Seduto fra il pubblico in 
seconda fila, il vescovo dei 
mar«, monsignor Biagio Terri- 
moni, spezza un lancia per 
Avezzano: «Questa non è una 
battaglia politica, è una batta¬ 
glia umana. Sono in mezzo ai 
marsiewi per incoraggiarii. e 
mantenere pace e ragione». 

Solo do{M le U, e un in¬ 
contro durato quasi due ore^ ii 
presidente della giunta regio¬ 


nale CCmitio Matteucci, de), 
quello del consiglio (Nino Pa¬ 
ce. psO, i capigruppo e i cin¬ 
que consiglieri regionali mar¬ 
sicani escono da una intermi¬ 
nabile riunione. Pace legge 
l’ordine dei giorno preparato, 
quello «pilatesco». Urla dei 
marsicani, ovazione dei sul¬ 
monesi. I conagiieri della 
Marsica ne propongono un al¬ 
tro, che «raccomanda» Avez¬ 
zano al Parlamentò. Poi pro¬ 
vano la strada degli emenda- 


Il Pei denuncia la situazione di molti enti 


«Pentapartito» d^e aiiMrade 
Nomine scanÉdo a ìodno 


9fisteirioso mniddio a Osimo 
Chi ha sparato al benzinaio 
forse voleva vendicare 
un amore di trentanni fa 


Chi (ale grandi scelte? Chi governa il territorfot Le - 
istituzioni 0 i poteri, esterni? L'inquietante inté'rro- 
galivb si sta ponendo in' modo clathoroso a Torino: 
r segretari o i maggiori esponenti dei partiti del 
pentacolore hanno occupato i vertici dei consigli 
di amministrazione delle autostrade e di altri enti 
di «secondo livello», il Pei: «Solleveremo la que¬ 
stione a livello nazionale». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER aiORQia RRTTI 


■■ TORINO. L'elenco è Ulto, 
e I primi posti spettano alla 
Oc. Il segretario provinciale 
Seigio Deorsola, fedelissimo 
di Cava, è vicepresidente del- 
l'Ativa, la società che gestisce 
i'aulostrada torino-lvrea- 
Qulncinello, la bretella San- 
thià-lvrea, lì sistema tangen¬ 
ziale di Torino. L’andreottiano 
^bastiano Prov\islero. che è 
segretario cittadino dello Scu- 
docrocìato, occupa invece la 
poltrona di presidente della 
Silaf, alla quale fanno capo il 
traforo del Frejus e la costru¬ 
zione dell’autostrada Torìno- 
Bardonecchia, Un terzo per¬ 
sonaggio del gotha de, Elio 
Borgogno, che è vicepresi¬ 
dente delia Provincia di Ton¬ 
no, ha pure la carica di presi¬ 
dente delia Satap, l'autostrada 
Torino-Piacenza. 

Del consiglio d’amministra¬ 
zione delia Sitaf fanno parte il 


segretario del Psi Daniele 
Omtore («Rappresento i pri¬ 
vati», tiene a precisare) e il ca¬ 
pogruppo dei Pii in Consiglio 
comunale, Luisa Carello. Un 
altro socialista, il responsabile 
regionale Gareslo, è ammini¬ 
stratore delia Fin-Piemonle. 
Ben piazzato è anche i) Psdi. 
col suo segretario Raffaele 
Giangrande insediato alla Si- 
taf come vicepresidente. Pre¬ 
sidente di un'altra autostrada, 
la Tórìno-Milano. è invece ii 
segretano dei liberali Riccar¬ 
do Formica (ma, dice, come 
«privato»). 

In Consiglio comunale, e 
poi nella manifestazione pub¬ 
blica che si è svolta domenica 
al Carìgano, il Pei ha parlato dì 
«superpartìto autostradale». 
Dice il segretario della Fede¬ 
razione comunista. Giorgio 
Ardito: «Mi limito aU'interpre- 
tazione più benevola: il potere 


là lociett Auto- 
TufilalPipendano moRreene 
di miliardi, ed riessendo sotto¬ 
poste a nórinedfdlritib priva¬ 
to, sono meno controllate di 
un ente imbbllco. Mettere ad 
amiriinistnirtej segretari dei 
assegnare a 
queste SQ<clefà tina funzione dì 
comando nei «confronti delle 
scelte che è superiore a quella 
delle assemblee elettive». 

Se coloro che vengono no¬ 
minali a rappresentare gli enti 
locali nelle società a parteci¬ 
pazione pubblica sono ogget¬ 
tivamente «più potenti» di chi 
lì nomina, il sìsterna democra¬ 
tico va in corto circuito. In al¬ 
tre parole, le decisioni sulla 
viabilità e sull'assetto del terri¬ 
torio in Valle Susa o nell'area 
metropolitana non le prendo¬ 
no le assemblee elettive, ma 
le società autostradali dove 
sta il vertice del >^>entapartito. 

Al sindaco Maria Magnani 
Noya e ad altri esponenti della 
coalizione di maggioranza 
che’ negli scorsi giorni aveva¬ 
no scaglialo frecce polemiche 
contro la «cultura del sospet¬ 
to», Ardito replica cori: «Qui 
non si tratta dì sospetti, ma di 
realtà incontestabili. Grazie a 
un'iniziativa del Pel, una legge 
regionale sancisce che i se¬ 
gretari dei partili non facciano 


parte dei consisti d)«nmini- 
. strazione degli enti detti di se¬ 
condo Hvéllo, in età le assem¬ 
blee elettive nominano i loro 
rappresentati. Avevamo, pro¬ 
posto questa regola anche per 
il Comune e la Provincia, ma il 
pentapartito ri è opposto». 

Mettere in discussione l'ef¬ 
ficienza dei poteri pubblici, 
come hanno fatto sulla «Stam¬ 
pa» Ma^mo Satvadort e Lu¬ 
ciano Gallino, serve a poco se 
non ri va alla ricerca di tutte le 
cause: «Per lo meno a parole, 
tutti sono d'accordo sull’esi¬ 
genza di separazione tra ì par- 
titu le assemblee elettive, la 
società civile. Ma ecco che a 
Torino, col pentacolore, sla¬ 
mo invece in presenza di un 
caso mastodontico di occu¬ 
pazione dei potere da parte 
dei partili, dì un prepotere dei 
polìtici che viola le rej^ole de¬ 
mocratiche e subordina ogni 
scelta ad interessi partitici». 

In una conferenza stampa 
alia quatte hutno partecipato 
anche l’càpìgrùppo alla Regio¬ 
ne (Bontempì), Comune (Car- 
panino e Pro^ncia (Bolzoni), 
il Pei ha definito U situazione 
tonnese «scandalosa e gravis¬ 
sima». Si tratta, è stato detto, 
dì un «caso» che investe H no¬ 
do della riforma ìstìtuzionaie e 
burocratica, e'che pertanto 
dev'essere-risotto con un «in¬ 
tervento risanatore». 


MI OSIMO (Ancona). Le ri¬ 
cerche della perwna ehe ha 
sparato un colpo'di fucile da 
caccia al benzinaio cinquan- 
tacinquenne Primo Candolfl, 
uccidendolo sul piazzale della 
sua stazione di servizio a Case 
Nuove di Osimo, non hanno 
dato esito. Gli investigatori, 
che hanno compiuto battute 
con l'impiego di unità cinofi- 
le, ignorano chi possa aver 
sparato al benrinrio e per 
quale motivo. 

Tira le piste prese in consi¬ 
derazione. quella de) delitto 
per gelosia viene vagliata con 
particolare attenzione. Ma si 
sta indagando anche per ri¬ 
cercare possibili collegamenti 
tra l’assassinio e ii suicidio 
compiuto circa 30 anni fa da 
una ventenne, Mirella Fioren¬ 
tini, che sembra si fosse ucci¬ 
sa per un delusione sentimen¬ 
tale in una relazione con Pri¬ 
mo Candolfi. Il colpo che ha 
ucciso il benzinaio, giunto 
morto aH’ospedale di Grimo, 
sarebbe stato parato da di¬ 
stanza ravvicinata: l'assassinio 
avrebbe atteso la vittima na¬ 
scosto nella campagna retro¬ 
stante la stazione di servizio, 
nei pressi deH'abitazione atti¬ 
gua al rifornimento. Candolfi, 
che era celibe, viveva con una 
sorella. Quando il benzinaio, 
che stava servendo un cliente, 
è andato in casa a prendere 


un barattolo di olio per il mo¬ 
tore, l'omicida gli ranaralò 
senza- esfere frlàto da nessuno 
e ri è dileguato. 

Le inda^ni sono rivolle a 
individuare le donne frequen¬ 
tate di recente e in passalo da 
Candolfi, alla ricerca di un 
motivo che possa aver scale' 
nato la gelosia di qualche uo¬ 
mo. I carabinieri, che hanno 
per il momento sospeso le ri¬ 
cerche dell'omicidB nella 
campagna di Osimo, afferma¬ 
no di non possedere etementi 
validi per l'individuazione del¬ 
la persona che ha ucciso ii 
benzinaio, ma escludono che 
il delitto possà essere matura¬ 
to negli ambienti della crimi¬ 
nalità o^anizzata. Viene scar¬ 
tata, per la dinamica dell’omi¬ 
cidio. anche Tlpoteri che l'as- 
sassino abbi agito con l’inten¬ 
to di rapinare Candolfi. 

Elementi precìsi sulle mo¬ 
dalità dell'omicìdio verranno 
fomiti dall’autopsia, cui i me¬ 
dici ledali Giancarlo Umani 
Ronchi e Mariano Qngolwi 
sottoporranno oggi il cadave¬ 
re, neirobitorio deirospedale 
•Umberto I» di Ancona; il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica del CBpoluMo mar¬ 
chigiano Vincenzo Miranda, 
che ha disposto la perizia ne¬ 
croscopica, ha incaricato il 
professor Umani Ronchi di 
svolgere anche una pèriziB ba¬ 
listica. I 


A giudizio la commissione censura 

«Nove settimane e mezzo» 
finisce in tribunale 


Sospeso dal lavoro: è gay 


«1 Mi ROMA. Alfredo Rossini, il 
sostituto procuratore romano 
- noto per aver dichiarato guer- 
' ra alle «luci rosse» di tutta Ita- 
iia, ha colpito ancora. Questa 
volta però nel mirino non so¬ 
no finiti it clan di Clcciolina o 
„ i vari «manager» dell'hard-co- 
re. Il temuto pm ha Invece ot¬ 
tenuto il rinvio a giudizio per 
concorso In spettacolo osce- 
no di tutti i membri deila com- 
4 missione censura di primo 
grado del ministero dello 
Spettacolo e del responsabile 
di «Canale 5», la rete televisiva 
di Silvio Berlusconi. L'inchle- 
] sta riguarda la messa in onda 
y del film Nove settimane e 
mezzo, trasmesso alle 21.30 
. del 16 dicembre 1987. Serata 
memorabile per tanti videodi- 
' pendenti nostrani ma anche 
prodiga di polemiche e di de- 
-t nunce. 


Il prossimo 8 marzo com¬ 
pariranno cosi sul banco degli 
imputati i «censori» Ugo Tbc- 
ci, Mano Marvasi, Massimo 
Pirrì e Annapaola Ercolani, 
nonché il beriusconiano Ro¬ 
berto Giovannelli. Secondo il 
magistrato, la commissione 
ministeriale, neH'attnbuire il 
nullaosta per la proiezione 
con il divieto della visione ai 
minori dì 14 anni Oa versione 
cinematografica è vietata ai 
minori di 18 anni, limite invali¬ 
cabile per le tv), avrebbe con¬ 
sentito - in base alia legge 
161 de) 1962 - la diffusione 
della pellicola per televisione. 
Giovannelli deve rispondere 
del medesimo reato per aver 
mandalo in onda il film, noto 
per le stravaganti performan¬ 
ce erotiche di Kim Bassinger e 
Mickey Rourke, in una fascia 
oraria di grande ascolto. In 


gioco «la sensibilità dei minori 
e le esigenze della loro tutela 
morale». 

Le reazioni? Il presidente 
delta commissione Mano 
Marvasi - pure lui magistrato e 
per giunta presidente anche di 
una sezione della Corte di 
cassazione - ha detto che non 
tocca certo ai «censori» 
preoccuparsi se, un volta fis¬ 
sati i divieti, le pellicole fini¬ 
scono in tv. Chi ha ragione? Ai 
giudici deila Sesta sezione pe¬ 
nale del Tribunale di Roma 
l'ardua sentenza. Intanto ii pm 
Rossini - che di recente ha 
inviato a tutte le tv Italiane, Rai 
compresa, una lettera in cui le 
invita a prestare maggior at¬ 
tenzione a quel che trasmetto¬ 
no - SI sta occupando anche 
di Ultimo tango a Parigi, tra¬ 
smesso sempre da «Canale 5» 

□ Af.a 


H MILANO «Apprendiamo 
da un quotidìanóà tiratura na¬ 
zionale, della sua attiva parte¬ 
cipazione. m data 28 giugno 
scorso, alla Gomora inrerno- 
zìonale dell'orgoglio omo¬ 
sessuale. Non possiamo e 
non vogliamo entrare nel me¬ 
rito della vicenda perchè non 
intendiamo interferire nelle 
sue questioni privale Solo de- 
sidenamo dirle che la notizia 
ci ha lasciato perplessi e stu¬ 
pefatti e che riteniamo, net re¬ 
ciproco Interesse, di suggerir¬ 
le di astenersi dall'assumere 
atteggiamenti che possano 
nuocere al buon nome dì que¬ 
sta azienda bancana che le dà 
occupazione. Distinti saluti, la 
banca popolare di Sondrio». 
La missiva, datata 6 luglio, è il 
primo alto di uno sconcertan¬ 
te e gravissimo episodio di di¬ 
scriminazione e di violazione 
dei diritti fondamentali di libe¬ 
ra espressione, conclusosi 
con la sospensione di cinque 
giorni di Massimo MariottI, 23 
anni, militante di Dp, omoses¬ 
suale, da cinque anni impiega¬ 
to come commesso nella se- 


Essere omosessuali è una vergogna, tollerata se accu¬ 
ratamente nascosta, ma dannosissima all’Immagine 
di un'azienda se .vissuta senza imbarazzi e dichiarata 
pubblicamente. E la sconcertante e gravissima argo¬ 
mentazione con la quale la Banca popolare di Son¬ 
drio ha sospeso un dipendente della sede distaccata 
milanese, colpevole di essere stato lotografato da un 
quotidiano come attivista dell'Arci-Cay. 


PAOLA RIZZI 


de milanese dell’ istituto Ma- 
notti, con l'appoggio de) sin¬ 
dacato autonomo ai categona 
Fiba,ha fatto ricorso al inbu- 
nale de) lavoro di Milano dove 
la causa verrà discussa il 14 
febbraio. 

Quali i misfatti contestati 
dalla banca, in particolare dai 
direttore Piero Melazzini e dal 
capo del personede Nani? Il 28 
luglio, il nome di Mariotti 
comparve insieme a quello di 
altri 99, in uno spazio acqui¬ 
stato dairArct-Gay sul quoti 
diano la Aepu66/ica dedicato 
alla giornata intemazionale 
deirorgogfio omosessuale. 
Nel servizio compariva anche 


una fotografia di Massimo. Im¬ 
mediatamente partì la prima 
lettera della direzione della 
banca, sopra npoitata, a cui 
Massimo rispose che le conte¬ 
stazioni contenute rappresen¬ 
tavano una chiara violazione 
dell’anicolo 8 dello Statuto 
dei Lavoratori che vieta le in¬ 
dagine sulle opinioni. Seno- 
ché Massimo, in qualità di atti¬ 
vista della Lila (Lega Italiana 
Lotta Aids) a ottobre parteci¬ 
pò ad una iniziativa sulla pre¬ 
venzione dell’Aids con distri¬ 
buzione di preservativi in un 
mercatino all'aperto dei libri 
scolastici usati. Di nuovo 


comparve la sua fotogr^ su 
Repubbf/co. E it 17 ottobre 
ecco I' esplicita minaccia dì 
provvedimenti disciplinari 
deU’azienda, per un compor¬ 
tamento ritenuto «un danno 
gravissimo a questo istituto, in 
relazione ai rapporti che sca¬ 
turiscono con il pubblico in 
funzione deile mansioni svol¬ 
te». L'epilogo della vicenda 
sono stati i cinc^ ^onà di 
sospensione dal 23 al 27 no¬ 
vembre. sulla cui legittimità 
dovrà decidere U tribim^. In¬ 
terpellato, il direttore della 
banca Piero Melazzini non si 
pronuncia: «Attendiamo i ri¬ 
sultati del dibattitimento». Chi 
invece cerca di giustificare e 
solidarizza con il comporta¬ 
mento dell'azienda è Mafià- 
mo Rossi, addetto alle relazio¬ 
ni pubbliche deH'Associazio- 
ne Bancari Iraliani: «È un prov¬ 
vedimento comprensibile da 
parte di una piccola banca di 
provincia, con una clientela 
tradizionalista, a cui un com¬ 
portamento anomalo può ef¬ 
fettivamente creare danni ad 
un'immagine consolidata». 


Mercoledì 
25 gennaio 1989 


Loredana Berté 
Vietato 
il matrimonio 
in chiesa 


Niente matnmonio in chiesa per la cantante LoredlfM 
Berté (nella foto) che era già stata sposala con Francesco 
Roberto Berger. La cantante italiana intendeva sposuii 
per la seconda volta con Bjome Borg e il matrimonio era 
stato fissato per il 26 febbraio a Milano. Le autorità eccle¬ 
siastiche avrebbero posto il veto. Un'autentica doccia 
fredda, dunque, per \ due promessi sposi. 



L’Alta Corte 
esamina 
il referendum 
sulla Maddalena 


«memorie» prò e contro 
prevista per le prossime 
dei quesiti referendari, il 
Corte anche quella della 
referendum consultivo. 


La Corte costituzionale ha 
esaminato ieri mattina I tre 
quesiti «incriminati» del re¬ 
ferendum consultM) sulla 
base di sommergibili nu¬ 
cleari americani dr La Mad¬ 
dalena. I legali della Regio¬ 
ne sarda e del governo nan- 
■■ no illustrato le rispettive 
la consultazione. La sentensa à 
settimane. Oltre alla bocciatura 
governo nazionale chide all'Alia 
legge reglortale che istltulace U 


menti. Respinti tutti e due I 
tentativi. 1 consiglieri sgattaio¬ 
lano via dalla porta posterio¬ 
re. Il sindaco di Avezzano, 
Eleuterio SimonelH, dice paro¬ 
le grosse: «Debbono dimetter¬ 
si per manifesta Incapacità di 
amminisUaie». Poi i manicani 
sconfitti si convocano in gran 
consulto nella loro provincia 
sperata: se non si dimettono i i 
coniglieli regionali, è la mi¬ 
naccia finale, non è escluso 
che si dimettano i 37 sindaci 
della Marsica. 


Creduto morto 
riuscita 

€ tOnid a torna in ondale. Proti- 

Im genista della vicenda il 

in OSp6(Mll€ Soenne Ernesto D'Itrì, che 

ora è più vivo che mai. (3io^ 
ni fa il paziente aveva awe^ 
tìto strani dolori allo stomaco ed i familiari, su consiglki 
del medico, lo avevano ricoverato all'ospedale di Isemia 
dove gli veniva diagnosticata un’ulcera perforata» IVasfert- 
to in sala operatona viene immediatamente sottoposto ad 
intervento chìnirgico. L'uomo però non s| riprende dall'a¬ 
nestesia, anzi entra dilettamente in coma ed i medidi 
dietro le pressviti richieste dei parenti, ne autorizzano il 
trasporto a casa. Nel pieno della notte il fatto clamoroso: 
Ernesto D'Itri. tra la meraviglia di tutti, toma a ^re. Ora 
è di nuovo ricoverato al «Veneziaie» di Isemia per la de¬ 
genza pos\-operatoria. Nel capoluogo aitomolisano ieri gli 
amanti del lotto hanno preso d'assalto le ricevitorie per 

( [iocare naturalmente il 47. numero che per la cabala si^i- 
ica «morto che parla». 


Vince 25 milioni 
al Totocalcio 
ma è derubato 
della schedina 


Un attlnio di dbtraaionc « 
la fortuna che aveva astiati- 
to Omprendllore ,FlJiiee. 
SCO Delo^, 42 anni, di SH; 
sari, lacendqgll vliieeie al 
Totocalcio milioni di li¬ 
re, si è allontanale sono (or¬ 
ma di due giovanissimi la¬ 
dri. Il singolare episodio a 


dri. Il singolare episòdio a 
avvenuto nel bar «Las Vegss. dove l'impiandltore Stava 
festeggiando il sistemino che gli aveva consentito di leallil- 
zare un 13 ad otto dodici. Lasciato il porialogll sul banco, 
un attimo di distraxiona par un’Improvvisa ialalonata ha 
consentio a due giovani di allontanani dal locala con il 
■malloppo.. InlattT, oltre alla lortunata schedina, nel nata- 
loglio di Francesco Dclogu si trovavano un milione di lira 


loglio di Francesco Dclogu si trovavano un milione dMIra 
in contanti, due assegni bancari dal valore di 5 a 7 milioni 
ad i residui assegni In bianco del carnet. La schedina 
vincenti sottratte sono quattro: non è escluso che l<lodri 
non rendendosi conto della vìncita le gattino ola slrappl- 


Condannato 

Involte m A^^ujdoim^^.^ 

per assegni k ad una^ citano» ,nal 

.avupto,. ©Mm* 

'- ’^de'r';it“&r-l 

emiisione di assegni a vuoto: la sua fedina penafeieilitfa: 
in sedici pagine. 183 precedenti condanne per quiwo 
stesso reato. Il processo è stato rinvialo a nuovo ruolo per 
l’ora tarda. In passato La Monica è stato anche ghidicm 
cumulativamente, a Falermo, per I aolitì assegni rilasciati 
senza copertura, in epoche diverse. La condanna, allori^ 
fu a 17 anni dì reclusione, scontati solo in minima parte pm 
relfetto combinato di amnistie ed indulti, li proceiio riR* 
vieto fa carico a La Monica dì avere pagato a Mamna 
Petnri, di Torino, commerciante, merce per un valoie di 
52 milioni con il solito assegno ■scoperto». 


Ha ripreso ieri l'insegna¬ 
mento nella clas» quinto 
«D» dei liceo clasiia) «Pua- 
fella» di Vicenza, Eliam 
Longo Doicella, la profes¬ 
soressa di lettere che il 
side della Kuola, Cario Ve» 
celli, aveva sospeso caute- 
lativamente in seguito ad al¬ 
cune denunce <Mr acmra- 
e) nei ruguanli della stessa 


Il ministro 
«assolve» 
l’insegnante 
di Vicena 
sospesa da scuola 


zìone consensuale di minore) nei ruguanli della stessa 
docente presentate alla pretura dai genitori di un suo sìlie- 
vo. G.C. di 16 anni. Il ministro deiia Pubblica ^nuk^. 
Govanni Galloni, ha infatti deciso di non convtlidaire il 
provvedimento del preride del liceo per «virio di ft»ma». 


onitim vnToni 


□ NEL PCI I 

OQQI. A. Bassolinq, Genove; A. Guerra, Reoaio I 
LIBRO SULLA FIA1': AVVISO ALLE F«DER)u[« 
misaioni lavoro dailntadarazlont o dai comitati i 
pregata di comur-.Jaro t»o duo, gipn,, alla 
Ifwiro dalla daasone la cifrq,per, la dtlfuMm 
dell'Unitè col libro bianco aulii Fiat. 



Massimo Mariotti II giovano i 
speso dal lavora 


Bruciate 
altre 
i 7 auto 


■i BOLOGNA. Setta auto Od- 
no state danneggiate o diatiut- 
te dalle liarome in dodici ore a 
Bologna e nel comuni delle 
cintura. In maggloranaa gli In¬ 
cendi appaiono dohiM. aecon- 
do i primi accenamenti dei vi- 
, gin del luoco, ma In alcuni ci* 
si non si esclude l'ipomi del 
corto circuito. Le wittime. so¬ 
no, come al solilo, vetture im¬ 
matricolale pamehi anni la e 
a volte già fuori produalom. Il 
numero complessivo di auto 
biuciaie In circa un roeae ai 
aggira sulla settanUna, Lo in¬ 
dagini di pollala e carabinieri 
non hanno ancora nccollo 
elementi utili sui poràlbUi re¬ 
sponsabili. Ptendeeempre più 
consistenaa, comunq», Ti^ 
tesi che ad agire - In un palò 
di casi sotto la sigla di aedi- 
centi .ronde piroge» antide¬ 
mocratiche. - siano tepplsii In 
vena di «bravale.. 


il'i’ 















IN ITALIA 



11 F^ci chiede le dimissioni 
di Donai Cattin e invita 
le donne laiche e socialiste 
a sostenere Tiniziativa 


Dopo il caso Mangiagalli 
infuriano le polemiche 
Dure prese di posizione 
sul messaggio dei vescovi 


«Combatte la legge sull’aboirto 
e £a il ministro: se ne vada» 



Livia Turco 


Donai Cattin deve andarsene^ Il Pct si appresta a 
chiedere formalmente, con un atto parlamentare, 
le dimissioni di un ministro che è il più accanito 
oppositore della «194». legge dello stato. Sull’a¬ 
borto e suirattacco concentrico di cui è oggetto, 
dopo 11 caso Mangiagalli, infuriano le poierniche 
PIrlamentari e partiti prendono posizione sul mes¬ 
saggio lanciato dai vescovi italiani 


ANNA MOnitLÌ 


^ ROMA «La nostra richie¬ 
sta di dimissioni 4 un étto di 
aasoiutanecesslti, visto che t\ 
tròyfamo di Ironte a un mini 
stro che non ha t) minirrio sen¬ 
so dello Stato In quanto Indi¬ 
viduo Donai Cattin ha tutti, i 
diritti di opporsi alla '*194^ 
Mi in qusnto ministro la deve 

S llcare scrupolosamente* 

I Livia iqrco, responsabile 
minile del l^i, spiega i ini- 
sistwa comunista, invitando 
tutte le donne laiche e sociali¬ 
ste a sostenerla 11 ministro • 
ricorda ancora la TVrco * si è 
preso bqfte d^l Parlaménto 
perché nel giugno scorso la 
Camera, con una moalone 
unitaria e a) termine di un di- 
bStUto travagliato, impegnò il 
governo alia prevensiorie del- 
"ibMO, alla diffusione della 
éontraeceilone, al potehala* 
menth dei senili matemò-ih- 
tantlll 01 tuuo questo nullf, 
Arriva invece l'inchleatL alla 
Mangiagalli Una decisione 


grave, un abuso di autorità e 
un'interferema illecita, dal 
momento che le commissioni 
Giustizia e Affari sociali di 
M^teCitòrio hanno approva¬ 
to unlndagihe conoscitiva 
sullo stato di appliculone del¬ 
ta «194* Livia Turco Invita a 
sosiehere le dimissioni de) mi¬ 
nistro tutte le donne di quel 
frónte che s) è bàttuto per una 

a i che togliesse 1 aborto 
elah^stlnità Quanto 
airpblezlpne di coscienza, 
profriema sollevato anche dal¬ 
le donne socialiste, la respon¬ 
sabile femminiW del Pei ritie¬ 
ne ghnio e opportuno trovare 
ii mddo di re^lamentare l'o¬ 
biezione. Mhu però toccare 
la legge Que le richieste im 
medfale Chq il Pei avanza 
atantiernento straordinario di 
50 rriOierdf per I consultori del 
MqsMgiomo^ avvìo dell Iter 
(églstauvo per introdurre I e 
ducazlone sessuale nelle 
scuole 


Anche \ repubblicani riaf¬ 
fermano la «intangibilità» dei 
pnncipi contenuti nella «194« 
che rappresenta «una conqui¬ 
sta civile di grandissima Uh- 
portanza per la tutela della sa¬ 
lute dei cittadini e per l'evolu¬ 
zione in senso laico della so¬ 
cietà» Ridiscutece U legge, 
secondo il Pri, significa obiet¬ 
tivamente rimettere in discus¬ 
sione anche questi passi com¬ 
piuti I repubblicani chiedono 
invtte die Donat Cattin mo¬ 
stri la stessa solerzia, con la 
quale ha disposto I ispezione 
alla clinica Mangiagalli, per 
ispezioni in tutte quelle strut¬ 
ture in CUI non vengorto prati¬ 
cate interruzioni di gravidan¬ 
za, in violazione della legge 
A dieci anni dall'entrata in 
vigore della «ld4« per il Pii e 
necessario un bilancio per ri¬ 
vedere ciò che non funziona 
Senza tornare tuttavia - sostie¬ 
ne Antortjo Patuelli, della se¬ 
greteria {(barale - alla discus¬ 
sione antecedente 181 e ri¬ 
spettando la scelta referenda¬ 
ria Laici e cattolici, secondo 
il Pii possono impegnarsi in¬ 
sieme per ridurre (a gravità del 
fenomeno, sviluppando mas¬ 
sicciamente la prevenzione 
Intanto sulla legge di interni- 
zlone di gravidanza i senatori 
Corleone (Pr). Boato (Verde) 
e Pollice (Dp) hanno presen¬ 
tato una proposta di «integra 
zione» della •194« 


Mollo dure anche alcune 
reazioni ai messaggio lanciato 
lunedì dai vescovi italiani in 
«preparazione» della giornata 
per la vita «Una grave inge¬ 
renza del potere ecclesiale - 
l'ha defiriita la responsabile 
delle donne socialiste Alma 
Cappiello - nelle decisioni del 
Parlamento rafforzate dal re 
ferendum popolare», mentre 
il radicale Gqrleone sostiene 
che i vescovi hanno comple¬ 
tamente torto quando «^ inse- 
nscono in una polemica case¬ 
reccia aulia «t94»che tutela 
piu il potere baronale medico 
che le ragioni della coscien¬ 
za». Ciglia Tedesco, vice pre- 
sideniè del gruppo comunista 
al Senato ncòrda ai vescovi 
cheta ‘I94",non centra con 
Il crollo della natalità per in- 
crementàre la quale ccorre 
una politica di sostegno alla 
maternità 

•Faccio una proposta - dice 
I indipendente di Sinistra Ca 
roleTarantelli- Ogni vescovo 
allevi un bambino abbando 
nato o handicappato, poi ri 
parleremo dell amore ■ Di 
segno diverso e fortemente 
ideologizzati gli interventi del 
movimento giovanile de e del 
senatore Vitalone Silvia Co 
sta deputata democristiana, 
si limita vi approvare l Inizia 
tlva dpi vesc<^, suggerendo 
di incoraggiare gli affidamenti 
e invitan^ (agente ad occu 
parsi di più dei bambini 


DATI REGIONE PER REGIONE 


1986 

1887 

PIEMONTE 

te 866 

15 666 

VALLE 0 AOSTA 

618 

429 

LOMBARDIA 

30 111 

27 160 

TRENTINO ALTO M)tQE 

1 924 

1 664 

BOLZANO 

645 

611 

TRENTO 

1.279 

1 263 

VENETO 

8 431 

7 833 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

4 060 

3 608 

LIGURIA 

6 360 

6 946 

EMILIA ROMAGNA 

17 029 

16 904 

TOSCANA 

13 061 

13 989 

UMBRIA 

3 696 

3 029 

MARCHE 

4 316 

3 743 

LAZIO 

21 668 

20 638 

ABRUZZI 

4 493 

4 233 

MOLISE 

1 062 

1 230 

CAMPANIA 

14 664 

16 491 

PUGLIA 

26 256 

22 003 

BASILICATA 

1 484 

1405 

CALABRIA 

4.494^ 

4 643 

SICILIA 

13 642 

13 340 

SARDEGNA 

4136 

3 846 

ITALIA 

196 969 

187 616 

NORD CENTRO 

127 829 

120 228 

MEZZOGIORNO 

69 140 

67 390 


Lombardia 
Il consi^o 
boccia 

Donat Cattin 


B MILANO len il cMtsiglio 
regionale della Lombardia ha 
preso posizione contro la 
condotta del ministro Donat 
Cattin sul caso dell'omdale 
Mangiagalli, approvando, con 
la sola eccezione dei demo- 
cnstiani, una mozione presen¬ 
tata da tre con^liere comu¬ 
niste, Daniela Beneiii, Bga 
Montagna e Manuela Vespa. 
Nella mozione si denuncia sia 
II comportamento del due 
medici obiettori che hanno 
reso pubblico un caso di abor¬ 
to al quinto mese, sia il com¬ 
portamento del ministro che 
Invece di tutelare la piena at¬ 
tuazione della legge sull'abor¬ 
to, ha preso delle iniziative di 
•intimidazione e mortili- 
cazione» del medici responsa¬ 
bili deH'applicazIone della 
legge In pvticolare si fa riferi¬ 
mento ai metodi della com¬ 
missione ministenale inviata 
da Donat Cattin che «allogan¬ 
dosi poten che non ha, ha ri¬ 
prodotto numerose óutetle 
cllniche documenti che a 
norma di legge devono nma- 
nere nservali» 


Fino al 7 atenei bloccati 

Ministero deirUniversità 
Oggi alla (^era 
vertice della maggioranza 

ROSANNA LAMPUSNANI 


H ROMA «Caro Galloni, 
davi aollecitare il Parlamamo 
a varava In frena il nuovo mlnl- 
staro dairUnIvarsllà firmalo 
Covalta. Il sottosegretario al¬ 
la Pubblica istruzione ha scru¬ 
to di nuovo al suo ministro, 
alla vigilia de. vertice di mag- 
giorenu che dovrebbe avvia¬ 
re il passaggio dalle compe¬ 
tenze sugli atenei dal mlnlaie- 
ro della Pubblica ismizione a 
quello della Ricerca La riu¬ 
nione che SI terra oggi assume 
una grande rilevanza perchè 
anche su questo tema le pole¬ 
miche Ira De e Psi negli ulliml 
tempi avevano assunto toni 
acuti II passaggio di compe¬ 
tenze non è poca cosa non 
solo per le implicazlbnl dell'u- 
niveisilA con II .mercato», ma 
anche perchè investe la strut¬ 
tura interna degli atenei In 
panicolere il sottosegretario 
ha a cuore il piano quadrien¬ 
nale, Il plano di programma¬ 
zione per le untveiaitt che de¬ 
finisce e scelte e risorse 
Quindi, prosegue Covane 
nel suo senno .Ho posto il 
probleme del governo del sl- 
sleina univeisltario nella fase 
di transizione perchè al di là 
dell'esigenza di raccordo isti- 
luzlonue tra i due ministeri, 
che c'è sempre stala, si pone 
ora la necessità a mio avviso 
di un deciso salto di qualità 
nei melodi della gestione am- 
minlstialive, nella definitone 
degli obieliivi e dei mezzi ne- 
casari per conseguirli Mlpen 
menerai di (arti pnsenle che 
sei lu stesso, insieme a Ruben 
II, promotore dell'lnizieUva 
che strade ad andare in poito, 
per CUI sarebbe apprezsebile 
che anche da parte tua venis¬ 
se una sollecitazione al Paria- 
mento e si prospettase in al¬ 


ternativa I evenlualllà di altri 
stiumenli legislativi» 

Intanto da oggi i 23 mila 
docenti associati incroceran- 
no le braccia, bloccando, fino 
al 7 (ebbraio, gli esami e I atti¬ 
vità di governo dell unlverttà. 
La protesta è aiata indetta da 
CgiI, CisI e un e dal coordina¬ 
mento iniersedi dei docenti 
unWeisilari aPei richiamare • 
rileva un comunicato diffuso 
ieri - l'allenzlone delle forze 
polillche ed apnre un conten¬ 
zioso con I esecutivo aliinehè 
al più presto si Intervenga su 
una sitiulone divenuta Inso¬ 
stenibile» Oli essociall dicono 
che a nove anni dalla legge 
332 suiruniversilà la situazio¬ 
ne non è assolulamente ml- 

S lioreta e anzi va deterloran- 
osi, a causa delle maggior 
sioRure introdolle a livello 
della docenza 
In sostanza gli associali 
chiedono di essere equiparati 
u docenti ordinari, a raro su¬ 
periori, sia per quanto riguar¬ 
da gli aspetti economici - 
l'aggancio saltriale è attual- 
menle el 70X - sla pei' quanto 
riguarda lo stato giuridico Ma 
chiedono anche una revisione 
dei meccanismi concorsuali, 
per divenire ordlnan Dal vero 
della 382 si è latto un solo 
concorso Su questo punto, 
dunque, le richieste degli as¬ 
sociati sono slmili a quefie dei 
ricercatori - il loro nndacato 
autonomo ha prqclamato uno 
sciopero per lebbtalo - qhe 
chiedono di sostuire alle lun¬ 
gaggini e ai meccanismi con 
rotirdel concorsi, i bandi per 
l'Idoneità 

Su questa specifica quesllo- 
ne la egli ha In cantleie una 
sua proposta che verrà Illu¬ 
strata Ira qualche giorno 


ì 




Violenza sessuale: si vota l’I e 2 febbraio 


E sullo sÉi^ in 
Éa teÉ» ^scontro 

11,1, i. iit , 


^||hi^ 8 Lèè 9 su(ile. il CQpItifrA dèi dibèltitó in eorso 
I3)A Camera dMrVera alla Hne un colpo di scena? 
Verdi, una parte della De, imè parte della Sinistra 
Indipendente si diconò favorevoli «Ila procedibili¬ 
tà su (querela per il reato In ogni eaào, avvenga per 
strada o fra le pareti domestiche. Dona Staller ha 
ipesàato ia sua lancià contrò la censura alla porno¬ 
grafia 

--- 


«A ROMA Ptèviàtonl KOfi 
tàte volevano chb il colpo di 
Matro, nella éeduia di len a 
Moniediono. venisse servito 

per qurrlculUm prolesalonaje, 
da glena Anna staller, deputà- 
la radicale e pornostar L’ono¬ 
revole sialler le ha sfneniiie 
qualche epiteto a piè di pagi¬ 
na 4 pèr i «colleghi deputati* 
che a esercitano nel tiro al 
piattello contro chi, come lei. 
•rappresenta a) loro occhi il 
peccato» E un elenco di do¬ 
mande davvero limpide, ra¬ 
ziocinanti su «aggressività viri¬ 
le, culto dei successo incapa- 
eità di accettare la Konfitla» 
che sono alla base «della cui 
tura dello stupro» Il fatto ve 
re, però*è che a 11 anni,dal- 
l'ày^ò della discussione della 
(egae la questione pornogra- 
]mn quanto istigazione atia 
violenza non appassiona piu i 
vecchi alfieri d un tempo La 
De presenterà un emenda 
mento alla egge per reprimer 
la ma negli mtetventna que 


aUone scivqla come un codi¬ 
cillo E la fafnl|lia, sotto II prò 
Ilio abusi lesigli in leno alla 
còppia, ){terreno su quaje non 
vuole vènlrKonfitta Promuo 
vehdo quale formula gluridi- 
ba? 

Un'iiplraiiofie nuova è ve 
nuta ieri, dalla verde Filippini 
gecolo. il vero colpo di scena 
deili giornata Ai Senato il 
braficio di ferro fra maggio- 
ranaa e opposizione aveva 
partorito II «doppio regime» 
per lo stupro fuori o dentro un 
rapporto coniugale, la com¬ 
missione Giustizia della Ca 
mera l'ha bocclaiorsancendo 
la procèdibiUtà d ufficio in 
ogni caso E invece meglio la 
querela di parte generalizzata, 
propone Filippini in nome 
«deHa dignità delle donne», 
dèi loro dirmo A decidere a 
livello personale se denun¬ 
ciare d aver subito uno stupro 
Ai banchi comunisti unici 
popolati, in quest aula Che e 
sempre più simile a un deserto 


lunare), la deputata ambienta¬ 
lista lancia la provocazione 
■Accettate la proposta È una 
risposta plausibile agli equili¬ 
bri politici che abbiamo di 
fronte Se davvero vi sembra 
una mostruosità il doppm re¬ 
gime, dite di si» Fuori dell’au¬ 
la replica, accesa, Uvia Turco 
«Noi comunisti dobbiamo far¬ 
ci carico dell assurdità parto 
rita dal Senato? Dovremmo 
abbandonare una posizione, 
tn favore della procedibilità 
d'ufficio che ci è costata anni 
di nflessione? in questo mo 
mento ecco una trovata stru¬ 
mentale per non lasciare che 
la De venga sconfitta anche su 
questo Ironie» 

E in effetti alla Démocrazia 
cristiana (parte di essa) la prò 
posta della deputata verde 
non dispiace Dice si Nicotra, 
assentisce Fumagalllt E assen 
lisce pure Oiaz dai banchi 
lontani della Sinistra indipen 
dente Sicché ecco un possibi¬ 
le «precipitato» dell alchimia 
politica che sulla legge in que 
ste ore s> sta spenmenlando 
L alchimia concerne anche gli 
altri punti sui quali è prevista 
guerra a colpi di emendamen¬ 
ti iVe della De su minori per 
tornare al testo licenziato dal 
Senato, su pornografia e eie 
vamento dei minimi della pe¬ 
na da 2 a 3 anni Tre dei socia¬ 
listi ancora sul mimmo delle 
pene Una pioggia da radicali 
e missini che contestano per 


motivi opposti (moralità-liber¬ 
tà ecc ) la legge in roto. ( re¬ 
pubblicani la pensano come 
la De sulla questione «cop¬ 
pia», come i radicali sulle ga 
ranzie del processo II Pci, a 
parte consensi individuali fra 
socialisti, Sinistra indipenden¬ 
te. e demoproletan, è I unico 
gruppo che s'è impegnato 
GompaUo a difendere ti testo 
approvato dalla commis^né 
Se le ultime pm della paf-^ 
tita SI giocano fuon di que 
st'aula, Montecitono nel 
1989, a undici ani dall inizio 
della vicenda ascolta iq verità 
interventi che varrebbe la pe 
na di ascoltare Anna Sanna 
comunista, len rnaltina ha svi 
lappato la questione del «con 
flitto fra donne e dintto positi 
ve», del «punto nevralgico che 
è in discussione, <^110 delle 
libertà personal chiarendo 
perche alla fine è così difficile 
rtorire questa legge Carole 
ebé Tarantelli, pairocman 
do la procedibilità d'ufficio 
per il reato, ha spiegato ai col 
leghi, alla mano i dati di un'm 
dagine della Columbia Univer 
sity che cosa sia lo stupro per 
la vittima, e «Il gioco di vita e 
di morte» nel quale psicologi 
camente, e obiettivamente è 
impigliata la donna minaccia 
ta dai propno partner È una 
novità pure il linguaggio nuo 
vo magan deliberatamente 
tecnicistico con cui sespn 
mono I Casini o Fumagalli 
della destra democristiana 



Stallen «Pomo libero» 


■i ROMA «Rifiuto ogni ac¬ 
costamento tra produzione 
erotica e violenza sesuale» l'o 
norevole Staller - velluto nero 
e pizzo bianco in un ammic¬ 
cante ma castigatissimo, stile 
piccolo lord - lo ha detto la 
mattina alla Camera, nei cor¬ 
so del dibattito sulla violenza 
sessuale lo ha npetuto poi al 
la conferenza stampa, fian 
cheggiata da Moana Pozzi - 
solo in body nero e perle - tra 
un biancheggiare di seni sco 
perti Alla /me, sempre i seni 
al vento, llona e Moana si so 
no piazzate per una decina di 
minuti davanti ali ingresso 
principale di Montecitorio 
provocando il tradizionale as¬ 
sembramento «Anche Moana 
- ha spiegato la Staller - e 


d'accordo con me nel dire no 
alla violenza sessuale e lo di¬ 
ciamo col seno di fuon» 
«Presenterò la mia pnma 
proposta di legge suHa porno¬ 
grafia • ha annuncialo 1 ono¬ 
revole radicale propno oggi a 
giudizio a Venezia per osceni¬ 
tà per aver cavalcato nuda 
una scultura equestre in piaz 
za San Marco • Lamore ed il 
sesso non hanno nulla a che 
vedere con la violenza Parla¬ 
re di piacere e cercare il pia 
cere è un dintto di tulli, anche 
deli onorevole Casini Per 
questo voglro battermi» 

Ed ecco I contenuti della 
proposta di legge assai simile 
ad un altra già presentata dal 
Partito radicale Niente piu 
censura per I film destinati al 


pubblico adulto «Perché ■> ha 
dqho l’onorevole Staller > 
non ha certo bisogno del per¬ 
messo della De per andare al 
cinema a vedere "Ultimo tan¬ 
go a Pangi”» La pornografia 
viene proibita solo ai minori, 
ma SI propone fabbassamen- 
10 dell'eia da 18 a 16 anni 
Vengono inoltre ina^hte le 
pene per chi produce matena- 
ie osceno con la partecipazlO' 
ne di minorenni 
■E vero - ha affermato an¬ 
cora - sono una pornostar 
Dovrei essere responubile di 
tulli gli stupn commessi in Ita¬ 
lia, se si accetta la logica di 
Vitalone e Casini 1^ verità 6 
che De e Msi vogliono trovare 
qualche strega da bruaare, in¬ 
vece di affrontare le vere cau¬ 
se delia violenza» 


Bonn, la lotti 
propone un forum 
per le dorme 


•mMOliM LqM«(fi>nneqhc 
ptMedono nwmlilM pari,- 
nwntari in Europa OlMf'àna 
Nilde lotti, la tedesca-lèderale 
Rita SQssmuth e l'iriandese 
Gudnin Helgadottir) si appre¬ 
stano a proporre una confe¬ 
renza di tutte le donne parla- 
menian deH'Europa occiden¬ 
tale per discutere delle que- 
•tioiu connesse allo sviluppo 
del processo di emancipazio¬ 
ne e di liberazione della don¬ 
na. 

Lidea è maturata nei corso 
di un Incontro, Ieri a Bonn, tra 
Nilde Jotti e la sua collega 
presidente del Bundestag che 
è succeduta a Philip Jennin- 
ger. dimessosi nel novembre 
scorso dopo l'ormai famoso 
discorso sulla «notte dei cri¬ 
stalli» La SQssmuth interpelle¬ 
rà ora la presidente deÌI'«Al- 
thing» finlandese e, se come si 
ha motivo di prevedere, l ac¬ 
cordo di massima potrà di¬ 
ventare operativo, sarà dato il 
vìa alla concretizzazione del- 
riniziallva 

Il forum delle donne parla- 
mentan > progetto Citfl tutto 
inedito, che testimonia del 
maturare di ut» comune co¬ 
scienza della porUta della 
questione femminile, e delle 
sue specificità europee - do¬ 
vrebbe avere, secondo le pn- 


me Indlcattioni fomiti àtj^> 
naiisti ieri a Bonn dalia siessa 
Nilde lotti, tre punti aH'ordine 
del giorno II primo, relativo al 
problema « alle forme Jella 
rappresentanza quante don¬ 
ne (e come) sono ne) gruppi 
dirigenti dei partiti, delle orga¬ 
nizzazioni di massa, nelle as¬ 
semblee elettive 11 secondo 
punto riguarda le esperienze 
come si la strada una «rappre¬ 
sentanza delle donne», quali 
obiettivi persegue e con 
qual) difficoltà o particolari 
opportunità II terzo punto al¬ 
l'ordine del giorno te pro¬ 
spettive delle toppresentanze 
parlamentari delle donne nel 
la dimensione europea e la 
possibilità di impegni e d| la- 
von comuni 

L'iniziativa trova.un terreno 
particolarmente favorevole in 
Italia dove è in fase di p/epe* 
razione una «conven^one 
delle donne della sinistra eu¬ 
ropea» che vedrà riunito a Mi- 
iwo II 3 e 4 febbraio -- per 
iniziativa umtaria delle donne 
comuniste e socialiste italiane 
> dirigenti (non soltanto par¬ 
lamentari, naturalmente) dì 
orgamczuloni e movimenti di 
diversa matnee 11 discorso 
inaugurale della Convenzione 
sara pronunciato proprio da 
Ntide lotti 


Punk in rivolta a suon di sax 


A Milano da oltre una settimana 
cortei e autoriduziòni: 

[ i giovani chiedono al Comune 
di avere una sede a disposizione 
ì 0)ntestato anche Fabio Treves 

[ ' LUCAFAilÒ 

I m MIUNO Vetrine spacca- 

^ te, birre non pagate, autoridu 

^ «ioni nei cinema Da una setti 

mani a Milano è scoppiata la 
^ rivolta dei punk, sgomberati 

per la seconda volta dal loro 
centro sodii 
U primo segnale della som- 
ihoiia 1 mllnieai 1 hanno avu¬ 
to alle quindici e trenta di 
mercoledì Korso, quando in 
galleria Vittorio Emanuele si e 
aperta una finestra a) primo 
piano e sono votati fuori due 


pacchi di volantini Dopodi¬ 
ché alla finestra si sono affac 
ciati due giovanotti con un 
aiasofòno e una tromba e 
hanno cominciato a suonare 
tififemagfona/i La finestra 
era quella dell ufficio di Fabio 
Treves i) consigliere comuna 
le Incaricato dal sindaco di 
occuparsi dei problemi dei 

g iovani I volantini defenestra 
facevano parte del materiale 
d ufficio del consigliere Tre 
ves E i suonatori erano due 


dei duecento punk che pochi 
minuti prima avevano fatto ir 
ruzione nell ufficio vuotando 
immediatamente il frigobar 
di Treves e coprendo le pareti 
di scritte con la vernice a 
spruzzo 

Nell atrio dell ufficio faceva 
mostra di se una saracinesca 
divelta era quella del centro 
sociale di via Conchetta ri 
mossa dai vigili urbani poche 
ore prima per eseguire (come 
aveva ordinato di Giovanni 
Lanzone assessore comuni 
sta all Edilizia pnvata) lo 
sgombero del centro Un vec 
cnto nstorante abbandonato 
a] pianterreno di un palazzo in 
rovina divenuto da un paio 
danni la sede ufficiale del 
punk milanesi 

L invasione dell ufficio di 
Treves que) giorno si è con 
elusa in modo pacifico ipunk 
sono andati ad incontrare I as 
sessore Lanzone il quale a ga 
rantito che la sede di via Con 
Ghetta sarebbe stata restituita 


nel giro di quaranta giorni do¬ 
po la demolizione dei piani 
supenon ormai pencolanti E 
la promessa di Lanzone è sta 
ta traslormala in delibera len 
mattina dalla giunta che ha 
stanziato anche seliantanove 
milioni per dotare la sede 
punk di un nuovo tetto, di un 
impianto elettnco e di un wa 
ter Pero fin dalla sera di mer 
coledi I ragazzi del centro si 
sono nuniU In assemblea e 
hanno deciso proviamo a fi 
darci del Comune ma i qua 
rama giorni in cui staremo 
fuon dal centro non saranno 
giorni tranquilli Per nessuno 
e soprattutto per ) negozianti 
del 'Ticinese accusati di avere 
raccolto le firme per ottenere 
io sgombero degli occupanti 
U primo corteo è stalo fatto 
iovedi sera, tra mezzanotte e 
una di nuovo con i sassofoni 
e I /n/ernozionafe 11 bis ia se 
ra dopo Ma questa volta il 
corteo è stato trasformato in 
una protesta contro i prezzi 


esorbitanti praticati nei bar sui 
Navigli quindi I punk sono en 
trati hanno consumato e han 
no pagato solo la meta del 
conto Alle «Scimmie» uno 
dei locali più antichi qualcu 
no ha protestato ed e crollata 
una vetnna dell Ingres Do 
menica sera terzo corteo sta 
volta contro il caro cinema 
tutti in una saia a vedere Wtl 
low pagando meta \mizo co 
me I militari E sabato 

prossimo è già fi^to il quarto 
corteo stavolta contro la n 
strutturazione (ma i punk par 
lano di «speculazione») su 
un area induslnale dismessa 
lungo I Navigli 
Sono cose che a Milano 
non si vedevano da anni Per 
I esattezza dal toennio 

1976/77 la stagione dei circo 
li giovanili e degii «indiani me 
tropolitani» Ma di quegli anni 
manca ia cupezza e le an^o 
gie con il movimento di «tiiora 
sono propno poche VKhe 
perche circoli e «indiani» si 


dedicarono in buona parte al 
1 eroina, mentre i punk del 
1989 fanno propno della lolla 
alla droga pesante uno dei io 
ro impegni pnncipali Lo am 
mette anche il commissanato 
Ticinese da quando et sono i 
punk da via Conchetta e da 
via Tornceili gli spaccialon 
sono scomparsi I tossicomani 
in via Conchetta possono en 
tiare a condizione che non 
vengano per bucarsi o per 
smaiUre gli effetti dell eroina 
«Ed e un segno dei! mleiligen 
za di questi ragazzi - dicelPn 
mo Moroni libralo e osserva 
tore attento dei movimenti 
giovanili metropolitani - co 
me lo è ia scelta di crearsi un 
vissuto una pos»bil>ta di so 
prawfvenza Una volta si par 
lava di movimenti antagonisti 
adetoo parlerei di una separa 
tezza esistenziale, nel senso 
che questa società a loro non 
piace ma cercano di convive 
re col processo di modemiz 
zazione» 


Genova 

Lama 
ricorda 
Guido Rossa 

B GENOVA Con un inter¬ 
vento del vicepresidente del 
Senato Luciano Lama nella 
piazza in cui un monumento 
ne ncorda ii sacrificio si sono 
celebrate len a Genova alcune 
manifestazioni per comme¬ 
morare il decennale della 
morte di Guido Rossa ucciso 
dalle Br il 24 gennaio 1979 
per aver testimoniato in un 
processo contro un «postino» 
del gruppo eversivo Luna ha 
ncordato il giorno dei funerali 
dell operaio sottolineando 
come «nella folla immensa, 
radunatasi m piazza De Ferrari 
si leggeva non solo malinco¬ 
nia e dolore ma soprattutto 
rabbia e volontà di innalzare 
una barriera invalicabile con¬ 
tro il telTonsmo e il suo tenta¬ 
tivo di distruggere ia demo¬ 
crazia in Italia» 


Inps 

3.800 lire 
al mese dopo 
48 anni 

B CAMPOBASSO Un arti 

S iano molisano di 70 anni, 
iiovanni Cirino, di Campo¬ 
basso dopo 48 anni di attività 
lavorativa si è visto corrispon¬ 
dere dall inps 3 800 lire di 
pensione al mese L istituto di 
previdenza ha inoltre liquida 
to al neopensionato, e a soli 
due mesi dalla presentazione 
della domanda, la somma di 
24mile lire per arretrati «Per 
poter continuare a vivere - ha 
commentato Tartigiano - sarò 
costretto a non interrompere 
la mia attività di marmista fino 
a quando le condizioni fisiche 
lo consentiranno, poi mi do¬ 
vrò affidare all assistenza pub¬ 
blica» L'Inps ritiene che, per 
ia contribuzione versata, Tim- 
porto della pensione mensile 
sia esatto 


Pendoni 

Una condanna 
non incide 
sulla cifra 

■■ MILANO Nel conleggle 
K la pennone I Inps deve te¬ 
ner conto solo del contributi 
verseti dal lavoratore e delle 
sue reali esigenie economi¬ 
che, non del contenuto del 
cesellano penale Lohastabt- 
filo il pretore del lavoro di Mi¬ 
lano Ramano Canosa, acco¬ 
gliendo cosi il ricorso di Emi¬ 
lio Soniti, che si era visto re¬ 
spingere la domanda di au¬ 
mento della pensione di inva¬ 
lidità, sulla base del benefici 
Islltulll per gli ex combattenti, 
con la motivailone che aveva 
subito una condanna penale 
La «buona condotta» non 
rientra Ita i titoli di merito per 
la pensione, che «1 presenta 
come un diritto cosUtuxlonal- 
mente garantito» 
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IN Italia 


Nave veleni 

Confronto 

Taranto 

Livorno 

M LIVORNO Sono arrivati 
su un bai pullman di colore 
verde all amministratori, poli 
Uc|, Industriali di Taranto che 
si sono mossi per parlare di 
rifiuti Rifiuti speciali tossico 
nocivi, ancora a bordo della 
■Deep sea Carrier» ancorata 
al largo di Augusta e che il 
governo vuol far scannare nel 
porlo pugliese A Taranto pe 
rb la popolazione non è del 
tutto convinta della bontà di 
ouesta Idea ed II sindaco Ma 
rio Quadagnolo, che guidava 
la delegazione, ha sottolinea 
lo chela cittì e le istituzioni 
Intendono muoversi con i pie 
di di piombo Per nuesto moti 
vo Irappresentanli di Taranto 
hanno voluto sapere tutto 
quanto ha latto la cittì di Li 
vomoper garantite ai cittadini 
ed al lavoratori quelle condì 
aloni Igienico sanitarie indi 
spensabill per operazioni di 
questo tipo «E un incontro 
importante - ha detto il sinda 
co di Taranto - perché una 
situazione slmile alla nostra ci 
consente di capire passaggi 
delicati» ma quando gli é slq 
lo chiesto se questo signillca 
che la «Deep sea Carrier» é piu 
vicina al porto di Taranto si è 
trincerala dietro un diplomati- 
co «No significa solo che la 
commissione di esperti che 
dovrà Indicare al consiglio co¬ 
munale le proposte avrì mag 
glori dall di conoscenza in 
suo possesso» Nonalireiian 
lo fumoso il giudizio del capo 
gruppo comunista Giovanni 
Ballalarano, secondo II quale 
tri sono profonde dlllerenze 
tra la sflUazione livornese e 

? usila tarantina •Innanziiuiio 
atanto non ha alle spalle co 
me Livorno, un area sicura di 
stoccaggio del rifiuti dovrem 
mo probabilmente ricaricarli 
sulla nave e spedirli al Nord 
le aree portuali non sono col 
legale con la lerroviat I Ipotesi 
del governo di utilizzare limo 
lo pollseltonale la venire me¬ 
no la possibilità di dlverilll 
cazione deU'economla di tut 
lo llSalenlo, Infine, ma non ul 
timo argomento, a 300 metri e 
qon a due chilometri e mezzo 
come a Livorno, c'i un centro 
abitalo di duemila persone 
Sono quattro buone ragioni 
per conlermare II no deLicb- 
munlsli e ci auguriamo della 



" Scandalo Fs 
Graziano 
fa i nomi 
di politici? 



L'entrata 
al Musei 
Vaticani 
e In basso 
Thomas Langs 
dopo II suo 
arresto 


Un giovane tedesco piromane 
entra nei musei vaticani in carrozzella 
Salvo per miracolo il capolavoro 
giovanile di Raffaello 

Thermos bomba 


contro la «Madonna di Foligno» 


Un vero miracolo La «Madonna di Foligno», capo¬ 
lavoro giovanile di Raffaello, è scampata per puro 
caso ad un attentato Incendiano 11 piromane, un 
giovane tedesco malato di mente, e entrato len 
mattina nei Musei Vaticani su una carrozzina per 
disabili Giunto davanti al dipinto ha lanciato un 
thermos incendiano È stato bloccato dai custodi e 
consegnato alla polizia 


■MAURIZIO FORTUNA 


W ROMA È srrivato davanti 
alla «Madonna di Foligno- a 
Stento trascinandosi sulla 
carrozzella per invalidi Ma 
appena vicino ai grande dipin* 
lo è balzato In piedi ha getta 
lo un thermos pieno di benzi 
na contro li quadro e con un 
accendino, ha appiccato il 
fuoco In un attimo le fiamme 
sono divampate, sfiorando 
pericolosamente la (eia di 
Raffaello t uomo è stato subi* 
to circondato e bloccato dai 
CMstodi del museo mentre le 
fiamme venivano rapidamen* 
le spente 

^attentatore è un cittadino 
tedesco di 31 anni, Thomas 
Unge In evidente stato di 
confusione mentale Oopoes 
sere stato catturato dal gen* 
darmi vaticani è stato conse* 
gnato alla polizia italiana e, 
dopo un breve interrogatorio, 
è stato trasportalo ai Centro 
d igiene mentale deirospeda* 
le Un Filippo Ner\ Della vi* 
cenda si sta occupando il so¬ 
stituto procuratore Olga Ca 
passo che nel prossimi giorni 
interrogherà Thomas Unge, 
se le sue condizioni lo per 
metteranno 

Sulla «Madonna di Foligno- 
non è rimasto nessun eigr^o 
deiraileniato incendiario, ap¬ 
pena un PO di fuliggine iq qn 
afigólo come ha spiegato il 
direttore de) Musei Vaticani 


Fabnzio Mancinelli £ anche 
la vampata di calore improvvi¬ 
so non ha prodotto nessun 
danrw II dipinto e stato però 
smontalo per precauzione ed 
esaminato nei laboraion dei 
museo Già stamattina do¬ 
vrebbe essere di nuovo espo 
sto 

Un attentato premeditato 
Già nei giorni scorsi Thomas 
Unge era stato ai Musei Vati¬ 
cani. sempre in carrozzella, e 
nei suol spostamenti era stato 
aiutalo perfino dai custodi le 
n la sua presenza non ha de¬ 
stato nessun sospetto Si è 
mosso liberamente fino da 
vanti al dipinto Quando è sta 
IO bloccato stava per lanciale 
un secondo thermos «molo¬ 
tov- Adesso la polizia sta in 
dagando sui suoi spostamenti 
Unge, irtfatti, ò in Italia dal 
mano 88 e risiede a Pltigiia* 
no, in provincia di Grosseto 

Noft è prima volta che il 
Vaticano si trova al centro di 
clamorosi attentati a capola* 
vori dell arte II caso più famo¬ 
so. ed anche li più inquietan¬ 
te accadde nel maggio del 
72, quando un citiadino au¬ 
straliano d'origine ungherese, 
Uzlo Toth, col|;ri più volte la 
•Pietà* di Michelangelo con 
uri martello, danneggiandola^ 
gravemente Da allora la sta¬ 
tua è protetta da una pesante 
lastra di cristallo infrangibile 
Toth. dichiaralo seminfermo 


di mente fu nmpatnato due 
anni dopo Nel 1969 invece 
un cittadino tedesco Hans Jo¬ 
seph Hubner. si scagliò con¬ 
tro la statua di Pio VI del Ca¬ 
nova. staccandone di netto 
una mano Dall inizio del pon¬ 
tificato di Giovanni Paolo 11 la 
statua è stata spostata in un 
locale protetto 
Ma com è possibile che una 
persona entri in uno dei più 
occhi musei dei mondo con 
delle bottiglie Incendiane^ 
Quali misure di protezione 
vengono prese come funzio¬ 
nano? Anna Petrioli Tofani 
direttnce della Galleria degli 
Uffizi il pKk importante museo 
pubblico Italiano, é sconcer 
tata «Che difesa ci può essere 
contro un pazzo che si finge 
menomalo pur di danneggia¬ 
re un opera d arte? È impossi¬ 
bile prevedere una cosa del 
genere Agli Uffizi la maggior 
parte dei quadri è protetta da 
cnstalli antiproiettile e da bar¬ 
nere che impediscono ai visi¬ 
tatori di avvicinarsi trof^ Ci 


sono anche setemi di sicurez 
za elettronici ed il personale è 
addestrato Zaini borse, pac 
chi ed ogni altro contenitore 
viene fatto depositare all en¬ 
trata ma contro i pazzi è diffì¬ 
cile difendersi Non sono a 
conoscenza dei sistemi adot¬ 
tati dai M^I Vaticani, ma ri 
tengo che siano all altezza 
delle opere d arte che devono 
proteggere- 

Fatto sta che i capolavori 
dell arte sembrano esercitare 
una grrmde attrazione su chi è 
animato da uno spinto distrut¬ 
tivo Aldo Carotenuto, psieoa- 
naiista junghiano, docente di 
Teoria delia personalità alla 
Sapienza, vede in questi atti 
un aggreuività indiiferenzia- 
la contro tutto e tutti «Si trat¬ 
ta di una specie di vendetta o 
di affermazione ófA propno 
essere connessa ai torti simiti 
E piu t oggetto che si vuole 
distruggere appartiene al col¬ 
lettivo, come ad esempio 
un opera d vte, piu 1 aggreuf 
vità e rivolta non verso una 
singola persona ma verso la 
società tutta- 


Pudipnto 
in due anni 


ROMA Raffaello aveva 
razzato la «Madonna w Fo- 
llgnoMralilSlSelilSl? Ori- 
gihariamente era stato dipinta 
su l^no ed era destinata a di¬ 
ventare una grande pala d al¬ 
tare per uha chiesa della citta¬ 
dina umbra.^Lopera fu poi n- 
portata au téla quando fu tra- 

S ruta In Franel# al seguito 
e truppie' Maiwleonu^ei 
Secòtiiteil^o. Colaucci, ca¬ 
po festaii^oie del Vaticano, 
il riporto au tela è un'opera- 


ziime che raggiunse livelli 
inimmaginabili alla fine del 
700, Con^teva nello stacca¬ 
re la pellicola di colmi dal 
supporto di legno (che veniva 
poi distrubìOÌ « poi Incollarla 
sulla tela 

La «Madonna di Foligno» 
ha una storia cunosa e, in 
quatqhe modo, premonitrice 
Fu commisnonata a Raffaello 
da Sigismondo Dè Conti, ex 
segreiano particolare di Giu¬ 
lio Il L'opera doveva comme¬ 



morare un incidente cui era 
scampala proprio la villa di Si¬ 
gismondo Un incendio per 
1 appunto, come nel caso cU 
Ieri 

La grande tela è uno dei tre 
dipinti del grande pittore di 
Urbino cust^iU nella grande 
sala delia pmacoteca intera¬ 
mente dedicata a Raffaello Al 
centro, nel posto d onore, è 
esposta la «pala- più famosa, 
la «Trasfigurazione-, ultima 


opera aiiribulia all'aitista. Su 
rahro lato c'ò un'opera meno 
nota, raffigurante l'aHunziom 
di Maria, ed anche in queMo 
caso SI tratta di una pala d'al¬ 
tare 

Nonostante la preoccupa¬ 
zione e la paura di ieri, co¬ 
munque, da oggi I vlsitatort 
potranno ammirare tU nuovo 
tutte e tre le «pale- Uniritlico 
veramente inestim^ile e che 
npercoite Idealmente ratUvi- 
là pittorica di Raffaello 


Contestata la relazioneidi Vitalone, divulgata prima di essere discussa 
Il presidente Chiaromqnte riconvoca la commissione per martedì prossimo 


Caso Sicilia, rAntìmafia si divide 


Sotto accusa la direttrice 

Corruzione e violenze 
nel carcere «modello» 
di Berlizzi Irpino 


ENRICO FIERRO 


I AVELUNO Una brutta 
storia di corruzione, abusi di 
potere, violenze minacce è il 
desolate quadro che sta 
emergendo dall inchiesta 
aperta dal giudice i^mttote di 
Avellino Mano Pezza, sul su¬ 
percarcere di Bellizzi Irpino 
Una struttura moderna, posta 
nella immediata periferia di 
Avellino, costala ben 18 mi¬ 
liardi. dove in passato sono 
stati tentati non pochi esperi¬ 
menti mnovativi «Ma quando 
I intera istruttoria sarà finita», 
dicono nei corridoi del palaz¬ 
zo di Giustizia, «saranno in 
molti a ricredersi quel carce¬ 
re era un vero e proprio la- 
ger* L'Inchiesta è scaturita da 
una serie di esposti di Ame¬ 
deo Vecchione, un ex sottuffi¬ 
ciale degli agenti di custodia. 
Nella stanza del magistrato 
cominciano a sfilare i pnmi te¬ 
stimoni, che raccontano sto- 
ne di maltrattamenti a detenu¬ 
ti, a fame le spese sarebbe sta¬ 
lo addirittura un sacerdote, 
don Pietro Petnizzo, coinvol¬ 
to tre anni fa in una storia di 
presunti favoreggiamenti ad 
appartenenti alla camorrA 11 
prete, trattenuto per qualche 
giorno in carcere, si vide asse¬ 
gnare una cella fredda ma¬ 
leodorante, piena di acqua e 
fu soitojx>5to a duri Interroga¬ 
tori Questo primo «troncone» 
dell'Inchiesta viene pronta¬ 
mente trasmesso alia procura 

K raie di Salerno nel corso 
indagini, Infatti, sarebbe¬ 
ro emerse responsabilità di 
magistrati delia procura avelli¬ 
nese Dall'ufficio istruzione di 
Avellino, intanto, putono le 
prime comunicazioni giudizia¬ 
rie per maltrattamenti e abuso 
di potere, sono Indirizzile al 
maresciaUo Salvatore Ardita, 
capo degli agenti di custodia, 
a due suoi subordinati, Carda¬ 
mone e Avvantaggiato, e alla 
direttrice del complesso, Clo¬ 
rinda Bevilacqua, sospesa dal¬ 
le funzioni direttamente dal 
ministero 

Dal maltrattamenti al favori 
fatti a Pupetta Mareaca, mada¬ 
me camorra, arrivata a Bellini 
neirgg A donna Pupetta, ve¬ 
dova di Pascalone 'e Nola, 
viene riservato un trattamento 
speciale può girare libera¬ 
mente nel carcere ed usare 11 
telefono senza 1 noioai vincoli 
Imposturai n^am^7 f 
per la direttrice BèvOacqua 
scatta un'altra comunicazione 
[iudisiana abuip metti di u(- 
iclo 


Ma le storie più sconcerian* 
h che man mario emergono 
dal vari interrogatori riguarda¬ 
no i ven e propri drammi vis¬ 
suti dagli agenti di custodia 
Tenta il suicidio, Ciro Marol- 
da, un giovane a^nte, mentre 
si uccide il 20 maggio dell'86 
Donato Apostolo, un altro 
agente di custodia. Il suicidio 
scatena la protesta del trecen¬ 
to agenti Uno di questi, Ame¬ 
deo Vecchione, sale sui (etti 
del penitenziario chiedendo 
I intervento dei vertici del mi¬ 
nistero L episodio determina 
una dura reazione verso l «ri¬ 
voltosi», qualche guardia vie¬ 
ne minacciata, è il casodlNa¬ 
tale Perrone. anche qui una 
comunicazione giudiziaria per 
la Bevilacqua per tentativo di 
violenza privala 
Dopo fa rivolta 11 clima si fa 
incandescente, chi si oppone 
viene trasferito, come Gugliel¬ 
mo Fattorello. sociologo ed 
educatore nella casa cTrcon- 
danale II nome dell'eduoato- 
re comparirà più volte nell’In¬ 
tera inchiesta, interrogato dal 
procuratore Antonio TragUa^ 
di. per una presunta comizio- 
ne si vede consegnare, dopo 
un lungo colloquio infonnaw, 
una comunicazione giudizia¬ 
ria, il tutto senàa la preienu 
di un legale e con ristiuttoria 
già aperta dal giudice Pezza 
Ma per Fattorello I guai non 
lono finiti li 28 dicembre, In¬ 
fatti. si reca in carcere come 
Al solito, ad attenderlo à Oro 
Gozzoiino. condannato per 
associazlpne camorristma, 
che gli consegna una tenera. 
U linguaggio non lascia adito a 
dubbi «Emrt come te merite¬ 
rebbero di morire, ma ti lascio 
una possibilità di laivem de¬ 
ve cessare la campai deni¬ 
gratoria contro la aottores» 
Bevilacqua» L'educatore è 
terrorizzato e dopo pochi 
gtóml Invia una letieta di di¬ 
missioni a) ministero lA rispo¬ 
sta sarà rapida come non mal 
il 31 dicembre, e dli^toà le 
dimissioni vengono accettale, 
<^Ha dellwucatore Fat- 
lorelloAaeni'altro la parte più 
oscura dell intera vicendi. Ad 
ordire Ja macchinazione, se¬ 
condo il giudice istrùttoie, sa¬ 
rebbe suia la stessa dlifltrtee 
del carcere insieme a due de- 
ranuti. Cito Cozzoliiio e VIn- 

retio Per Clorinda Bevilacqua 
raccusa più grave' coarto 
In violenza pimta e minacce. 


Csm, pvimo M a Sica 

Decisione contrastata 
Il giudice Misiani 
airAlto commissariato 


• m ROMA Gli atti dell In 

fhiesta sullo scandalo delle 
«lenzuola d oro* riguardereb 
t bero nomi dì uomini politici 

Ulmprenditore di Avellino 
Elio Oraziano nel corso di un 
^ lungo interrogatorio protrai 

tosi per due giorni (mercoledi 
e giovedì scorsi) avrebbe tira 
{ lo in ballo esponenti politici 
che starebbero dietro faggiu 
L dicazione degli appalti per la 

i fomllura delle lenzuola «usa e 

getta» e dì altri incarichi Sta 
mattina sarà interrogato 1 ex 
direttore generale delle Ferro 
I vie Giovanni Coletti ragglun 

^ to da un mandato di compari 

[ zione nel quale si contestano i 

I reati di corruzione e truffa Se 

l , condo l'accusa avrebbe nce 
? , yulo da Graziano 600 milioni 

i ^ di tire Domani sarà ascoltato 
[ I ex presidente delie Ferrovie 

I Ludovico Ligato che deve ri 

" spendere delle stesse accuse 


È finita m un polemico nnvio ta seduta della com¬ 
missione Antimafia che doveva esaminare la rela¬ 
zione del vicepresidente Claudio Vitalone sulla 
missione dello scorso novembre in Sicilia. 11 presi¬ 
dente Gerardo Chiaromonte, il comunista Luciano 
Violante e altri commissan hanno deplorato la di¬ 
vulgazione alle agenzie di quella che era conside¬ 
rata una bozza riservata. 


FABIO mWINKl 


■■ ROMA Non sono tempi 
sereni per gli organismi pre 
posti alla lotta alla mafia Ten 
sioni al Csm difficoltà erga 
nizzative per I Alto commissa 
rio Sica ora contrasti alla 
commissione parlamentare 
Antimafia A San Maculo si 
doveva discutere ieri la reta 
zione finale sulla missione 
compiuta ai primi di novem¬ 
bre in Sicilia Lincanco era af¬ 


fidato al vicepresidente della 
commissione il senatore de 
Claudio Vitalone che ha però 
diffuso li testo alle agenzie pri 
ma della seduta convocala 
per il pomenggio Un gesto 
stigmatizzato dal capogruppo 
del Pci nella commissione 
Luciano Violante all apertura 
dei lavon Violante ha osser¬ 
vato che SI trattava di una boz¬ 
za nservata e quindi era stata 


commessa una scorrettezza 
altn hanno condiviso questa 
valutazione 

(I presidente Gerardo Ghia 
romonte ha specificalo che 
«la bozza di documento è un 
contributo del sen Vitalone» 
Essa à perciò «operta ad ogni 
modifica e miglioramento- 
Chiaromonte ha deplorato 
questa diffusione di notizie e 
ha precisato che d ora in poi i 
documenti saranno resi pub 
blici solo dietro esplicita auto¬ 
rizzazione Ha infine nconvo- 
cato la commissione per mar 
tedi prossimo On quella data 
saranno sentiti anche i mini 
sin Cava e Vassalli sul recenti 
vertici dell ordine pubblico) 

Luciano Violante ha fatto 
per parte sua anche alcune 
notazioni di mento Ha osser 
vato che non serve un libro di 


183 pagine (questa è la di¬ 
mensione dei testo predispo¬ 
sto da Vitalone) ma uri giudi¬ 
zio sintetico su ciascuna area 
della Sicilia per consentire di 
trame indicazioni operatn^ 
In seguito SI è appreso che i 
commissan del Pei, di Dp e 
della Sinistra indipendente si 
riservano di presentare 
propria ^relazione «che costi¬ 
tuisca una sintesi fedele del- 
1 attività svolta in Sicitia e che 
fornisca di essa una valutazio¬ 
ne utile al lavoro del Paria- 
mento» 

Dalie anticipazioni fomite 
len da Vitatone emergono le 
affermazioni reiati'te alla strut¬ 
tura dell organizzazione ma 
fiosa Secondo Vitalone m Si¬ 
cilia coesisttmo oggi «da un 
lato una organizzazione verti 
cistica denominata Cosa no¬ 


stra”, con articolazioni diffuse 
nell isola, in variq^regloni d I- 
talia e sul piano intemaziona¬ 
le, dall altro organizzazioni di 
dimensioni assai più limitate, 
che pur appartenendo alia ti¬ 
pologia maliosa non si iden 
tificano sicuramente con 'Co¬ 
sa nostra”, entrando molte 
vcrite in contrasto con essa¬ 
te risultanze delle 86 audizio¬ 
ni compiute nell isola con giu¬ 
dici, prefetti, investigatori te¬ 
stimoniano che il controllo 
dette attività di «Cosa nostra» 
m Sicilia è da tempo affidalo 
ad un organo, I «interprovin¬ 
ciale- 0 «regione», che impar¬ 
tisce direttive unitarie per tut¬ 
ta (organizzazione e che è 
formata dai capi di tutte le 
province siciliane L'azione 
dei «pentiti» - nfensceVitalo- 
ne - ha determinalo un incre¬ 


mento «Iella «struttura verticl- 
silcB selettiva» ed una «più se¬ 
vera compaitimentaziofie or¬ 
ganizzativa» 

Struttura verticisttca, diretti¬ 
ve unitane La confeima, dun¬ 
que, di quell'analisi che aveva 
portato alla costituzione e al- 
I attività dei «pool» di magi- 
sirati all uffiao istruzione e al¬ 
la procura di Palermo e che è 
stata nbadila nelle risolurtoni 
del Consiglio superiore della 
magistratura. 

Le parole di Gaudio Vitahy 
ne fìniscqno quindi per con¬ 
traddire le decisioni della Cas¬ 
sazione e di altn uffici giudi- 
zivi che hanno sottratto in¬ 
chieste aJ «pool» dell ufficio 
istruzione di Palermo, fun¬ 
gendo anche a frazionarle tra 
diverse sedi con grave pr^u- 
dizio per il loro esito 


H ROMA La secoitda com¬ 
missione referente del Consi¬ 
glio supenore della magistra¬ 
tura ha deciso, a maggioran¬ 
za, di proporre al plenum rac¬ 
coglimento della richiesta del 
giudice istruttore di Roma 
Francesco Misiani di essere 
collocato fuori ruolo per po¬ 
ter andare a collaborare con 
l'Alto commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sca. Sul¬ 
la proposta il i^enum del CÙn 
si pronuncerÀ molto proba¬ 
bilmente, domani La com¬ 
missione è giunta alla decisio¬ 
ne dopo aver sentilo ieri lo 
stesso Sica sui compii, che Mi- 
siani avrebbe e suHe ragioni 
della collaborazione anche di 
magistrati Sica non si è sbi¬ 
lanciato su) numero dei magi¬ 
strati che vorrebbe con sé, 
tanto meno sui nomi Ha solo 
fatto capire, sottolineando di 


aver bisogno anche della 
competenza specifica dei suol 
ex colleghi. che probabilmen¬ 
te f^ al Csm altre richieste 
È la seconda volta che la 
commissione propone ài ple¬ 
num l'accoglimento della do¬ 
manda di Misiani U volta 
precedente 1 assemblea del 
Csm decise di roprassedere 
volendo prima acquisire mag¬ 
giori ragguagli In realtà molti 
consiglien hanno espraaao 
delle perplessità (e non à det¬ 
to che siano ripfopoite nel 
prossimo dibattito) sulla op- 
poitunità di un inserimento dì 
magistrati nello staff dell'Alto 
commissario, dato il rapporto 
che ri crembbe con gli appa¬ 
rati di sicurezza In altre paro¬ 
le c'è chi è preoccupato della 
commistione che potrebbe 
venficarsl tra potere esecutivo 
ed ordine giudiziano 


Rilermo 

Il sindaco: 
«Verificare 
gli appalti» 


■i PALERMO II sindaco ed 
Il viccsindaco di Palermo 
Leoluca Orlando ed Aldo Ria 
io hwno chiesto al compe 
lenii ulticl comunali «una ve 
rilka della regolanià di una 
delibera dell apnie del 1987» 
VIslautonaaavalaSiCo degli 
imprenditon romani Giuliano 
Silveslrl e Giuseppe CozzanI a 
stipulare un contratto di -as 
aoclaaione in partecipazione» 
con la «Siciliana scavi e co 
siruzioni» del fratelli Filippo 
Vincenzo e Salvatore D Ago 
alino La SI Co ha in appailo 
la manutenzione slraordinarla 
di strade e fognature della di 
lì. I 0 Agostino sono figli di 
Rosario e fralelll di Giovanbai 
Usta, presumi mafiosi della 
borgata di Partanna Mondel 
lo 


E a Palermo è di nuovo polemica tra i giudid 


Coinvolti ancora una volta 
l’ufficio istruzione 
e la Procura. Accuse a Meli 
«Ritoccata» di 40 cartelle 
la requisitoria Ciancimino 


FRANCESCO VITALE 


M PALERMO Si sprecano i 
sorrisi di circostanza e le pac 
che sulle spalle Ma ad ogni 
sorriso corrisponde a quanto 
pare una pugnalata Ai paiaz 
zo di giustizia di Palermo è di 
nuovo bagarre e di nuovo 
scontro tra i magistrati Con 
una aggravante in piu rispetto 
a questa estate gli schiera 
menti non sono piu individua 
bili e la confusione regna so 
vrana li fuoco delie polemi 
che si è improvvisamente riat 


lizzato sia alla Procura della 
Repubblica sia all ufficio 
istruzione Senza considerare 
poi che l due uffici sono m 
contrasto tra loro Ma vedia 
mo di procedere con ordine 
Ieri mattina ta pnma notizia è 
balzata dall ufficio istruzione 
f gudici Giuseppe Di Lello e 
Giacomo Conte hanno inviato 
una lettera al consigliere 
istruttore Meli facendogli sa 
pere di non condividere per 
niente i metodi di gestione 


dell ufficio che I anziano capo 
ha adottato da quando siede 
su quella poltrona Contem 
poraneamente scoppiava il 
caso m Procura Conversando 
con i cronisti un giudice face 
va sapere che la requisitona 
contro Vito Ciancimmo sareb 
be stata opportunamente «n 
toccata- m alcuni punti salien 
ti In pratica secondo fonti 
bene informate ira la prima e 
la seconda stesura deli atto 
d accusa contro Don Vito et 
sarebbe una differenza di cir 
ca 40 pagine Un intero capi 
tolo m CUI li sostituto procura 
tore Alberto Di Pisa che ha 
firmato la requisitona avreb 
be ricostruito II contesto poli 
tieo in CUI Cianclmmo opera 
va facendo nomi e cognomi 
di alcuni noti uomini pubblici 
palermitani itagli sempre se 
condo indiscrezioni sarebbe 
ro stati apportati dai vertici 
deli ufficio composti dal prò 


curatore Curii Giardina e dai 
suoi due «aggiunti» Ihero 
Giammanco ed Elio Spallata 
Sul nuovo caso esploso m 
Procura non arnvarro né con 
(erme né smentite Viene sol 
tanto preannunciata per sta¬ 
mane una nunione a cui do 
vrebbero partecipare alcuni 
sostituti procuratoti quelli 
che formano il gruppo dei 
•nuovi ribelli- 

Ma perché la requisitoria 
contro 1 ex sindaco di Paler¬ 
mo è passala pm volte al va 
glio di Curii Giardina e dei 
suol due «assistenti»? Dri pun¬ 
to di vista tecnico iliorointer- 
venlo non fa una gnnza Cs 
sendo la Procura un ufficio 
gerarchico tl capo o \ capi 
possono intervenire in qual 
stasi momento per integrare 
correggere o limare una re 
quisitotia pnma che questa 
venga trasmessa all ufficio 
istruzione II nsuitato di que 


sto intervento postumo è però 
sotto gli occhi di tutti il docu 
mento con il quale viene chie¬ 
sto il rinvio a giudizio di Clan 
cimino dei suoi due figli e di 
un nugolo di prestanome, n 
sulta monco e finisce con l'es¬ 
sere inevitabilmente datato 
Avrebbe assunto un altro va 
lore se non fossero state lotte 
quelle quaranta pagine? Se 
condo alcuni no Ma aiiora 
che motivo c era di «tagliar 
Je>? Ma m Procura i falli poco 
chian SI accavallano con velo¬ 
cità supersonica Si scopre 
COSI che le inchieste su 21 
omicidi di mafia (da quello 
del superkilier Mano Prestifi 
lippo in poi) sarebbero state 
«avocate* dai capi della Pro¬ 
cura che avrebbero voluto 
formalizzarle a tempo di re 
cord Soltanto la strenua op¬ 
posizione di alcuni sostituti e 
il contemporaneo arrivo di 
nuovi rapporti da parte di poli 


zia e carabinien avrebbero 
(atto desistere i vertici dell uf¬ 
ficio dal procedere in quel 
modo musuale 
Tutto questo mentre gli 
stessi magistrati del pool anti¬ 
mafia della Procura polemiz¬ 
zano sulla decisione di spedi¬ 
re a Catania gli atti dell'inchie¬ 
sta Calderone Soltanto tre su 
sei hanno volato contro ciuci¬ 
la iniziativa Diversa e oima! 
incancrenita la situazione ài- 
l ufficio istruzione. 1 giuefìd DI 
Bello e Come coerenti alla li¬ 
nea adottala questa estate, 
continuano a contestare l'a^ 
mistizio firmato a novembre 
scorso tra Giovanni Falcone e 
Antonino Meli Spiega Giaco¬ 
mo Conte «Non ci va bene 
che il consigliere IstniUore af¬ 
fidi ai giudici del pool il com 
pilo di istruire processi e che 
poi però voglia adottare da 
solo le decisioni che m^llo 
crede incurante del comple¬ 
to dissenso dei colleghi». 
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'Ndian^eta 

Cassazione: 
disposte otto 
scarcerazioni 


Montecarlo 

Misterioso 
assassinio 
di petroliere 


■■REGGIO CALABRIA U 
Corte di cassazione ha accol¬ 
to otto ncorsi presentati per 
altrettante persone incrimina 
te il pnmo luglio dell anno 
scorso per associazione per 
delinquere di tipo mafioso 
nell'ambito di un'inchiesta 
sulla «guerra di mafia» a Reg¬ 
gio Calabria In quell occasio¬ 
ne erano stati emessi 58 ordi¬ 
ni di cattura per la «guerra* fra 
le presunte cosche dei Libri e 
del Lateila da un lato e dei 
Serraino e dei Nicolò dall al 
tro È stata ordinata la scarce¬ 
razione di Angelo Amò di 27 
anni, Paolo lero (23) Giovan¬ 
ni Rcara(27) Antonino telata 
(32) Basilio Libri (26) Simo 
ne Neri (26) Cipnano Sapone 
(29), Vincenzo Lombardo 
( 22 ) 


m VENTIMIGLIA Un Im¬ 
prenditore di Ventìmifllrà. Do¬ 
menico locuiano. di 49 anni, è 
stato UCCISO a colpi di (ristola 
ieri sera nel garage di un con¬ 
dominio nei centro di Monte¬ 
carlo dove i tramo era donri- 
clliato per affari locutano è 
stato UCCISO poco «lopo le 2T, 
ma il suo cadavere è stato ri¬ 
trovato solo qualche ora più 
tardi U fatto, secondo i pnmi 
accertamenti della polizia 
monegasca, non avreblra avu¬ 
to testimoni Ignoti, finora 1 
movimenti del oeUtto 
locuiano era residente a 
Ventimiglia ed era contitolare 
di una società petrolifera ia 
•Sirca» di Camporosso, e pro- 
pnetano di una gioiellena a 
Ventimiglia 














I morti sarebbero settecento Nuova scossa sismica 
Molte persone hanno visto senza vittime in Armenia 
arrivare la frana e sono 
riuscite a fuggire in tempo 


Gli scienziati Tavevano 


preannunciata due giorni fa *- ó»; : 


Terremoto in Tagikistan 



È meno grave del presilo, ma pur sempre tragi- 
èo/ U bilancio delie vittime dei sisma che ha scon* 
voitb Un’area del Tagikistan. 1 morti sarebbero cir¬ 
ca 700. Una colossale frana infatti ha seppellito 
tre villaggi e ha provocato l'ecatombe. Tsismologi 
armeni avevano previsto giusto: ieri nuovo, violen¬ 
to iertemoto (senza vittime) nella zona di Kirova- 
kan. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Pi MOSCA- Per qyanto tragi¬ 
co, il bilàncio delle >iuimé dèi 
sisma In Tagikistan si e deli¬ 
neato ieri meno crudele ri¬ 
spetto alle prime informazio^ 
pi. t>o ha detto ieri a Mosca il 
portavoce del ministero.degli 
£slcri, Ghcraslmov. Non mille 
morti ma- forse- «un terzo di 
meno*. Le ricerche effettuate 
noi villaggi minori, non inve¬ 
stiti dalla colossale frana di 
detriti e fango, hanno permes¬ 
so di trovare sani e saMicIrca 
300 abitanti del villaggio di 
Kukuiibalo, In un primo tem¬ 
po dati per dispersi. Molti - 
tutte famiglio contadine, in ge¬ 
nero molto numerose, com'è 
tradizione In quelle > regioni - 
erano già alzati avquetrora, 
chi per mungere le vacche, 
chi peti-sbrigare le normali 
faccende quotidiane. Il rombo 
sotterraneo che annunciava le 
scosse non he colto tutti Im- 
preparati. Molti sono riusciti a 
fuggire .dalle abitazioni prima 
che crollassero e ^ dove.la frar 
pa non é arrivata i sopriwls* 


sull sono proprio loro. Ghéra- 
simov ha spiegato infatti che 
la grande parte dei morti è ri- 
rnàsta vittima dèH'onda di ter¬ 
ra e tango che ha Scoperto i 
villàggi di'.Sharora, Okuliboto, 
Okuiipoen e Khisór.. Là gran¬ 
de cbfììnaxhé il sovrastava « 
è come spezzala In due tron¬ 
coni, paité inghiottendo case, 
uomini {B aniriiali, parte come 
liquefa^ndosl è scivolando a 
valle. Là véne acquifere sotter¬ 
ranee baiinb. tràslormato la 
tetta in fangb. Ip alcuni pùnti 
alto fino a 15 mètri. 

1 morti sotto le.macerie del¬ 
lo case - ha ancora precisato 
Il portavoce - sono molto po¬ 
chi. Ma le distruzioni sono in¬ 
gènti. Centinaia di piccole ca¬ 
se unlfamlliari, costruite ih tu¬ 
fo e con i tetti di lamiera, , si 
sono afflosciate a terra. U ri¬ 
cerche dei cadaveri procede¬ 
vano ieri a ritmo intenso. Oltre 
100 cadaveri sono stati estratti 
dai fango nelle prime 4Ò ore 
dopo II sisma, Un solo super¬ 
stite, un giovane ditg? anni. 


Serghei Muratov, che e stato 
però ricoverato in gra^nssUne 
condizioni e versa ih pericolo 
di vita. L'orgahizzaxipne dei 
soccorsi si muove-.orà - stan¬ 
do alle imm^ini mandali, in 
ónda dalla tv - con maggiore 
speditezza. Le strade di acces¬ 
so ài quattro silaggi più colpi¬ 
ti sono state ripristinale ieri. 
Arrivano tende, viveri e coper¬ 
te. Ma la solidarietà contadina 
e i rapporti familiari che lega¬ 
no le comunità hanno con¬ 
sentito a decine di famiglie di 
trovare un tetto provvisorio 
presso parenti di altri villaggi 
limitrofi meno colpiti o inden¬ 
ni. 

E non mancano, anche in 
questa seconda tragedia, le 
ragioni di polèmica. Lo stesso 
organo del Pcus, «Pravda», ha 
scritto ieri che occórre «final¬ 
mente organizzarsi per miglio¬ 
rare le prensioni a corto ter¬ 
mine», in modo da . poter al¬ 
meno ridurre le conseguenze 
più gravi, contenendo le per¬ 
dite umane e, nei limili del 
possibile, materiali. In effetti 
gli scienziati tagiki avevano 
segnalato il perìcolo di un ter¬ 
remoto, ma in termini di un 
generico futuro, Cou, del re¬ 
sto, non particolarmenie diffi¬ 
cile dato che l'intera repubbli¬ 
ca poggia su una delle confi¬ 
gurazioni geotettoniche più 
compiesse e fragili di tutta l'A¬ 
sia centrale sovietica. Basti 
pensare che, in media - come 
afferma 11 sismologo Kamil 
Mirzoev - vi si registrano an¬ 


nualmente non mono di 3000 
scosse di terremoto di media 
e alta Intensità. Ma da qui a 
pronosticare. un sisma con 
buona attendibilità ce ne cor¬ 
re. Invece I sismologi di Ere¬ 
van (conTaiuto ^ rileva since¬ 
ramente la Tass - di SO nuovi 
sismograli americani) sono 
riusciti a farlo, proprio nelle 
ultime 48 ore. L'altro Ieri ave¬ 
vano lanciato l'allarme segna¬ 


lando Intensi ucunutli sotter¬ 
ranei di ene^ia e ktvitando le 
autorità ad avvertire la pc^ 
■azione. Ieri mattina alle 6 e 
30 una violenta scossa, attor¬ 
no al sesto grado delia scala 
sovietica che ne comprende 
12. ha colpito nuovartiente .- 
com’era stato previo - ia zo¬ 
na a nord-ovest di {Oroiàkan. 
Non si segnalano t^ltimé. 

□ C/.C. 



I soccoritofi tentano di salvare i sopravvissuti 


Un’at^osda 
diedinm 
mille ^omi 


MmiLLA ACCONCIAHISSA 


■I ROMA. «Strutture di quei 
tipo per'ritrovare il Imo asset¬ 
to hanno bisogno dai 706 ài 
.1000 giorni*. Ce io dice il,dot¬ 
tor Calvino Gasparinl, diiigen- 
; te del reparto di geodinamica 
e sismologo dellTstituio nazio¬ 
nale di geofisica. Qaaparini è 
stalo Jn Armenia a capo della 
delegazione che ha coordina¬ 
to gli aiuti italiani alle popola¬ 
zioni colpite, ha visto e «stu¬ 
diato* il Fenomeno con l 'suoi 
occhi. L'assetto, al quale si rt- 
férisce, è quello delle viscere 
deità terra che si sono «mos¬ 
se* il 7 dicembre scorso di¬ 
struggendo intere città arme¬ 


ne e uccidendo decine mi¬ 
gliaia di uomini, donne, vec¬ 
chi e bambini. Calvino Gaspa- 
rini non è quindi meravigliato 
dall'annuncio di nuove scosse 
in Armenia. «£>iciarTU> pure - 
aggiunge - che ogni giorno 
che passa ci allontana dal 
grosso, dal pesante del feno¬ 
meno sismico, ma c*è ia cer¬ 
tezza che altri fenomeni, altre 
scosse si verificherannò, pro¬ 
prio perché è ikxàtato cte le 
strutmre di quel tipo della ter¬ 
ra hanno bisogno dai mo ai 
1000 giorni, cioè dai 2 ai 3 an¬ 
ni, per ritrovare un loro equill- 


Inìo». 

Questo significa, quindi, 
che non si sono fatti passi in 
avanti nella previsione dei ter¬ 
remoti e che l'unica preven¬ 
zione è quella di costruire se¬ 
condo norme antisismiche? 

•Proprio cosi - risponde Ga- 
sparini -. E le dirò che per la 
prevenzione in Amienia ci si 
era basati su studi che preve¬ 
devano eventi sismici che non 
andassero oltre il 7 grado. E 
che solo un mese fa è stato 
portato a termine uno studio 
che, invece, prevede, per Ere¬ 
van e Leninakan. eventi 
dell'S'» e del 9^ grado*. Sfortu¬ 
nati, quindi. «Sì, decisamente 
sfortunati, ma io credo che se 
anche in Italia aggiornassimo 
le nostre scale di valori trove¬ 
remmo delle sorprese. Infatti 
la valutazione della sismicità 
delle nostre aree è staia valu- 
tata secondo un catalogo dei 
primi anni Sessanta, un 
nuovo catalogò ci sarebbe 
molto da rivedere. Comun¬ 
que, posso aggiungere che in 
Armenia si era costruito se¬ 


condo due prìncipi: il primo 
prevede blocchetti di (ufo e 
cemento il (utiò legato da cor¬ 
doli. li secondo segue un po' 
la tècnica dei nostri capanno¬ 
ni industriati; pilastri collegati 
da solai. Sono strutture estre¬ 
mamente elastiche, che oscil¬ 
lano per conto loro, mentre 
per resicele a quel tipo di ter¬ 
remoto ci vogliono strutture 
più rigide. Comunque il dan¬ 
no non é da attribuire a spe¬ 
culazioni, ma alla necessità di 
dare rapidamente una casa a 
tutti. E quel tipo di costmzio- 
ne, quello stile edilizio, per¬ 
mette di alzare palazzi in 40, 
50 giorni. Ripeto; gii studi sul¬ 
la ulteriore pericolosilà della 
zona erano in corso e in parti¬ 
colare erano stati presi in esa¬ 
me quelli dell'ultimo millen¬ 
nio partendo, cioè, da quello 
del 1139, e passando a quelli 
del 1275^ del 1668 e dei 1742«. 

Cortgiuntura sfavorevole, 
quindi, quella che ha determi¬ 
nato la catastrofe. Ora non c'è 
che attendere che passino 
questi angosciosi milfe giorni. 



Il combattivo direttore di «Ogonìok» >otatom.eztiemMa ùna tiunultuceai^mblra di 
Nellcilste'uOfhini «scomodi» come ' ^ 



fiorls Eltsin 


(M MQSCA. Una gran voglia 
di democrazia galvanizza i so¬ 
vietici. Inespenrilh che si vuo¬ 
ici, ma che non sembrano vo¬ 
ler perdere l'occaslònè di far 
sentire la loro voce è la lóro 
Vólontà. Ieri almeno 3000 pèr- 
soHe hanno laitO l'ultimo ten¬ 
tativo ~ riuscendoci ^ di porta- 
ré nel futuro Parlamento so¬ 
vietico Vitali Korotic, direttore 
del settimanale «Ogonlok*. 
una deltè punte di lancia della 
perestrojka. Tanto appuntila 


È finUa ieri seraJa fase «primaria» della presentazio¬ 
ne del candidati. Vitalli Korolic. direttore di «Ogo- 
niok». è statò candidato in extremis da un'assemblea 
di elettori in uh-òu^itiere di Mosca. Candidato anche 
Vasghen primo, patriarca della Chiesa armena. Ora 
comincia ia registrazione attraverso le assemblee di 
distretto. Durerà un mese e non mancheranno i ten¬ 
tativi di escludere carididati «scomodi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

«lUUITTO CHIESA 

da aver ferito; non. pòchi in 
questi due anni di giashosi e 
da aver scatenato verso il di¬ 
rettore odi non meno impla¬ 
cabili degli amori. Ieri era i'ul- 
limo giorno ùtile per «avanza¬ 
re* càndldàlufé. E quésta volta 
i; suppòrtér non hanno man¬ 
cato ' rappuhtamento. L'as- 
. sembiea efeitoralé era convo¬ 
cata. nella scuola dei quadri 
slndacatirln via Malomoskovs- 
kaja 10. Una sala a malapena 
sufficiente a contenere i- 500 


cittadini che, come prescrive 
ta legge, devonó approvare il 
candidato, e che » è riempita 
fino all'inverosimile. Gente di 
ogni celo e di ogni età, aìuo 
che «intelllghenzila*! Attorno a 
me ci sono un operaio, uno 
studènte, tre commesse di ne¬ 
gozio, un'impiegata delie po¬ 
ste, un ricercatore scientifico, 
due pensionati. Piccolo son¬ 
daggio per verificare chi è ve¬ 
nuto per votare Korotic. £ so¬ 
no tutti per lui. 


Ma prima di poter entrare 
c'era stata quasi una rissa con 
il servizio d'oìrdiiie del quartie¬ 
re. Alfe sei la Sàia era già pie¬ 
na. Avevano deciso che basta¬ 
va cosi e avevano chiuso le 
porte. Fuori gjà mille persone 
premevano.. ; Una donna: 
•Hanno riempito la saia con i 
"lofo", vogltóno Impedirci di 
votare». Poi la pressione della 
folla riesce ad avere la meglio. 
Ma tanti testano fuori ugual¬ 
mente. SI raccolgono le finme, 
con il numero del passaporto 
che attesta la residetua. È il 
poeta Evtushent'O che riesce a 
portarle dentro: almeno altri 
500 voti per Korolic. Che rte 
facciamo? Sono voti buoni. La 
^ente déntro vuole che si con¬ 
tino anche quelli. Siede alla 
presidenza anche Sviatoslav 
Fjodorov, il noto medico che 
cura la miopia. È venuto per 
sostenere anche lui Korotic. 
Ed è una presenza significati¬ 
va; Fjodorov è stalo candidato 


dal Cpmìtate, centrale del par¬ 
tito, non è qui p^ caso. 

Tra il pubbli ó*è Kb* 
rìakih, anche hil «cluàp dalia 
selezione della propria rtnga* 
nizzazione sociale*, ma pre¬ 
sentato come candidato in tre 

3 uartferi ciUàdìnL S'impara la 
emocrazia,'fotsé. nra queste 
migliaia di persone ^p^sio- 
nate sembra che ne abbiano 
Imparata molta. ^ dì quante 
ne conosca U presidente del- 
l'assemMea, w voIonterOBo 
funzionario del (piartlne che 
non conosce bene te fegge e 
fa un mucchio di gaffe, li pub¬ 
blico degli efetl^ rumoreg¬ 
gia, ma composte.. Si, discute 
la procedura di votò,.5egret 
0 palese. Con calore, magari 
confusamente, ma nessuno 
grida. Finalmente esce hiori la 
proposte; altri due <^ppi d’i- 
nizialiva* iran bene identifica¬ 
ti. hanno proposte i candidati 
Skokov e TiriMV. Nessuno li 
conosce, ma che importa? Il 


90 per cento dei presenti non 
è venuto che per Vitalil Koio- 
tic. FUoff della sala, rtella res¬ 
sa per entrate^ d sono quelli 
di «Pamiat», Torganizzazione 
antisemita che ha fatto cam¬ 
pagna contro Korotic. Sono 
venuti forse per ripetere l'as¬ 
salto che fece tallire Tassem- 
biea elettorale in via Pravda, 
una decirra di giorni fa. Innal¬ 
zano un manifesto giallo con 
una banderuola che raffigura 
la testate di «Ogoniok». Ma c'è 
un altro manifesto, bianco, 
che dice: «Impediamo il ripe¬ 
tersi della gazzarra di "Pa- 
miai”, eleggiamo Korotic, 
campione della perestrojka». 
E gazzaira, questa volte, non 
ci sarà. 

Da Erevan giunge rattesa 
notizia che anche il patriarca 
della Chiesa armena, Vasghen 
Primo, è stato candidato nella 
città di Echmiadzin. Dubbi 
sulta sua elezione, come su 


quella di Pimen, patriarca or¬ 
todosso, non ce ne sono. U 
Parlamento sovteticò àv^ per 
la prima voltai deputati in rap¬ 
presentanza di tutte le religio¬ 
ni principali; ortodossa, arme¬ 
na, musulmana (sciita e sun- 
nita), caUoltca, protestante. E. 
nonostante i cordoni sanitari 
che gli incorreggibili <onse^ 
valori socialisti sovietici» han¬ 
no cercalo di stendere - salvo 
sorprese e colpi di marro che 
non si possono ancora esclu¬ 
dere - cl saranno deputati in¬ 
dubbiamente scomodi, come 
Andrei Sakharov, Boris Eltsln, 
Vitalìj Korolic, e tanti altri. 
Gorbaciov ha pilotato una 
■democratizzazione graduale», 
prudente, senza toccare il 
«dogma* (per lui, lo ha ripetu¬ 
to, è solo il risultato delle cir¬ 
costanze storiche) del partito 
unico. Ma ciò che sta avve¬ 
nendo è destinato-a cambiare 
in profondità la politica del- 
rimerò paese. 


Il ministro deirindustria 
Wilezek visita l'Italia 
Incontri con Andreotti 
Wojtyla, uomini d’affari 

Nuovo accordo 
tra Fiat 
ePòkmia 


A Varsavia la tavola rotonda coti SolidamOK t 
Ormai alle porte, e intanto U governo polacco 
'esporta' la politica del dialogo oltre confine. Il 
primo ministro Rakowski a Bonn, il ministio del¬ 
l'Industria Wilezek a Roma, discutono con Bove^ 
nanti e uomini d’affari tedeschi e italiani. Vèrso 
un importante accordo con la Rat per la Costhi- 
rione di seicentomila nuove utilitarie all’anno. 


OABRIEL HRTINBTTO 


■1 ROMA. «Noi sappiamo be¬ 
ne che senza pluralismo lo 
sviluppo ecpnorriico non è 
possibile». È una delle poche 
frasi di contenuto politico che 
escono di bocca al ministro 
polacco dell'Industria Mieczi- 
slaw Wiìczek. Incontrando i 
giornalisti presso l'ambasciata 
dei suo paese a Roma, Wile¬ 
zek preferisce soffermarsi sul 
carattere economico della sua 
visita in Italia. E a meglio chia¬ 
rire l'impostazione tutta eco¬ 
nomica del suo modo di pen¬ 
sare e di lavorare, aggiunge: 
«A me interessa l’efficacia dei 
metodi. Non mi importano 
tanto gli aggettivi, socialista o 
capitalista, anche perché 
quando si è voluto mescolare 
ideologia ed economia si è 
sempre finiti in situazioni diffi¬ 
cili. Nói polacchi lo abbiamo 
sperimentato direttamente». 

Wilezek è in Italia da sabato 
scorso. Ha avuto colloqui con 
il Papa, 'óon l ministri degli 
Esteri del Commercio estero e 
deirindUstria. Andreotti, Rug¬ 
giero e Battaglia, e con i diri¬ 
genti della Confinduslrla, del- 
i’EnL della Fìat L’incontro 
con I massimi capideirazien- 
da torinese è awenùlo ieri se- 
:ra, ma Wilezek non ha avuto 
difficoltà ad. anticipare già al 
mattino che era qui per discu¬ 
tere «un affare molto impor¬ 
tante*, un affare che «non pa^ 
te da una nuova idea nostra, 
ma è semplicemente il nostro 
ritorno ad una vecchia propo¬ 
sta della Fiat», Quale? Quella 
di ampliare ben oltre gli attua¬ 
li livelli la produzione di pie- < 
cole cilindràle Fiàt nelle fab¬ 
briche (Kriacche. rtDra - ag¬ 
giunge Wilezek. che oltre a di¬ 
rigere il. dicastero deH’Indu- 
stria, è lui stesso un industriale 
ed è considerato l'uomo più 
ricco della Polonia - noi pro¬ 
duciamo 260m)la vetture mo¬ 
dello ”126” ogni anno. Di'que- 
ste lOOmila sono destinate al- 
Tesportazione. Noi vorremmo 
ora avviare la produzione di 
un altro tipo di utiitaria, la ”X 
1-79” (che in Italia già Viene 
chiamata la nuova cinquecen¬ 
to), portando la produzione a 
Un tetto di SOOmila vetture al¬ 
l’anno, senza alzare la quota 
destinata alTexport». 

■Da parte, italiana - dice 
Wilezek - abbiamo trovato 
piena disptenibilità a.darvilaa 
società miste. Con il ministro 
del Commercio estero Ruggie¬ 


ro si è elaborato un accordo 
per le garanzie agli Investitori 
stranieri in Polonia*^ Il mini- 
atro dell'Industria àottólinea 
l'importanza della nuòva leg¬ 
ge in vigore daU'ihizio dèi 
1989 in Polonia, ché mette 
sullo stesso livello tutte le 
aziende pùbbliche, privàie, 
cooperative, senza akuria % 
mltazione per le unè ó per ie 
altre. Nelle ioint-veiiture U ca¬ 
pitale straniero può compren¬ 
dere quote variànti dal 20Xiit 
100% del totale, SI concedono 
agevolazioni fiuali, si privile¬ 
gia la produzione per l’espoN 
(azióne. Wilezek tiene soprat¬ 
tutto a far capire che da parte 
polacca non si va sempncò- 
mente in cerea di aiuti. U Po- 
tenia «non vuole indebitarsi 
oltre, poiché siamo consape¬ 
voli .di quante siano già aiti 1 
nostri debili Siamo venuti qui 
per realizzare del buoni affvi, 
non per chiedere del prestili». 

Wilezek preannuncia una 
visita di Andreotti a Vaniivla 
ne) mese di maggio. «E in 
quella occasione speriamo 
possa venire anche II preri- 
dente della Corel* 

ga«. Intento RakONik) a fipM 
ha già concotdato eon Àpio 
omologo Helmut Kohl un 
nuovo incontro, queita volUi a 
Varsavia forse a fine giug^ 
Quella visita dovrebbe iplana* 
re la via aH’arrtvo nellapaptte* 
le polacca di Weltiaewslé, B 
presidente delia Repùbblica 
federale di Qennanlai L’idea à 
di far coincldeie la preaenka 
di Weizsaecker a VaiMviacon 
il cinquantesimo annhreiHilo 
delTinvasIone nazista della 
Polonia. Sarebbe da parte te¬ 
desca una sorta di simbolico 
risarcimento per te sofferènze 
inflitte al popoto ppiacco’ne- 
gli anni della guèrra. 

Intanto initetenià à) aspetta 
solo che venga lìssate la date 
delia tavola rotonda tra govBf- 
no e Solldarnosc. Léch Wàte? 
sa ha ribadito ieri di essere 
pronte ai negoziati « dì non 
porte condizioni per II telò av¬ 
vio. Quante agli scioperi, «noi 
possiamo dichiarare unica¬ 
mente ie nòstre intenzkmi di 
cercare di spiegare ai lavora¬ 
tori che essi in questo mo¬ 
mento non servono a nulla. 
Ma alte stesso tempo dobbia¬ 
mo rispettare gli interessi e la 
volontà dei iavoralorL Quindi 
ciò che faremo dipenderà dal¬ 
le decisioni delia gente*. 


IMatvperdue 

donne che fanno e pensano la televisione 

Giornata di dlscusslone promossa dalle donne comuniste 

intervengono giornaliste, registe, 
programnilsle, esponenti del mondo politico e culturale 
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Altrettanti partirebbero nei prossimi giorni con armi e tanks 

Ritiro in massa dei sordetìd 
In ISmda vfe dàtt’A^ghanìstan 


Nuovo dramma in Perù 

Crolla una miniera d’óm 
Sono oltre trecento 
i lavoratori sepolti vi\a 


■i KABUL. Continua a ritmo 
serrata il ritiro dei sovietici 
dairAfghanistan: secondo 

fonti occidentali, I Smila sol¬ 
dati ^vietici hanno lasciato in 
questi giorni il paese, e altri 15 
mila partiranno la settimana 
prossima, il ritiro dell'Aimata 
Rossa dovrebbe essere quasi 
completo • lo affermano fonti 
diplomatiche dell Europa del¬ 
l'Est - prima ancora della sca¬ 
denza del 15 febbraio, fissata 
dagli accordi di pace dei mag¬ 
gio dell’anno scorso. A restare 
a Kabul fino airullimo mo¬ 
mento sarebbe solo un picco¬ 
lo contingente militare, forma¬ 
lo da un battaglione di para¬ 
cadutisti al comando dei ge¬ 
nerale Boris Oromov, 

Attorno a Kabul sono evi¬ 
denti i segni della ritirata. Cen¬ 
tinaia di tanks, veicoli armati 
di mitragliatrici e camion han¬ 
no lasciato negli ultimi giorni 
la capitale, come testimonia¬ 
no fonti diplomatiche occi¬ 


dentali. Secondo i mulahedin. 
cinquemila soldati deii'Arma- 
ta Rossa sono psm^ dali'im- 
portante base militare di ^in- 
dand nel N(»d-Est de) paese. 
Centinaia di soldati hanno la¬ 
sciato la capitate a bordo di 
aerei da (rasperò Dyushin e 
Antonov. mentre le fcxze ar¬ 
mate afghane hanno preso il 
controllo delle casenne la¬ 
sciate libere dai sovietici. 

Ma la carestia che sì ste ab¬ 
battendo sulla capitele, alle¬ 
viala dai massicci rifornimenti 
inviati con un ponte aereo 
dall'Uri, e il timore che la 
guerra si estenda, alimentato 
dai violenti scontri in corso In 
gran parte del paese, spingo¬ 
no i governi stranferi a ritirare 
dafi'Afghanìstan anche parte 
del personale delle loro am¬ 
basciate. il dipartimento di 
Stato americano ha concila- 
to ai cittadini statunìlen^ di 
abbandonare il paese, e l'am- 


bascìata Usa a Kabul ha av¬ 
vertite che la situazione sta 
raggiungendo «un punto criti¬ 
ci^. Quindi, lutti gli americani 
che non fanno parte del per¬ 
sonale diplomatico sono stati 
invitati a (uggire prima che 
vertgano sospesi ì servizi aerei 
cmli. Già la Germania Federa¬ 
le, l'Ungheria, la Cecoslovac¬ 
chia e la Bulgaria hanno pre¬ 
disposto l'evecuazione dei 
propri cittadini. Francia e 
Gran Bretagna stanno pren¬ 
dendo in considerazione la 
possibilità di adottare misure 
analoghe. 

La guerra infuria attorno a 
Kùnduz, stretta d’assedio dal¬ 
la guerriglia, e a Jalaiabad, ca¬ 
pitale della provìncia di Nan- 
garbar. A Kandahar la resi¬ 
stenza islamica è riuscita a 
penetrare all'interno del cen¬ 
tro abitato e l'asprezza degli 
scontri ha costretto le autorità 
locali a chiudere l'aeroporto. 


La città, la seconda del paese, 
sarebbe distrutta per più del 
50 percento. 

Intanto, i sovietici stanno ri¬ 
fornendo in modo massiccio 
la capitale, per non farla soc¬ 
combere ali' «arma del pane*. 
Ogni giorno, atl'aeroporto dì 
Kabul atterrano dai 12 ai 15 11- 
yushin-76 da trasporto carichi 
di viveri. Sì calcola che ogni 
aereo scarichi 25 tonnellate di 
farina, con l'obiettivo di arri¬ 
vare a 3.S00 tonnellate entro 
la fine del mese. L'invio di vi¬ 
veri dairUnione Sovietica ha 
parzialmente sollevato la pe¬ 
nuria di generi di prima ne¬ 
cessità -pane, olio, riso, zuc¬ 
chero, combustibile per uso 
domestico - causala dairinter- 
ruzione dei collegamenti ter¬ 
restri. I mujahedin tagliano in¬ 
fatti quasi quotidianamente le 
due vie dì acceso a Kabul, che 
ora tuttavia, secondo la Tass, 
dovrebbe avere scorte per re¬ 
sìstere fino alla primavera. 


MDMA. Le fiamme che 
hanno distrutto i sostegni in 
legno di una miniera d'oro nel 
Perù meridionale hanno cau¬ 
salo la morte di tre rhinatori e 
presumibilmente arrche quel¬ 
la di almeno un altro centi¬ 
naio di uomini rimasti intrap¬ 
polati. 

È la stessa polizìa che 
esclude ogni possibilità di sal¬ 
vezza per loro, «il fumo» ed i 
gas tossici hanno «avvelenato 
l'aria aU’intemo deirimpianto» 
afferma ii tenente di polizia 
Juan Robles, «non possono 
essere vivi*. Le squadre di soc¬ 
corso, proprio a causa delle 
esalazioni, non sono riuscite 
neanche a raggiungere it pun¬ 
to dove si ritiene che sì trovino 
i minatori. La sciagura è avve¬ 
nuta nella miniera privata di 
Sol de oro, nei pressi di Nazea 
(250 chilometri da Lima). 
L'impianto era stato abbando¬ 
nato dai proprietari. Questo 
rende estremamente difficile 


calcolare quante siano te pe^ 
sene rimaste vittime della tra¬ 
gedia. Se te squadre di soc¬ 
corso parlano di un centinaio 
di persone, la stessa polizia 
ha fornito cifre che vaniKi dal¬ 
le 150 alte 300, Ctepò tt ritiro 
dell attlvìtà degli amministra¬ 
tori, la miniera era divenute 11 
luogo dove i contadini della 
zona cercavano di guadagna¬ 
re qualche soldo in più. Le 
lampade a gas utilizzate nel¬ 
l’estrazione deH’oro hanno 
appiccalo le fiamme alte sltut- 
ture in legno che reggevano i 
pozzi, posti su cinque Uveiti 
diversi. 

Intanto iniziano te polemi¬ 
che; le operazioni per Teslra- 
zione dell’oro, accusa U sinda¬ 
co, erano completamente la* 
sciale ai caso e prive del tutto 
d) una organizzazione centra¬ 
le. Le fiamme ed i croiil sono 
da imputate alla complete 
mancanza di manutenzione. 
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_ NEL MONDO 


I rivoltosi si sono arresi ieri mattina 
Montonèros^ trotzkisti o gente manovrata 
dai servizi segreti? Ma gli ostaggi dicono: 
«Venivano dal Nicaragua e daUa Bolivia» 


Spari contro relicottero di Alfonsin 
che si reca sui luoghi della battaglia 
Il commando ha assestato un altro 
colpo aU’ancora fragile democrazia 


Argentina, 36 morti ndla battaglia 


Nessuno poteva immàgihare ,che l'ancora fragile 
democrazia argentina avrebbe sofferto un colpo 
cosi duro come quello assestato da un corpo ar¬ 
mato, apparentemente di sinistra, composto - se¬ 
condo le testimonianze degli òstaggi - di elementi 
addestrati in Bolivia e in Nicaragua. Ora si teme 
che il drammatico episodio raffòrZiiia tendenza a 
una maggiore presenza dellé forze armate. 


PABLO OniStAW 





■■BUENOS AIRES: Alle 
10.30 di ieri 05.30 ora italia¬ 
na) ai sono arresi gli ultimi ri¬ 
voltosi che resistevano ancora 
negli edifici, ormai distrutti 
nella battaglia, del Reggimen¬ 
to 3 di fanterìa, una delle più 
grandi basi militari nella ,pro¬ 
vincia di Buenos Aires, presa 
all'alba di ieri da una cinquan¬ 
tina di elementi armati e n- 
conquisuta dalle' (orse rego¬ 
lari dopo una sanguinosa bat¬ 
taglia durata più di 24 ore. 
Una decina di persone, com¬ 
presa una donna che avrebbe 
capeggiato tutta l'operaslone, 
sono uscite a quell'ora da uno 
del locali della base per con¬ 
segnarsi alle forte armate. A 
meaiogiomo Alfonsin è giun¬ 
to sul luogo della battaglia, U 
presidente era appena entrato 
nella caserma che alcuni cec¬ 
chini hanno sparalo contro il 
suo elicottero. In seguito, alle 
2 di notte (ora lialiana)> Allon- 
sin è a)>^rso in tv per nvolge- 
re un appello alla naiione. 

Un comunicato dlffMSo dal 
ministero di Difesa ha dato 
una cifra ufficiale di 5 morti e 
37 feriti tra le fila delle forte 
arthsfs- Informuloni non uffi¬ 
ciali ottenute più tardi .daild 
siesio ministero fanno salire;! 


morti a nòh meno di 34. com¬ 
presi! 30 del gruppo attaccan¬ 
te. L'iriiervento dctresercito 
per soffocare questa azione 
che tutti gli!ndizi disponibili 
tendono a cìassilicare come 
una operazione di guerriglia 
ha polverizzato in sostanza gii 
argomenti usati dal Partito ra¬ 
dicale di governo e da altre 
forze democratiche argentine 
per cercare di sradicare la co¬ 
siddetta Dottrina della sicu¬ 
rezza nazionale (Osn) che as¬ 
segnava ai mtlitan il molo di 
vigilanza e di repressione in¬ 
terna. 

U Dsn fu la fonte ideologi¬ 
ca del regimi militari che pro¬ 
liferarono in Amenca: latina 
negli anni Sessanta e Settanta. 
L'Argentina visse un totale di 
14 anni (dal 1966 al 1973 e 
dal 1976 al<1983) sotto dma- 
ture che ebbero questa ongi- 
ne. Questa dottrina, non pro¬ 
pone pubblicamente la presa 
dei potere delie forze armate 
ma. dal momento che atinbui- 
sce adesse un potere di deci¬ 
sione autonomo, risulta una 
logica che finisce per portare 
inevitabilmente a stabilire re¬ 
gimi militari. Una delle grandi 
, conquiste’v^el governo di 
Raoul Alfonsin 4 stata quella 






Raul Alfonsin visita in ospedale uno dei militari feriti nella sommossa 


di far approvare nel Parlamen¬ 
to due anni fa una nuova legge 
di, difesa nazionale, sortà^da 
una deile pochissime iniziati¬ 
ve, congiunte dei gowrnante 
Partito radicale e deH'opposl- 
zione peronisia, che limita il 
molo deile forze armaie alla 
difesa det|a nazione contro at¬ 
tacchi esterni e affida soltanto 
alla polizia la repressione del 
terrorismo e della guerriglia. 
Questa ridefinizione delie fun<! 
zipne militare è stala, conte- 
siata.daile forze armate argen¬ 
tine e la violenza guerrigliera 
scoppiata l'aUro ieri sembra 
fatta apposta per dare loro ra- 
gionè! 


«Il tentativo di occupazione 
del Reggimentó 3 dì fanteria 
mette in evidenza che la guer¬ 
riglia non è problema polizie¬ 
sco ma>di natura militare*, 
sottolinea Luis Garasino, co¬ 
lumnist di «Clarin», un quoti¬ 
diano di centro-destra che ri¬ 
flette normalmente opinioni 
delle alle gerarchie militari. 
Fonti militari hanno sottoli¬ 
neato l'alto grado di prepara¬ 
zione dimostrato dal gmppó 
attaccante che inoltre dispo¬ 
neva di armi molto sofisticate 
mai usate in Argentina. È la 
prima volta che un gmppo ir¬ 
regolare appare armato * in 
questo modo. I guerriglieri de- 


gii vini Settanta combatteva¬ 
no con anni rubate alle forze 
armate^regoiari o di fabbrica¬ 
zione ^pria. Una operazio¬ 
ne come quella di La Tablada 
con le caratteristiche indicate, 
implica, secondo te stesse 
fonti, la presenza di una vasta 
organizzazione, Le-SO perso¬ 
ne che sono entrate in azione 
avevano bisógno di una assi¬ 
stenza ^iògls(ica di almeno 
200-250, elementi. L'attacco 
de La Tablada a prima vista 
risulta funzionale per 1 piani 
delia destra.'e «Pagina 12* un 
quotidiano /di centro-sinistra, 
è arrlviito ad qiotizzare ìa pos¬ 
sibilità che l'accaduto fosse 


«una provocazione di qualche 
apparalo dei servizi segreti 
che ha utilizzato' settori lum- 
' pen della violenza politica e 
adolescenti stmmentalizzati 
per un massacro», t un’ipoie^ 
però che risulta poco credibi¬ 
le alla luce dell'alto grado di 
organizzatone e Io spirito mi¬ 
litante dimostrali dal gruppo 
irregolare. Il governo non a è 
azzardato ancora a precisare 
ufficialmente l'identità politi¬ 
ca del gruppo ina fonti ufflcìa- 
li.dicono che orma! è certa la 
appartenenza del commando 
airestrema sinistra. 

Ma le informazioni che i 
giornalisti hanno cominciato 
a raccogliere dopo il supera¬ 
mento della crisi danno un 
quadro stupefacente. La resa 
degli irregolari ha significalo 
anche la liberazione di un nu¬ 
mero non precisato di ufficiali 
e soldati deU'esercito che era¬ 
no stati presi come,ostaggio. 
Interrogali dai giornalisti que¬ 
sti militari hanno detto che 
molti del guerriglieri erano 
stranieri; nicaràguen^, boli¬ 
viani, paragu^ani e perràìo 
qualche asiatico. 

Secondo la versione fornita 
da uno dei soldati gli irregolari 
dicevano che alcuni di loro 
erano stati allenati fuòri del 
paese, in particolàre in Nica¬ 
ragua e Bolivia. «Cerano fra i 
sovversivi donne che erano 
arrivate nel paese appena due 
giorni prima», dice un soldato. 

Cesar Jaroslavsk), capo¬ 
gruppo del Partito radicale 
della Camera, ha affermalo ie¬ 
ri che si trattava di mìlltanii 
dell'Esercito rivoluzionario 
del popolo. Una organizzazio¬ 
ne guerrigliera di origine tro¬ 


tzkista fondata nel 1970 e vir¬ 
tualmente distrutta dalle fotze 
armate durante ì) regime mili¬ 
tale. È comunque un fatto che 
l'operazione armata dell^altro 
giorno non è stata fonnatmen- 
te rivendicata da nessun grap¬ 
po clandestino il che non con¬ 
corda con la traditone del- 
l'Erp. Quello che si può consi¬ 
derare l'atto più vicino ad una 
rivendicazione è successo 
l'altra notte quando una don¬ 
na ha telefonato a diversi 
mezzi di cornunicazione chie¬ 
dendo un ùrgente intervento 
dei giornali per impedire «che 
i militari ci ammazzino». «Noi 
siamo un grappo democratico 
che sta cercando di far fallire 
con questa azione un golpo 
del colonnello Seineldin», ha 
aggiunto la donna. 

Secondo alcune informa¬ 
zioni raccolte negli ambienti 
militari, gli irregòlart che han¬ 
no portato avanti i’atli|cco a 
La Tablada volevano far cre¬ 
dere che gli autori deii'opeia- 
zióne erano uomini di Seinel¬ 
din. Con tale scopo, secondo 
le fonti, hanno distrWto nel¬ 
l'azione volantini in cui si 
identificavano cóme «Esercito 
nazionale in operazione», cita 
è la denominazione usata dai 
sostenitori del colonnello ora 
in prigione. Una radio locale 
ha lanciato ripetei che l'ope¬ 
razione de La Tablada sia sta¬ 
ta condotta dai Montoneros. 
la nota organizzazione guerri- 
gliera peronista, come parte 
di un accordo con Seineldin 
con il quale coincidono nei- 
l'interesse di ottenere dal go¬ 
verno un’amnistia. Non d so¬ 
no state finora però ìnfoima- 
ziom sulla presenza di Monto¬ 
neros tra gli irregolari. 



Centinaia di persone hanno atteso tutta la notte per festeggiare la sua morte 

Stdla sedkideHxiea^iTed;]^)^,. 
Maniaco sessuale più odiato d-America 


Decine di omicidi da film dell'orrore, processida.' 
rriorosl, e, dieci anni dopo, la sedia elettrica; Su cui 
ieri mattina, alle sette in una prigione della Florida, 
e mortO Ted: Bundy, assassino di ‘belFaspetto e 
preoccupante intelligenza. Centinaia di àrsone 
hanno aspettato tutta la notte, per poi festeggiare 
a|l!annunciQ,^ella morte. Raccontatapoi senza ri. 
sparmio di particolari davanti alle telecarnere. 

MARIA lAURAROPOTA 


■ifWASHiNOTON. Chi ama, i; 
dettagli morbosi, sta leggen¬ 
do rarticòlo giusto., Perché 
questa è una storia che co- 
. mincia con un manìaco che 
uccide dodicenni e si introdu¬ 
ce nottetempo iii un dormito- 
rio fèmrnìnile della State Uni¬ 
versity of Florida lasciando 
due: ragazze mòrte e alle due 
brutalizzate: sodomizzate con 
delie bottìglie, i capezzoli por¬ 
tati via a morsi, molte ossa rot¬ 
te. Continua con l'arresto dèi 
maniaco e un palò di suoi eia- 
motosi processi; perché il ma¬ 


nìaco. si scopre, e dì gran bèl- 
l'aspetìo (e questo spiega il 
suo facile accesso a molte 
-delle giovani vìttime), e un 
bollante studènte dì legge 
(che spesso In «;.ula si difende 
> bene > da solo), e, tra testi¬ 
monianze tracìde e indubbio 
richiamo del personaggio, il 
suo diventa un caso naziona¬ 
le. Un tribunale dèlia Florida 
lo condanna a morte. Seguo¬ 
no nove anni dì appelli e ri¬ 
corsi respinti; finché, a pochi 
giorni dalia data definitiva 
deU’esecuziorie, arriva un 


nuovo colpo'^dracena. Ted 
Bundy, l'assassino che tulli 
amano odiare (tranne, forse, 

f ti,sceneggiatori, di. film, del- 
órrore, a cui deve aver forni¬ 
to parecchie idee), per nman- 
dare ancora c<mfessa di aver 
commesso: altri omicidi: una 
ventina, tutti nel nord-ovest 
dMiì Stati Uniti, i suoi.avraca- 
ti chiedono una dilazìoné per¬ 
ché venga Inlerrog^o. I g^- 
c\ q^poT ti govemalocc delta 
FlòfitU. e poi Ui Coite Supre- 
mài rif^ano. E. come previ¬ 
sto; ieri mattina, poco d<^ le 
sette, Burufy wene messo sulla 
sedia elettrica, riceve una sta¬ 
nca di 2000'volt, e d<^ qual¬ 
che minuto viene .'dichiarato 
morto. 

E qui comincia l'altro spet 
tacolo dèH’orrore.Primai l’a, 
tesa deil'esecuàone ih diretta 
televisiva (lunedì sera, su Ni- 
ghtline); dopo, la dèxririone 
a beneficio del pubblico delle 
uilime- ore del condannato 
(angoscìòsamenie ovvie; e 
stato con U suò avvocato e il 
cappellano del carcere, ha te¬ 


lefonato alla mamma), del' 
dettagli tecnici (gli hanno ra¬ 
sato la lesta, io hanno legato 
alla sedia eleiirica mani, testa 
e piedi, e gli hanno coperto la 
(accia) e. delle sue reaziorù e 
ultime parala (sembrava càl- 
mOi ha avuto un molo di pau¬ 
ra solo quando Io legavano, 
ha detto a priore e avvocato: 
«Jim e Fred, date tutto il mio 
affetto alla mia famiglia e ai 
miei amico. Continuamente, l 
festeggiamenti inscenati, da¬ 
vanti^ carcere dà centinaia 
di dimòsiranti.' Dalla seraìpri- 
ma, centinaia di persone era¬ 
no arrivate a Starke, Florida 
per essere lì al rnomento del- 
resecuzibne.: Nì^mn parente 
delle vìttime, ma alcuni amici, 
e una delle ragazze che,^ùndi¬ 
ci fa. nel dormitorio unhrèisl- 
tario, non si accorsero di quei 
che stava succedendo. Quan¬ 
do, dalla prigione, hanno fatto 
segno che Bundy era morto, 
sono cominciale le urla e gli 
applausi. C'è chi .ha agitato 
cartelli «bruciate Bundy», chi 
ha strombazzato da un Fon- 


tiac rossa con su verniciato 
■pena capitale, yes»^ Ma i di¬ 
mostranti non sì Mntìvnno an¬ 
córa veridleati. «flèanche al¬ 
l'ultimo rriinuto ha espresso ri¬ 
mòrsi per quello che ha fatto», 
hanno dichiarato in molti. «Si 
sarà sentito ancora-l’eroe del 
film televisivo che hanno fatto 
su di lui», ha polemizzato Ù 
proprietarìo delia Poritiac. Il 
film della Nbc, a suo tempo, 
aveva prodótto furiose pole¬ 
miche': Bundy ne uscita come 
un affascinante genio del cri- 
rhine^ hanno prótesiato àmid 
e parenti delle vittime. Coà, la 
rabbia, e aumentata. Rno a 
cùlmiriare nelle scene di gioia 
post mortém di ieri. A prote¬ 
stare cóntro la pena di morte 
irl tiJtti i cari, dall'altro lato 
deirautostràda, ' èrano solo 
una cinquantina. «Applaudire 
airuèdriorie di qualcuno, an¬ 
che qualcunocothe Bundy, è 
disgustoso», diceva uh prete 
cattolico che dimostrava con 
loro. «Siamo rìmastì.ai tempi il 
cui II pubblicò si divertiva a 
vedere i condannati sbranati 
al Colosseo». 



Arrestato 
a New York 
capoclan 
del Cambino 


Affbf'kA Lo scandalo del reni vendu- 

Aiiuie ti dal turchi e tràplahtati In 

9“ Inglesi 

D0V6ft là Sanità britannico a pro-. 

t oprrè la creazlòne!li 

V 6 ndÓn 04 liDnf f^tFo naZionàlè c^r timi^^)^^ 

! irapiànli di organrper bloc- 
care il lóro commercio. Mà 
ha fatto emergere unaiiealtà finora ben poco hota:!'e$i- 
stenza di una continua offèrta in vendita di òrgani di citta¬ 
dini iriglési m gravi difficoltà Onanriàrè. «In qualchè caso ^ 
ammette la direttricè déiraisòciàziòne màlati di reni ^ si 
tratta.di persone che offrono i pròpri òrgani per puro 
spirito di solidarietà. Ma la maggiòr parte delle'pRarte 
proviene da gente che fissa un prezzo; per I propri reni: Il 
prezzò massimo che è stato chiesto per un rene è statò di 
diecimila sterline (25 milioni di lire) da parte di uh Uòmo 
obèràto di debiti che non era riuscito a trovare nessun 
altro modo per procurarsi soldi»: 


Uno sciopero generale òro- 
Xiupcni clamato dal comandò cwi- 

oÀMrate dèsiiho, deir«iritifàdà» si è 

genera svòlto ieritoClMiórdania e 

nel teititori «ella striscia di -dove 

^ in alcuni campt e stato im- 

OCCUpau posto il coprifuoco - per 

protéstare contro iadistru- 
alóne di case di palestinmti 
accusali di resistenza violHita &li’occupazlonè. Nel vlilag^ 
gio di Nabla, nei pressi di Kalkìlia, in Cisglordania. un 
palestinese dì 17 anni è statò ucciso, dal fuoco di soldati 
israeliani. Dotzifie di avresti, secondo fonti arabe, sono 
stati compiuti diffantela^nOtte dà agenti dello «Shin-bet», n 
servizio di Sicurezia. in mólti ceritn della Cisgiordanla. 


UsasoMIslatlI 

perbridi^K 

01 tniPPS OHF la unilAil nuinero delle pio- 

Patto Si Vatsàvla cento^f^lanclo milìal^. 

. «Lhamo il benvenuto eque- 
st’enhuhclo, soprattutto - 
ha affermato il portavóce del diMimento Charles ne* 
dman - sé le riduzioni saranno coìMlute in modo che le 
fone della Oennanla orientale edél Patto di Varsavia inco¬ 
mincino a diventare difensive, nella struttura e nel meto¬ 
do». li portavoce ha messo in risalto che «implicito in una 
simile iniziativa unilaterale è il riconoscimento della supe¬ 
riorità del Patto di Vanavia in ^ropa per quanto riguaraa 
le armi convenzionMk'«Àbbiamó«SDes8o indicato - ha 
aggiunto Redman r II bisogno di riduuttìi assimetriche per 
eliminare la tupertorità deirEst; Diamo dunque un doppio 
benvenuto all'ànnuncio.della GermMtia brientale perché 
viené cohfèrinata la giustozZa del riostro approccio al con¬ 
trollo degli armamenti In Europa». 


Prossima 

confèicnia 


esjÀ.v.f. 


ÉaIIo studio una conlenn- 
za parlamentare europèa 
suila^.difess dell’ambiente. 

Lo ha'annunciato ieri, .a 
Bonh.ilpresidente deliaca- 

mera, Nilde lotti (nella fo- iiPiSPtoMpilBliiPiliPM 
to), ai termine dì un incontro con la collega Rita Sussmuth, ; 

E residente del Bundestag, lottlha-precisaìo che vi dòvreb- ' : 
ero partecipare lutti e 35! paeri che hanno preso parte :; 
nel novembre scorso alla conferenza Interpariamcntarè dl 
Varsavièu «La difesa dell’ambiente solo su scala naziofutie 
- ha detto il presidenie deila Camera > si é nvelatolmpoi^ 
sibileiTìnquinamento non tiene conto delle frontiere». L'i¬ 
niziativa della conferenza europea sarà tra breve sottopo¬ 
sta alfa valutazione tanto del Consiglio d’Europa (l'organi¬ 
smo cui aderiscono tuttilpaesi óccidèniali dèi continente) 
quanto del prèsidenté délié [Mèta potacca, Roman Malino- 
wskì, che coordinaTattivltà d^ parlariientari dell’Est. 


liiflAclaula I-é riunione del Comitato 

Jugoslavia centrale delia Lega comu- 

Rinviato 

.. .. a mata per stamane, é Stata 

il ptenuni rinviata a lunedi 30 gen- 

nato. La riunione viene con- 
Qdia tJ^ga Siderata «fi par^lare im¬ 

portanza per U succedersi 
delle critiche contro alcuni 
dir igenti deLpartìlo e^ in particolare, contro ii-presidente 
dUumo, il croato Suvar. A Suvar vengono rimproverati i 
suoi commenti contro ie tnànifestaziorii di {Mazza, come 
quelle che alllinizto del mese, à lttogràd. hanno costretto 
alle dimissioni i dirigènti del partito nel Montenegro. 


il plenum 
dellaUga 


vnamiAiORi 


:■ ■■■■ ' ' ■ Il Fmln rilancia clamorosamente il dialogo con Quarte 

In Salvador ora la guen^^* 
^oca la carta ei^m:ale 


L'ex primo ministro misteriosamente rapito ha scritto una lettera 

S riÉ^o vivi i «hr^^» 
.«fioevnanto è vivo e confè^eri^ 


■1 SAN SALVADOR. La guer- 
^^iìa salvadoregna, 

Fròritè Farabundo Marti di lì- 
beràzione nazionale si è impe¬ 
gnato ad accettare e rìcoho- 
scère l risultati delle elezioni 
preaidenziatl purché queste 
vengano Spostate dal 19 màr- 
zo al 15 settembre è purché 
l'esercito non intervenga nelle 
operazioni di voto. La risposta 
ora spetta alle forze politiche 
salvadoregne, ma anche al 
presidente Bush, visto il coin- 
volgimento americano in qué¬ 
sta crisi regionale. 

La pronta (toi guem^Uerì 

civescovo di San Salvador, 


dai cinque massimi esponenti 
del Fmtn (Roberto Roca, Sha- 
fih Mandai, Joaquin Villalo- 
bòs, Lèonel Oorizàlez, Fer- 
man Clenfuegos) rappresenta 
una clamorosa svolta nella po¬ 


litica della guerriglia. Per la 
prima vòlta dopo nove anni di 
guerra la lotta poiitica ih Sal¬ 
vador potrebbe. finalmenle 
spostarsi sul terreno elettora¬ 
le. 

Nella sua proposta articola¬ 
ta In sei punti, il Fmin chiede, 
fra l'altro, la formazione di un 
nuovo consiglio centrale elet¬ 
torale con la partecipazione 
di «Convergenza nazionale», 
lo schieramento di sinistra 
guidato da Gullielmo Ungo; la 
creazióne di un nuovo organi¬ 
smo di controllo èleltorale 
composto da organizzazioni 
religiose, umanitare e civili', la 
presenza di osservatori inter¬ 
nazionali durante tutta la fase 
elettorale. Naturalmente, so¬ 
stengono i leader della guerrì- 
giia, l'esercito deve «porre fi¬ 
ne immediatamente» ad ogni 
(orma di repressione, e resta¬ 
re chiuso nelle caserme du¬ 
rante la giornata elettorale. 
Mentre agli Stati Uniti viene 
chiesto di «restare ai margini 


dei processo eiettorale evitan¬ 
do di dare appoggio a qualche 
partito». 

Il Fronte Farabundo Marti 
di liberazione nazionale s'im¬ 
pegna a riconoscere il risulta¬ 
to elettorale, sostiene inoltre 
di impegnarsi a non disturba¬ 
re le attività dei partiti politici 
in tutto il territorio nazionale e 
a rispettare sindacì e funzio¬ 
nari governativi che nei giorni 
scorsi erano stati minacciati di 
morte. E ancora; viene propo¬ 
sta una tregua di quattro gior¬ 
ni durante il periodo elettora¬ 
le. 

Un'altra novità di rilievo 
contenuta nel documento ri¬ 
guarda proprio il governo 
Duaite. 1 guerriglieri, infatti, 
propongono che la «fase di 
transizione» (cioè fino all’in- 
sediamento del nuovo presi¬ 
dente liberamente eletto) sia 
gestita dall'attuale governo. 
Ma come risponderà Napo- 
leon Duarte? Cosa farà la de¬ 


stra, che attualmente detiene 
la maggiorwza 4n Parlamen¬ 
to? 

il presidente salvadoregno 
che ha incontrato mònsigrior 
Rivera y Damas finora non ha 
voluto fare commenti. Negati¬ 
va, invece, la prima reazione 
di Arena O'organizzazione di 
estrema destri, il presidente 
Armando Calderon ha detto 
che «non è possibile accettare 
una proposta chè non rispetti 
la costituzione». La Democra¬ 
zia cristiana, divisa in due par¬ 
titi, non si è ancora pronun¬ 
ciata. Ma secondo gli osserva¬ 
tori potrebbe accettare di 
buon grado l'iniziativa guerri¬ 
gliera che prevede uno slitta¬ 
mento delle eledoni. È ceno, 
comunque, che la proposta 
dei Fmin rappresenta ai mo¬ 
mento runicaseria alternativa 
alla guerra civile. Una propo¬ 
sta di dialogo per risolvere 
una delle più gravi crisi del 
Centro America. 


«È vivo e confesserà»: la mislenosa, e sospetta, 
«Brigata socialista rivoluzionaria» che ha rivendica- 
tò il rapiménto (altrettanto misterioso e altrettanto 
sospetto), deirex primo ministro belga Paul Van 
Den Boeynants sì è fatta viva con un nuovo mes¬ 
saggio, fatto avere per posta a un quotidiano, insie¬ 
me con la carta didentità deiruomo politico e una 
sua lettera autografa. 

OM. NOS'reO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BRUXELLES. «È vivo e 
confesserà. Noi registreremo 
le sue confessioni. Comparirà 
libero davanti al popolo quan¬ 
do le nostre due rivendicazio- 
rti saranno soddisfatte». Fir¬ 
mato: la Brs. La sedicente, e 
misteriosissima, «Brigala so¬ 
cialista rivoluzionaria» che 
dicci lyorrtì fa aveva rivendi¬ 
cato il sequestro dell'ex pre¬ 
mier e chiacchierato uomo 
politico democristiano Paul 


Van Den Boeynants, si è fatta 
finalmente viva, rompendo un 
silenzio che gli investigatori 
non sapevano più come inter¬ 
pretare. Il messaggio, scritto 
su un foglietto con lettere au¬ 
toadesive, è stato inviato per 
posta al quotidiano «Le Soir», 
che lo ha ricevuto ieri mattina, 
insieme con la carta d'identità 
di VdB (così viene unanime¬ 
mente abbreviato il cognome 
deii'ex premier) e con il testo 


d) una lettera che lo stesso ra¬ 
pito avrebbe indirizzato - ma 
perchè, visto che sarebbe nel¬ 
le toro mani? - ai rapitori^ La 
lettera (un foglio e mezzo), 
apparentemente autografa è 
ctùaramente incompleta e 
nella parte leggibile VdB 
prende impegni .per il mo¬ 
mento in cui sarà liberato. 
Promette, in particolare, di as¬ 
solvere una deile due condi¬ 
zioni poste dai sequestratori, 
ovvero «fornire entro sei setti¬ 
mane un contributo imp>ortan- 
le alle istituzioni per l'aiuto ai 
poveri, senza distinzioni poli¬ 
tiche. né linguistiche (siamo 
in Belgio!), né confessionali. 
Alquanto più reticente appa¬ 
re, il rapito, quanto all'altra 
condizione, cioè il pagamen¬ 
to di un riscatto di 100 milioni 
di franchi belgi, per il quale - 
afferma - «non vede bene co¬ 
me, senza pericolo, si possa 


arrivare a una soluzione» tra¬ 
mite il figlio, «che é certamen¬ 
te sottoposto a una tenslone 
terribile e soggetto a controlli 
permanenti». La lettera accen¬ 
na, inoltre, a una «contropro¬ 
posta», che manca però nei 
testo, e fa un incomprensibile 
cenno a un «giudice d'istru¬ 
zione» che sarebbe in x^utiche 
modo interessato a un affare 
da cento milioni... 

Insomma, per dirla in bre¬ 
ve, non ci si capisce quasi nul¬ 
la. Anzi, l'invio di questa stra¬ 
na corrispondenza da pane 
delia Brs, oltre a fornire la 
piova che Van Den Boeynants 
è effettivamente nelle sue ma¬ 
ni, o che almeno lo è stato, 
rende tutta la vicenda ancor 
più complicata. E davvero 
non ce n'era bisogno, visto 
che fin dal primo momento la 
scomparsa improvvisa del¬ 


l'uomo politico. pTotagonlste 
in passato di clamorod casi 
politico-giudiziari e di scenda» 
li finanziari, è stala circondata 
da misteri e dubbi sulla sua 
dichiarata matrice politica. 
Dubbi dte si sono accresciuti 
quando, qualche giorno fa, là 
è saputo della scomparsa, 
pressoché contemporanea a 
quella di VdB, di un delicatis¬ 
simo fascicolo su certi suol 
rapporti con ambienti legati 
alla malavita organizzata e ai- 
reversione di estrema destra. 
Il dossier, che si trovava negli 
archivi dì una branca «devia» 
la» dei servizi segreti recente* 
mente dissolta, colleghereb» 
be in qualche modo l'ex pre¬ 
mier alla oscura vicenda del 
•massacri del Brabante Vallo¬ 
ne», una serie di sanguinosi 
raids criminati dietro l quali ai 
sospetta il disegno deàtabUiz- 
zante dell’estrema destra. 


rUnltà 
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Lettere è (PmioNf 


Discriminailone 
antisindacafe 
anche in azienda 
dei gnjppo Irì 


■iCua Unita, sono un di 
p«ndenle (operaio) delle Sgs- 
Thornson di Agtale Brian» 
(MI) deiegato dei Cdl e iscril- 
lo alia Fiora Cgil e al Pci Ti 
scrivo per portare a cono 
scema dei lellon un ulteriore 
caso di dlscnrainatiione sinda 
cale Rispetto ad altre denun¬ 
ce di questa tipo, la novità sta 
nel latto che I azienda in que 
stione non A privala, raa al 
S0% a partecipazione statale 
Ricordo che, nell'ambito del¬ 
le Pp Ss, è operativo (o do 
vFgbbe esserlo) Il cosiddetto 
•Rrolocollo Iri per le relazioni 
Induilriallii Tale protocollo 
avrebbe dovuto significare un 
salto di qualità notevole 

MI soliermo ora ^revemen 
te sulla discriminazione In atto 
nel miei confronti 

A fronte di un doppio prò 
blema, calo del mercato dei 
semiconduttori e avvio del 
processo di razionalizzazione 
tra Sgs e Thomson, il reparto 
in cui operavo era costretto a 
diminuire I organico, quindi 
rii gennaio ISSS venivo po¬ 
sto in cassa Integrazione a ze¬ 
ro ore 

A giugno rientravo dalla 
CIgs per intervento del sinda 
cato. Nel colloquio avuto al 
I atto del rientro con un re 
aponsabile dell ufficio del per 
sonale (colloquio ufficioso 
questi non parlano mal uffi¬ 
cialmente), mi veniva comu 
nicata la motivazione del rien¬ 
tro, e cbe allo stato attuale 
non erano |n grado di Inserir 
mi In nessun reparto produtti 
va, tantomeno nei mio moti¬ 
vando questo con I attività 
sindacale che svolgevo L atti¬ 
vità sindacale, secondo loro 
riti portava ad assentarmi dal 
reparto, mettendo In Crisi 
(sici) I organizzazione del /e- 
parto siessoi di conseguenza I 
vàri responsabili produttivi 
non mi volevano alle loro di 
pendenze | 

Risposi ponendo alcuni 
problemi di carattere genera 
le libertà e diritti sindacali E 
di carattere personale l'atllvl 
là sindacale prendeva solo In 
patte II tempo di lavoro, spes¬ 
so etSMt ore astia lavoro, e 
comunque nel turni piu disa . 
glalUe meno coperti, notte e 
sàbato, quando ero di turno 
lavoravo 

01 fallo rientrai In azienda 
senza compiti specifici, senza 
lavoro, e senza reparto RIen 
trai sperando che la aliuazio 
ne nel giro di poche settimane 
al potesse naolvere Speravo, 
anche perchè l'azienda richie¬ 
deva uha maggior copertura 
del turno notturno mentre io, 
che ero stalo assunto per la¬ 
vorare sul tre turni, venivo po¬ 
sto In condizione di non lavo¬ 
rare 

U sliuaslone rimase immu¬ 
tata fino ad ottobre mese In 
cui venni rimesso In CIgs a ze 
td ore, la condizione attuale 
Sottolineo che ancora oggi as 
Kimono personale da Inserire 
lui tre turni con coniratto'di 
Iqimazlone-lavoro, e io rl- 
mengo praticamente confina¬ 
lo In CIgs La mia unica •col- 
pa»e quella di svolgete attività 
sindacale 

PauetoOMelU Dell esecutivo 
Cdl della Sgs Thomson 
di Agrate B (Milano) 

Sulle questioni riguardanti 
le libertà nei posti di lavoro cl 
hanno anche scritto il Comi 
lato direttivo della sezione Pel 
•Fili Cervi» di Bologna D 
TacchirardI della segreteria 
Fp/Cgil di Cremona Carlo 
Ferrarinl di S Stefano Magra 
Roberto Zappa di Cinisello 
Balsamo Ernesto Maturo di 


—,1 I—I -La musica, come tutte le espressioni 

della creatMtà umana, può diventare 
non una semplice variàbile (Spendente, ma Tartefice 
della più bella volontà di progresso 

«Ascoltando Fultmio concerto...» 


■■ Caro direttore vorrei esprime 
re alcune riflessioni scaturite lunedi 9 
gennaio dalla Jettura del beli articolo 
di LIperi intitolato nOoctor Jekiil e 
Mr rocAavL anima della musica rock, 
si diceva nell articolo sta nella tra 
sgressiotie che ora passa attraverso 
la continua ricerca e la rivisitazione 
di nuovi percorsi musicali 
£ un concetto tutto sommato che 
condivido È bene pero cercare di 
inserirlo in un contesto piu generale 
e vedere la cosa secondo un ottica 
più «sociale!» Vedendo il rock come 
fatto sociale e di massa, possiamo 
meglio aitaitzzare i cambiamenti di 
pensiero e di costume che, partiti 
dalie nuove generazioni hanno dato 
nuova corrente allo stagno delle 
convenzioni sociali degli adulti 
E giusto quindi aflermare che tutto 
ciò che è ricerca, e quindi novità e 
intelligenza contiene presso dì se 
una forte carica di iconoclastia e tra 
sgressione La musica, da sempre, e 
stata sostanzialmente questo rlcer« 
ca, trasgressione e società Mi sem 
bra perciò di dover contraddire la 
novità espressa nell articolo la ricer 


ca come nuova anima della moderna 
trasgressione 

È certo che in questa fase di pie 
trificazione sociale la musica è parte* 
cipe e attenta alla ricerca di scosse 
forse piu intelligenti da dare che nei 
passato (nferimento alia citazione 
del Bertoncelii) A questo riguardo 
esemplifico citando il ventennio del 
Pink Floyd e I concerti a sfondo so* 
ciale e politico Mi pare che il miglior 
tentativo di nuova trasgressione passi 
attraverso la ricerca del messaggio 
critico da infondere nella società È 
una ricerca sensata mai come oggi si 
e soffocati dal passivismo acritico, 
nei giovani e nella gente 

Paradossalmente anche I acriticltà 
e trasgressione Non e forse irasgres 
sione conformarsi alla moda e acqui 
stare un oggetto che costa dieci volte 
quello che vale^ C i vari Wham, Ma 
donna, Duran Duran non sono 1 e 
spressione piu evidente della merclfl* 
cazlone, o «paninanziazione» del 
tessuto culturale dei giovani (e non 
solo è sempre meglio aggiungere)? 

Si è tentati di affermare che il gu* 
sto della trasgressione degli anni Ot* 


tanta sta nel non trasgredire Baste 
rebbe considerare lo stridente con 
trasto tra il movimento Punk e quello 
panmaro per averne una pessimistica 
conferma 

E comunque notiamo anche oggi 
delle robuste sacche di trasgressività 
sono quelle dell’Heavy Metal, del 
Dark e del Post Punk Esse nascono 
come violento rifiuto deirappiatti* 
mento e della conformità sociale, ma 
disperdono la loro carica di aggressi* 
va trasgressione In mille ed Inutili vi* 
brazioni. senza perciò produrre mo* 
vimenio e creatività, e quindi confi* 
nandosi nell esclusione sociale 

Gli unici tentativi di risggregazione 
sociale nvolta alle sacche della 
emarginazione musicale (che spes* 
so, ma non necessariamente coind* 
de con quella sociale) è di tipo pura* 
mente commerciale, e lo capiamo 
notando I ambiguità dei vari Europe, 
Bon Jovj, Lee Roth Un po coma 
quello che è avvenuto In passato con 
la commercializzazione del Pimk 
che ne ha decretato la fine avendo 
ne svilito l'autenticità dei connotati 
(basta pensare al percorso musicale 


Postiglione (Salerno), Athos 
ComariduccI di Genova (*Og 
gf sono un pensfonofo ma or 
gogUoso à essere staio uno 
di quelli che a suo tempo ho 
spirto, fnsieme ad altri com 
pagai I cancelli che erano 
saldamente chiusi per far en 
trar^ la Cosiltuzione M fab 
òr/^o») 


«Affidata 
all'Insegnante 
di lettere, viene 
subordinata.,.» 


M Caro direttore leggo con 
molto interessi Hnlè^nto 
della prdf CrTstma Morra 
sull Unità del 23/12 che, da 
insegnante di geografia con 
divido interamente e a cui au 
euro sensibile ascolto Ag 
giungo soltanto I opportunità 
in Una scuola ripensata, di 
provvedere a un insegnamen 
to specializzato perché fino a 
che la geografia sarà affidata 
all'insegnante di lettere, salvo 
naturalmente molte eccezio* 
ni< verrà subordinata a mate 
ne che la nostra tradizione dh 
dattica considera più impor- 
I tanti anche à causa della scar 
sa motivazione e dell Impre 
parazjone del docente 
Mi permetto sull argomen¬ 
to di offrire una citazione che 
credo di qualche Interesse 
proprio per confermare come 
i) dibattito sull insegnamento 
della geografia abbia radici 
lontane Mio padre geografo 
e per alcuni anni presidente 
delta Federazione nazionale 
insegnanti scuole medie pub 
blicava il 20 mauio 1952 sul 
penodico delteociazipne 
tUeco della scuola nuova» 
un dibattito con Gaetana Sai 
I vernini, in cui I Illustre storico 
: s) dichiara contrario all inserì 
mento della geografia nei cur 
ricoii scolastici che sembrava 
: no in fase di riforma Ecco i 
passaggi piu significativi della 
risposta di Antonio Basso 
I « lo penso che la tua con 
danna della geografia sia da 
' attribuire essenzialmente al 

CHE TEMPO FA 


ELLEKAPPA 







dei Ciash o a quello a noi pm vicino 
dei Cure) 

Come tutte le cose c’è quindi una 
musica che segue e una che agisce 
controcorrente, che o|>era in profon¬ 
dità Sono certamente anni questi di 
grandi correnti centrali, ed è difficile 
dibattersi contro La musica, ahimè, 
persegue un po’ questa logica se co¬ 
si non fosse essa non sarebbe fatto 
sociale e quindi perderebbe logica 
tutto tl ragionamento svolto sino ad 
ora 

Ascoltando però I ultimo lavoro 
degli U2, e ricordando le stupende 
immagini delluUimo concerto di 
Amnesty intematlonat, con Sting, P 
Oabnel, B Springsteen, B Marsatis, 
Y N Dour, e Tracy Chapman, possia¬ 
mo affermare con certezza che la 
musica, questa musica, come tutte le 
espressioni della creatività e dell in¬ 
telligenza umana in perfetta armonia 
tra sentimento e logica, possa essere 
non una semplice variabile dipen¬ 
derne ma artefice della più bella vd 
lontà di umanità e progresso 

Floremo Caleriol 
deli Uct Fgci di Quartucciu (Caglian) 


Si tratta, infine, di una im 
posta COSI iniqua che piu ini 
qua non » può, tanto da asse 
re giudicata, dai piu, ai limiti 
della legittimità costituziona 
le Commisurata zd solo para 
metro delia superficie dei lo¬ 
cali senza tener in nessun 
conto della effettiva capacità 
di reddito del) attività In essi 
esercitata produce effetti per¬ 
versi e fortemente sperequali- 
VI tanto da consentire - per 
ncorrere al classico ma dove¬ 
roso esempio > a) gioielliere 
di via Monlenapoieone di Mi¬ 
lano di pagare tanto quanto il 
profumiere.dl penfena. 

La sacrosanta battaglia par¬ 
lamentare che li Pei SI appre¬ 
sta a fare, contro questa ed 
altre nefandezze contenute 
nel pacco di hne anno del go- 
vem^o De Mita, non dovrà 
conpedeni tentennamenti'<U 
sorta 

C- Alenzo. Per la segretena 
della sezione Pei di 
Pineto (Teramo) 


fatto che I Insegnamento di i 
questa maieriai Irnpartito per i 
lo più senza adeguatà prepa 
razione dai docenti delle piu 
suonare discipline, è troppo 
spesso quello che npn do 
vfebbe essere un elenco di 
numeri e di nomi da studiare 
'daquifinqur ( )£$elin 
segnamento della storia de 
ve come dici tu ed è giusto 
educare i discenti a un'attivi 
tà politica intelligente, quello 
della geografia deve educarli 
alta comprensione tra i popo 
II, a un intelligente civismo 
Internazionale, per ri quale 
assai meno si presterebbe 
I insegnamento stoncoC ) 

«7b dici che non sapevi 
nulla della geografia dell A 
merica settentrionale prima 
che le vicende della vita u 
sbattessero colà Tu en però 
Gaetano Salvemini E Gaeta 
no Salvemini poteva permei 
tersi di andare in America 
senza conoscerla perche le 
università americane cono 
scavano lui Ma I emigrante 
senza nome ha bisogno al 


contrario, di conoscere t Pae 
SI in CUI andare prima ancora 
di decidersi a farlo, ed è que 
sto anche un lato pratico del 
nnsegnamepto geografico» 
proli Ugo Bmio. Milano 


«Aleatprto, 
di diffldie 
applicazione 
ed iniquo...» 


■■ Caro direttore, I introdu 
zione della «Tascap» nel siste 
ma tributano locale non può 
rappresentare nessun serio 
passo avanti sulla via della n 
forma della finanza locale né 
tantomeno su quella di un ef 
leniva autonomia impositiva 
dei Comuni Siamo infatti m 
presenza di un balzello con 
cepito e definito m modo cen 


tralistico e ancora una volta in 
spregio a preposte e indica¬ 
zioni ben più realistiche e se 
rie provenienti da diverse ed 
autorevoli fonti, non ultima 
l'AuociazIone dei Comuni ila 
iianl 

Si tratta di una entrata 
quantitativamente aleatoria 
prospettata bi sostituzione di 
risorse omiai certe e consoli¬ 
date (traslenmemi statali, Im 
posta di soggiorno ecc) con 
le conseguènze facilmente 
immaginali! jinano delta 
programmazione della spesa 
corrente tNiancl comun i 
e, in definitiva, dei servizi alia 
coliettiviià 

Si tratta, ancora, di un tribu¬ 
to di diffìcile e. comunque, 
non pronta applicazione in 
quanto trova certamente im 
preparati sotto i'aspetto orga 
nizzatlvo la gran parte degli 
uffici comunali preposti all ac¬ 
certamento dei tributo stesso, 
come lo furono quando si trat¬ 
tò di applicare la «stonca» 
quanto fallimentare Socol di 
qualche anno addietro 
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Il TEMPO IN ITALIA: l area dì alta preisione eht eon^olija il 
tempo sulla nostra penisola si sposta lentamente verso le* 
vante ed attualmente il suo massimo veiore ò localizzato sui 
Balcani centro settentrionali Osll Atlantico nord orientale 
sino al largo della panisela iberica è in atto una faKia di 
basse pressioni che tende aneh'esss a portarsi lentammte 
verso levante cioè a dire verso il Mediterraneo Per è mo¬ 
mento non sono previste varianti apprezzabili, nel prossimi 
giorni la situazione meteorologica potret^e assumere nuovi 
aspetti 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali e suite regioni 
centrali condizioni prevalemi di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso La ntòbia è sempre presente sulle pianure del 
nord dove provoca riduzioni anche notavoh delta visibilità 
orizzontala a in minor misura sulìe pianure del centro Per 
quanto riguarda t Italia meridionale tampo variabile con att«r- 
nanza di annuvolamenti e schiarite 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Est 
MARI; mossi I bacini meridionali quasi calmi g1i Ntri mwi 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono au tutta le 
regioni italiana con scarsa attività nuvolosa ad ampia zona di 
sereno II fenomeno della nebbia tende ad accentuarsi sulla 
pianura padana e ad estendersi anche verso I Italia centrale 
VENERDÌ (SABATO. non sono previste varianti af^ezzabili 
fatta eccezione per la probabilità di annuvolamenti e qualche 
precipitazione che potrebbero cominciare ad interessare la 
fascia tirrenica e le regioni nord-occidentali 


«...senza avere 
H "Umore 
I di Innervosire" 
l’energumeno» 


■i Spettabile redazione, leg¬ 
gendo i articolo di Saveno Lo¬ 
dato dei 7/1 ed essendo an¬ 
ch’io un appartenente igia po¬ 
lizia di Stato, con 27 anni di 
servizio, ho provato tanta de¬ 
lusione e rabbia nell'appren 
dere quanto accaduto alla col¬ 
lega di orìgine somala Con 
questo senno voglio espnme 
re la mia soiidanetà a Dacia 
ValenI ia quale, già in passato 
unitamente alla propria fami¬ 
glia era stata ogeelto di una 
inaudita barbane Trullo di raz 
zlsmo 

Spero che questo ultimo al¬ 
to subito non sta la goccia che 
fa traboccare i) vaso che cioè 
le faccia lasciare 1 Ammini¬ 
strazione visto i) comporta¬ 
mento indecoroso dei com 
ponenti ia scorta o pattuglia di 
CUI la collega ha avuto ia sfor 
luna di far parte 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Al sindacato Siulp, al casale 
sono isentto chiedo - ma 
penso non ce ne sia bisogno, 
- di essere vicino alla collega 
Dacia 

In avvenire se purtroppo 
cose del genere dovessero 
ancora capitare, auguro a tut¬ 
te le colleghe 1 intervento di 
poliziotti che sappiano fate tl 
propno dovere, senza avere il 
timore di «innervosire ancora 
piu» I energumeno, come 
avrebbero dichiarato in que¬ 
sto caso 

Eugcido Lazzari Ass Capo 
della Polstato Questura 
di Reggio Emilia 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 


■iCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono Vogliano tulta^ assi¬ 
curare ai letton che ci scrivo¬ 
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delie osservazioni cntiche 
Oggi, Ira gli altri, nngraziamo 

Giovanni Laffranchi, Vero- 
lanuova, Fedenco Tosti, Ro¬ 
ma Francesca Logli Firenze, 
mg Alberto P Solimèna, Na¬ 
poli don Alfredo Lengua, 
Cassoinovo Racido De bica, 
Milano Alessandro Corsi. Fi¬ 
renze Dario Ardissone, Asti. 
Paolo Mento, Tonno («Com- 
pllmenti per le pagine 
de//Unità contenenti te tette¬ 
rà di tavoratori che denuncia 
no arbitri al posti di tavoro, 
con particolare nfenmento 
alla Fiat»') 

Gino Bernardi, Bologna 
(«Gf/ inquisiforf di ftifri f rem- 
pi dispongono di mezzi più 
efficaci degli inquisiti, ma i 
mancono df uno cosa fondo- ' 
mentale che gli inquisiti han¬ 
no dimostrato di avere sem¬ 
pre dalla loro la storia che 
cambia»'), gli obietton di «Me¬ 
dicina democratica» Stefano 
Loffi, Paolo Radaelii, Luca 
Sartini, Ivo Spada, EzioX>al Ri, 
Andrea Coroni, Emiiio Folletti 
e Andrea Rozzi di Milano (« Vi 
informiamo che net aimpo 
dell'obiezione di coscienza 
tutlo tace che forse quando 
saremo pecchi verrà appro¬ 
vata una delle sette - ben set¬ 
te • proposte di legge nguar 
danti l obiezione stesso*) 

Pierino Biondi, Forti («Cr 
mandano verso la bancarot¬ 
ta economica e to sonno be¬ 
nissimo E non a so/ò un to- 
taro europeo per l'Italia se la 
scuola manterrà un'imposta¬ 
zione di cent’anni fa»), Otto 
lavoratori comunisb della se¬ 
de di Salerno della Banca na 
zionale del lavoro (•Esistono 
molli modi non contrattuali 
per far pagare un lavoratore 
ossegnorgfi mansioni madof- 
le discriminarlo nel rapporti 
umani, penalizzarto pnglu- 
dizfo/menfe neffe vafutazfo- 
ni sfavorirlo ingiustamente 
nella carriera, e anche sotto¬ 
porlo all oltraggio del siste¬ 
ma delle clientele e dette rac¬ 
comandazioni») 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
I indinzzo Chi desidera che in cal- 
j ce non compaia il proprio nome 
I ce io precisi Le lettere non hr 
I mate o siglate o con firma iileggi 
^ bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di • non ven 
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad alln giornali La 
redazione si nservadi accorciare 
gli sentii pervenuti 


Bolzano 

-7 

10 

L Aquila 

-2 

6 

Verona 

-5 

9 

Roma Urbe 

2 

16 

Trieste 

5 

8 

Roma Fiumicino 

4 

16 

Venezie 

-1 

9 

Campobasso 

1 

7 

Mlieno 

-3 

2 

Ben 

5 

11 

Tonno 

-3 

9 

Napoli 

8 

15 

Cuneo 

0 

6 

Potenza 

1 

3 

Genova 

9 

12 

S Maria Leuca 

8 

14 

Bologne 

-2 

9 

Reggio Catebria 

6 

12 

Firenze 

S 

14 

Messina 

10 

13 

Pisa 

3 

14 

Palermo 

9 

13 

Ancona 

3 

7 

Catania 

8 12 

Perugia 

2 

8 

Alghero 

3 

14 

Fescera 

1 

10 

Cagliari 

6 

14 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Ameterdem 

2 

5 

Londra 

7 

8 

Atene 

3 

10 

Madrid 

-2 

12 

Berlino 

-1 

5 

Mosca 

“2 

2 

Bruxelles 

-2 

9 

New York 

0 

11 

Copenaghen 

5 

6 

Parigi 

0 

8 

Ginevra 

ì 

5 

Stoccoirna 

2“ 

5 

Helsinki 

-e 

-1 

Varsavia 

0 

2 

Lisbona 

6 

là 

Vienna 

-3 3 
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Mercoledì 

25 gennaio 1989 


FoitdasElona CESPE 

in collaborazione con l'ENEA 

POLITICHE 
DELL’INNOVAZIONE 
E SFIDA EUROPEA 

Presiedono 

Stivano Andriani e Umbarto Cdombo 

Relaiiori di: 

Laura Pennacchi, Cristiano Antonelli 

Giorgia Spriana, Raberto MarchlonattI, Carlo Donalo 

Commenti dr 

Cheanala, Fornengo, Mariti, Onlda, Ranci 

Interverranno numerosi stutHosI, politici, operatori 
e I mjniftn dainndbstrfs Adolfo Battaglia 
» della Ricarea SelantKiea Antonio Rubarti 

Roma, 27 Gennaio 19S9 
Sala BNL, Roma via Salarla 113 


Le compagne e i compagni della 
sezione UsT 8 di Fistia annunciano 
la acomparsa di 

OMAR DECL’INNOCENTI 
per molti anni segretario della se 
zione e già membro della Clc 
Esprimono al fratello Oualtlero alla 
moglie e a tutti 1 familiari la loro 
commossa partecipazione e i loro 
lantlmenll di cordoglio 
Pistoia, 25 gennaio 1989 


è scomparso all età di 69 anni il 
compagno 

GENNARO PACEUA 

Ira I fondatori del Partilo a Ponticel¬ 
li lu figura esemplare di operaio e 
mUlianie comimma. Mia famiglia 
le condoglianit della Pede^/tflone 
comunista napoleiàna e del com 
paghi di Ponticelli 
Napoli 25 gennaio 1M9 


U Piertdenza nariomle dell Alci 
Caccia partecipa commossa a) cor 
doglio della Miglia e di quanti lo 
conobbaio iMr la tragica acompar 
sa del compagno 

EMILIANO LOVERO 
mlliunle comunista, dirigente del 
i Ard Caccia delle Marche, Impe 
ghato assiduamente da cacciatore 
nella difficile battaglia di tutela am 
bieniale e faunistica 
Ancona, 2$ gennaio lM9 


U ala Angela. I cugini Canmii4 U 
compiano Gtordanonelllotore per 
la acomparsa della nipote 

ALMA FERRI EANIN 

lottDactWono per ) ifoftà 

Milano. 25 gennaio 


t figli Ciancarlo, Resi, Qianna An¬ 
drea Stella Peppino insieme a pa 
pà Giacomo afwiluoaatnente rtcor 
dano la carissima mamma ’ 

LUfCIAOE PONTI 
inALOAROI 

adueannldàtiaMompanNiasoKo- i 
Mrivono lire 200 QOÙ par/U'i/fd. , 
Al ricordo partecipano le nuore, 1 
generi è i hipoii ^ 

Saronno (Sk) 25 genndo 1989 

Bruna, Ulia. Omelia, Caria • tutte la 
coTRpagne di Cesane Boicone so* 
nòvMe conalfelto aM^Tema 
Memo per la perdita del padre 

MARIO 

Boscone Ofl), 25 gennaio 

àecompanokeoRipignq ^ 

NiCOU DESINONE 
Lo annunciano i eompagnltlella «e* 
ilonaManlrl Bicocca, che è tttln* i 
fono ai doipra delia famigiia. 

Milano, 25 gennaio 198» 

I comunisti dalia lena Sud seno 
vicini cdn profondo affatto ai com¬ 
pagno Quido Memo par la acom 
pana del suo evo 
PADRE 

Roiano, 25 gennaio 1989 

EmtileZucca e OlannI Colombo ao* 
no vlolnl alTamico « «ompagnp 
iMMÒo^crioinbo nM dótoie por» 
ta morte dmia cara mamma 

CJUSEPPINARESNAT) 

I funerali al nolgeranno of|ri alle 
ora 16 da via Montano 4, In cMo 
Delie, 25 gennaio 1989 


LA CAMdllM 
I UCAMOM»! 


Isaia Sales 

La camorra 
le camorra 

prefazione di Corredo Stejano 
Le molte e diverse forme che 
ha .ssunto nel corso della 
storia un potere occulto e 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Notiziari ogni 30 minuti dalla 6 30 alla 12 a dalla 19 alla 19 SO 
Ora 7 00 Raastpna atampa con Ida Oominljannl dii Manife¬ 
sto 

Ore 8 30 Che cose diremo eli Spd Perlo Gianni Cervoni 
Ora 9 30 li Po a t Adrietioo li aaivaremo? Imerviiti a Mani 
mo Serafini 

Ora IO 00 il nuovo caso Donat Cattin 
Ora 11 00: Vario lo acieparo generala Viaggio nella Camere 
del lavoro {S‘ puntata) 

N.I mr» dallo glornan nrviil. .pprafotidlmantl hi, «rin- 
elpallhn)d.lararna. 
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Lira 

Contrastata 
tra le monete 
dello Sme 
ma in rialzo 
sul marco 



Dollaro 
Terzo 
ribasso 
consecutivo 
(In Italia 
1338,90 lire) 



ECONOMIA£LAVORO 


Bot e Cct 

In arrivo 
aumenti 
di imppsta? 


La ripresa deirinflazione 
dà un colpo alla aedibilità 
del governo De Mita 
Quadro politico più instabile 


Storia di un compromesso sociale 
che fin dagli anni Settanta 
ha impedito alle maggioranze 
di governare bilancio e prezzi 


■I ROMA Oggi regna il caos 
Le rendite finanziane nel no 
stro paese vengono tassate se 
condo criteri dei tutto peregri 
ni, più rispondenti alle esigeh 
te di cassa del ministero del 
Tesoro nel momento in cui è 
stala decisa i imposizione 
piuttosto che alla coerenza di 
una Impostazione omogenea 
Basii pensare tanto per (are 
due esempi che i Bot vengo 
no tassati con una ritenuta 
secca del 12 5^ mentre sugli 
Interessi maturali dai conti 
correnti si paga il 30^ £ le va 
rie proposte presentate sinora 
per un riordino generale in 
particolare da Pei e Sinistra m 
dipendente non sono state 
prese m considerazione dal 
governo. Stavolta nel guazza 
Duglio fiscale potrebbe però 
metterci le mani la Cee L uni 
(icazione dei mercati trascina 
rà giocoforza con sé anche 
una omogeiteizzazlone del 
prelievo alfrimenli i capitai! 
potrebbero concentrarsi là 
doversi pagano rneno lasse 
Proprio per questo la Com 
missione Cee sta valutando 
I imposizione di una aogtia 
minima cui tuui i paesi do 
vrebbero adeguarsi nella tas 
saziope delio rendile ftnanzia 
rie Q|à agii inizi di febbraio 
dovrebbe essere reso noto il 
progetto di direttiva che la 
Cee potrebbe varare In giugno 
ma rendendoia operativa dal 
primo luglio 1990 insieme alla 
libcraliszezione dei capitali a 
breve Di queste questioni ha 
discusso ieri con il ministro 
delle finanze Colombo 11 
commissario Cee Christiane 
Scrivenerche sta consultanto i 
I2'^r1neitere a punto la prò 
posta 

Da quanto ha dichiarato 
Colómbo al termine del collo 
quio si starebbe pensando ad 
unaljquota oscillante tra il 
ed il 15^ anche se «si à 
più propensi per il 15%« La 
Ceq comunque stabilirà sol 
tanto un livello minimo Gli ai 
tri paesi potranno sempre au 
memarlo laiiquota-untcado 
vrebbe riguardare tutti gli irite 
ressi relativi ad invèstimenti fi 
nanzian dai depositi banca/l 
alle obbligazioni ai titoli di 
Stato Comunque ha voluto 
sottolineare 11 ministro delle 
Finanze «nessuna decisione è 
stala ancora adottata E qum 
di sbagliato dire elve ci sarà 
uh aumento nella tassazione 
del titoli pubblici» 

E1 capitai gams’ «Non se ne 
è discusso - ha precisato Co 
lombo - Anzi allo stato at 
luale la Commissione non ha 
un progetto per la tassazione 
dei guadagni di Borsa» Quan 
to ai) armonizzazione dei) Wa 
Bruxelles sta pensando ad in 
trodurre due diverse aliquote 
una ordinarla ed una ridotta 
che ogni paese dovrà poi (is 
sare sulla base di «forchette» 
Ma proprio sull ampiezza di 
làii «ìorchelle» e sulta colloca 
zione del beni rimangono le 
divisioni 


Economia, scossa da 6 per cento 


L inflazione, comunica l'Istat, è di nuovo in salita 
Intanto 1 funzionari del Fondo monetano dicono 
che il deficit pubblico è fuori controllo Ciò fa sa* 
lire la tensione politica all interno detta maggio 
ranza II fatto è che un blocco sociale potenziai 
mente inflazionistico, che alimenta le fortune elet¬ 
torali dei panai di governo (della De m particola¬ 
re), crea periodicamente instabilità politica 


MARCILLO VILLARI 


iP ROMA Lo spettro del! in 
nazione toma ad adirarsi ne) 
le economie industrializzate 
Siamo certamente lontani dal 
ia crescita a due cifre degli 
anni Settanta ma organismi 
intemazionali come il Fondo 
monetario e banche centrali 
come la Federai Reserve ame 
ncana lanciano da qualche 
tempo segnali d allarme Le 
preoccupazioni maggir^ sem 
brano concentrarsi per il mo 
mento negli U$a in Gran Bre 
lagna e in Italia Nei nostro 
paese I dati prowisivi dell I 
stai Indicano che a gennaio 
I inflazione si avvicina al 6 per 
cento Questo fatto Insieme 
alla crescila del deficit pubbli 
co e alla incapacità del gover 
no di gestire un realistico pia 
no di nentro sta provocando 
tensioni poiitiche netta mag 
gioranza e una sua perdita di 
credibilità 

Non è ia prima volta che i go¬ 


verni Italiani a! dunque si 
scontrano con la loro incapa 
cità a mettere in ordine i conti 
pubblici non volendo intac 
care il sistema di consenso 
che partiti come la De hanno 
organizzato sulla spesa pub 
blica scelgono il nschio di te 
nersi in casa quel potenziale 
Inflazionistico che viene co 
munemente definito lo «zoc 
colo duro» dell inflazione ita 
liana Negli anni Settanta 
quando sotto la spinta dei due 
choc petrolifcn i prezzi au 
mentavano a un ritmo supe 
riore al 20 per cento all anno 
la formula del centro sinistra 
già in cnsi non resse all urto 
E poiché nemmeno I tentativi 
di centro-destra diedero rìsui 
tati apprezzabili si tentò la 
strada del governi di unità na 
zionaie per cercare di raddrìz 
zare la situazione Una sene 
di misure congiunturali di 


mezzarono il tasso di inflazio 
ne ma il differenziale con 1 
paesi concorrenti restava alto 
Era li momento di aggredire lo 
«zoccolo duro» cioè il sistema 
di potere che prosperava in 
tomo alla spesa pubblica Ma 
I espenmento entrò in crisi 
Negli anni ottanta 11 penta 
partito nacque con lo stesso 
obiettivo aggiustare i conti 
pubblici e ridurre ulenormen 
te t inflazione Quest ultima 
venne notevolmente abbassa 
ta ma il bilancio pubblico ri 
mase dissestato e ha conti 
nuato a svolgere quel ruolo di 
leva del consenso ai partiti 
della maggioranza Come é 
stato possibile pur in presen 
za di una spesa pubblica che 
per quantità e soprattutto 
qualità e struttura costituisce 
un potenziale inflazionistico 
enorme il contenimento del 
1 aumento dei prezzi’ La con 
traddizione è solo apparente 
Da una parte ta politica mo 
netarìa ha svolto il ruolo di 
guardiano della moneta pilo 
landò nell insieme il cambio 
in modo che le imprese non 
guadagnassero competitività 
attraverso la svalutazione d^i 
la moneta (dunque immet 
tendo spinte inflazionistiche 
nel sistema) In fatica le au 
torltà monetaite hanno sosti 
tuito quelle politiche come 
soggetto di P9litica economi 
ca In secondo luogo 1 prezzi 


del petrolio e delle matene 
pnme sono andati giù per tut 
to tl periodo hno al crollo del 
prezzo del greggio del 1^6 
(sotto I IO dollan al banle 
mentre negli anni Settanta 
aveva sfiorato anche i 40 dot 
lari ai banle) In ultimo ma 
non ultimo il pentapartito mi 
se in opera la parte quatdican 
le dei suo programma la ndu 
zione del potere contrattuate 
dei lavoraton dipendenti per 
evitare almeno da quella par 
te possibili implulsi inflazioni 
Stic) h sindacato già sccmiitto 
alla Fiat nel 1980 M divise m) 
la scala mobile mentre 1 ! go¬ 
verno usava opportunamente 
la leva fiscale e il bilancio 
pubblico per spostare ncchez 
za verso quei ceti medi di cui 
SI voleva catturare il consenso 
La «battaglia della scala 
mobile» non fu politicamente 
indolore Essa provocò (orti 
tensioni non solo ovviamente 
con I opposizione ma anche 
ali interno delia stessa mag 
gioranza Mentre il presidente 
del Consiglio dell epoca Cra 
XI giocò li tutto per tutto m 
quella battaglia, la De M dimo¬ 
strò più predente avendo di 
(eso sempre a spada bada II 
«blocco infiazkunistxro* da cui 
traeva sostegno politico ed 
elettorale probabilmente non 
se la sentiva di indicare a! 
paese 1 lavoraton dipendenti 


Compatibilità salariale? 

«Al primo posto Teffidenza» 


Con I inflazione verso il 6% tornerà di moda la 
compatibilità salariale’ Come definire scelte con¬ 
trattuali a cominciare dal pubblico impiego in 
tempi di inflazione rimontante? Stefano Patriarca 
direttore delllres Cgi), protagonista del dibattito 
sul rapporto salarto-inflazione che ha dominato la 
vita sindacale fino a due anni fa nsponde ai que¬ 
siti dell Unità 


STIPANO RIONI RIVA 


MILANO Anzitutto siamo di 
fronte a un fenomeno inflat 
tivo davvero preoccupante’ 
'fpiù che di nuova emergen 
za dell inflazione parlerei di 
ripresa mflattiva in agguato 
Non mi pare che 1 oscilla 
zione del tasso tra il S% e il 
6% qual è quella di cui si 


parla sta tale da avere dei 
riflessi massicci sulla possi 
bilità di contrattare aumenti 
salariali» 

Dunque non ricomlncere- 
mo a sentir psriare df tet 
ti da rispettare, di compa 
tiblUtà? 


Credo che non ^la più il ca 
so visto che quando ci SI di 
Iettava di questi argomenti 1 
tetti sono po) sempre stati 
regolarmente sfondati dai 
gruppi del lavoraton dipen 
denti più forti e sono seiviti 
solo a fermare le categone 
deboli Piuttosto questo al 
Ialine infiattivo aridrebbe 
utilizzato per prendere 
adesso finché $1 é in tempo 
delle misure decisive su 
quei fattori di fondo che poi 
sono all ongine del fenome¬ 
no Visto che negli ultimi 
anni le occasioni sono state 
sprecate 
Sarebbe a dire? 

Sarebbe a dire che bisogna 


intervenire uj^ent^nente 
sulla competitività de) no 
stro sistema sulla norganiz 
zazione delle aziende a par 
tire dal settore pubblico 
Non tanto quindi stabilire 
compatibilità generali di po¬ 
litica salariale ma decidere 
quale poUnca salanate sta 
effettivamente di sostegno 
sia funzionale per provoca 
re un incremento d efficien 
za e di efficacia Per {hovo- 
care una trasformazione 
che metta il sistema dei ser¬ 
vizi pubblici all altezza delio 
sviluppo del paese 
SI potrrtbe fare uo eaem- 
pio di politica aalariale ti- 


come I pnncipaii responsabili 
dell inflazione o del deficit 
pubblico 

[hmque vediamo come sia 
ricorrente il fatto che quando 
SI tenta di toccare il «blocco 
inflazionistico» la tensione 
politica sale a temperature 
elevate In (ondo I unica ope 
razione paRiaimenie nuscita 
fu quella contro il lavoro di 
pendente Ma era li il punto 
forte del «blocco inflazionisti 
co« o piuttosto esso non nsie 
de In quella particolanià del 
nostro sistema economico co¬ 
stituita dai fatto che il lavoro 
autonomo come ha ricordato 
il presidente delllslal Guido 
Rey ha un peso del 30 per 
cento contro il 10 per cento In 
Francia Germania e Gran Bre¬ 
tagna? E di che tipo di terzia 
no si tratta? In molti casi im 


produttivo potenzialmente in 
flazionistico e m grado di prò 
sperare propno per lineffi 
cienza e io sconquasso della 
pubblica amministrazione 
come ha appunto affermato 
più volte il professor Rey 
E infatti I dall dei) Isiat di 
gennaio rilanciano 1 allarme 
sul fronte dell inflazione e nel 
lo stesso tempo provocano 
tensioni polil^he Naturai- 
mente le cause della nnnova 
ta spinta all insù dei prezzi so¬ 
no molteplici interne e inter 
nazionali (testa il fatto che 
quello «zQ^olo duro» costituì 
to dal «blòcco inflazionistico» 
rende I economia italiana più 
esposta agli impulsi prove¬ 
nienti dall esterno o dalia sles 
sa congiuntura economia (il 
lungo ciclo espansivo) Eren 
de precari ii governo dell eco¬ 
nomia e la situazione politica 



ntUzzato allo avUoppoT 

L esempio più facile è m ne 
gativo visto che si contralte 
rà nel pubblico impiego li 
modello da evitare assoluta 
mente sarà quello recente 
degii aumenti nella scuola 
È evidente che un sistema di 
aumenti fondato sull anzia 
nità è tutto meno che fun¬ 
zionale a una trasformazio¬ 
ne nel segno dell efficienza 
Ma la COM vale solo per U 
setfore pubblico? 

Non credo affatto che nel 
settore privato le innovazio¬ 
ni e le riorganizzazioni ab¬ 
biano esaurito le potenziali 
tà di sviluppo Arùdie qui si 


possono fare esempi di po 
litcd salanale sbagliata 
quella della Fiat con I una 
tantum slegata da ogni eie 
mento di efficienza Bisogna 
invece scegliere la strada 
degli obiettivi produttivi 
contrattati dell articolazio¬ 
ne de) riconoscimento del¬ 
le caratlenstiche del peso 
delle nuove prestazioni prò 
dutlive In generale 1 obietti 
vo di politica salanale in 
questo momento deve esse 
re quello di favonre gli ele¬ 
menti di crescita produttiva 
reale anche nequilibrando 
rispetto al) eccesso di finan- 
zianzzazione che ha ac 
compagnato Io sviluppo de) 
paese negli ultimi ^ni. 


Dopo D’Alessandro 

Ricambio socialista 
al porto di Genova 
Arriva Magnani? 


Oggi incontro tra sindacati e Presidenza del Consiglio 
Intanto disagi per lo sciopero degli assistenti di volo 


Trasporti, governo alla prova 


Dollaro 
in altalena 
Stavolta 
scende 



Mannino 
annuncia legge 
sul bioetanolo, 
Psi polemico 


Continua l altalena del dollaro ien la valuta statunitense 
era m caduta su tutti 1 mercati senza che stavolta dovessero 
intervenire le banche centrati per contrastare le tendenze al 
nalzo verificatesi nei giorni scorsi A Tokio il biglietto verde 
ha chiuso a 126 95 yen perdendo 1 25 yen rispetto al glo^ 
no precedente Al fbcing milanese la moneta statunitense 
ha quotato 1^38 9 lice contro le 1353 di Itmedl con il ma^ 
co passato a I 82 contro le 1 84 precedenti Sul mercato di 
New York tuttavia il dollaro ien sera dava segni di ripresa 
dopo le dichiarazioni del governatore della Riseiva federale 
Greenspan sugli eccessivi livelii dell inflazione americana 

n ministro deli Agneoitura 
Calogero Mannino ha detto 
len a Brexelles che in feb¬ 
braio presenterà una legge 
per defiscalizzare il bioeta* 
nolo come ha fatto la Fran¬ 
cia due anni fa Ma il Pd 
vuole conoscere prima del¬ 
la legge sulla produzione di etanolo per autotrazione le li¬ 
nee tecniche economiche e politiche su cui poggerebbe 
un provvedimento legislativo Per Pasquale Digiio respon¬ 
sabile della sezione agrana Psi, prima di passare a una 
«semplicistica utilizzazione delle eccedenze» occorre «un 
attento esame» dei temton prodotti e quantità da destinare 
alla trasformazione 

Bassollno (Pd): Crescono le pressioni per 
sbloccare in Senato la legge 
^OIOCmiC nstretturazione de|l Inps. 

13 nfOimd Ieri é sceso in campò lon 

Antonio Bassolino della di¬ 
rezione del Pei denuncian¬ 
do anch ^li che tl progetto, 
«già approvato all unanimità 
dalla Camera è da troppo tempo bloccato ai Senato per 
obiezioni sollevale dall on Amato Se si tratta di obiezioni 
tecniche» prosegue Bassolino «possono essere rapidamen 
te superate Se Invece le obiezioni fossero politiche allora il 
comportamento del ministro del Tesoro sarebbe grave e in 
centrerebbe la più ferma opposizione del Pei» La sqttlma- 
na scorsa erano inteivenuti i sindacati per salvare la rislnit 
turazione dell inps che si basa sulla separazione Ira prqvi* 
denza e assistenza ora sostenuta dai contributi oeÌ lavora* 
lon invece che dallo Stalo 


delllnps» 


Rinviata 
l’assemblea 
con Trontin 
ad Arose 


li consiglio di fabbrica del- 
lAlIa Lancia di Arese ha 
preso atto del) mdisponiblli 
là a inienreniie all assem¬ 
blea del lavoratori da parte 
de) segretano generale della 
CgilBninoTrentìn fratlenu- 
lo a Roma dalla trattativa 
col governo sul fisco Per questo ha deciso di nnvlare I as¬ 
semblea proprio per non rinunciare alla presenza In falh 
bnea m questo momento del massimo esponente della 
Cgi) 

Costerà citte Smila miliardi 
e non 115Ò come àVe>)a sti¬ 
mato il ministero delie ÌPo- 
ste trasfenre da questo mi¬ 
nistero alle Partecipazioni 
statali 1 azienda di Stato per 
I servizi telefonici (Asst) Lo 
ha reso noto len il titolale 
del dicastero Oscar Mamml durante I audizione in Parla¬ 
mento sul Rassetto delle telecomunicaziom Ciò non irrtpe- 
dirà però il varo del relativo disegno di legge venerdì piow* 
mo da parte del Consiglio dei ministri in due giorni per 
Mamml è possibile nsohrere la questione con una nuova ri¬ 
partizione dei maggion oneri fmanzian 


Costerà il doppio 
trasferire 
l’azienda telefoni 
alle Ppss 


Pressione del Pei 
per gli impianti 
siderurgia 
di Trieste 


Nel decreto legge che reca 
le misure di sostegno e rein- 
dustrializzazione per le aree 
di crisi della sidemr^ \o 
stabilimento Alt di Trieste 
non è stato inserito nelle 
aree oggetto di finanzia 
mento con 60 miliardi attinti 
da una riseiva un fatto questo che il vicepresidenile del 
gruppo pei alla Camera Gianfranco Borghini ha definito 
«molto grave» armunciando una iniziativa comunista su) go 
verno per il rispetto degli impegni assunti Si rischia di com- 
prometlere ha detto Boighmi «la soluzione positiva che 
per lo stabilimento mestino veniva espressamente prevista 
anche in relazione agii accordi con I industriale privalo Pii 
tini» 


Evasione fiscale 
Presto 

l’automazione 
del catasto 


Domani il ministro Colom¬ 
bo inaugurerà il Centro do¬ 
cumentazione dati dell uffi¬ 
cio tecnico eranaie di Ro¬ 
ma È il via ail automazione 
del catasto che si trova in 
un pauroso arretrato specie 
m quello edilizio dove il 20 
per cento delle abitazioni é ancora da censire Lo ha ncor 
dato io stesso ministro deile Finanze precisando che co) 
nuovo centro si compie «un passo importante» nella lotta 
ali evasione 


RAUkWITTINRIRQ 


GENOVA Roberto D Ales 
sandro tra qualche mese do 
vrebbe avere un successore 
alla presidenza del Consorzio 
autonomo del porto di Geno 
va bi è definitivamente conso 
(idala la candidatura da parte 
dei Psi di Rinaldo Magnani ai 
male presidente della giunta 
regionale ligure di pentaparti 
to già presidente dell Istituto 
autonomo case popolari e 
della FYovincia di Genova La 
designazione di Magnani da 
t^per scontata negli ambienti 
socialisti genovesi e della ca 
pitale verrebbe però ufficializ 
zata tra qualche mese la 
sciando ali ammiraglio Fran 
cese titolare dell interregno il 
compito di applicare «militar 
mente» leggi e decreti senza 
margini di mediazione politi 
ca Intanto ventidue docenti 
universitari genovesi hanno 
espresso solidarietà alla lotta 
dei lavoratori portuali «colpiti 
dal provvedimenti dei ministro 
Prandinl» 

I firmatari sono i professori 


Perd nando Fasce Salvatore 
Rolla Nicoletta Morello Nada 
Clerici Diego Moreno Paola 
Pertogli Luigi Bulferetti Anto 
mo Gibelli Giacomo Casari 
no Augusta Molinari Giovan 
ni Rebora Piero Conti Wilma 
Borghesi Carola Chiara 

Edoardo Grendi Francesco 
Surdtch Luigi Surdich Oscar 
Itzcovich Claudio Costantini 
Fabrizio Bartoleiti Franco 

Vazzoler Giovanni Assereto 
i poriuali genovesi in attesa 
che riprenda I attività del Co 
mitato sezione lavoro del 
Consorzio autonomo del por 
to riconvocato dall ammira 
glio Giuseppe Francese per 
venerdì prossimo con all ordì 
ne del giorno la messa a pun 
to dei provvedimenti applica 
tivi dei decreti Prandini man 
tengono lo stato di agitazione 
con scioperi giomaiieri dalle 
12 alle 18 che non pregiudica 
no i servizi di traghetto per le 
isole ma sono pronti ad ina 
spnre la loUa se non amveran 
no valide risposte 


Emergenza trasporti oggi confronto governo sin 
dacati Chiesta da mesi da Cgil Cisl Uil e dalle fe 
derazioni dei trasporti la riunione si terrà questo 
pomeriggio alle 18 La Cgil nei giorni scorsi ha 
proposto una tregua nei conflitti purché il gover 
no accetti una trattativa straordinaria e globale 
Intanto ieri difficoltà a Fiumicino per lo sciopero 
di circa 90 assistenti di volo 


PAOLA BACCHI 


H ROMA Tregua m cambio 
di uno stiaordinano impegno 
da parte del governo di «con 
certazione» di tutte le politiche 
e ie vertenze del settore tra 
sporti Allnmenti sarà il caos 
Vedremo oggi come palazzo 
Chigi risponderà alia proposta 
fatta nei giorni scorsi dal se 
gretario generale delia Cgil 
Bruno Trentin L incontro di 
oggi alle 18 tra sindacati e 
presidenza del Consiglio sarà 
quindi un test decisivo delle 
reali intenzioni del governo 
«Vogliamo discutere a tutto 


campo superando però atteg 
giamenti e comportamenti 
pregiudiziali come quelli dei 
ministro Prandini - ha dichia 
rato Lucio De Carlini segreta 
no confederale della Cgil - Il 
fatto che la presidenza del 
Consiglio Si renda conio che it 
conflitto sociale deve essere 
riportato a trattative sene e 
non a diktat governativi nei 
porti (ma non solo in essi) fa 
sperare in un mutamento di 
rotta del governo» «Vogliamo 
che siano stabilite le regole 


dei gKKo ~ ha affermato Uj 
ciano Mancini segretano ge 
Retale detta Flit Cgil - Non 
può valere la prepotenza ma 
piuttosto li buon senso e dun 
que la riceica delia contratta 
zione anche di quelle questio 
m sulle quali come 1 porti si 
registrano profondi dissensi» 
£ chiaro che 1 porti dove fino 
a domani funzionerà un solo 
turno sono I aspetto più ec)a 
tante di una situazione che n 
schia sempre più di avvicinar 
st ai collasso 

Aere) len a Fiumicino é 
stata un altra giornata di caos 
e di disagi nonostante che 
lAlitalia avesse annunciato 1 ) 
contrano Voli cancellati (tino 
a ien pomen^lo erano una 
ventina poi in serata sono sa 
hti) Riardi file È stato I effel 
to dt uno sciopero di 24 ore 
proclamato dalle 6 di ten dal 
coordinamento degli assistenti 
di vob Un agitazione alla 
quale hanno aderito solo una 
nr^anlina di persone ma che 


lo stesso ha provocato difficol 
tà U> sciopero è scattato po¬ 
che ore dopo che 1 sindacati 
nella notte avevano raggiunto 
nsuttati non ancora decisivi 
ma to stesso importanti nella 
trattativa per il rinnovo del 
contiatto Ma è evidente che 1 
nmni con 1 quali I Alitalia ha di 
fallo per mesi impedito la trai 
taliva rischiano di alimentare 
sempre più i) malessere tra 1 
lavoraton 

Treni feri la segretena della 
Rii CgiI ha ribadito rispetto al 
piano Scbimbemi che i) con 
ironto preliminare e la con 
tiattazione su questioni come 
la cassa integrazione non pos 
sono essere limitati al solo lai 
tore lavoro separandolo da 
strategie investimenti prò 
grammi E improponibile in 
somma assumere a pnon ti:a 
gli strumenti di mobilità del la 
voro t introduzione pregiudi 
ziale della cassa integrazione 
A Schimbemi la FtU Cgil chie 
de poi di pagare innanzitutto 


ai lavoraton il salano di pro¬ 
duttività La Flit infine chiede 
un «contratto di programma» 
tra Fs e Stato Intanto è anco 
ra in sospeso la questione del 
Rassetto del vertice Cè una 
situazione bloccata che come 
ha denunciato anche len il se 
natore comunista Lucio Liber 
tini registra lotte tra De e Psi e 
negli stessi partiti sugli obietti 
VI di privatizzazione di ampie 
fette della rete Una linea que 
sta che vede tra i suoi paladini 
principali De Michelis e il sot 
losegretano alla presidenza 
del Consiglio Misasi 
Trasporto pubblico loca¬ 
le len forte protesta delle Re¬ 
gioni di fronte al Senato con 
tro il decreto che riduce della 
metà gli investimenti ne) tra 
sporto urbano priva di ogni fi 
nanziamenio i progetti mirati 
e riduce per il 1989 la sowen 
zione d esercizio del 10% e 
obbliga le aziende a raggiun 
gere il pareg^o del bilancio 
entro dieci anni 
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Economia e Lavoro 


Uno sciopero-lotteria? 

Sembra trovare sponsor 
ridea nata per gioco 
ai cancelli dell’Alfa 


Imbarazzi e reticenze nella Lettera agli azionisti. E un attacco al Pei 

Agnelli trucca: accuse infondate 


M MILANO Ci sarA davvero 
una lotteria all’Alfa Lancia di 
Arese per attribuire un premio 
fra I lavoraton che aderiscono 
allo sciopero dei sabati? L i 
dea lanciata per scherzo da 
vanti ai falò accesi sabato 
scorso ai cancelli delio stabili¬ 
mento sembra correre più di 
quanto si sperasse II delegato 
che I ha lanciala, quel Ciappa 
della Flom che tutti gii ascol- 
taton di una radio locale mila¬ 
nese, Radio popolare cono¬ 
scono come un vero e proprio 
radiocronista delie lotte all Al¬ 
la non sperava forse che la 
sua proposta Slanciata in tv 
avrebbe scatenato tanta curio¬ 
sità e l'ampiezza stessa data 
alla notizia da alcuni quotidia¬ 
ni ha latfo si che ia ironica 
provocazione sia diventata 
popolare in fabbrica da richie¬ 
dere ora decisioni serie 
Le notizie rilanciate anche 
ieri da alcune agenzie di 
stampa dicono che ci sareb¬ 
bero già degli sponsor che 
avrebtero offerto il primo pre¬ 
mio della lotteria un'auto ecf 
è tacile capire come una casa 
concorrente della Fiat possa 
volersi conquistare in questo 
modo della facile pubblicità e 
che altre aziende avrebbero 


messo a disposizione altri prò 
dotti da mettere in palio 
La notizia degli sponsor vie¬ 
ne smentita «In consiglio di 
fabbrica fino alla fine dei tur¬ 
no di lavoro - dice Marco Mar- 
ras coordinatore della Fiom • 
non ne sapevamo niente e mi 
pare difficile che se ci fosse 
stata una proposta di questo 
genere non ne fosse corsa vo¬ 
ce* Sul «he fare*, invece di 
un idea che (a) di là della vo¬ 
lontà iniziale) ha preso gam¬ 
be, in consiglio di fabbrica si 
discute anche se non è la 
preoccupazione più grossa 
Domani, giovedì, li consiglio 
di fabbrica viene ricevuto da 
Cossiga per consegnare la pe¬ 
tizione sui diritti negati con 
più di seimila firme Flom Firn 
e Uilm di Milano consegne¬ 
ranno al presidente della Re¬ 
pubblica anche un dossier 
Per i sabati non è ancora in vi¬ 
sta una trattativa 
Per tornare al concorso si 
fanno più ipotesi mantenere 
tutto a livello dello scherzo 
magari dando un premio sim¬ 
bolico «Se vogliamo fare sul 
serio • dice Marras - allora, 
senza premiare chi sciopera, 
premiamo piuttosto chi si 
iscriva al sindacato» 


Una disinvolta menzogna sulle attività antisinda- 
caii della Fiat «È stata dimostrata l'infondatezza 
dei nhev) sollevati dal Pci», otto righe per liquidare 
il caso Ghidella, scontato compiacimento per i ri¬ 
sultati conseguiti neli'SS e nessun accenno alfim- 
pegnativa scadenza comunitaria del 1992 Imba¬ 
razzo e reticenza caratterizzano la «Lettera agli 
azionisti» di Agnelli diffusa ieri 

DALLA NOSTRA REDAZIONS 

MICHILI COSTA 


■I TORINO Gianni Agnelli 
ama essere sbrigativo Ma 
questa volta lo è stato troppo 
•Per CIÒ che riguarda le rela 
zioni industriali - scrive nel 
I annuale «Lettera agli azioni¬ 
sti* diffusa len - il elmo di col- 
labomzione instaumto da ah 
cuni anni non è stato turtrato 
da una campagna esterna prò* 
mossa contro I Azienda dal 
Partito comunista e diretta a 
mettere m discussione la sua 
correttezza in questo campo È 
stata dimostrata I intondatqzza 
dei nlievi solleuati e, dopo una 
accurata indagine disposta dal 
ministro dei Latnro, é stata n- 
conosciuta /assenze di agni 
strategia antisindaeole da parte 
della Fiat» 


Si noti l'abilità con cui è co¬ 
struita la merizogna Ad au- 
(oassolversl dall accusa di vio¬ 
lazione dei diritti sindacali è 
stata unicamente la Fiat II mi¬ 
nistro Formica ha detto esatta¬ 
mente il contrano che vari ca¬ 
si esaminati dagli ispelton del 
lavoro appaiono fondati Ma 
del ministro si cita solo I opi¬ 
nione che non esisterebbe 
una strategia antismdacale 
complessiva, accostandola 
equivocamente alle afferma¬ 
zioni dell azienda sulla prò 
pria innocenza 
E non è il solo punto imba¬ 
razzante su cui Agnelli ha ta¬ 
gliato corto Ha liquidato una 
seconda volta Ghidella. dedi¬ 
candogli appena otto nghe 


■ORSA DI MILANO 

*■ MMNO Mercato mollò contrasta* 
IO, maglio nglla aCconda parte II Mlb 
partilo con una perdita Inislale dello 
0,9X afte 13 l'aveva gii annullata (Mlb 
finale Invaitalb) Ancore deboli le Fiat 
(«OiSX), in lieve ripieaa nel dopo-llstlno 
I titoli Inagglorl segnano In prevalenza 
cali MoMedison -<1 ,lgX, CIr -1,24X, PI 
renane -I,26X PIO resistenti le Qenersll 
('fOiOSX) C'è stalo un braccio di ferro 
fra apecufatort decisi anche Ieri a reallz- 
sère le plusvalenae fin qui acquisite e al¬ 


cuni grandi gmppl che hanno cercalo di 
contrastare la tendenza (Cardini e De Be- 
nedelil) Se Montedison perde, l'Agrico¬ 
la aumenta del 2,26X e cosi Olivelli 
('i'0,7X) contro le CIr In flessione Si ri¬ 
prendono le Snia C+I,4X) ma cedono le 
lli(l,9X) Il mercato, almeno per quanto 
riguarda eprtl prezzi di llloll guida segnali 
dopo le chiusure, sembra però orientalo 
alla ripresa Pinlla la sindrome da tassa¬ 
zione del «001101 ga|n> e Cenila davvero 
0 al traila iliilie consueta correzione spe- 


gmndi vanno giù 

culMiva dopo fa forte ascesa del prezzi 
dei gioirli scorsi? Il pretesto è buono. 
Con questa tassa sui ^ladagni di capitale 
la speculazione con relativa clientela po¬ 
trebbe sborsare al fisco qualche migliaio 
di miliardi l'anno Dio ne scampi Tra i 
titoli minori dà segnalare il Merloni a lun¬ 
go richiesto e sriito del 4.3%. Ancora pe¬ 
santi le Aùschem (-4, CSX) Interbanca 
privilegiata si iRipenna^el !,&&% L’an¬ 
nuncio del prQasuno4|U9ici)to di capitale 
ha rimesso in circolo anche le Bna di 
Auletta. \ Q/eC. 


•L mg V/r/ono Ghidella, dopo 
anni di cottaborazione, ha la* 
sciato la fiat per divergenze in 
ordine ai ruolo della Fiat Auto 
nell ambito del gruppo La Fiat 
è una holding industnale e la 
direzione di tutte le ailluuà del 
gruppo deve rimanere nella 
holding stessa^ 

Scontato ti compiacimento 
per t brilianti nsuitati conse¬ 
guiti dalla Fiat lo scmso anno 
e dovuti come lo stesso 
Agnelli ammette, ad un anda¬ 
mento dei mercati favore¬ 
vole di quanto si prevedesse 
aita fine dell 37 B consuntivo 
88 apprwato len dai consi¬ 
glio d amministrazione chiude 
con 44 450 miliardi di fattura¬ 
lo, il 156% in più rispetto ai 
38 43S militi dell 87, con un 
utile operativo lordo che sale 
da 3104 a 3 820 miliardi (23% 
m più) e con un ultenore in¬ 
cremento deli autofinanzia¬ 
mento da 4 674 a S 290 miliv 
di (il 13.2% in più) 

E questo ingente autofinan¬ 
ziamento che ha consentito 
alla Fiat di accrescere 1 attivo 
finanziano dai miliardi 
deli 87 (quando aveva sop¬ 
portalo i onere dell acquisto 
dell’Alfa Romeo) a ben 2 050 


CONVCRTIMU 


miliardi, di evidenziare una li¬ 
quidità di liso miliardi dopo 
aver spesato gii invstimenti e 
pagato i dividendi La Fiat fa 
pure notare che il rapporto tra 
utile operativo e fatturato 6 sa¬ 
lito dall 81 all 8 6% (in pole¬ 
mica indiretta con I Olivetti, 
dove questo indice 6 del 
4 3%) 1 dipendenti risultano 
cresciuti di sole ottomila unità, 
malgrado 14mila assunzioni 
Restano ancora 2 GOO cassin¬ 
tegrati che ia Fiat si augura di 
poter riassorbire entro T primi 
mesi del corrente anno, se si 
consoliderà I aumento dei vo¬ 
lumi di produzione L'utile 
netto civilistico (quello che 
deiennlna i dividendi) do¬ 
vrebbe attestarsi attorno a 
1000 miliardi (il 25% in più) e 
1 utile netto consolidato attor¬ 
no al 3 000 miliardi 
Durerà tutta questa manna? 
Agnelli, che solitamente ama 
lare previsioni lungimiranii. le- 
n 6 stato estremamente reti¬ 
cente Si è limitato a dire qual¬ 
che parola di circostanza sul- 
1 impegno con cui la Fiat af¬ 
fronta il 1989 Non ha detto 
nulla sul 1992, l’anno in cui 
cadranno le bamere comuni- 
tane e le case automobilisti¬ 


che giapponesi ed americane 
potranno invadere il mercato 
italiano Eppure, dalle cifre 
fomite ieri nsuUa quanto la 
Fiat sia esposta e fragile su 
questo versante 
Al 44 450 miliardi di fattura¬ 
to Fiat, la Fiat-Auto ha contri¬ 
buito con ben 25 267 miliardi, 
vale a dite il 56,8 per cento te 
poi SI sommano gii altn settori 
veicolatici e quelli che produ¬ 
cono prevalentemente per 
I auto (veicoli mduslriali, trat¬ 
tori prodotti metallurgici, 
componenti velcolistìci) si ar¬ 
riva al 90,8% del fatturato, con 
buona pace di chi leonzza la 
«diversificazione* delta Fiat E 
dei 2 229 000 auto che la Fiat 
ha venduto l'anno scorso, ben 
il 58,7% nsultano piazzate In 
Italia, il 27,9% In Europa e solo 
U 13.4% nel resto del mondo 
per la cronaca, il consiglio 
di amminalrazione Piai ha 
cooptato ieri Ulrich Weise in 
rappresentanza della Deut¬ 
sche Bank (che ha sostituito i 
libici nell'azionario) ed Antoi- 
ne Riboud, rappresentante del 
gruppo Gervais Danpne (che 
possiede il 20% della UH Parte¬ 
cipazioni. finanziaria della fa¬ 
miglia Agnelli) 


Comune 

nPsi: 

denunce 

giuste 


H TORINO «L'arroganza di 
Romiti ha portato alla Fiat so¬ 
lo danni e mirate non onore¬ 
voli* lo ha detto 1 assessore 
socialista al lavoro, Mollo, nel 
corso del dibattito sulle inizia¬ 
tive antisindacall delia Fiat 
che si è svolto al consiglio co¬ 
munale, ed è stato causa di 
nuove contrapposizioni nel 
pentapartllo lilustrando l'in- 
teipellanza preientata da Pei. 
Siitistra maipèndenie, Lista 
verde e Op, il consigliere co¬ 
munista /Uberto Conte aveva 
sottolineato che «la dignità e 
l’onore di ciascun lavoratore 
sono beni indMsIbill che tutta 
la società civite deve difende¬ 
te contro c^ni arroganza e 
prevaricazione* 

Sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da si è collocata la relazione 
deH’assessore Mollo, secondo 
il quale «la Fiat esce malcon¬ 


cia sul piano dell’Immagine» 
perché «la denuncia del Pei 
era precisa e un ministro della 
Repubblica non era mai stato 
tanto deciso* L amministra¬ 
zione civica dovrà agire per 
1 affermazione di «relazioni in¬ 
dustriali garantiste» nell’azlen* 
da dell'auto e per «la dirilnl- 
zlone di un rapporto chiaro e 
corretto tra città e potere eco¬ 
nomico* 

Per realizzare questi obietti¬ 
vi e m particolare «la difesa 
dei lavoratori nel loro diritti e 
nelle condizioni di lavino*, 
t assessore ha chiesto «faiuto 
del Pel, con la responsabilità 
che questo partito sa dimo¬ 
strare di fronte alle grandi 
questioni e specialmente rii 
fronte al problemi reali dei la¬ 
voratori e della collettività». 
Ha sollecitato anche l'aiuto 
della maggioranza di pentà- 
partito, che però si ri dMia 4 
sulle proposte di ordine del 
giorno Mentre il vicecapo- 
grappo de Oaiotti ha insistito » 
sulla «centralità dell'uomo an- s 
che in fabbrica», per lepubblf- 5 
cani e liberali gli argomenti^ 
del Pci non sarebbero ccmdM- 
sibili Ieri sera I capirnuppo di \ 
tutti i partiti si sono nuniti pr^ J 
definire il lesto di un docu* 
mroto comune. ir 
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POVERTÀ' 



Nel 1984 erano stimali a non 
meno di 30 milioni gli 
emigrami nel mondo La cifra 
reale e certamente assai piu 
elevala sesipensaatuiti 
coloro che sluggono ai 
censimenti e che emigrano 
al) interno ste^o di un Paese 
Questo esodo è di tali 
proporzioni che 
evidentemente non può non 
generare disordine 
economico e disparità 
strutturali II rapido sviluppo 
della popolazione attiva 
coniugato alla lentezza con la 
quale si creano nuovi posti di 



la\oro li mancato svi fpo 
interno al quale s 
aggiungono le calamita 
naturali tutto sembra favorire 
la tendenza verso 
! emigrazione qualunque s a 
poi li suo prezzo Chi 
potrebbe dire quale Paese s 
piu colpito I Africa i) Brasile 
I India o le Filippine’ Cli 
inarrestabili movimenti di 
popolazione danno misura di 
uno squilibrio internazionale 
che è sia alimentare che 
produttivo danno la misura 
dell oppressione del Nord sul 
Sud del mondo ci dimostrano 



come il benessere dei Paesi 
ricchi dipende in targa parte 
dalla miseria dei Paesi poveri 
Questi squilibri sconvolgono il 
rapporto stesso tra 1 uomo e la 
natura e rendono insudiciente 
qualunque intervento che non 
modifichi strutturalmente i 
rapporti di produzione La 
politica dell aaiuto* al popolo 
del Sahel affonderà nella 
sabbia stenle del deserto se 
non SI daranno al Paese e ai 
suoi abitanti gli strumenti per 
uno sviluppo autonomo Sino 
a quando »'>'a la sola Europa a 
coltivare «fion e fagioli» e i 



contadini coltivandoli 
assicureranno a se la 
sussistenza altri uomini e 
altre donne saranno costretti 
a partire alla ncerca degli 
stessi beni di sussistenza 
Dalla campagna alla citta 
dunque dai Paesi poveri ai 
Paesi ricchi e questa la 
direzione di marcia di coloro 
che non hanno possibilità di 
scelta non hanno c/uince 

Aodré Jacques 
«leeoza patria* 

Editori Rloaill 
Pagg 304. lire 25 000 



mcEvuTi 

Dolore 

di 

Maria Pia 


ORitTE RIVETTA 

G razie ad alcuni 
scrupolosi colle 
ghi e ai loro direi 

_ tori non ci sono 

venule a mancare 
preziose cronache di alcuni 
recenti eventi ad esempio il 
litigio Ira il sarto Valentino ed 
alcune signore romane che si 
lucldaho di piume e di sirass 
ma che «i vestiti non se II com 
prano mai e se li (anno solo 
imprestare* Cosi abbiamo 
potuto assistere alla slHaia ri 
paratrice nei saloni del Grand 
Hotel e cogliere alcune con 
vefsaiioni 

Ad esemplo dice la signora 
MxpACquarone «Quando ho 
leffo quelle accuse mi è venu 
lodi ridere In fondo in fondo 
Vaknt|no ha ragione Mi pia 
cerabbe fanto farmi présiara i 
veiii^datui ma purtroppo mt 
vantiti stretti ■ Ribalte I am 
minjsifatore di Valentino «Se 
c 4 una persona che può per 
mgljlersi di acquistare i nostri 
ab|ti‘‘ael proprio tu ricca co 
me sei* Nel frattempo arnva 
inilni 4 la prima volta appare 
unpo spaesato 
Aggiusta ti tiro e commenta 
(a crocerossina Maria Pia Fan 
(ani in nero di Mila Schocn 
•Il mondo delta moda e pieno 
di cattiverie Ecco perche mi 
trwo bene tra i terremotati e 1 
lebbrosi» Non vada troppo m 
ià signora Fanfani Esistono 
anche i poveri di casa nostra 
che pure alcuni primati nazio 
naii (quinti o sesti o quarti tra 
le potenze industnall del 
mondo) e un cerio innato gu 
sto per II looK per il rombi 
stno per le camere di succes 
so per il teatro e per le sfilate 
hanno relegato tra le appendi 
ci ininfluenti Sempre che ov 
viamente la povertà non stia al 
suo posto nòn rientri cioè 
nella sfera dello amarcord no 
stalgico giusto per ricordare 
quanti progressi abbiamo fat 
to quanto siamo ricchi (o per 
far credere a tulli di esserlo) 
Cosi si spiega che paupensii 
dichiarali come Cesare Mar 
chi (*Q«ando eravamo povera 
gente») 0 prosaici cronisti de) 
la modestia nazionale come 
Gian Franco Venè («Mille lire 
ai mese») comandino le clas 
f siflche di vendila di pan pas 
so con 11 «Pendolo d» Fou 
V cauli» La povertà meglio se 

: amica oppure exira europea 

^ diventa quasi una stravaganza 

r da frequentare di tanto in tan 
to prima e dopo Valentino 
[ Roba da gran signori giusto 
per non sentirsi proprio nella 
mischia dei parvenu 
f Eppure la povertà cnocca e 

r la nuova morale di una socie 
i la opulenta (e qui citiamo Sai 

^ valore Veca dalia prima pagi 

i na del Corsara) e che si vor 
rebbe anche den ocratica non 
l può accantonare le domande 

^ di un ceto «senza voce fram 
[ mentalo privo di auiostima 

I Incapace di rendere visibili e 

I politicamente significativi i bi 

5 sogni e gli interessi» forse 

I neppure minoritario se non 

I entro rigidi schemi di reddito 
I È questione di politica di chi 
I governa e di chi sia all opposi 
I zione e persino di letteratura 

I perchè non è scruto che m 

L l>ei romanzo debba per (orzi 

I perdersi in se stesso o nel 

6 tempo che fu 


Una fila di speranze 


Esordienti ai nastri di partenza: 
ma quanti editori 

hanno compiuto scelte coraggiose? 


L a fabbrica dei narra 
lori esordienti sforna 
I SUOI fenomeni nei 
primi mesi dell anno 
Un periodo tranquillo 
per li mercato coito 
riate appena strapazzato dai fasti 
natalizi Cosi anche stavoiia ci si 
prepara a un diluvio di debutti 
nel quale non e troppo facile 
orientaisì La prima impressione 
scorrendo nomi e titoli e che 
quest anno la faccenda esor 
dienti si consumi tutta in un balio 
di famiglia Perché? Perché la 
maggior parte di questi esordien 
il viene dritta dritta dal mondo 
del giornalismo Chi passa le sue 
giornale in redazione chi cqila 
bora a riviste o a programmi ra 
diofonici ) importante è che resti 
tutto nell ambito ristretto della 
stampa Qualcuno dice che que 
sta abbondanza di giornaiisil ro* 
manzierl deriva da una crisi ge* 
nerale del mondo dell informa 
alone Qualcun altro piu benevo 
lo spiega che I giornalisti hanno 
da sempre un rapporto privile 
glato con la scrittura strano pe« 
rò che se ne siano accorti solo 
adesso e tutti insieme 
Ma passiamo in rassegna i tito 
Il cominciando proprio dai gior 
naiisti Rizzoli ne ha scelti duq 
Pino Soria e Antonio Terzi Sona 
ha scritto Colpo d< cado spy sto 
ry sulla quale I editore punta pa 
recchio Una faccenda di servizi 
segreti intemazionali che si svi 
luppa tra la Francia e la Spagna 
Da Rizzoli giurano che tutto è 
raccontato con molta verQsimI 
gtianza Terzi invece preferisce 
un amore difficile II suo roman 
zo SI intitola L assoluto senti 
tnenlalee racconta I incontro tra 
uri assistente universitaria e un 
professore con 1 hobby dello spi 
nllsmo La donna verrà abbando 
nata e finirà per impazzire Si va 
su) sicuro insomma con succes 
so di vendile assicurato 
Giornalisti sono anche i due 
esordienti di Editon Riuniti pure 
se le foro biografie e ) loro ro 
manzi appaiono fin dalle pre 
messe completamente diversi 
da quelli dei due autori targati 
Rizzoli Maunzio Maggiani (spez 
Zino non ancora quarantenne) ha 
scritto mauri mauri grande n 
tratto di un vecchio e un giovane 
che hanno lo stesso nome 
mafiSun «Appunto • spiega 
I autore - perche le loro vicende 
sono troppo poco importanti n 
spetto alia stona per meritare la 
maiuscola* Meta in italiano me 
ta in spezzino questo romanzo 
senza trama è piaciuto molto a 
Franco Fortini e a Ottavio Ccc 
chi «Non c è nulla di sconvot 
gente ma c è tutto* dicono Pao 
lo Zardo invece ha scritto 19 
racconti che andranno sotto il ti 


NICOLA FANO 

tolo Cmnaca addio Sì parte da 
stone vere > frammenti di crona 
ca, appunto - per fantasticare in 
torno alle proprie personalissime 
manie 

Solita professione anche per 
Severino Ce$an di cui Selterio 
pubblicherà a marzo una raccol 
ta di racconti e pensieri «Il lito 
lo’ Sara bellissimo - dice blvira 
Sellerio •• ma ancora non lu ab 
biamo deciso E comunque que 
sto era proprio un libro che non 
potevo perdermi il perche lo 
pirete leggendolo* Se ne riparie 
rà insomma Comunque alla Sei 
lene non potevano perdere nem 
meno il debutto narrativo di Gm 
seppe Scaraffia (rance»sia illu 
sire che ha scotto II mantello di 
Casanova una storia ambientata 
nell Europa del Settecento che 
racconta di un certo Piero la cui 
vita cambia radicalmente dopo 
un casuale incontro con Gasano 
va Sempre a proposito di titoli 
«Il mantello di Caùnova in senso 
strettoi non c entra molto con il 
libro iha ci è semt^alO un tjfbfo 
perfetto per questo rorrianzò fat 
to di mille particolari* E ancora 
Elvira Setlerìo a scoprirsi Ma 
giornalista e anche Silvia Giaco 
moni Bompiani pubblicherà la 
sua Stanza vuota nella quale si 
consuma la cnsi di una coppia di 
intellettuali borghesi che (neon 
trano to spettro dell Aids Mede 
sima professione infine anche 
per ivan Arnaldi sul quale punta 
Einaudi pubblicando il suo Bi 
some bianco Tlitto succede in 
un west immaginano nel quale si 
sente prepotente il bisogno dt 
inventare nuovi miti 

E passiamo ai minoniari cioè 
a quelli che i giornali di norma li 
leggono Riprendiamo da Einau 
di che pubblicherà Schiena di 
ue/fodi Raoul Rossetti Unragaz 
zo saluta frettolosamente i paren 
Il e parte per il Belgio dove lo 
aspetta il lavoro in miniera Alle 
spalle lascia una difficile quoti 
dianita fatta di piccoli furti e pes 
simi rapporti con la famiglia il 
tutto con la complicità della con 
fusione del primo dopoguena 
Schiena di vetro e un diano che 
ha vinto ii Premio Pieve Santo 
Stefano m<^ti io annunciano co 
me uno dei casi letterari dell an 
no Ma uapiccolo caso potrebbe 
essere anche II tennis nel bosco 
esordio di Valeria Viganò che ar 
rivera in libreria per i tipi di Theo 
ria Treni anni milanese dt nasci 
ta ma romana d adozione Vale 
ria Vigano arrivò da Theona tre 
anni la coni SUOI otto racconti ci 
ha lavoralo parecchio li ha ri 
senili mantenendo I impianto 
originale «Sapevamo di avere di 
fronte una scrittrice vera - dice 
Paolo Repelti di "Dieoria per 


questo non le abbiamo messo 
(retta e adesso puntiamo molto 
su di lei* Stone di donne e di 
solitudini metropolitane per una 
scrittura cruda che tenia di olire 
passare le strutture del sentimen 
to la partila a tennis del titolo 
ovviamente non si giocherà mai 

Un curioso esperimento inve 
ce segna il debutto di Giampao 
lo Proni pubblicato da Bollati 
Boringhieri 11 suo romanzo si in 
titola Ù caso del computer Asia 
Si racconta di un computer sofi 
s t simo che scompare all im 
prowiso lo hanno rubato o si e 
aulodissolto? Alla Bollati Bonn 
ghién fanno sapere con clamore 
che Proni è un allievo di Umberto 
Eco e aggiungono che II caso del 
computer ^iQ ha già circolato 
un po inciso su floppy disk dallo 
stesso autore Ma un semiologo e 
anche Gianfranco Bettetini di 
cià Bompiani pubblica Deserto 
sulla Terra li sogno lineo di un 
impiegato disgraziato E torma 
mó a Bollati Bonnghien c è an 
cora da segnalare Le buttane di 
Auffitip primaldi il cui primo ti 
bro «Neri per sempre*^ sta per 
diventare un film con la regia di 
Marco Risi Insegnante siciliano 
che lavora ^ carcere minorile 
Malaspina Grimaldi ha raccolto 
cinquanta microracconti che pai 
lano dt delinquenza minorile 

Ad ogni modo la squadra pm 
ricca dal punto di vista numen 
co è quella di Selleno oltre a 
Cesan e Scaraffia la raffinata casa 
editrice palermitana proporrà 
Una città proletaria di Athos 6i 
gongian e La soffitta de! Trianon 
di Roberto Romani La città prò 
letana é (a Pisa rivoluzionaria 
dei pnmi del secolo il Tnanon 
invece è un cinema dove va a 
vivere una famiglia sfollata du 
rante la guerra E li netta soffitta 
di quel cinema si mescoleranno 
I sogni di celluloide e la dura 
realta della guerra 

Chiudiamo con due cunosiia 
Gianfranco Bettin è autore di una 
dura stona veneziana fatta di 
emarginazione e droga st intitola 
Qualcosa che brucia e ta pubbli 
ca Garzanti Enzo Moscato mve 
ce e autore di Occhi gettati un 
lungo monologo teatrale ricco di 
follie visionane che ha riscosso 
parecchio successo sui palcosce 
nici di mezza Italia E ora trasfor 
maio in romanzo lo manda in 
libreria Pironti 

Certo le novità dell ultimo mi 
nulo non m^cheranno ma (a li 
sta per ora può chiudersi qui A 
meno di non voler considerare 
un esordiente anche Piero Citali 
infatti Rizzoli pubblicherà il suo 
primo romanzo Lo svela anche a 
titolo Stona prima felice poi fu 
nesfissima e dolente stavolta 
Kafka non centra 



Rccoli ma buoni 


S i^a un gran parla 
re in questi ultimi 
anni di auton de 
buttanti Le case 
editrici pubblica 
no piu volentieri gli esordienti 
rispetto al passato? Esiste un 
fenomeno tutto italiano di 
questo tipo’ A me non sem 
bra Dìreicfieglieditondica 
sa nostra vanno sempre e so 
io In cerca di un caso che lo 
firmi un esordiente o meno 
non ha troppa importanza 
Oggi gii editon sono a cac 
eia di qualcosa di particolare 
spesso di clamoroso gli esor 


NATALIA QINZMmO 

dienti che mettono m calalo 
go deuono vendere almeno 
dieci quindicimila copie So 
no queste le regole del mer 
calo attuale Invece a mio 
giudizio SI dovrebbe partire 
da un altro punto di vista 
puntare su iibn da tremila co* 
pie C e tutta una fascia di 
pubblico che apprezzerebbe 
questo tipo di scelte Certa 
mente si tratta di operazioni 
piu nschiose ma che in qual 
che modo potrebbero nspon 
dere ad un preciso progetto 
editoriale pubblicare volumi 
buoni opere coraggiose e 
ben niiscile non Tibn che 
sfonderanno sul mercato II 


V successo ^l'insuccesso sono 
cose vsìghe e confuse e sono 
numerosissimi i casi di buoni 
libn non premiati sul merca 
to Ma gli editon spesso non 
vogliono accettare questa re 
gola e SI ostinano a cercare il 
gran colpo ad ogni costo mu* 
landò anche le ragioni dello 
scrivere Lo npeto, pubblica 
re anche romanzi da tremila 
copte agevolerebbe il raflor 
zamento di un determinato 
pubblico dando concretezza 
ad una precisa area di leilon 
Significherebbe insomma mi 
gliorare i rapporti con chi 
compra i libn 


Debutti da ristampare 


A nche I editoria og 
gl e soggetta alte 
regolo dei consu 
mo Le persone 
ma^mm che senvono e 
che vogliono pt^biicare sono 
in aumento e facili successi 
hanno rese ancor piu estese 
ie dimen»oni di que^a ten 
denza Piu che la qual ta vate 
il contatto Editing in weesso 
sistemano quanto andrebbe 
piU giustamente cestinalo Uf 
fici stampa stampa e tv fanno 
il resto Questa e una logica 
alla quale oggi e difficile sol 
trarsi 

C e pero una logica piu for 
te quella della qualità alla 


INGE FELTRINELU 

quale noi vogliamo ancora 
credere e che ha tempi piu 
lunghi infatti abbiamo la con 
vinzione che il catalogo di 
una buona casa editrice lavo¬ 
ra sopraiiulio per il domani 
In particolare per le opere 
prime a proposito della quali 
la Citiamo una per tutti Paola 
Capriolo che dopo I imme 
dialo successo di critica e 
pubblico del suo esordio «La 
grande Euialia* in marzo si 
presenta con un nuovo sa 
piente romanzo «il nocchie 
ro» Inoltre stiamo facendo 
avvallare da «grandi vecchi* 
scrittori alle prime armi ab 


biamo iniziato con il romanzo 
di Giovanni Batlislim II fratei 
lo di Siena per il quale Cesare 
Barboli ha fatto il nsvolto di 
copertina 

A proposito di tempi lunghi 
mi sembra invece inleressan 
te rilevare che alcuni debul 
tanti sono persone non piu 
giovani che solo nella maturi 
là SI sono appropriate della 
scrittura con esili notevoli 
Ancora forse è arrivalo il mo¬ 
mento di cominciare a pub¬ 
blicare una collana dedicata 
alla nslampa di buone opere 
prime uscire negli ultimi 
10/20 anni e di cui nessuno si 
è accorto 


VINCENZO PARDiWI 


Scrittore sarà lei 


O re 9 «Pronto signora c c 
Vincenzo’* «No non abita 
piuqu» Viene ogni tanto ma 

_ ora non c e- Sa dove po 

irei trovarlo’» «Il telefono 
ce I ha ma non mi ha dato il numero 
alirimenu dice che la mattina non lo 
lasciano in pace e lui di notte lavora la 
il guardiano* «E come posso rageiun 
gerlo’* «Telefoni al signor X lui na il 
numero di telefono* 

Ore IO «Pronto signor X’» «Guardi 
che è sabato* «Si questo lo so » «Beh 
anch 0 e visto che siamo induca saper 
lo 

Ore 11 «Pronto signora sono di nuo 
vt o * Ma Vincenzo o come primi 
noe non c e« «Me lo immagino ma yor 
rei sapere almeno il comune dove atn 
Il Ui ca* 


Ore 12 -Pronlo 12 dica Vorre ui 
abbonalo di Lucca « «Il numero c il 
seguente » 

Ore 13 «Pronto Pardini’C e Vinte n 
zo’» «In questo momento e assente r 
chiami nei pomeriggio grazie* 

Ore 14 «Secondo lei il signor X • 
•Lasci perdere e sabato» 

Ore 15 «Pronlo Pardini’C e Vincen 
zo’* «Non e ancora arrivato sta lavo 
rando* «Ma non lavora di notte’» «Tal 
volta di notte talvolta di giorno" 
«Quando si dice un eclettico'* 

Ore 16 «Pronlo Pardini’ C e Vmctn 
zo’» «Sono IO» «Oh Vincenzo litclelo 
no (>cr il tuo libro ho visto le anticipa 
zioni SI fanno paragoni tra il protigoin 
sia il pistolero Jodo Carlamigit c Ixird 
J m insomma wtrti venire a L re i 
• Mi ki qial( Pardini sii cercando’ 


MARCO FERRARI 

Lo scniiore «Beh io sono m reaiia 
V ncenzo Pardini 1 draulico e per ora 
scrivo solo lettere ai mici clienti» 

Ort 17 Pronlo signora’* E tulio 
come prima cioè non c e* -Immag no 
vorrei solo sapere dove lavora la notte 
«fi numero non lo conosco potrei dirle 
il nome della dilla» 

Ore 18 «Pronlo 12 dica • Vorrei il 
numero di un abbonalo di Lucca Vin 
cenzo Pardim anzi no vorrei il numero 
detta ditta » 

Ore 1D Pronlo e e Vincenzo Pardi 
ni’* No lo trova solo dopo le venti 
due Anche il sabato’» «Corto per noi 
I sabato e un giorno come un altro» 
Ore 20 «Dica al signor X thè ti sabato 
e un g orno co ne un altro r moli 
taliani ha c ipiio 

Ore 21 Proi to so o t s gru r X La 


cercavo per verificare se lei lavora il sa 
baio «Come sarebbe a dire’* «Che il 
sabato precede la domenica e quindi 
viene pnma di lunedi Oh mi scusi ma 
che giorno e’» «Sabato ormai domeni 
ca* "D accordo la nchiamo lunedi» 
Ore 22 «Pronto Pardini’» «Si sono 
IO» «Finalmente li ncordi di me’» «Co 
me no mi devi pagare ancora un artico 
lo sulla Loredana Berte dell 82» «Come 
corre il tempo pensare che si sposa con 
Borg» E uno su Pascoli dell 84* «Forse 
ti sbagli era un mvo collega e ha cambia 
lo giornale l migliori restano* «Te o lui 
siete la stessa cosa* «No perché io vor 
re i t'ire un articolo tuo nuovo roman 
£( Notici penso neanche» «Ma il tuo 
I bro clic esce I intervista la tua viu 
potrei venire » «Non et penso nean 


che lo scrittore non e mica un messia e 
un giornalista un re magio' Non vedo 
I ora che tutto finisca» «Ma si potrebbe 
parlare del tuo Appennino dei paragoni 
con i tuoi precedenti romanzi II falco 
doro e II racconto della luna» •Per I a 
mor di Dio non ce la faccio propno a 
parlare dei miei luoghi d origine» «Ma 
non senti I esigenza di precisare chi è e 
come nasce questo Jodo Cartamigli’ 
Come mai li trasferisci dalla Toscana al 
profondo sud’* «Ma quale Tos ana e 
quale sud' Qui e tutto un disastro que 
stoeiin mestieraccio» «Quale quello di 
scrittore o quello di metronotte’» «Per 
che che diflerenza fa’» 

Intervista a Vincenzo Pardini autore 
di «Jodo Cartamigli» Mondadori Segui 
ra recensione 
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UNDER 15.000 

Un albo mondo 
salvato 
dai tc^azzini 


GRAZIA CHERCHI 

O gni (amo - ma di rado > vedendo 
qualche piccino, figlio di amie) mi 
viene la cunosità di guardare Mila 

_ sua stanza, piena di oggeKi per me 

per lo più misteriosi, cioè I suoi gio¬ 
chi e giocattoli E per deformazione pnMteairio- 
naie guardo anche se c è qualche libro Può 
capitare pochini ma talora ci sono Chissà 
che razza di racconti o fiabe legge ad esempio 
Michele uno splendido ragauino di otto anni? 
(Oggi I bambini quando va male, sono bellO 
Vedo che ha sul comodino un libro per ragasD 
•che non hanno superato la soglia de) dieci 
anni» e dato che conosco i autore, il poeta 
inglese Ted Hughes chiedo a Michele se Luo 
mo di ferro gli è piaciuto «Mollissimo» 

Decido di fermarmi in camera sua a lefNerlo 
- di là. nel mondo cosiddetto adulto, ri è avvia 
la una conversazione che sicuramente andrà 
per ie lunghe datò I argomento cosa faresti se 
vincesri quattro miluudi rila (otteria? Devo dire 
che il mcconimo di Hughes mi è parqo abllèp 
con gli ingredienti probabilmente giusti c'è 
ragazzino chetisulta sempre più furbo ed intuì* 
tivo degli adulti nel suggenre il da farri nell è 
mergenza la quale è una pnma volta rappre¬ 
sentata da un gigantesco robot divoratore di 
ferro una seconda volta - placato il robot gra¬ 
zie a un idea del ragazzino Hogaiil> «• da un 
immenso drago proveniente dagli spazi e hntto 
sul) Australia che copre interamente con la sua 
mole Che lare? Ci pensa Hogaith che organiz 
za una sfida tra robot e drago Tbtto finisce, un 
po troppo nella melassa, ma i mostri giusti, 
tecnologici ed extraterrestri et sono cpoicè 
Hogarth che fa propno quello che avrebbe 
fatto me lo assicura - Michele Siamo di 
nuovo net «mondo salvato dai ragazzjnÌ*^(Co( 
mata cosi una lacuna nella letteratura per I in 
lanzia sono tornato tra i miei coetanei neomi 
hardan mentre sta divampando )a discussione 
su come spendere I ultimo mezzo miliardo 
quisquilie pinzillacchere') 

Sembra difficile sempre un buon «nsvolto* 
a un libro pochi in Italia ne sono capaci In 
genere per dirla schietta si leggono delie ob- 
brobnose esaltazioni di cui gli autori dovreb¬ 
bero arrossire, nparando immantinente all e- 
stero ma evitando che so la Russia se si è 
stali paragonati a Do$ioevs)(i| la Gemumia se 
SI è Mann redivivo ecc ecc (Ma altro che 
arrossirne, si viene infatti spesso a sapere che ( 
nsvolti pm farneticanti e grotteschi c<m inde 
bill nferimenti a Dostoevriu) o a Mann sono 
sentii di pugno dall autore) Mitici erano nel 
ricordo I risvolti che Elio Vittonni scrisse per 
«I Getto i» e che ora Scheiwiller ha raccolto 
insieme / nsuoffi dei «Genom» Eccoli tutu qui 
• ctnquaniacinque > che coprono gli anni dal 
19SI al 1958 quelli delta collana che, com è 
noto scopn e lancio tanti nostn scritton di 
vaglia 

L impressione che fanno oggi questi nsvolti’ 
Modesta Forse è unpo ingiusta una valiilazlo- 
ne del genere ma estrapolati dal clima in cui 
vennero soniti dalla figura del toro autore 
prodigioso o^anizzatore e animatore cultura 
le con antenne sensibilissime al nuovo perdo 
no di smalto e suonano talora sbngativi talora 
sbagliati (vedi Fenoglio) a volte cunosamen 
te svogliati Anche se come ha scntto Arbasi 
no citalo da Cesare De Michelis nella sua ac 
curata prefazione è indubbio che Vittonni vi 
«ripudia bruscamente li registro della matte 
vena mcondizionalata Inaugura invece una 
tattica del ritegno titubante fino alt afasia 
assume un tono di telefonala confidenziale tra 
il pronto soccorso e la piccola posta* 

Sempre molto meglio quindi dei panegirici 
demenziali che imperversano nelledilona 
(tutta o quasi) Ricordo che un giorno tra amici 
ne leggevamo uno ad alta voce ridendo fino 
alle lacrime t autore (si sapeva che era lui ad 
averlo scritto) asseriva di aver sviscerato ne) 
suo smilzo libretto in ogni anfratto i) pensiero 
filosofico contemporaneo II piu arguto dei 
presenti progettò di inviargli una laptdanacar 
(olina con scruto «Non sono d accordo» Se 
guiva la firma «Il pensiero filosofico contem 
poraneo» 

Ted Hughes, «L'uomo di ferro», Ubri per ra« 
gazzl Mondadori, pagg 5B (Ire è 500 

Elio Vlltorinl, *1 risvolti del ''GeHoiU”*, 
Scheiwiller, lire 12 000 





















SEGWAtAZIOWI 

Judith Krantz j 

«Fino al prosalmo p 

Incontro» « 

Mondadori h 

Pagg. 5S8, lire 27.000 E 


■i Saga di una ricca fami 
glia in un interno A reggere ie 
fila e ia viscontessa Ève de 
Lancel a tramandare le me 
mone le due figlie Delphme 
che vive a Parigi e Freddy 
che - lo dice anche il nome - 
abita a Uis Angeles Sullo 
sfondo la Belle Epoque la mi 
tica Hollywood anni Trenta le 
imprese della seconda guerra 
mondiale e I odore di cham 
pagne Ingredienti tipici di un 
best seller largato Usa a 
quando il kolossal cinemato 
grafico’ 


J L Borges • S. Ocam* 
po • A. Bfoy Casares 
«Antologia della 
letteratum fantastica» 
Editori Riuniti 
Pagg. 606. lire 30.000 

■1 Pubblicata una pnma 
volta nel 1940 accresciuia 
per una nuova edizione nei 
1965 viene npresentala ora 
questa fortunata antologia di 
•favole che di fatto sono im 
possibili anche se I immagi 
nazione le accetta» I curatori 
sono un sodalizio di letterati 
argentini a cominciare dal 
grande Borges per finire col 
suo amico Casares e la di lui 
moglie Ocampo \ testi sono 
66 e appartengono agli autori 
piu diversi da Gaio Petronio a 
Rabelais a Kipling 


SCIENZE 

Avventura 

delle 

origini 

Xavier Le Pichon 
«Kaiko» 

Mondadori 
Pagg 271 lire 25 000 


AÙREUO fWNONNE 

B Non sempre un libro di 
scienza è appannaggio esclu 
sivcrdegll addelli ai lavori Tal 
volta le capacità divulgative 
dell autore e le qualità sugge 
stive della disciplina riescono 
a conseguire il risultato bnl* 
tante ed encoirtiabile di un o 
pera di scienza abbordabile 
anche dal grande pubblico È 
il caso di questo diario di viag 
glo di ricerca e d esplorazio 
ne di Xavier Le Pichort ocea 
nografo e geofisico direttore 
del dipartimento di Geologia 
presso la Scuola Normale Su 
penare di Parigi 
La (orma Icileraria del dia 
no cui è riconosciuta la licei 
ta degli Inserti lirici delle an 
notazioni di costume delle 
imp^l^ioni senaonali^ ed 
emotjvo e ;d^lle spigolature' 
aneddoticne soccorre J auto 
re nei «uo {elide tentativo,di 
disegnare la genesi lo svilup 
po i affermazione e la conler 
ma della piu recente teoria 
geodinamica quella che spie 
ga l evoluzione della Terra col 
modello della tettonica globa 
k 0 letionica delle placche I 
continenti secondo questo 
modello SI muovono come 
placche su una sfera trascinali 
da giganteschi rulli convettori 
sul nastro trasportatore costi 
tulio dal fondo degli oceani B 
sui (ondo degli oceani Le Pi 
chon ricerca (origine delia 
lerra la causa dei letTemoii 
la genesi delle montagne lor 
nando tuttavia sovente in su 
perfide per parteciparci ad 
esempio la pena dei bambini 
moribondi raccolti dalie suo 
re di Calcutta la diligenza del* 


le scolaresche giapponesi nej» 
te esercitazioni antisismiche 
la meastosa ieraticità e la di 
vorantc curiosità Intellettuale 
dell Imperatore Huo Hito 
oceanografo e botanico di 
grande statura 
Di notevole interesse etico 
e metodologico sono infine 
alcune sparse riflessioni sulla 
ricerca scientifica ebe si nu 
tre di scetticismo di ridiscus 
sione costante di teorie e con 
vinzioni di un disincantalo 
senso del provvisorio e del 
perieitibìle di una grande e 
nobile umanità 


RACCONTI 

Felicità 
Parma 
e dintorni 

Alberto Bevilacqua 
•Una misteriosa felicita» 
Mondadori 
Pagg 357 lire 24 ODO 


MARIO SANTAGOSTINI 

■■ Una nvsleriosa felicita 
di Alberto Bevilacqua cóm 
prende 49 racconii cifra in 
qualche modo canonica per 
uno scnttore I racconti sono 
di genere molto diverso e ri 
percorrono - lo presumo os 
servando gli ambienti Parma 
iene 1 altro ieri Roma - pe 
nodi diversi Eppure la loro 
attuale ripartizione (che Bevi 
laequa ha particolarmente cu 
rato premettendo a ogni 
gruppo di testi un autocom 


Galileo Galilei 
«Dialogo sopra 
1 due massimi 
sistemi dei mondo» 
Studio Tesi 
Pagg 648, lire 23 000 

■i La ricerca scientifica ba 
sala sull esperienza contro 
! autorità cieca e fideistica dei 
dogma lo scontro e il tema di 
questo celebre trattato gali 
leiano del 1632 nel quale 
durante quattro giornate - si 
affrontano il fiorentino Salvia 
ti lì discepolo di Galileo Sa 
gredo e tale Simplicio perso 
nificazione dello scienziato 
dogmaticamente legato all a 
ristotelismo L edizione e mol 
lo curata e reca una prefazio 
ne del Crescini e il celebre 
saggio di Federigo Enriques 


Giuseppe VItalettI 
«Le pensioni 
degli Italiani» 
Marsilio 

Pagg 240, lire 10 000 


M II volume avvia una col 
lana ÓL economia tn tasca») 
che SI propone di portare rap» 
damente alla pubblica opin o 
ne alcuni temi di discussione 
economica su cui si e esercì 
lato i! dibattito Ira gli addetti 
ai lavori II tema qui affrontato 
e di quelli scottanti L inirodu 
zione di Onorato Castellino e 
il s'iggio di Giuseppe Vitaletti 
sui sistemi in atto in Italia e 
nell Occidente preludono a 
un nutrito gruppo di interventi 
usciti sulla Stampa specializza 


rnrr 


Umberto Galimberti 
«Il gioco delle opinioni» 
Feltrinelli 

Pagg. 288. lire 25.000 


M Si tratta di una novantina 
di articoli apparsi su vari gior 
nali ciie I autore docente di 
filosofia delia stona all ateneo 
veneziano ha rielaborato e 
organizzato attorno ad alcuni 
temi portanti (il mito il simbo 
lo li pensiero la psiche il 
corpo il sesso il sociale la 
tecnica) su cui discutere «La 
venta e un idea limite da cui 
ci separa una distanza che 
non e misurata dall esattezza 
dei nostro giudizio ma dai 
1 ampiezza delia nostra apelu 
ra- 



Giorgio Cosmacini 
«La medicina 
e la sua storia» 
Rizzoli 

Pagg. 238, lire 32.000 


M Medico laureato in filo 
sofia volgarizzatore {autore 
affronta m questo volume la 
stona di due secoli cruciali il 
XVI e li XVII per 1 evoluzione 
della medicina dai tempi di 
Cario V a quelli di Luigi XIV 
La coesistenza e poi lo scon 
tro tra la medicina accademi 
ca insegnata nelle università e 
la protochimica e la chirurgia 
praticate empiricamente dal 
basso appaiono m tutta evi 
denza per mento di una narra 
zione attenta agli uomini ma 
anche ai documenti 


NOTIZIE 


Genesi 
di un libro 
d’arte 


■■ «Il farsi di un libro d ar 
le» e il tiloto un po esoterico 
di una mostra che si tiene sino 
al 31 gennaio in Palazzo Ba 
gatti Valsecchi di Milano L e 
sposizione prende lo spunto 
dalla pubblicazione di un on 
ginale edizione di Federico 
Motta de La Batracomioma 
chia» di Giacomo Leopardi 
con un saggio introduttivo di 
Edoardo Sanguineti Vi sono 
illustrate le vane fasi di lavora 
zlone del volume e ie sue ca 
ratlenstiche grafico editoriali 


L’Italia 

dentro 

l’Europa 


H E dedicata all Italia e al 
i Europa la parte centrale del 
numero 6 delta rivista «Critica 
marxista» in questi giorni in li 
brena Contiene contributi di 
Gianni Cervetti Alfredo Rei 
chiin Giorgio Napolitano e 
Umberto Cerroni ^gnaiiamo 
anche un articolo di Nicola 
Badaloni sui concetto di «prò 
gresso» e sulla filosofia marxi 
sta ne) nostro secolo in Italia e 
una analisi di Silvano Taglia 
gambe su scienza e potere un 
Russia e in Unione ^vielica 


Ebla ritrovata 
Convegno 
a Torino 


■I In occasione delia pub 
blicazione presso Einaudi 
del libro di Paolo Matthiae 
«Ebla Un impero ritrovato 
Dai primi scavi alle ultime sco 
pene» il 27 e 28 gennaio si 
terrà a Torino a Palazzo La 
scaris in via Alfieri IS un 
convegno dal titolo «Ebla 
lYa Egitto e Mesopotamia 
un antichissima cultura urba 
na nell Asia occidentale» In 
terverranno tra gli altri con lo 
stesso Paolo Matthiae Sergio 
Oonadoni Giorgio Guilini 
Giovanni Pugliese Carratelli 


mento) da al lettore t impres 
sione di estrema organicità 
Ma non di leggerezza (per 
usare una categoria venuta in 
auge con le Lezioni di Calvi 
no) Sorprendentemente ap 
pare qui un Bevilacqua medi 
to drammatico quasi che i le 
sii scelti rappresentino la testi 
monianza di una vena nasco 
sta strisciante E questa vena 
sembra mantenere le distanze 
da) Bevilacqua piu nolo e «po 
polare» appartenendo in un 
certo modo a un suo «doppio» 
complesso e tormentato In 
questi racconti viene spesso 
alla luce un autore inquieto 
melanconico scosso da 
quanto scrive e vede vital 
mente partecipe 
Proprio In virtù di questa 
«partecipazione» sembra che 
la volontà di raccontare si ini 
bisca ogni fuga nell asiraltez 
^ ogni soluzione «letteraria» 
di fronte a un mondo che non 
si chiude in uno svolgimento 
lineare C è-soprattutto nella 
prime sezione - un io narrante 
che prende atto dell assoluta 
paradossalità sia della «vita» 
sia della sua riproduzione af 
fàbulante Questo atteggia 
meniq se consente esiti noie 
voli (^nso a un racconto co 
meLorec/rascgrcfa) segnala 
d altra parte che il potere de 
gli strumenti narrativi rion e il 
limitato E proprio perchè 
queste «storie» rappresentano 
per Bevilacqua 11 risultalo del 
(a memoria concreta dellau 
lobiqgrafta del confronto me 
ludt^lle coq i «fatfji allora 
npn verrà allo scrittore I indif 
Tefbnza dàlia creazidrie ei^teil 
caj ma la mefayi^tiala (mstra 
zlone là àtUdràlà «cattiveria» 
di chi presenzia ai contrasti li 
percorso di Una tnistenosa 
felicità «dimostra» (contro 
ogni formalistica «facilita di 
penna») che raccontare non 
libera Sempre viene mante 
nulo in tensione un contatto 
tra ie ligure deila fletto e la 
loro concretezza irrefutabile 
sempre c è un poihos che può 
dìventàre causticità irrisione 
quasi risentimento Non a ca 
so Una misteriosa felicita è 
scritto In pnma persona se 
gnale che I autore subisce piu 
che creare un radiale com 
volgimento lontano dalles 
aerei «leggerezza» c è una fisi 
citàVisibileesofferta celutio 
il «peso» del narratore 
Dove allora la /eficr/o’ Do 
ve (e cose viste e ricordate 
possono liberare I autore’ E 
curioso ma proprio per non 
cadere nella «leggerezza» De 
vilacqua ha dovuto e potuto - 
con una affascinante e finora 
segreta lolla per ia propria so 
prawivenza di scrittore aulen 
Ileo - far leva sulla propria vo 
cazione piu profonda Se ciò 
che SI vede se ciò che si 
ascolta attraggono dal basso 
gli umori dello scnttore se 
neppure I intelligenza de) nar 
rare scalfisce la durezza e (a 
miseria dei falli allora rinarra 
lore (pena trasformarsi In 
moralista) dovrà andare a rie 
vocare (se c è) un luogo che 
sia oltre la testimonianza indi 
viduale un luogo in cui il con 
fine tra favola e realtà sia 
una volta per tutte abolito In 
definitiva Bevilacqua deve ri 
tornare a «Parma e dintorn » 
alle origini vitali del propro 
vissuto e del proprio immagi 
nano dovrà passare dalla 
creazione singola alla lesi 
monianza collettiva attingere 
alia tradizione orale ascoltare 
piu che guardare Allorché 
Bevilacqua compie questa 
mossa I SUOI racconti vanno 
al limile tra |j tradizione orale 
mitica e I autonoma riesuma 
ztone linguistica narrando di 
un territorio nel quale tutto e 
ancora possibile Li un violi 
nista cieco riconosce e misura 
le forme femminili con I oifat 
to 11 un demente insegna a 
vivere lì compaiono modelli 
mitici con carne sangue paro 
le È un mondo che non ha 
bisogno d essere drammatiz 
zato è un mondo rispetto al 
quale la cosiddetta «realtà» 
rappresenta un impovtrimtn 
(o un indurimento un appo 
santimento E un mondo che 
va riconquistato volta per voi 
ta con la rievocazione che al 
lora rivive la sua sorprenden 
te mai iinila presenza 
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MARIO PASSI 


V enezia in questo secolo è forse la citta nmasta piu uguale a se 
stessa L opera condotta a termine nei primi anni Trenta e 
soprattutto «esterna» ad essa il ponte stradale che la collega alla 
terraferma Ma ben maggior pese la avuto nella rottura del suo 
pbbhh carattere di aggregato urbano circondato interamente 

dall acqua il viadotto ferroviano sorto nell 800 Nei centro 
storico SI cita non senza vergogna i edificazione delia Cassa di Risparmio 
m campo Manin avvenuta nell ultimo dopoguerra Ma per rammentare 
subito dopo tre progetti prestigiosi amasti nel cassetto 1 ospedale di Le 
Corbusier ri palazzo dei congressi di KenzoTange il palazzetto di Frank 
Lloyd Wnght «in volta de canal» Opere che non avrebbero certo sfigurato 
al cospetto della siraordinana eredita urbanistica dei secoli passali 
L immobilismo la cultura e la politica del «conservatorismo» diventali 
dominanti specialmente negli ultimi decenni non trovano riscontro in ciò 
che e avvenuto nel secolo scorso La definitiva caduta delta Repubblica li 
breve intenso periodo napoleonico la successiva lunga dominazione 


austriaca conclusa con I annessione all Italia portano ri segno di cospicui 
interventi nel tessuto urbanistico della Serenissima Pare quasi che si sia 
tentato di far diventare Venezia «una citta come le altre» ritenendo che 
f(^$e poetile negare I unicità del suo ambiente e i caratteri che le hanno 
impressi la stona Una città quindi da rendere «pedonabile» e non piu da 
percorrere U ngo te sue strette vie d acqua una citta con le fabbnche 
laddove ) unica vera grande fabbrica era stala per secoli quella delle navi 
I Arsenale e i commerci avevano costituito la sua grande mdustna 
La nnnovata edizione di un libro ponderoso e importante iiCiandomenico 
Mwno/ie/f «VeneziaOttocento Larchitellura I urbanistica» Aibnzzi 
Editore pagg 528 L ] 40 000) documenta con ampiezza di ricerche e di 
materiale iconografico questo processo di «sventramenti colmate di canali 
e sistemazioni edilizie nato sulla spinta delle «nuove esigenze della vita 
modernamunastnilluraediliziaincapacedi contenerle» Una pagina di 
estremo inter^K quella che Romanelli schiude con questo libro echeci 
(a amare ancora di piu Venezia e la sua magia 
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ATTILIO LOLINI 

■i Gel ne scrisse piu volte 
Chi non mi im ta non esiste 
ed in questo suo secondo ro 
manzo Gianni 0 El a pare prò 
prio prendere alla lettera il 
«detto» del terribile autore di 
Morie a credito II protagoni 
sta di Infernuccio d altra par 
te assomiglia non poco a! «ra 
gazzo» Ferdinand anche se 
qui lo scenario non è owa 
mente la grande Parigi dtgl 
ann dell Esposi/one Univor 
sale ma quello ben piu icrr b 


le ed enigmatico della provin 
eia Italiana della fine degli an 
ni Settanta 

Questa libro è la parte cen 
frale di un trittico del quale 
I anno scorso usci ia prima 
sezione 1977 con prefazione 
di Roberto Roversi e sempre i 
t pi della stessa casa ed tace 
E rispetto a quel testo ancora 
in bilico Ira orrore e pietas 
Infernuccio si distingue qui 
ogni consolazione e nfiulata 
in nome di una lingua che 
non può che essere sporca 
come la nostra vita» Come 
nel Celine di Feerie e d» Nor 
manie tutti i registri linguistici 
a disposizione sono usati sen 
za alcuna apparente gerar 
chia lingua alta bassa paro 
dia dialetto gergo improwi 
sazioni imitazioni trascrizio 
ni in modo da «visualizzare» ta 
scrittura di renderla in qual 
che modo cinematograìica 
se COSI SI può dire 

Ne viene fuori un azzera 
mento dei riferimenti e una 
specie di afasia per quanto ri 
guarda I organizzazione dei 
racconto che qui non si poiK 
neppure c o un accumuiazio 
ne di materiali che peicorrc k 
«strade» della d sco ilmuila 
de) ricordo di una memoria 


ormai presupposta mutrie o 
4.onsolaloria associazione 
analogia intermittenze che 
pero sono la «spia» di un te 
sto in fondo iperletterano 
fitto di riferimenti di coro 
spondenze di «omaggi» ad 
autori amatissimi come Gad 
da Beckett le avanguardie 
russe dei pnmi del secolo per 
non dire di Pasolini e del suo 
•orrendo universo» qui impie 
tesamente descritto 
Cosi tanti son morti senza 
neppure accorgersene Pro 
cessioni di zombies atiravcr 
sano le citta le popolano Le 
citta cimiien di merci ed an 
che i corpi venduti comprati 
ridotti ad mvolucn 
Sull invivibilila esterna non 
CI sono dubbi prevale la vo 
gita» del chiuso della «stanza» 
dato che nessun viaggio e piu 
possibile ne lecito Una di 
starala memoria richiamo ol 
tre che il «chiuso» il buio per 
dare «ordine a pensieri me 
diocri a narrazioni insensate 
a cronache ridicole In Inh r 
nuccio D Elia rilancia la c »iì 
dell altro romanzo ma seii/d 
alcuna lilusione un gergac 
CIO dice I autore qualcosa 
che pare barimro corrotto 
improvvisato 
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dell arte 
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Pagg 970 lire 100 000 

M VENTURI FERRIOLO 

■■ Con questo volume si 
conclude I edizione eiiaudia 
na dell opera di Plinto diretta 
da iiiaii Biagio Conte con la 
collaborazione di Giuliano Ra 
nucci che ha impegnato di 
versi traduttori La Mona na 
turale i. ora completamente a 
disposizione del pubblico ita 
Itane in un cd zione moderna 
< d elegante che dimostra i im 
porliiiza e la fortuna di que 
si I iK ic io|Kdia dedicata al 
I impcriiore Tito eonsuliatis 


sima nel corso dei secoli da 
ncercaton di differenti disci 
pline Essa e una grande mi 
mera di notizie modello dei 
I ideale plmiano dei sapere 
come condizione fondamen 
tale dell esistenza umana 

I) quinto volume che tratta 
di mineralogia e stona dell ar 
le comprensivo dei libri 
33 37 e considerevole per le 
notizie di opere e autori a noi 
altrimenti ignoti I vari libri 
trattano singolarmente di oro 
e argento bronzo rame ferro 
e piombo colon minerali pie 
tre in particolare il marmo 
gemme e pietre preziose Non 
SI tratta pero di un rigido trai 
lato di mineralogia bensì di 
un ampio compendio delle ar 
ti antiche delle tecniche e de 
gli artisti 

Un esempio a caso illumina 
ri metodo I uso dell argento 
legato al clima politico e so 
ciale dei tempi Plinio dopo 
aver descritto la proprietà e i 
vari US materiali e artistici dei 
metallo nobile si sofferma 
sulla sua estensione alle sta 
lue E falso quel che SI crede 
che I uso dell argento fu este 
so alle statue la prima volta 
per quelle del divino Augusto 
nel clima di adulazione del 
tempo Si trova infatti attesta 
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lo che già nei trionfo di Pom 
peo il Grande si fece sfilare 
una statua d argento e di Far 
nade I re del Ponto e una di 
Mitridate Eupatore oltre a 
cara d oro e d argento Tal 
volta I argento soppianta an 
che I oro a causa del lusso 
delle donne della plebe che 
se ne fanno fare catenelle per 
le caviglie diffusa com e la 
moda non permette di portar 
le in oro» 

Si tratta di curiosità imma 
gtni di costume descnzioni di 
epoche che pnmlegiano co 
me segno di distinzione socia 
le 1 argento al posto deli oro 
ntenuto meno elegante per 
oggettive situazioni sociali In 
sleme ai nomi e alle tecniche 
dei grandi artisti modellatori 
di materiali più o meno pre 
gìati quali Polleleto Fidia 
Prassitele Usippo abbiamo 
passi densi di osservazioni al 
I apparenza marginali ma si 
gnficative per comprendere 
un epoca 

Ricordiamo ai lettore il 
contenuto degli altri libri editi 
da Einaudi ) Oibri } 6) co 
sinologia e gec^rafla 11 (libn 
7 11) antropologia e zooio 
già III (in due tomi libn 12 19 
e 20 27) botanica IV (libn 
28 32) medicina e farmacolo 
già 
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QIUSEPK QAUO 

■1 Prezzolini scrisse questo 
singolare prontuano (pubbli 
calo per ia prima volta nel 
1956) dopo li rientro in Italia 
dagli Stati Uniti dove per ve 
ntanni aveva insegnalo alla 
Columbia Universiiy di Ne^ 
York Lo scasse con I intento 
pregevole di fornire una guida 
a lutti coloTo che pur non 
avendo seguito studi regolan 
desiderano soddisfare da au 
todidatti ie «curiosità dello 
spirito» 

Ali autodidatta il libro offre 
una grande quantità di sugge 
amenti e di consigli (qualche 
volta utili e qualche altra me 
no) numerosi nchiami ai sen 
so critico molte uifarcnazioqt 
bibliografiche e persino un 
elenco di «libri formativi» che 
SI raccomandano ai tetton 
Ma soprattutto in Saperle^ 
re SI trova espressa una con 
cezione del sapere e dell ap 
prendimento ancora oggi pie 
namente condivisibile In so 
stanza secondo Prezzolini la 
cultura deve essere concepita 
come forma di auto^ucazio 
ne mirante alla crescita e allo 
sviluppo personale La cultura 
è sempre stata acquisita da 
noi individualmente e la scuo 
la non può essere che un aiuto 
atte capacita individuali Per 
che lo studio sia profittevole è 
necessario che ci si avvicini 
ad esso spinti da un interesse 
intimo e reale Solo nel caso 
che CI sia questo interesse si 
desta I attenzione Vale a dire 
solo quando siamo animati 
dal desiderio di ampliare ia 
nostra personalità di allarga 
re la nostra visione del mon 
do 

Meno condivisibili invece 
alcune fastidiose dichiarazio 
1 M di fede vitaiistica o peggio 
qualche commento che tradì 
sce una certa antipatia verso 
la democrazia e le masse Ma 
per fortuna sono dichiarazio 
ni e commenti assai sporadici 
Nel complesso Saper leggere 
è un libro apprezzabile per i 
contenuti e molto gradevole 
alia lettura soprallullo in virtù 
dello siile ballante ed efiica 
cernente aforistico 
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FOLCO PORTINARI 

M Chiuso il breve romanzo te 
di Armanda Càpeder, La casa ^ 
sulla via Emilia restano In 
sospeso le domande che nel * 
corso della lettura si sono ac* 
cumulate che riguardano fi li* 
bro In sé e il fenomeno d ap 
partenenza Di che si (ratta? 

Del racconto vHamortemlra* 
coll d una famiglia contadina 
dell Oltrepò vogherese ira il 
1795 e ri 1835 con tanto di 
Napoleone Bonaparte in cam 
po A dirla cosi la cosa uno 
potrebbe pensare al Bacchelll 
«storico» mentre ia dimenato 
ne potrebbe rimandare al Ri 
goni Stern di Tànle benché 
nessuno dei due sia riconosci* 
bile corno modelio 

Dunque i) romanzo della 
Capoder si «volge in epoca na* 

Il poiepnica ma non à un ro 
manzo storico in quanto la „ 
stona non vi ha parte alcuna 
E (orse non è neppure un ro* 
manzo rusticale benché i 
contadini vi siano pioiagonh 
SII fin nel tentativo di mimar* 
ne la lingua (tra «porca malo* 
rate e «ma» mentre «flghelta» 
credo sia piu dialettai urba 
no) E comunque un romanzo 
con una indiretta implicita 
funzione didattica e pedago¬ 
gica tale da indurre il lettore 
ad alcune considerazioni s è 
detto come quaesrfo de La 
prima e più grossa delie quali 
riguarda propno lo stile 1 ade¬ 
guamento realistico alla mate 
ria cioè necessano Che fu già 
un problema per Manzoni e 
per Verga quanto lo scoglio 
sul quale s incagliò la narrati 
va rusticale (non solo italiana 
a ben vedere forse perché il 
romanzo e un genere borghe 
se appartiene a quella cultura 
e non alla contadina) 

La seconda considerazione 
riguarda invece il senso che 
può avere o viene ad a»ume* 
re ia scelta de) passato la re 
irodaiazione degli avveni¬ 
menti raccontati Che può es 
sere a parte la dose probabile 
di regressione una sintesi 
epocale (Bacchelli) un esoti¬ 
smo mteitettuai temporale 
(Fanzini) U gusto nproduttivo 
delia macchina romanzesca 
(Eco) il divertimento raffina 
to(Ferran) Oppure può ser 
vire semplicemente da sup 
porto scenografico (tra epico 
e patetico) alla propria elegie 
intenore 

Eludere la regressione eie 
giaca in agguato sarebbe im 
presa da gran campioni Dal 
tra parte si direbbe che la Ca 
peder I accetti anzi ta scelga 
con convinzione Certo fa una 
qualche impressione una n 
proposta in stile rustical veri 
sta come se In mezzo non 
fosse accaduto nulla Non di 
co Marmetti ma nemmeno 
Vittorini o Pavese o Fenoglìo 
OCamon Non per dime ma 
le ma solo per segnalare il fc 
nomeno Di fedeltà? A cosa 
alle ragioni dell elegia? 0 non 
Sara anche lui un gioco un 
travestimento? 

La mascheratura nesce be 
ne e questa Casa sulla via 
Emilia è progressivamente 
piacevole pur con tutte le In 
compatibilita di carattere cui 
può andare mconiTO Evada 
lo atto alla Capeder che ri gu 
sto evocativo ri senso tempo 
rale quasi epico con quella 
concentrazione di eventi tutti 
funesti ia catastrofe d una fa 
miglia che coincide con la ca 
taslrofe d una civiltà e persia 
I elegia vengono asola con 
gran scaltrezza si che alla (me 
ci SI trova coinvolti nella lettu¬ 
ra Poi dopo le considerazio 
ni ni CUI sopra 
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S ì vorrebbe da parte di U>rsÌgnon 
(come diceva Fortebraccio) mag' 
gior rispetto per il gioco del tennis 
Ma come si permettono, Lor^gno* 
•mmm n di precisare cbe l'aver Chiamato 
Superwimbledon un discutibilissimo torneo 
letterario non reca alcun nocumento alla fama 
di Udy Letteratura'^ Sono proprio fuori strada, 
Lorsignori II finto torneo letterario, infatti, n* 
schia di offendere o macchiare fa vera, auten(i> 
ca grandezza del vero Wimbledon. dove, tanto 
per cominciare vigono le terree regole che 
fanno del tennis lo sport che è e non un altro^ 
Ce ( hanno pure insegnato gli inglesi e Lorsl- 
gnort in sanno meglio di me. che prima delle 
regole lo sport non esiste, almeno quello ago* 
nistico E proprio qui. sulla questione delle re¬ 


gole, che il torneo letterario SI fa per dire che 
Superwimbledon insulta il tennis e di riflesso 
come pallina che li muro d'allenamento ineso¬ 
rabile nbatle. quella nozione di cultura che ci 
sembra continui a circolare torse un po zop¬ 
picante, nonostante i colpi ricevuti dai potenti 
riflessi dello Spettacolo Globale E apparso 
evidente che i criteri di ammissione al torneo 
sono saltati fuori da un capriccioso cocktail di 
classiche di libri pm venduti e di >ottimo gusto» 
del Supercuratore II risultato finale, il tabello¬ 
ne del torneo, è riuscito cosi bizzano che se a 
Wimbledon facessero m questo modo sareb¬ 
bero ammessi anche i giocatori della dometii- 
ca insieme a Ivan tendi, tirando a sorte II 
guaio è che qualche lettore piu sprovveduto di 
altri potrebbe scambiare quel tabellone per 
una sorta di somma significativa dell'annata 
letteraria Va da sè che si tratta di una semplice 


deformazione che rischia perfino il grottesco, 
di un attività che ha pure qualche seno adepto 
Troppo lungo sarebbe I elenco delle inclusioni 
pazzerelle e delle esclusioni cieche valga allo¬ 
ra 1 avvertimento di pencolo per chi t'incam¬ 
minasse ingenuamente da quelle parti 
Ora (e bizzarrie del tabellone sono diventate 
nulla al confronto di quello che sta succeden* 
do con l'entrata In funzione del meccanismo 
della gara, quello che determina, per l'appun¬ 
to littorie e sconfitte Si era pur guardato con 
un certo favore alta composizione della gran¬ 


de giuria di quest anno formata di soli letton 
comuni tirati a sorte tra quelli che inviano il 
tagliando di adesione (ri torneo si e svolto an¬ 
che l'anno scorso ma non si chiamava Super 
Wimbledon e aveva una giuria mondano-lette- 
rata) fa sempre un buon effetto dare la parola 
ai lettori Ma le prime votazioni e le prime 
sorpre^ hanno messo in luce la fragilità non 
solo culturale ma anche spettacolare de) mec¬ 
canismo La sorpresa pm significativa e impor 
tante è arrivata con i eliminazione del Pendolo 
di Umberto Eco, messo a confronto con un e- 


sordiente veneziana (Pia Fontana, autnce di 
Spokane) il cui libro, tra 1 altro, è perfino pia¬ 
ciuto poco Ohibò' Che grana per Lorsìgnon' 
Denunciare, in tutta semplicità, che di un poco 
attendibile gioco si tratta non era Certo possi¬ 
bile, anche se poteva essere una scelta limpida 
e onesta si sa che un gioco resta un gioco No 
Lorsìgnon hanno voluto strafare e questo 
punto e scivolato definitivamente Superwim¬ 
bledon In un fondo firmato dal Supercondut¬ 
tore del torneo, giudice e arbitro di regole e 
Kehe, intitolato >Ciao Eco», si può legete «È 
dunque Eco, soprattutto, che ha perso Ha per¬ 
so perché // pendolo, semplicemente, é un 
brutto libro^ Perche nel pubblico, dopo tanti 
strombazzamenii, è cominciata la reazione dt 
rigetto^ Per una sfortunata combinazione, vi¬ 
sto che la giuria del secondo turno era compo¬ 
sta, in definitiva, da soli cinque membri CW 


dei quali, poi, hanno votato per il romanzo 
della Bomptani'O? Non seremo noi a risponde¬ 
re. ma gli stessi giudici che hanno giudicato 
Si rendono conto Lorsignori e si rende conto II 
Supergiudiceaibilro del torneo che questa è 
una dannata amplificazione^ Che non sipuA 
svendere al pubblico di «Venerdì» la cultura 
autentica per 11 piatto di lenticchie che passa lo 
spettacolino del Superwimbledon? Non sareb¬ 
be meglio una sia pure insostenibile leggerei* 
za, una sia pure improbabile autoironia? Si trat¬ 
ta. in definitiva, dei magazine di un quotidiano. 
•La Repubblica*, che una certa idea di ctdlura 
l'ha pur sempre difesa, nonostante tutto. Mi 
credano, Lofsignori, queste loro amplifi¬ 
cazioni mentano Timmediata squalifica di tutti 
I campi di gioco del loro finto torneo, da parte 
d) tutu coloro che hanno conservato una sia 
pur minima dose di pudore culturale. 
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CARLO MOim 


D opo jl successo 
de) racconti di 
BalhinfamishoA 
«minimalista» Ua« 
vili, a) suo secon¬ 
do romanzo, ^1 conferma nar¬ 
ratore di prim'ordine, anche 
se, certamente (ma il parago¬ 
ne é Ingiusto) non all'altezié 
del suo «maestro» Carver 
Mentre Carver lavora sui lin¬ 
guaggio c con II linguaggio dì 
una quotidianità che sfiora - 
'ma non sempre tocca - l'orlo 
della catastrofe, Leavllt si 
muove con pICi decisione den¬ 
tro il reticolo nevrotico dei 
rapporti {amiilàri, minacciati 
non 'iblo dal collasso e dalla 
confusione del sentirr^enti, ma 
anche dall aggressione della 
malattia in Uavitt, InoUrtt à 
più forte la coscienza del bnP'’ 
SCO e Stravolgente rilrnogetftL '' 
razionale che sembra disinte¬ 
grare la famt^ia americana 
medio-alta in Eguali amori ^ 
fronteggiano Louise, la madre 
ebrea minata da una lunga 
malattia, Nat, il padre di origi¬ 
ne lituana, professore urtlver- 
siiario di cibernetica, Aprii, la 
figlia maggiore, cantante le¬ 
sbica di successo e Danny li 
giovane figlio omosessuale di¬ 
chiarato e felice di convivere 
con un «partner» avvocalo 
Tra le due generazioni sem¬ 
brano passare mille anni, e già 
si preparano tempi ancora di¬ 
versi rappresentati dal nasci¬ 
turo figlio di Aprii, concepito 
ariificialmcnie e destinalo ad 
essere educato m una coeren¬ 
te etica omosex Questa ela¬ 
borato universo sessuale si ca¬ 
rica, però di sottili implicazio¬ 
ni psicologiche per l'abilità - 
a tratti un po' compiaciuta - 
con CU) leavih approfondisce 
I complicati rapporti affettivi 
che, malgrado tutto, tengonq 
uniti 1 quattro membri della 
sua famiglia, e li miauri facen¬ 
do scorrere, avanti e indietro 
nel tempo, episodi, ricordi, at¬ 
tuazioni minime In questo 
senso Leavitt si colloca airin- 
terno di una tradizione ameri¬ 
cana di analisi introspettiva 
che riconduce a James e a 
Belloiv ai di là delle esplicite 
problematiche omosessuali 
Ma anche in questo campo 
lo scrittore sa cogliere con fi¬ 
nezza elementi comici e grot¬ 
teschi come nella descrtzio 
ne delle intense scene amoro¬ 
se tra omosessuali che comu¬ 
nicano con li computer o al 
massimo deli intimità, per te¬ 
lefono tenendo gelosamente 
nascosta la propria tdenhtà 
«reale» 

U romanzo ha un’impenna¬ 
ta tragica nella seconda parte, 
che SI sofferma suit'agonia di 
Louise in un ospedale ultra¬ 
moderno Antipatie e tensiolU 
esplodono nel momento in 
CUI la persona che pm di tutti 
aveva rappresentalo ta conti¬ 
nuità dei vincoli affettivi (ma 
anche la costante presenza 
delia mone) si spenge, por¬ 
tando con sé un segreto che 
Sara rivelato solo nel! ultimo 
capitolo dei romanzo Tutta 
via non tutto è perduto forse 
toccherà proprio a Danriy, 
che ha conosciuto I Est e t O 
vest dell America I egoismo 
delta sorella e la vigliaccheria 
de) padre e che na saputo 
perdonare, confermare ta ne¬ 
cessità e la forza di un sia pur 
precario legame allenivo (e i) 
titolo originale del romanzo è, 
infatti hqual Affecdon e t9i n 
lenmenio a una poesia di Au- 
den) Assai competente è la 
traduzione di Delfina Vezzoli. 
anche se troviamo a pag 34. 
un «dispiacimento» che sta. 
evidentemente, per «rincre¬ 
scimento» 


Scienza, filosofìa e ambiente: 
perché occuparsi ancora 
della realtà, dei mezzi e dei valori 


TOMAS MALPÒNAOO 


Va la libreria In questi giorni 
•AnWaaivt fosUoae c strale» 
già» (MMmIH, pagi- IM. «• 
rq Cauiore, Meda^ 
Chlgppool, Illustra la naalera 
alsioMitca I tenl e gli obietti¬ 
vi 41 na anva arogetiuMltà 
di froote alla crisi aoiblcalale.^ 
PibbllelUsMo alcùal brani 
daRa praaeaiailooa di tOttàa 


I ^ superfluo ricorda- 


E / re ancora, luMi (q 
quasi) ne sono or¬ 
mai a conoscenza. 
wmmmmmm gwifà ^«1 niali 
che affliggono og¬ 
gi rambienfc. C’é però un 
aspetto sul quale, a mio giudi¬ 
zio. non si à Insistito abbastan¬ 
za Alludo ai fatto che la que¬ 
stione ambientale aia diventata, 
e sempre di piu, la questione di 
tutte le questioni del nostra 
tempo e del tempo prossimo 
venturo, il fallo cioè che su di 
essa confkiiicano. con un'ele¬ 
vatissima carica di conflitiuall- 
(à, le più svenate quqsiiofii'so- 
aali, economiche e politiche 
Affermare che la questione 
ambientate sia la questione di 
tutte le questioni non sta a si¬ 
gnificare però che le si debba 
attribuire un ryplo assoluta¬ 
mente prioritario o. peggio an¬ 
cora, vicano nei confronti di 
tutte te altre Dunque né ege¬ 
monia né insularità della que 
stione ambientate D'altra par¬ 
te, SI deve evitare i'errore op¬ 
posto E cioè, rendere tributo 
alla semplicistica visione che 
cerea di spiegare i mali deit'am- 
bienle risalendo esclusivamen¬ 
te ai mqli della società Tipico 
peccato di falsa voncretezza, 
Ambiente e società non si pos¬ 
sono contrapporre polarmente, 
I confini tra di essi appaiono 
oggi àempre meno delimitabili 
E iV rapporto che si stabilisce é 
di stretta interdipendenza e in¬ 
terazione. un rapporto in cui 
molto spesso t rispettivi ruoli 
vengono scambiati Sta di fatto 
che raramente ai può parlare di 
una propagazione causale di ti¬ 


po unilmeare e unidirezionale 
dalla società all'ambicnie. o vi¬ 
ceversa 

Certo, nessuno può negare 
che gli aspetti più allarmanti 
dell’attuale stato dell'ambiente 
appaiono intimamente legati al¬ 
lo sviluppo della civiltà indu¬ 
striale e agli ordinamenti socio¬ 
economici che sono atta base 
di tale sviluppo Tuttavia, se 
questo è vero, non meno vero è 
che appunto l'odierna emer¬ 
genza ambientale, dal canto 
suo, ha decisamente ndoUo (a 
libertà di manovra di un dise¬ 
gno mirante a cambiare, dicia¬ 
mo in tempo utile, quegli ordi¬ 
namenti, 

Una rinuncia al mutamento? 
Niente atlaiioi solo un prende¬ 
re atto che i disegni di muta¬ 
mento dovranno obbligatoria¬ 
mente tener conio dell'altissi- 
ma complessità dei problemi 
da risolvere, il che in pratica si¬ 
gnifica essere consapevoli che 
tutti i problemi con cui dovre¬ 
mo misurarci sono, come ab-, 
biamo già segnalato, in un rap- ' 
porto dir interdipendenza e intei:::? 
rt^fone, £ od che forse à anco¬ 
ra piu importante anche tutte 
le loro eventuali soluzioni 

Eppure, questo percorso, or¬ 
mai lo sappiamo, si presenta 
lutt'aliro che facile Perchè per 
agire con successo In simili 
condizioni alcuni presupposti 
di base devono essere chianti 
Alludo alle tematiche, certa¬ 
mente non nuove, che nguar- 
dano 1 metodi e i vatoti dell'agi- 
re sociale, ossia il tipo di razio¬ 
nalità che dovrebbe guidare le¬ 
gittimare li nostro ruolo, indivi¬ 
duale e collettivo, in quanto 
soggetti partecipi di un proces¬ 
so decisionale che, nel caso 
specifico dell ambiente può 
essere gravido di conseguenze 

In tale versante, per cosi di 
re teorico del problema, e dif¬ 
ficile Ignorare che alcuni dei 
SUOI presupposti sono parte, e 
parie non marginale, dell attua¬ 
le dibattito filosofico Anzi cre¬ 
do che un esame approfondito 
di tali presupposti possa costi¬ 
tuire un momento importante 


di verifica per il dibattito filoso¬ 
fico stesso Infatti, il pensiero 
filosofico, di fronte airemer- 
gonza ambientale, dovrebbe 
essere ora fortemente sollecita¬ 
to a privilegiare quei campi di 
itllessione che riguardano so- 
pratlulto il rapporto deit'uomo 

con la realtà m cui vive 

E rargomento, a mio parere, 
menta una speciale attenzione 
giacché sono sempre più per¬ 
suaso che molte delle nostre 
difficoltà teoriche aspetto alla 
questione ambientale vanno n* 
cercate In una cedevolezza, og¬ 
gi sempre più diffusa, nei con¬ 
fronti delle correnti filosofiche 
che, per brevità, possiamo 
chiamare irrazionaliste Ossia 
quelle correnti che, malgrado 
le loro differenze, hanno come 
tratto comune il voler togliere 
credibilità alla ragione nella so¬ 
cietà conlerpporanea 

A questo punto, però, è ne¬ 
cessario specificare perché noi 
diamo per acquisito che tali 
correnti (Itospfiche possano ^n- 
fluensoNi. In àehio negativo, un 
giustó apprdìe&loàlla qdestiono' 
ambientale, Abbiàmo rilevato 
pnma Ih quale misura la que¬ 
stione ambientate aia una for¬ 
midabile generatrice di doman¬ 
de. Molte dì queste domande, è 
vero, possono trovare risposta, 
almeno In teoria, ricorrendo a 
specifici campi del sapere 
scientifico Ce ne sono invece 
altre che investono tn pieno al¬ 
cune delle grandi tematiche 
proprie della riflessione filoso¬ 
fica in tutti 1 tempi e luoghi Mi 
nferisco in particolare a quelle 
temaiiche che hanno avuto 
sempre un'importanza rilevan¬ 
te nella tradizione della filoso¬ 
fia morale Tematiche che n- 
guardano, per esempio, li rap 
porto ira conoscenza e decisio 
ne Ira scienza ed etica, tra fatti 
e norme 

Si tratta comunque dt do¬ 
mande forti, che richiedono n 
sposle aitrelianto forti E evi¬ 
dente che la crisi ambientale 
rende insostenibile la difesa ca¬ 
parbia di una presunta autono¬ 
mia della filosofia nei confronti 



di lutto ciò che non sia il puro 
«gioco de) penderò» ti prezzo 
da pagare sarebbe troppo alto 
E anche, a mio giudizio, per la 
medesima fìic^tia Perche, n* 
nuncModo a misurarsi con le 
atroci insidie che minacciano 
oggi il mondo delia vita (e qu) 
utilizzo l'espressione nei suo 
senso più icttcraie). la filosofia 
finirebbe per nncÌÙudersi..,co« 
me<s(a già^aeeàdendo. intèinp 
sterile narcisismo speculatira. ' 
È proprio per questo che oc¬ 
corre riprendere senza remore 
la tradurione della filosofia pra¬ 
tica, quella tradizione che fa fi¬ 
losofia intesa appunto come 
purè gioco rie) pensiero aveva 
cercato con tutti i mezzi di 
screditare e offuscare In altre 
parole dobbiamo occuparci 
nuovamente delia realtà e dei 
mezzi e dei valon che possano 
essere di aiuto non solo per so¬ 
pravvivere tn questa realtà che 
non e poco, ma anche per so¬ 
pravvivere come uomini liberi 
m una società guidata da un 
progetto emancipatono 
Perché una cosa deve essere 
ormai data per certa se conti¬ 
nuiamo a trascurare if mondo, il 
mondo finirà per trascurare 
iKH E senza mondo non saia 
piu possibile pensare lecere, 
né II ^ eventurie oblio E una 
constatazione di una > 'meta 
esasperante, e per nulla medita 
nella tradizione fiiosolica, ma e 
cosi 


Se osserviamo come si sta 
configurando la crisi ambienta¬ 
le, dare pnorilà assoluta agli 
sforzi per superare, o rendere 
meno acuta, tale crisi mi sem¬ 
bra una proposta lutt'altro che 
malvagia A meno che, come 
sostengono alcuni pensaton 
avversi (per principio) a ogni 
atteggiamento umanistico, la fi¬ 
ne defla, nostra specie sia da 
consideràw. tutto sommato. 
' un lieto fine Una visione que¬ 
sta, a dir poco,' di un lugubre 
cinismo. Poiché sta a significa¬ 
re, in parole povere, che l'even- 
luaiità di veder cancellala tra 
breve la presenza degli essen 
umani sulla terra non va giudi¬ 
cata. in fin dei conti, un evento 
necessariamente sgradito An¬ 
zi, c e persino chi la considera, 
sul piano esteilo. una prospetti¬ 
va non priva di fascino E que¬ 
sto seriamente, senza ombra di 
umorismo patibolare 
Di fronte a queste bizzarre 
escogitazioni dobbiamo voltar¬ 
ci, con rinnovata tensione idea¬ 
le e razionale, al nostro mondo 
umano Anche se, bisogna am 
metterlo si tratta di un mondo 
umano davvero sempre meno 
umano e, per certi aspetti addi¬ 
rittura terrificante Basta guar¬ 
darsi intorno oltre i confini dei 
Paesi altamente mdustnalizzati 
e anche in alcune zone d om¬ 
bra all interno di questi stessi 
Paesi Si constata cosi che nel 
nostro mondo umano fa distan¬ 


za tra il benessere dei pochi e 
l'indigenza dei molti è sempre 
maggiore. Più crudamente, che 
I ricchi sono sempre più ricchi 
e I poven sempre più poveri E 
che la grave crisi ambientale 
ora in atto a livello planetario è 
in gran parte causa ed effetto di 
questa esiziale iniquità nella di- 
stnbuzione delle risorse e delle 
ncchezze. 

Ed ecco che veniamo a tro¬ 
varci, pei^qoeste ragioni e per 
molte altre àncore, in una posi¬ 
zione assai singolare né l'otti¬ 
mismo né il pessimismo sono, 
in tale contesto, pertinenti li ri¬ 
torno a una filosofia pratica, al¬ 
meno come IO lo auspico, sfug¬ 
ge a questa dicotomia nduttiva, 
e pertanto fuorivianie A mio 
avviso, una razionalità aperta, 
può prescindere da un atteggia¬ 
mento aprionsticamenie otti¬ 
mistico o pessimistico, fiducio¬ 
so o sfiduciato nei confronti del 
presente e del futuro 

In questo spinto, la filosofia 
pratica si identifica con un pro¬ 
gramma d'impegno negli ambi 
ti della riflessione teorica e del- 
I azione comunicativa pubbli¬ 
ca e ovviamente anche in quel- 
il della ncerca scientifica e del- 
1 innovazione tecnologica, E 
tutto CIÒ alio scopo ri individua¬ 
re le adeguate strategie che ci 
consentano, prima che sia trop¬ 
po tardi, di porre rimedio ai 
problemi di vasta portata (e 
complessità) che ci troviamo 
dinanzi 


I dubbi della materia 


FELICE MONOEILA 


Ferdloando Vldonl 

•Ignorabimus* Ermi du Bois-Reymond e il dibattito 
SUI limiti della conoscenza scientifica neU'Ottocenio» 
Marcos y Marcos 
Pagg. 36). lire 24 ODO 


U na questione che a piu npre 
se e stata oggetto di grandi 
dibattili negl) ultimi due se 
coli è se esistano dei limiti 
invalicabili per la conoscen¬ 
za scientifica Tale questione si è svilup¬ 
pata fieli Ottocento perché m quel seco 
lo l'irnizione di nuove, grandi scoperte 
scientifiche veniva a sconvolgere le vi 
siont del mondo tradizionali a sfondo 
metafisico-religioso Basti pensare ai 
t impatto del principio di conservazione 
delt'energia, o alle concezioni evoluzio 
nistiche in cosmologia geologia bioio 
già. o ancora agli studi sui rapporto Ira 
psiche e sistema nervoso Tutto ciò ap 
pariva m grado di togliere ogni significa 
lo alia creazione divina dei mondo e 
dell'uomo e all esistenza di un anima 
spirituale Si diffondeva l impressione 
che le scienze naturali con il loro modo 
empirico e sperimentale di considerare 
ia realta portasseio necessariamente at 
materialismo 

Sembra che proprio questo fosse li 

S re «spellro» vagante per t Europa 
:a dell’Ottocento Molti si do 
mandavano, preoccupati se la cono 
scenza basala sul metodo delie scienze 
naturali sarebbe stata davvero capace di 
spiegare fino in fondo I origine de) co 
smo delia vita del) uomo dei pensiero 
Ora un modo di reagire al timore di 
questa visione tendenzialmente alea e 
materialistica de) mondo fu special 
mente in Germania quello di riprendere 
la (ematica già affrontata da Kant d( ile 
possibilità e dei limiti della conoscenza 


scientifica Ali'incirca dalla mela dei- 
1 Ottocento il richiamo a tali limili diven¬ 
ta infatti sempre piu forte, e crescono gli 
scritti dedicati a questo tema L insisten¬ 
za su di esso è dapprima una caratteristi 
ca di spiritualisti come Lotze o di segua 
ci a vario titolo, del criticismo kantiano 
e dell IdeaI'smo di Schopenhauer Tra 
gii studiosi di scienze naturali tra i fisio¬ 
logi, I medici ecc , alcuni si schierano 
decisamente per il materialismo (come 
Vogt. Moleschon. BOchner), molti altri 
se ia cavano distinguendo un materiali 
smo metodologico - fegato inscindibil¬ 
mente al metodo delle scienze naturali, 
che prendono in considerazione solo 
quanto e verificabile sensibilmente > e 
un materialismo filosofico (cioè come 
generale visione del mondo) che non 
sarebbe necessariamente legato al pri 
mo bensì rappresenterebbe una specie 
di opzione personale da mettere sullo 
stesso piano di altre opzioni come quel 
le metafisico religiose che implicano 

I esistenza di Dio e dell'anima Polche 
molli aspetti deila realtà come l origine 
deli universo o del pensiero umano ri 
mangono ancora avvolti nell'oscurità a 
ciascuno sarebbe lecito fare qualsiasi 
ipotesi in mento Su una base dei gene¬ 
re li celebre patologo Rudolf Virchow 
propone un «compromesso» ideologico 
tra i) mondo degli scienziati c quotio 
degli ambienti culturali tradizionali lega 

II alle Chiese 

La sorpresa maggiore per quanto ri 
guarda tutta questa problematica fu (ii 
ro provoc ala dal) illustre fisiologo tede 


SCO Emil du Bois Reymond. peraona^ 
gio importante anche per la pòittica cul¬ 
turale del nuovo Reich in quanto segre¬ 
tario dell Accademia delle scienze In 
una relazione su / confini della cono 
scema della natura tenuta al congres¬ 
so annuale dei naturalisti e medici tede¬ 
schi (Lipsia 1872) questo scienziato, 
(ino allora annoverato per lo piu tra i 
materialisti dichiaro assolutamente im¬ 
possibile per 1.1 scienza naturale spiega¬ 
re I propri concetti fondamentali (m 
particolare quelli di materia e forza) e il 
sorgere delia coscienza nel vivente E 
rimasta celebre la conclusione del suo 
discorso secondo cui su questi punti 
ignoramus et ignorahimus starno igno 
rami ora e io saremo sempre 
Queste affermazioni suscitarono una 
sene quasi incredibile di discussioni e 
prese di posizione negl) ambienti scien¬ 
tifici fitosofici religiosi £ su questa im 
ponente (eppure mai finora veramente 
analizzata) controversia che - dopo 
averne illustrato gli antefatti - si soffer 
ma t ampio c si^tanzioso libro intitola 
lo appunto Ignorahimus di Ferdinando 
Vidoni già autore di van studi sul pcn 
siero otiocc ritcscn e ni particolare su) 
rapporto marxismo scienze E inieres 
sante notare la -favore-vote accoglienza 
che quelle lesi agnostiche dt du Bois 
Reymond mcoiiirarono presso teologi 
uomini di chiesa fiiosoli -gnrilualisii c 
idcMiiSti CIO a|>pare dovuto a) latto che 
- pur senza ( he egli smentisse la prnpna 
imixistazionc- snvlaii/ialmciiie malena 
listicd - la sua depilazione di funili iiiva 


licabiii della conoscenza scientifica ol¬ 
tre la quale regnerebbe il mistero sem¬ 
brava perlomeno lasciare una zona fran¬ 
ca per chi volesse accettare le afferma¬ 
zioni metafisico teologiche sopra ricor¬ 
date 

A) «wrdetio rinunciatario» emesso da 
du Bois-Reymond nel 1872 e articolato 
poi ulteriormente in aUri interventi so¬ 
prattutto in un discorso del 1680 iu t 
sette enigmi del mondo, non mancare 
no pero nemmeno gli oppositori, tra cui 
figurano grandi scienziati e filosofi, da 
Naegeii e Haecke) ai marxisti, a 
Dùhring a Mach e ai neopositivisti 

Tirando le somme di tutti quei dibatti¬ 
ti si può dire che avevano la loro radice 
in una determinata concezione, allora 
assai diffusa, delia spiegazione scientifi 
ca, ba^ta su quello che oggi s\ usa chia¬ 
mare un meccanicismo riduzionistico 

Tale concezione scientifica andò in 
contro a motti fattimenti sia nella ricerca 
concreta dt van campi sia sul piano di 
un analisi filosofica dove rivelava 
un eccessiva rigidità e una sene di ingiù 
stificati presupposti metafisici La con¬ 
statazione di questi fallimenti porto qua 
SI per contraccolpo a uno scetticismo 
circa I fondamenti della scienza e ad 
uni tendenza a nduria a una serie di 
operazioni praticamente utili ma senza 
un valore di conoscenza obiettiva della 
reatta Non e un caso che du Bois Rey 
mond nel 1872 pnma ancora dei piu 
noti esponenti della concezione con 
venzioiidlistica o utilitaristica della 
scienza chiamasse i atomo semplice 


mente una «utile finzione» 

L identificazione allora assai comune 
del materialismo col meccanicismo n- 
duzionistico creava anche delie reazioni 
ideologiche in parecchi scienziati In un 
momento in cui questi si sentivano an¬ 
che portatori dell ideologia piu adatta al 
nuovo stato moderno, sostitutiva delle 
vecchie visioni a base religiosa o metafi¬ 
sica una concezione dei mondo inte¬ 
gralmente matenalistica e deterministi¬ 
ca preoccupava (oltre che per t confluu 
con gli ambienti conservaton) per la di 
struzione che ne conseguiva di ogni 
spazio della libertà e responsabifìta 
umana Come scriveva nel 1068 t'ingle 
se Thomas H Huxley coniatore a que¬ 
sto proposito del termine ognostieismo, 
«se e certo che non abbiamo conoscen¬ 
za ne della materia ne dello spinto ( } 
ia posizione matenailstica. che nel mon¬ 
do non VI è meni altro che materia for¬ 
za e necessita e cosi completamente 
sprovvista di giustificazione come i piu 
vacui dogmi teologici Le dottrine fon 
damentali del materialismo come quel¬ 
le dello spintualismo e di motti altri • 
ismi sono al di fuori dei limiti delia ricer¬ 
ca filosofica», oltre che di quella scienti- 
ltc.a In conclusione i) ricorso all'agno 
sticismo sarebbe determinato in misura 
notevole dal timore delle conseguenze 
lilosofiche e sociali del materialismo 
Richiamando questi aspetti Vidoni sot¬ 
tolinea quindi I influenza, in campo epi¬ 
stemologico dell'ideologia degli scien¬ 
ziati dell epoca «pur senza mai voler 
stabjlirc un nesso immediato tra scienza 
t ideologia» 


Quando a Roma 
non 

etano sadici 


OtloKleler 

•La vita sessuale nell'antica Roma. 
Bompiani 

Pagg. 382, lire 35.000 


ÈVA CANTARBUA 


A sistemare quelli di oggi ha pensato 
Luigi Firpo Di quelli antichi •« parlo 
dei romani - i difetti sono detta* 
gliatamenteespoottAlpubtriteodà 
un libro di Otto Kiefer. In verltt, dR 
libro vecchio, inesorabilmente dàtato, oggi rie* 
sumaio e tradotto (sull'onda, immagino, dèi 
successo delia storia delia seisualitlO don H 
titolo «U vita sessuale del romani», ma nell'e* 
dizione originale «Kulturgeschichte Roms», 
Mona della cultura di Roma E olla cultura ro* 
mana nel suo complesso, infatti, Kiefer dèdica 
circa quattrocento pagine, le cui conclusioni 
sono le seguenti, i romani erano dei sadici 
Proprio coM. non banalmente violenti, loui, 
prepotenti. Veri e propn sadici, Mi non da 
sempre. Originonamenie - secondo fCleler «> 
erano buoni Una popolazione agricola, labo¬ 
riosa, tutta nvolta all'attività pratica, dagli iitln* 
Il «pnmitivf ma sani» Sana e semplice, dunque, 
anche la loro vita «Ogni arte, ogni icienza. 
ogni filosofia era loro perfettamente estranea». 
E fu proprio questa vita «non interrotta da al* 
cun tipo di nftessione» a dar loro queil'impuloo 
vitale fortissimo che li rese, coi tempo, dei 
donvlnaion. Attenzione, però' c’è modo e tn» 
do di dominare. I romani non erano normali 
conquisiaton, soldati vittoriosi e vioienli quan* 
to bastava per vincere e tenere sottomesso li 
mondo. «A Roma, l'ideale dt potenza culminò 
da un lato nel brutale sfruttamento del mondo, 
dall'altro favori un fenomeno cupo, una degè* 
nerazione affatto sconosciuta ai Greci, il ladi* 
smò, quell'impulso lutto particolare della seri* 
sibiliià erotica romana che avrebbe raggiunto 
la sua massima estensione in età imperiale». Le 
prove'’ Cominciamo dal lungo capitolo dedi¬ 
cato al matrimonio Grazie alla teoria mainar* 
cale Kiefer riesce a spiegare la coesistenza del 
matnmonio e della prostituzione tracce del 
matnarcato. infatti, «si sarebbero mantenute in 
varie forme di commercio sessuale che permà* 
nevano accanto a| matrimonio monogamia 
nnosciuto dallo Stato» E veniamo cosi al rap¬ 
porto con la moglie «1 Romani si sposavano 
soprattutto per garantirsi una discendenza, un 
modo libero e naturale di considerare ia ses* 
sualità. La posizione della donna néUà casa 
romana non era però affatto di assoluta subo^ 
dinazione bveropiultosiocheladonnazoma» 
na. pour non legata al manto da vmeoU d'ZMtQ* 
re sentimentale, condivideva con fui nel litene 
e nel male la guida di una grande casa». Situo* 
zione non esaluime. certo, ma dove sta II sodi* 
smo’ Forse nel fatto che il marito, se sorfMren* 
deva la mefite mentre commetteva adumriO, 
poteva impunemente ucciderla? Fon» nel Iti¬ 
lo che usava vendicarsi del nvale sqtlqxjnen* 
dolo a u a sorta di contrappasso praticato con 
la radice di un rafano’ Inorndoto dalla crodel* 
tà di queste pratiche, Kiefer dimentica chè an* 
che i manti ireci (oltre, ovviamente, a uccide* 
re la mMlle) infliggano ai complici di queste 
la pena detta rapnantdosis, vale a dire, appun¬ 
to. la pena del rafano Che fossero sadici an¬ 
che 1 Greci’ Per canta, erano esattamente l'op¬ 
posto dei romani, dice Kiefer raffinali, filosofi, 
poeti. E a ulteriore dimostrazione di ciò, e del¬ 
la degenerazione tutta particolare dei romani, 
passa a esaminare le esecuzioni capitati. Nma 
di uccidere i condannati a morte i romani li 
fustigavano pubblicamente e per linirìì si com¬ 
piacevano, tra I altro, di quel rito barbaro e 
sadico che era la crocefissione Come negar¬ 
lo’ Ma i greci facevano esattamente lo stesso 
dopo aver fustigalo i condannati, condotti in 
ceppi per le strade della città, li uccidevano 
grazie al supplizio chiamato 
apotympanismos, vale a dire, appunto, la ero* 
cefissione (quando non li precipitavano nel 
barathnon, e altre amenità de) genereé. Ma 
perché solo i romani erano sadici, ollom? A 
questo punto, una difesa dei nosin antenati si 
impone Prescindiamo dal contorno filosofico 
nel quale Kiefer inquadra il suo discorso (per 
chi volesse saperlo, comunque, il suo ispirato¬ 
re e Schopenhauer), e limitiamoci - visto che il 
titolo a questo richiama - alia vita sessuale 
Che il romano medio fo^ il prototipo del 
•macho» è cosa che per quanto mi riguarda è 
difficile negare L'atto al quale affidava la con¬ 
ferma della sua vinlttà era quello di sottomette¬ 
re ai SUOI desideri lutto quello che capitava a 
tiro donne e prostitute, schiavi, prigionieri di 
guerra e nemici personali Di queste imprese 
(spesso compiute con gli amici) egli amava 
vantarsi, lenendo a elencare, nelle scritte che 
dovevano far conoscere al mondo la sua glona 
(sui mun di Pompei, ad esempio) Il numero 
delle sue pirhmances e i soddisfacenti (per 
lui) nsultati ottenuti Un vero macho, insom¬ 
ma ma da questo a definirlo sadico ci corre 
Machismo e sadismo sono due cose diverse, 
grazie a) cielo se tutti ì machi fossero sadici, 
nostante gli esemplari della specie siano ìn 
crisi (cosi SI dice), ci sarebbe da preocci^iarsi 
seriamente 
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POLIFONIA 

Comysh 
sacro 
e profano 

Comysh 

•Stabat maler e altre 
musiche» 

Cimeli CdgimQ 14 



rrrm 


W 11 disco piu rccenie della 
Tallis Scholars coniiene iulla 
la musica sacra a noi pervenu 
ta di William Comysh (5 pez 
zi) e una scelta di quattro pa 
gine profane Comysh morto 
nel 1523 fu uno dei protago 
nisti della musica inglese del 
suo tempo ma fu anche poe 
ta autore teatrale e attore Dal 
1509 ebbe alla corte inglese 
una posizione di riconosciuto 
rilievo La sua musica si lega 
alia tradizione inglese con 
aspetti che la differenziano 
dalla polifonia fiamminga del 
tempo e presenta una varietà 
di caratteri che li disco dei 
Tallis Scholars documenta fe 
lìcemente alternando (anche 
all interno dello stesso pezzo) 
passi dì elaborazione mollo 
complessa e soluzioni piu 
semplici una straordinaria 
ricchezza di fioriture e mo 
memi di maggiore Imeanta 
Le molle difficoltà e la sug 
gestione spesso molto inten 
sa della sua scnitura sono 
presentate in esecuzioni im 
peccabili dei Tallis Scholars 
diretti da Peter Philips con la 
trasparenza e 11 (ascino sono 
ro che caratterizzano le loro 
interpretazioni 

□ PAOLO PETAZZI 


VIOLINO 

Sconosciute 

pagine 

italiane 

Bazzmt, Martucc) 

Respighi 

«Sonate» 

Fornactari violino 
Fonè 68 F 02^22 CP 

■I Nel nuovo ciclo curato 
dà 0 G Ricci di registrazioni 
dal vivo tn sedi di grande sug 
gestione storico artìstica ac 
canto al Bach famosissimo 
della Sonata e Partita n t in 
terpretate da Roberto Miche 
lucci sono uscite pagine quasi 
sconosciute per violino e pia 
nofortc due delie quali In pri 


ma incisione ussotuta con 
Marco Fornaciari e Damele 
Roi Gli scorrevoli «Tre pezzi 
in forma di sonala* op 44 di 
Antonio Bazzim e la Sonala 
op 22 di Giuseppe Martucci 
fanno conoscere aspetti di 
versi e interessanti del rma 
scere della musica strumenta 
le Italiana nel secolo scorso 
piu notevole e la Sonala di 
Marlucci (Ì874) perche il vir 
tuosistico lavoro di Bazzmi 
( 1863) non si colloca tra i suoi 
di maggiore impegno 
Si coglie poi il rapporto sto 
nco tra Martucci e la Sonata in 
SI minore di Respighi 
(1916)7) il suo primo lavoro 
camenstico significativo che 
SI richiama a Francie 

□ PAOLO PETAZZI 


SINFONICA 

Un Mahler 

troppo 

semplificato 

Mahler 
«Sinfonia n 4> 
dir Ozawa 
Phi(ips422072 2 


■i Dopo avere apprezzato 
Seiji Ozawa come interprete 
mahienano nell Ottava e Se 
conda Sinfonia si prova un im 
pressione un poco contraddii 
loria di fronte a questa regi 
stràzione della Quarta con 
l ottima Boston Symphony 
Anche qui (e in questo caso a 
maggior ragione) Ozawa si ti 
vela incline ad un alleggerì 
mento deile tinte ad evitare 
una partecipazione di imme 
diata intensità e sa esaltare i 
colon con grande freschezza 
con una originale sensibilità 
timbrica Ne possono nascere 
magiche suggestioni nella teg 
gerezza del phmo tempo e nel 
sublime «Poco Adagio* prò 
posto cori poetica delicatez 
za invece le ambiguità spct 
trall allucinate del secondo 
tempo non sono sottolineate 
e I effetto di questa attenua 
zione einteressante ma in u( 
tima analisi riduttivo 
Particdfarmente discutibile 
mi sembra poi lo stacco velo 
ce dell ultimo tempo e la sem 
pilficazjone con cui Ozawa gli 
toghe ogni malinconia ogni 
ambiguità'intendendolo co 
me un paradiso infantile dav 
vero felice Deludente solista 
è KIri Te Kanawa 

D PAOLO PETAZZt 


Povero soldato Wozzeck 


FAOLO KTA2ZÌ 


Berg 

«Wozzeck» 

Wiener Philharmoniker 

Claudio Abbado 

DG 423 587 2 (due dischi) 


dir 


I l Wozzeck ài Berg dirci 
to da Claudio Abbado e 
registrato dal vivo a 
Vienna nel giugno 1987 
costituisce nel mondo 
del disco un autentico 
avvenimento non delude le attese 
di quelli che avevano potuto assi 
stere alla magnifica rappresentazio 
ne viennese e nella discografia di 
quest opera si pone come un punto 
di rifenmenio insuperato 
Anche per un teatro come la 
Stdatsoper di Vienna che ha da 
tempo il Wozzeck in repertorio 
questo allestimento aveva richiesto 
un impegno eccezionale perche 
eccezionale e la complessila e la 
densità del primo capolavoro tea 
trale di Berg dove propno I inter 
prelazione di Abbado dimostra in 
modo esemplare che la trascinante 
evidenza espressiva e inseparabile 
da una scrittura straordinariamente 
densa e rigorosa che esige un con 
trollo una precisione e una chia 
rezza estreme e propno da quelle 
può far scaturire ta piu locande 
scente tensione 

La complessità della partitura si 
lega alla consapevolezza di una cn 
SI radicale del soggetto sold appa 
reniemente la stona di Wozzeck ci 
racconta di un omicidio passionale 
compiuto da un soldato sconvolto 
dalla gelosia perche 1 amata Mane 
lo ha tradito con il Tamburmaggio 


re assistiamo m realtà a qualcosa 
di assai piu profondo ed inquieian 
te al disgregarsi di una coscienza 
ad una radicale cnsi di identvia 
Nell opprimente alienazione che 
caratterizza la vita di Wozzeck tra ta 
caserma e i folli esperimenti pseu 
doscientiiici del Dottore Mane e 
per lui I unico possibile punto di n 
ferimento e I unico aspetto di urna 
na autenticità consentito forse alia 
sua esistenza e la casa e la sicurez 
za li suo tradimento sottrae alla co 
scienza sconvolta dt Wozzeck qua 
lunque equilibrio e lo porta all an 
nientamento di se e dell amata 

Nel linguaggio onginalisimo del 
frammento di Buchner su cui ) o 
pera è basata Berg seppe cogliere 
I intensità esplosiva di ogni frase dt 
ogni parola di ogni situaziorte fe 
quindici rapide scene sembrano 
momenti drammatici che escono 
dal buio e vi npiornbano dc^ es 
sere stati illuminati da una luce in 
quietante da un linguaggio musica 
le che può accumulare vocaboli e 
nfeiimenti stilistici diversi facendoli 
convergere in una sorta di caos or 
ganizzato dove complessità ed evi 
denza espressiva vengono a cornei 
dere 

Abbado come già SI e detto mo 
sira questa coincidenza in morto 
esemplare un penetrante scavo 
analitico di cui egli e capace si rt 
solve in tensione con un nsuitato 
davvero illqminante cui non sfinge 
alcun aspetto della densissima par 
litura La tensione a Vienna era ac 
cenluaia dalla decisione di rappre 
sentare i tre atti de) Wozzeck senza 
intervalli una scelta impegnativa 
ma davvero opportuna che si ndet 



le positivamente sulla registrazione 
(senza che si avvertano i problemi 
che dovrà pure averle creato) A 
Vienna Abbado aveva a disposizio 
ne una compagnia di canto meravi 
gltosa II Wozzeck di Franz Grun 
dheber e ammirevolmente intenso 
grazie a una interpretazione intano 
rizzata ed antiretonca musical 
mente molto preciso il bantono le 
desco delinca un personaggio del 
lutto disarmato e smarrito 
Una Mane di grande forza 
e^ressiva di eccezionale tempera 
mento e Hildegard Behrens che 


possiede tutta la tenerezza e la sei 
vaggia fierezza del suo personag 
gio A Heinz Zednik si una 
incisiva feroce caraitenzzazione 
del nevrotico Capitano» mentre Aa 
ge Haugland è un poderoso e sini 
stro Dottore Non da meno sono 
Philip Langrìdge (Andres) e Walter 
Raffeiner (Tambunnaggiore) Ma 
lutti solisti coro la magnifica or 
chestra sotto la guida di Abbaco 
appaiono coinvolti in un nsuitato 
che presenta una compatta unità 
una tensione e una evidenza dram 
malico teatrale davvero ranssime 


VOCALE 


Melodie 

targate 

Francia 


Paure 

«La bonne chanson 
Souzay bantono 
Philips 420 775 2 
Ree 261 25 1 39 

■■ Nella collana «storica* 
della Philips esce una bellissi 
ma antologia di mélodies di 
Paure dove sono riunite regi 
straziont del i960 e 1964 di 
uno dei piu noti interpreti 
francesi di canto da camera 
Gerard Souzay Con la con 


sueta eccellente collabora 
zione pianistica di Daltori Bai 
dwin egli propone la maggior 
parte della produzione miglio 
re di Paure per canto e piano 
forte cinque cicli completi 
dal «Poeme d un jour* op 2! 
(1878) agli incontri con la 
poesia di Verlaine nelle cin 
que «Mélodies de Venise» op 
58 (1891) e nella «Bonne 
Chanson* op 61 (1692 94) fi 
no a «Mirages» op 113(1919) 
e al conclusivo «L horizon chi 
merique* op 118 (1921) 
inoltre qualche pagina dagli 
altri due cicli op 95 e 106 e 
dallop 23 

Con grande sensibilità e fi 
ntssima intelligenza interpre* 
taliva Souzay presenta mo 
menti diversi di un arte sottile 
e raffinata elegante e discre 
ta alle cui sugsesuoni furono 
sensibilissimi Debussy KaveI 
e molti loro contemporanei 
fncomprensibile 1 assenza dei 
testi cantati 

□ PAOLO PETAZZI 


JAZZ 


Quando 
la banda 
passò 

Eugenio Colombo 
«Sorgen»€ sonora» 
Europa jazz 
Network 10001 


B 11 {azzismo it^iano ama 
flirtare con te bande Un vez 
zo che meglio sarebbe lascia 
reagliinglesi là le bande han 
no una stona culturale MaEu 
genio Colombo a differenza 
di altri che I avevano precedu 
to non casca nef tranello po 


pulista ben sapendo che in 
glesi a parte la banda poteva 
funzionare con Anthony Bra 
xton per i ben noli antefatti di 
New Orleans mentre il jazz 
italiano non e esattamente na 
to a elusone cittadina cui ap 
partiene la banda e dove è sta 

10 registralo dal vivo quest al 
bum gustosissimo e inventivo 

Finalmente la banda non e 
un oggetto sacro ma un occa 
sione stmmenlale che può fa 
re cultura se sa aulopromuo 
versi e superare il nciclaggio 
La banda di elusone diretta 
da Andrea Legrenzi si rivela 
eccellente come )ò sono Eu 
gemo Colombo al soprano e 
flauto Pino Minafra alla Irom 
ba Giancarlo Schiaffini irom 
bone il «nuovo» Antonio Bai 
samo all allo Luca Spagnolei 

11 flauto ed elettronica Ettore 
Fioravanti batteria 

D DANIELE lONÌO 


ROCK 


Scorribande 

nell'area 

milanese 

Antologia 
•Scombande* 
PoIyStar836 729 1 


■1 Fa un effetto diciamo 
un po curioso leggere due 
cognomi COSI tipicamente 
d entroterra italiana come 
Sgroi e Batiaglion sono i) tuo 
lo Vtcnm of Tour innocence 
pieno di lirico fascino inglese 


e dentro ì insegna di gruppo 
Royal Air Force Ma tante voi 
te e assai più ridicola e ndutti 
va I ambizione di rapportare 
un mondo sonoro cosi co* 
smopotita (com è per definì 
zione il rock e quanto gli ruota 
attorno) al «temtoriOB E poi 
qui sono solo quattro su undi 
ci I lesti in inglese 
Ma Scombande e ta scia 
d una pubblica iniziativa nel 
larea milanese della scorsa 
estate Dove o almeno nei 
solchi è approdato un po di 
tutto echi di Litfiba nei Dina 
mie Dancers tinte dark nella 
voce dei Bluegrado e post 
punk nei Milky Way troppo 
poven di sound tardiva ceien 
lamia nei Free Will spesso 
buon feeling un po meno 
sforzo d ideazione in altri sa) 
vo forse gli Even If 

O DANIELE IONIO 


POP _ 

Non troppo 
made 
in Japan 

Kitaro 
«Ten years» 

Geffen/Wea 924207 1 
(doppio LP) 


M C è chi la considera 
•new age» questa muaca, ma 
ancora una volta I etichetta 
vale per una porzione de) prò* 
getto non rispecchia del tutto 
l esito Di «new age* c è so* 
prattutto il gusto un po pitto¬ 
rico, il senso paesaggìstico 
tradotto nella tavolozza sono¬ 
ra Comptessivamente, Kitaro 
fa della musica piuttosto ac* 
cessinile e questo rientra nel 
canoni anew age» ma none è 
quel lussureggiante equilibrio 
fra le due casse d altoparlanti 
che è poi ) insopportabile se¬ 
greto della ricetta in auge e un 
po anacronisbea visto II di 
minuito interesse verso I hi fi 
puramente audio 
Comunque Kitaro e un 
compositore giapponese affa¬ 
scinato come altn suoi con¬ 
nazionali de) pentagramma, 
più dalla musica europea che 
dai miti oinentali anche te ) u- 
na e gli altn s intrecciano in 
questa raccolta che docu 
menta dieci anni di attività 
creativa ma omogeneamente 
all insegna d un melodismo 
smaccato e di un banalismo 
che mette su troppa prosopo 
pea In questo sì è mew 
age» 

O DANIELE IONIO 


COIOWWE SONORE 

Seduto 
in quel 
caffè 

«Bagdad Caie* 
Island/Ricordi 18 
«Oanko» 

Virgin V2558 


■1 Cinema e musica vanno 
da sempre a braccetto tanto 
che raramente I uno sa fare a 
meno dell altra Anche in certi 
casi in cui te musiche hanno 
pure una loro autonomia Cer¬ 
to aiuta molto a gustare questi 
suoni il ricordo delle scene 
del (Avertente Bc%dad Cafe 
assai più di quanto il prezzo 
relativamente contenuto in 
diecimila lire aiuti a digerire 
un U* che id 14 minuti della 
pnma facciata aggiunge i me¬ 
no di nove di quella che più 
che una facciata B, è una fac¬ 
ciata tcrata! C è lo travolto 
Preludio di Bach sul plano 
elettnco suonato come nel 

film da Darron Flagg, te sug¬ 
gestiva CaUing V'Oli è in dupU* 
ce versione, di .levetta Slèele 
e dell «itoie Bob Telson An 
che Calliope cwnbia U titolo 
m Blues Harp ma non le note 
Brenda Branda inette assie¬ 
me in coro senza la sugge¬ 
stione del locate. Steefe-Gtet- 
tle la Sagebrecht e la vecdtia 
gloria Tommy Joe Mtiie 



Decisamente da film le mu 
siche ben costruite di Danko 
(protagonista James Betushi) 
sono di James Homer e franti 
sinjmenUsti I et sappiano fan 
Underwood (Virgin V2558) 
aOANmiONlO 
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CLASSICI E RARI 

Pirati Eccezionale 

dello coppia 

schermo d'Africa 


«Ameiicen Way • 

I rolli deirelere* 

Regia Maurice Phillips 
Interpreil DennisHopper 
Michael J Pollard 
Usa 1986 De Laurenlits 
Ricordi Video 


■1 La guerra del Victnain 
continua Via etere sparala in 
diretta sugli schermi televisivi 
americani da una patuiglii di 
reduci clandestini guidali dal 
) irriducibile antagonismo di 
Capitan Hopper Contro un A 
merìca assuefatta al militari 
smo e a predicatori tv che 
vendono dio come un detersi 
vo Hopper e la sua band si 
scagliano a colpi di pirateria 
elettronica guerriglia scher 
mica e sabotaggio mediologi 
co Come direbbe un moder 
no Von Clausewitz la televi 
sione non é che la continua 
zione della guerra con altri 
mozzi Dennis Happqjr lo sa e 
lo mette in pratica irrompen 
do nel bel mezzo dei sogni 
catodici del perbenismo ame 
ncano con una demenzialità 
Tockettara (e antimilitansuca) 
che mescola II dottor Strana 
maree 1941 Allarme a Ho! 
lytoood Non lasciatevi ingan 
tiare dalia confezione esieno 
re volutamente ug/y sporca e 
sgradevole dietro la scorza 
ruvida e trasandata il (itrn di 
Phillips è teoria pura della 
sovversione schermica con 
pernacchia (naie bolo (xir 
palali (ini 

□ (IANNI CANOVA 


«La regina 
d'Ahica« 

Regia John Husion 
Interpreti Humprey Bo 
gart Katharme Hepburn 
Robert Morley 
Usa 1951 Panarecord 


■■ Bogarl e un avventuriero 
sgangherato una specie di 
rottame dedito all alcol anar 
ciuco agnostico e dal sarca 
smo facile Katharme He 
pburn è una zitella un po aci 
da c incline allo sdegno Viag 
giano soli su una vecchia bar 
ca a vapore lungo I estuano di 
un fiume africano nel seiiem 
bre del 1914 Non perdono 
occasione per accapigliarsi 
per beccarsi a vicenda i uno 
sbracato impertinente e sem 
pre aiiaccalo alla bottiglia 
I altra imptMiita sussiegosa 
offesa piu dalle battute salaci 
che dal conportamenia amo 
rale dell occasiomle partner 
I due alla fine decidono di far 
saltare una cannoniera tede 
sca e CI riescono C e un Bo 
gart pimpante aggressivo e fi 
nemente ironico ere una He 
pburn straordinaria nell inter 
prelazione delia bizzarra zitel 
la ossuta Ma ii vero prolago 
nisia di questo film di Husion 
irato in gran parte in esterni 
lei la «regina d Africa* vec 
chia carrella ansimante che 
sembra galleggiare per scom 
messa che sbuffa e spulac 
chia SI impenna e si arena e 
sempre riparte accompagnan 
do i due vecchi relitti in un tm 
presa assurda c temeraria 

a ENRICO UVRACIU 
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I confini (Mìa. paura 


OIAMNI CANOVA 



«Il algoore della morte» 

Regia Rick Rosenthal 
interpreti Jamie Lee Curtts 
Donald Pleasence 
Usa 1981 De Laureniiis 
Ricordi Video 

«SucchlacerveHi 
(Brain Damage)» 

Regia Frank Henenlotler 
Interpreti Rick Herbst Jennifer 
Lowry 

Usa 1988 Capitol 


■■ E senza dubbio I genere che 
ha marcato nella maniera piu incisi 
va i) decennio che sta finendo Isti 
luzionaimente delegalo ad essere 
una mina vagante nel sistema prò 
duiiivoe a terremotare le gerarchie 
eliche ed estetiche costituite ilei 
nema horror ha portalo sugli scher 
mi le ossessioni nascoste e t (anta 
smi segreti degli ann 80 spesso 
captandone gli umori larvali molto 
piu m profondità di tanto cinema 
osannato e blisonalo Nel corso 
del decennio tuttavia anche l hor 
ror ha sub to una significativa evo 
luzione e non solo perche alcuni 
nuovi nomi (barn Raimi Clive Bir 
ker Wes Craven) hanno spinto piu 
ui la ft front ere visive della paura 
ma anche perche le tendenze nor 
malizzairici* che stanno omologan 
do e devitalizzando tutto il cinema 
hanno Imito per esercitare il loro 
influsso anche su un territorio di 
confine come questo 

Due film in uscita può meno 
contemporanca nel mercato home 
video consentano di misurare con 
suniivamenle il percorso compiuto 
dal genere e dalie sui istiluzioni II 
signore della morti (I981) altro 
non e che il titolo italiano di llo/lo 
uienll Privo dii rigori formile c 


delle insidiose ambiguità dell Hai 
loween di Cerpenlet \\ sequele co 
munque interessante per alcune 
delle convenzioni che fa proprie 
Lo psicopatico Michael M)ters già 
assassino di habv sitters e fanciuile 
qui continua a macellare chiunque 
gii capili a tiro con efferata cmdei 
ta Ambientalo prevalentemenle in 
un ospedale il film si regge su uno 
dei lopoi ricorrenli dell horror dt 
quegli anni ) tiìuuinerabiltta de) 
mostro Michael e una conceziwie 
del Male allo stato puro senza pos 
sibilila dt spiegazioni In quanto to 
le e indistruttibile e invincibiie qua 
SI un segno nuoto che terrorizza 
proprio per la sua gratuita Anche 
se poi almeno tn una sequenza si 
rivela umano quando colpito a) 
volto da un proiettile esploso dal 
dott Loomis (D Poleasence) 
piange lacnme di sangue che nga 
no di rosso la maschera sotto cui 
nasconde i) volto deturpato 

Ben diversi invece i mostri di 
fine decennio Quello del film (ine 
dito)di Frank Henenlotter Succhia 
cervelli lo dimostra m modo me 
quivocabile In questo caso i) mo 
stro non e I uomo ma il parassita 
del) umano un vermiciattolo di di 
mensioni falliche che si fa chiama 
re Eimer parla con foce in talsetto 
e ha un muso che richiama aila lon 
tana quello di £ r Annidatosi nella 
nuca di un giovanotto newyorkese 
annotato def mondo e della vita il 
serpentello gli imeita nel cervello 
un acido blu che fa vedere il mon 
do a colon In cambio pretende 
che il suo ospite gU procuri una cer 
ta quantità di cervelli umani per co 
(azione 

Stando alle dichiarazioni del re 
gista il rapporto dt simbiosi che si 
irislaura fra il niostro c la sua vittima 
vorrebbe richiamare alh lontana il 
mito di Faust il giovane Brian so<t 
disfa il proprio desiderio di tvasio 


ne lasciandosi possedere c offren 
do il suo corpo (il valore di scam 
bio dell anima e ormai da tempo in 
cronico nb^so ) in cambio delle 
visioni stupefacenti che il parassita 
gli offre In realta la »mbologia del 
film nella sua ostentala rozzezza e 
leggibilità ^nge in direzioni diver 
se e fa pensare immediatamente 
ad una nscrittura mciafonca (si fa 
per dire ) di cene fobie diffuse 
nella società americana dt fine dt 
cenino (h drogì I Aids ( c c ) 

Il mostro non c piu un segno 
vuoto mesplic ibilc e pcrciostes 
so stordente e piuttosto 1 1 semi 


mia sulla spalla» I acido nel cerve! 
to la smania dei sesso selvaggio 
Ma e anche un operazione ideo 
logica che immerge in un alone di 
pericolosità* i desideri e gii atti 
sessuali non «normalizzati* Il pub¬ 
blico adolescente e servito crede 
di consumare uno sp/aftere invece 
Si vede scodellare pillole di ideolo 
già auto repressiva E tn ciò sta lo 
scarto che separa questo tipo di 
film da quelli solo in apparenza 
analoghi dell inizio del decennio 
F-orse la stona dell horror anni 80 
non e che la cronaca di una «nor 
inalizza/ionc* annunciata 
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Economia e Lavoro 


FI)! al mercato di Chicago 

Due anni di indagini 
della polizia fedeì^e 
50 mandati ai broker 


Milioni di azioni-bidone 

I «titoli da un soldo» 
che valgono zero venduti 
attraverso i computer 


Epidemia di truffe finanziarie 
nelle Borse de^ Stati Uniti 


Le inchieste giudiziarie suii'insider trading (abuso 
di informazioni riservate) aiia Borsa di New York 
hanno segnato appena una tregua - per ie dimis¬ 
sioni dei principaie inquisitore, Rudoiph Giuiiani - 
che vengono in luce due nuove Inchieste sulla 
corruzione degli intermedian finanziari, sui penny 
slQcks (le azioni da un soldo) e sul mercato «fu¬ 
turo» di Chicago. Finisce un'epoca. 


«nao «TiPANiui 


■ ROMA Solo la generazio¬ 
ne di mezza età ricorderà le 
polemiche sulla faceta sporca 
del capitalismo che precedet¬ 
tero la svolta politica neollbe- 
rista, la ricerca di un nuovo 
soffio di vitalità attraverso la 
de>resolàfhentazione Si era 
nel mezzo della cnsi socio¬ 
economica degli anni Settan¬ 
ta La richiesta - o proposta - 
di ripulire la faccia al capitali' 
smo veniva da analisi sul fun* 
Il zionamento complessivo del 
mercati, sulle strutture, sulle 
I tegole istituzionali Oggi nien* 
f te di ciò 6 nscontrabiie nelle 
l grandi giudiziarie 

e svolte allinterrio del mondo 

r 

.. 


finanziano 

Business Week parla di epi¬ 
demia di scandali finenztan, 
nnviando tutto ad una dege¬ 
nerazione fisiologica Raccon¬ 
ta storie di vendita ai termina¬ 
li, a centinaia di migliaia di 
persone di titoli azionari da 
due o tre dollari ciascuno - i 
penny stocks, titoli da un sol¬ 
do ^ emessi da società prive 
di patnmonio, scatole vuote 
CiO può avvenire nonostante 
I esistenza di una vigilanza dai 
cerno occhi, impersonata dal¬ 
ia Sec - Security Exchange 
Commission - che mette a di¬ 
sposizione degli investigatori 


persino una sala di consulta¬ 
zione 

Secondo Business Week ciò 
avviene perché ia meccanica 
dell offerta è intneata si passa 
da un venditore ail altro, e 
perchè «I emergenza di un ef¬ 
ficiente telemarketing, con 
chiamate computenzzate e 
basse tariffe telefoniche sulla 
lunga distanza, ha trasformato 
ciò che era unà occasionale 
interferenza in una piaga, na- 
zionaiet La conclusione è 
straordinariamente simile a 
quella tratta nell inchiesta sul 
crack di Wall Street de) 19*20 
ottobre 1987 il computer ha 
tradito Viene salvata, npn 
nominandola, te politica di 
deresulation 

I mandati di comparizione 
inviati ad una cinquantina di 
Intermediari (broker) presso 
te Borsa di Chicago che tratta 
securtUes and commodiim fu- 
lures - contratti futuri, cioè a 
termine, di prodotti a^oli. 
valute o titoli - ci riporta inve¬ 
ce m mezzo alle più antiche 
pratiche della criminalità fi¬ 
nanziaria Fra le pratiche usa¬ 


te per scrcKcare centinaia di 
mdiardi a^Ui^^tecommetuton» 
vengono citati 

- I intesa con i compratori 
di contratti prifna dell offerta 
«alla voce>,^ cioè della vera e 
propria asta che dovrebbe 
aver )u(^ per fissare il prez¬ 
zo 

-1 contratti-specchietto per 
le allodole, Con cui I interme¬ 
diano fa satire,te proprio pro¬ 
fitto, il prezzo ^r il cliente che 
lo ha incàrlèéto rietl'acquislo, 

- la contemporaneità fra 
contratti di acquisto e vendita, 
uno a favore del cliente e I al¬ 
tro contro di lui. con cui i in¬ 
termediario esce dalla neutra¬ 
lità cui sarebbe tenuto 

Vecchi gli espedienti e vec¬ 
chissimo il metodo del Fede¬ 
rai Bureau of Investigation 
(Fbi) per scoprirli ha travesti* 
to da operatori 1 propri agenti 
che per due anni hanno latto 
contratti 

In una sala della Bona di 
ChicaM operano ad un tem¬ 
po SOO intermedian Un posto 
costa SOO milioni di lire. Si 
comprano e vendono milioni 
di contratti Un contratto fulu- 


Fo'è un acconlo per acquista¬ 
te o vendete una specifica 
quantità di merce o strumento 
finanziario incluse te valute, 
ad una data scadenza II com¬ 
pratore di regola non toccherà 
mai nè merce né titoli nven- 
derà il contratto ad un guada¬ 
gno È giocatore, ma come 
per tutti i giocatori il nspqtto 
delle regole ha te sacralità dei 
patti di malavite Dei resto, un 
David H Horberg (inquisito) 
che compra e vende cinque¬ 
mila contratti al giorno di valu¬ 
ta giapponese (yen), può 
guadagnare un milione di dcri- 
lan soltanto grattando centesi¬ 
mi Ciò che ha reso più appe¬ 
tibile te truffa sottile, minima¬ 
le è l'enorme m^^Siucate 
l'epidemia prepara senza 
dubbio, una pùziale n-regofa- 
mentazione tter parlare di ve¬ 
re e proprie riformf, invece, 
bisogna anzitutto ismontare» il 
meccanismo - secondo alcuni 
•miracolisUcoi •> con cui il 
meicato <{ea plusvalenze» 
senza che apparentemente 
nessuno ci rimetta «il 99^ 
sono onesti! dichi^ À broker 



L’Inpresso al «tempio* Wall Street 


medio di Chicago - ma a nce- 
vere mandati di comparizione 
è i) 10% - facendo corpo, al 
pari dei colleghi di New York, 
Tokio. Londra, Pangi a difesa 
della «autoregolamentazione» 
del meicato 

U creazione» di ricchezza 
m forma monetana o titoli 
equivalente è invece sempre 
un prelievo sul prodotto socia¬ 
le inoltre non è affatto neces- 
sano che le borse vaion siano 
organizzate soprattutto per 
amplificare g gioco finanzia¬ 
no La regolamentezione stes¬ 
sa può essere rivolte a facili¬ 
tare la valutazione in teimmi 


A Ibldo tninìsbi 
pagati con aaoni 
Governo in disi 


Guai per il governo del pomo mlnistn} giap- 
pone$e lakeshita, Teri'!! e dimesso il ministra della 
pianificatone economica Ken Harada, travolto dallo 
scandalo'^'Recruit» inaleme ad altn due esponenti 
I <lel «abimtUo. M Mtjfila morasa storia di aggrataggio 
ajiionarrp epe j^e cOmvolti 'nUmpiOs(e unportanti 
uomini pdllìicirlel pirtiio al pQto^?ché^hennò nce- 
vuto congrui finanziamenti dalla «Recruiti 



Lo scandalo di Borsa che coinvolge il governo Mitterrand 

Pechiney, 7 d’attesa 
almeno per un pe^ di verità 


Nòboru Takeshita 


TOKIO Per II primo mini¬ 
stro T^tkeshlt» diventa sempre 
più dlfftem difendere il pro¬ 
prio governo «dalle accuse di 
essere coirtvolto e di avere co* 
porto il più grande scandalo 
politico finanziano de) Giap¬ 
pone dalla fine della guerra a 
oggi Ieri infatti, si è dimesso 
anche II ministro per la piani¬ 
ficazione economica Ken Ha¬ 
rada sospettato di avere rlce- 
vulo denaro dalla iiRecrull» SI 
, tratta di una società al centro 
di una clamorosa operazione 
' di aggiotaggio azionario scop¬ 
piata noi luglio scorso e nella 
} quale sono coinvolti impar- 
; tanti uomini politici • tra ì qua¬ 
li lo stesso primo ministro il 

* segretario del partito di gover- 
> no liberatdemocratlco Shinta- 

ro Abe e l ex premier Yasuhi- 
ro ì^aHasone -, giornalisti, im¬ 
prenditori e manager Prima 
di Harada che ha motivalo il 

* Slip ^esio jper ragioni di sal«,* 
t lon^ smentendo uq cbìlega* 

ménte cpn lo scandalo «Re- 
trullii si etano dimessi dal 
governo il ministro delle fi- 
^ nahze Klichl Miyazama e 
^ quello delia giustizia Takashi 
Hasegavva 


Gli uomini politici e di go¬ 
verno giapponesi, e i loro 
•amici*, avrebbero incassato 
cifre considerevoli acquistan¬ 
do sottobanco titoli dell’lm- 
mobiliare «Recruit Cosmos», 
affiliata della «Recruit», nven- 
dendoli non appena te socie 
tà ha fatto il proprio ingresso 
in Borsa Le Indagini di parla¬ 
mento e magistratura hanno 
fatto emergere che it denaro 
per le operazioni di compra¬ 
vendita era stato fornito sen¬ 
za neppure chiedere gli Inte¬ 
ressi dalie casse d'olla stessa 
•Recruit» li colossale «giro 
d’affari» sembra sia stato mes¬ 
so m piedi proprio dai dingen- 
ti della •Recruit», e in partico¬ 
lare dsJlo stesso presidente 
delia società Hiromasa Ezoe 
per qttenere molti favori Ap¬ 
pare infatti;non poco strano 
che in breve tempo Hiromasa 
Izoe sla diventato membro 
consultivo di una, sene di 
commissioni governative 
Bisogna dire che in Giappo¬ 
ne le donazioni in denaro ai 
partllt e agli uomini politici so¬ 
no permesse dalla legge, pur 
ché regolarmente registrate 
Ed è sulla base di ciò che il 


ministro Harada si difende 
dalle accuse Egli ha detto Ieri 
che già nell autunno scorso 
aveva ammesso pubblicamen* 
te di avere ricevuto regali dàl¬ 
ia «Recrtjit» Il fatto è che pror- 
prio allora Harada era state 
nominato direttore della com¬ 
missione d'inchiesta della Ca¬ 
mera Bassa, propno sullo 
scandalo «Recruit» Ancora 
non s) sa a quanto ammonti¬ 
no le donazioni ricevute dal 
ministro, è noto però che so¬ 
no state versate |rer una deci¬ 
na d anni e che, protMo per¬ 
ché registrate, sono certamen¬ 
te supenori al milione di yen 
claKuna cioè dica 10 milioni 
di lire 

Le dimissioni di Harada 
danno un nuovo duro colpo 
alla già compromessa credibi¬ 
lità del governo del primo mi- ; 
nistro Takeshita II partite so 
ciailsta la maggiore forza po¬ 
litica di opposizione, ha di fat¬ 
to chiesto te dimissioni del go¬ 
verno invitando il primo mini- . 
Siro ad assumersi la 
responsabilità di avere dato al 
paese dei ministn iegau a una 
società sotto inchiesta 


Sempre PIO cunO$o it peicorso della vicenda Pe¬ 
chiney, INinsider trading» che ha consentito a 
quafeuno di lucrare sull'acquisto lell'amencana 
Viansle sulla base di infdrmazioni destinate al ri¬ 
serbo assoluto. Curtoso perché ogni giorno salta 
(}iòti,„ua$'ìtòla ,Vivere?, tutte ruotano aUomo al 
potere,soc1alista, poi si dissolvono non prima di 
aver ammorbato il clima politico 

_«DAI. NOSTRO OOHHtSPONOEN'tt _ 


HI PARICI Innaraltutto rica¬ 
pitoliamo. Il 21 novembre 
scorso venne resa nota la con¬ 
clusione di un affare di cospi¬ 
cue proporzioni la francese 
Feduney acquistava il pac¬ 
chetto di maggioranza del 
gruppa americano Tnangle, 
leader mondiale nel settore 
deH'allumlnio e dell imballag¬ 
gio Ne sarebbe nato uno sta- ‘ 
Dlllmente nuovo di zecca in 
Francia, con fa creazione di 
qualche migliaio di posti di la¬ 
voro, e una nuova presenza 
sul mercato planetano A me¬ 
tà dicèmbre fa Secunties <md 
EKhange Commtssion, il gen¬ 
darme della Borsa statuniten¬ 
se dotato di poteri inquirenti e 

f lludlziari, inviò all cinologo 
rancese, te Cab (dotata sol¬ 
tanto di poteri di indagine), 
un rapporto nel quale si de¬ 
nunciava r«mslder» nei mesi 
pr^edenti alla firma del con¬ 
trattò avevaijo infatti cambiate 
mano circa '220000 azioni 
americaqeraoguendo pan pari 
t andamento del^negoziato II 
rastrellamento si era intensifi 
cato parossislicamentei nei 
giorni a ridosso del lunedi 21 


novembre La Sec indicava 
nella sua missiva alcune ban¬ 
che sviziare come fonti degli 
ordini di acquisto Ma te ban¬ 
che svizzere, si sa, non rappre¬ 
sentano se stesse Clu etera 
dunque dietro la speculazio¬ 
ne? Trapelarono dapprima I 
nomi di Max Theret e Patnee 
Pelati Iteti piO che altro per es¬ 
sere intimi dei presidente Mit- 
teirand II secondo, te partico¬ 
lare, lo è dai tempi della guer¬ 
ra, quando ambedue erano 
prigionieri inAìénnante Ma ci 
si accorse prèste che il nume¬ 
ro di azioni acquistate da Peiat 
era imsono, non tale ccmiun- 
que da far ^dare allo scanda¬ 
lo Ci 81 orientò quindi (capo¬ 
fila Le Monde) sulla *p4rta li¬ 
banese». quella del finanziere 
Traboulsi, nababbo e media¬ 
tore nell affare Pechiney- 
Triangle Tra una smentita e 
I altra, il papocchio costò co¬ 
munque il posto ad Aiam Bou- 
bill, capo di Gabinetto del mi- 
nistFo delle Fmvize Berego- 
voy quarantenne d’assalto 
nell entourage socialista già 
consigliere di Mitterrand nel 
pnmo settennato Boubtil si di¬ 


mise in quanto troppo Inumo 
di Traboulsi, un legame di 
amicizia che aveva autonzza- 
to le più infamanti insinuaziO' 
ni pur senza k> straccio di una 
piova Ottenuta te prima testa 
pòliiica eimeiio in serio imba* 
raso il^ovemo/da due-giomi 
quella che sembra^ I occulta 
regia delio scandalo ha ripe¬ 
scalo Patnee Peiat l'amxte del 
capo dello Stato. E sembrate 
così che le azioni acquistate 
non siano state 10 000 ma ol¬ 
tre 40000. attraverso società 
svtezere e lussemburghesi An¬ 
che stavolta, tuttavia, nessuna 
prova LeAfonde ha pariate di 
un rapporto confidenziale ri¬ 
mosso a Mitterrand, ma que¬ 
st ultimo abbandonando il n- 
seibo, ha smentito lunedi sera 
con un comunicato ufficiale 
Oggi il quoUdiano pangino 
toma alte canea, affermando 
che su) tavolo presidenziale è 
invece arrivalo un rapporto, 
dal ministero degli Interni ret¬ 
to dal fedelissimo Pierre Joxe 
lo scenano nei frattempo è 
diventato più poitUco che fi- 
nanziarìo Alain Juppè, ) uo¬ 
mo forte di Chirac, parla della 
■sinistta più marcia del mon¬ 
do» i socialisti nspondono per 
le nme trattandolo da «profes- 
spre di scarse virtù» I «grand 
commis» del governo Chirac ci 
vanno più cauU L ex ministro 
delle nnanze Balladur invila 
alla moderazione, cosi come 
Charles Pasqua, che fu chiac- 
chieratissimo mmisUo degli 
Interni con amicizie imbaraz¬ 
zanti nel milieu mafioso e nel¬ 
le case da gioco Le code di 
paglia raccolte dall 86 all 88 
avvolgono ancora i «grandi 


Legge antitrust 

Consolidato l’accordo 
il progetto giunge 
alle ultime battute 


reali dei contralti, migliorando 
ì canali e metodi di diffusione 
delle informazioni L astensio¬ 
ne delle autontà di vigilanza 
da ogni iniziativa sul mento 
dell'offerta appare sempre più 
ingiustificabile, in quanto dà 
un vantaggio' in più a chi si 
trova in posizione di forza - 
chi fa l’offerta di vendita - ed 
una lesponsabilttà te meno al- 
1 intermediario 
il mescolamento occasiona¬ 
le del personaggio politico ne¬ 
gli scandal) non deve meravh 
ghare' pnma ancora, su) piano 
generale, interi gruppi politici 
hanno fatto lega con pii uoml- 


■1 ROMA La seduta di ma^ 
tedi prossimo de) comitato ri¬ 
stretto» della commissione In¬ 
dustria del Senato potrebbe 
essere decisiva per definire te 
versione definitiva de) proget¬ 
to di legge antitrust «Nella nu- 
nione di ieri è stalo compiuto 
un ulteriore passo in avanti ed 
è possibile wia rapida conclu¬ 
sione su una legge che non è 
il modello al quale ci ispirava¬ 
mo ma che sarà sostanzial¬ 
mente buona» ila dichiarato i) 
sen comunista Lorenzo Gia¬ 
notti Ieri è stata raggiunta 
un intesa sull'articolo 20. che 
disciplina gli «accordi cong)» 
merali», cioè te concentrazionf 
tra imprese e greppi che ope¬ 
rano in settori dhtersi, come 
industtfa, credito, assicurazio¬ 
ne, edite^ Nel teste piesen- 
tete dal «ovemo era p^visto 
un doppio intervento, sìa dei- 
l’Alta autorità antitrest che 
deH'autontà di v^itenza del 
settore, il che ii)i sostaiu» si 
sarebbe tradotto in una sorta 
di diritto di veto 
Per evitarlo d è deciso che 
U potere di intervento venga 
affidato all'ozono settoriale 
(Banca d Italia, Isvap, garante 
dell editoria), il quale deve 
però inviare comunicazione 
del) operazione m coteo al- 
lAIta autontà antitrust, che 
deve fornire un parere insom¬ 
ma, ai tratta di una sorta di bi¬ 
lanciamento dei poteri, ma 
viene definito con chiarezza a 
chi spetta la decisione delinib- 
va. Ad esempio, nel caso che 
una impresa industriale deci¬ 
da di acquisire una partecipa¬ 


zione bancaria sarà la Banca 
d Italia a decidere se dare o 
no il via libera all operazione, 
sentito il parere, condizionan¬ 
te ma non vincolante. deU’AU* 
ta autorità antìtrusL 
E proprio sulla questione 
de) rapporto fra banca e Indu¬ 
stria il Comitato ristretto è in 
attesa che i) minlstrode)Teso¬ 
ro faccia pervenire il testo dì 
un articolo Che Amato do¬ 
vrebbe concordare instente el 
vertice della Banca d'Italia. A 
quanto è dato sapere, esso 
dovrebbe prevedere che una 
impresa industriale può ac¬ 
quisire partecipazioni banca¬ 
rie. ma in misura non wperib- 
re a una percentuale variabile 
tra il 10ell]5% 

Il Comitato ristretto ha teri 
discusso anche dell'aittrolo 
26 che non esisteva nel pro¬ 
getto originario ed 6 stato in¬ 
serito dal Consiglio dei mini- 
stn in esso si affenpa che il 
governo ha dmtto di ritotuone 
nei confronti delle imprese 
estere, appartenenti a paesi 
che tengano atteggiamenti di- 
senminalori nei confronti di 
aztende italiane, che voBlkmo 
fare accordi con società italia¬ 
ne «L'opinione prevalente-ha 
detto il sea Gianotti > è che 
un atteggiamento come que¬ 
sto sia controproducente e so¬ 
stanzialmente protezionistico 
Tuttavia, ppicnè altri paesi 
praticano diacriminazteiii ver¬ 
so imprese Italiane non pos¬ 
siamo essere de) tutto indifesi; 
cercheremo di trovare un'altra 
formulazione» DWD 


Banca delFAgricoltma 
La Coldìrett) smentisce: 
«Non abbiamo intenzio|ie, 
di vendere la nostra qdbta» 


prtvatizzaton» 

Lunedi sera, contempora¬ 
neamente a) comunicato del- 
I Eliseo, è riappaiso in pubbli¬ 
co anche Patnee Peiat dichia¬ 
rando piena llducia nell Inda¬ 
gine svolta dalla Cob 

Per le manovre di esercita- ! 
zione resta meno di una setti- | 
mana. Il 31 gennaio la Cob | 
concluderà la sua indagine e. 
se non indicherà con nome e 
cognome i colpewli di «insi- 
der», dovrà per lo meno sca¬ 
gionare gb innocenti (o qua¬ 
si) Comincia a diffondersi la 
sensazione che si sia fatto 
mollo fumo per nascondere 
l’anosto Dell affare Pechini 
sapevano in mote, ma te «pi¬ 
ste» uscite finora nguardano 
tutto sommato speculazioni di 
piccola o media portata il i 
grosso delle azioni acquistate 
a iO dollari per essere riven¬ 
dute a 50, pare abbia i) suo 
burattinaio in Svizzera, dietro 
la Soco Fmance di Ginevra, e 
nelle Antille, ne) paradiso fi- 
scale di Anguilla dove tra pal¬ 
mizi e spiagge bianche ha se¬ 
de la International Discount 
Bank. Fino a 1). i volonterosi 
giornalisti di Le Monde non so¬ 
no ancora arrivati ci arriverà 
la Cob. e nuscirà poi a far 
opera di disinquinamento a 
Parigi? Perché c è di mezzo la 
credibilità di una piazza d af¬ 
fari che ambisce a competere 
con te più grandi del mondo, 
sotto ie all inedite di un gover¬ 
no socialista Ambizione fi- 
nanziana e sMa politica che 
gli americam, che hanno sbat- 
tutto lo scandalo in prima pa 
gma non vedono di buon oc¬ 
chio 


wm ROMA Alla ColdtrelU si (a 
già marela indietro non c'è 
nessuna intenzione di cedere 
te quote di Bna detenute da 
Fedeiconsorzi La puntualiz¬ 
zazione è venuta teri dopo 
che gli organi d) infprmtetfone 
avevano Inteiprefato un dh 
scorso di Loblanco a Firenze 
pome l'annuncio della cessai 
zione deirimpegno nella Ban-i 
ca Nazionale oetrAgncoltura 
Lobianco • hanno fatto sape¬ 
re ien alla Coldireili, senza tut¬ 
tavia emettere un comunicato 
ufficiate - ha voluto semplice- 
mente prospettare le tre ipote¬ 
si che Fedeiconsorzi (deten¬ 
tore ufficiale delle azioni) ha 
da esaminale dopo la decisio¬ 
ne di aumentare il capitale di 
Bno sottoscrivere te nuove 
quote, stare a guardare, cede¬ 
re la partecipazione Tuttavia, 
quest’ultima ipotesi è la più 
remota. Insomma. quando 
Lobianco ha sostenuto di non 
voler «quadri appesi alle pare¬ 
ti ma partecipazioni che n- 
spondessero a cnten di utilità 
e reddiUvità» non aveva alluso 
alla Bna. ma piuttosto a pre¬ 
senze come quella nel Credito 
agricolo romagnolo e nella 
compagnia di assicurazioni 
Fata 

Dei resto, inviti alla cautela 


vengono iteold anche dalla 
Confagricoltura: la cessione 
resta soltanto un'ipotesi qua¬ 
lora si verifichi che la preàen- 
za nella Bna non è Vtlte Co¬ 
me dire che più che vdgiia di 
vendere, voglia di contese 
d)..piii Ci’auimnto di capitate 
potrebbe cosutuire l’occasio¬ 
ne per puntare i piedi, «Slnora 
la Bna ci è seivita soltento co¬ 
me sportello di iamlglte, per la 
tenuta dei conti cMienti dei 
nostri IsentU e delle nostre or- 
gantezazionl» lamentano al¬ 
la Coldiretti * «La bance Inve¬ 
ce deve svolgere una tuhsione 
più attiva di sostegno all'attivi¬ 
tà agricola» Eraquesta, de) re¬ 
sto. l'ipotesi con cui la Fe<|e^ 
consorzi era entrata con una 
quota del 16,1% nplla più 
grande banca privata italiana, 
1 unica, casse rurali a parte, 
che avesse il mondo agricolo 
come ambilo privilegiato di 
mercato Una funzione, però, 
che nel corso degli anni è ve¬ 
nuta appannandosi mentio 
anche i) ruolo della Fèdercon- 
soTzi nella gestione detta ban¬ 
ca si è di fatto limitato all'ap¬ 
provazione dei bilanci, Ades¬ 
so ri chiede una svolta» Ma 
più che un impegno sembra 
ancora una volta una scom- 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo SI interesse 


■ Bruxelles discute il sistema di ripartizione degli aiuti alle regioni sfavorite 

Calcolando anche il prodotto nazionale lordo, l’Italia sarebbe penalizzata 

Ta^ti i fondi Cee per il Mezzogiorno? 


Slamane la Commissione Cee discuterà un impor¬ 
tante capitolo della politica comunitaria, ovvero la 
npattizione del Fondo regionale volto al nequilibrio 
tra le diverse aree della Comunità C'è il nschio che 
ven^ ptesa una decisione che danneggerebbe le 
npstre regioni sfavorite e che, soprattutto, saiebbe in 
contraddizione con le finalità del Fondo stesso e 
della più generale politica Cee per il riequvlibtio 

_ PAI. NOSTRO CORBISPONDENTE 

■ PAOLO SOLDINI 


m BRUXELLES Si traila di 
una questione molto tecnica e 
abbastanza complicata che 
investe però non solo interessi 
^ ma anche prìncipi delicati e 
la decisione che la Commis 
sione Cee si appresta a pren 
dere oggi in materia di attribu¬ 
zione dello dotazioni del Fon 
’ do regionale (Insieme con il 
* Fondo sociale e il Feoga- 
orientamento uno dei tre stai- 
menti di Intervento per il rie- 
quillbrìo socio-economico 


della Comunità) potrebbe es 
sere molto negativa Vediamo 
come stanno le cose le dota¬ 
zioni del Fondo regionale 
(Feder) debbono essere ri¬ 
partite tra le regioni europee 
meno favorite sulla base di 
una certa graduatoria II ente 
ciQ per staBUire questa riparti 
zlone però è controverso Si 
deve tener conto solo degli m 
dici economici locali delie re 
gioni stesse oppure va messa 
ne) cakoio la riccliezza de) 


paese in cui le regioni si trova 
no e quindi il sqo prodotto 
nazionale lordo'’ È evidente 
che scegliendo una via piutto¬ 
sto che i aiva te cose cambia¬ 
no parecchio 

Per 1 Italia soprattutto le ot¬ 
to regioni che hanno dintto a 
stanziamenti Feder (Abruzzo 
Molise Campania Basilicata 
Puglia Calabna Sicilia e Sar¬ 
degna) hanno un reddito prò- 
capite relativamente basso, 
ma si trovano m uno Stato 
«ncco», almeno secondo 11 
calcolo basalo sul Pnl (che 
qualche tempo fa è stato an¬ 
che statisticamente rivalutato 
con 1 introduzione de! «som 
merso*. scelta opinabilissima 
e incauta che ci fece allora 
•sorpassare» ta Gran Bretagna, 
ma non ha cessato di procu¬ 
rarci guai con i partner Cee) 
Se il criteno che si sceglie tie 
ne conto di questa ricchezza 
nazionale, gli stanziamenti, 


ovviamente, si riducono La 
Commissione a quanto si sa 
sarebbe onentata a proporre 
un cnteno misto al cinquanta 
per cento ovvero per metà si 
terrebbe conto dei soli indica¬ 
tori regionali e per metà del 
Pnl degli Stati membri In ter 
mini quantitativi gli svantaggi 
per i Italia sarebbero sensibili 
anche se forse non insosteni 
bill Calcolando che il Feder 
rappresenta il 48 per cento 
dell intera dotazione dei fon 
di I quali come fu deciso in 
un vertice europeo a Bruxel¬ 
les, dovrebbero raggiungere la 
cifra complessiva di 133 mi 
iiardi di Ecu (circa 20mila mi 
Hard! di lire) alla fine del 92 
e che quindi la sua dotazione 
sarà sempre alla fine dei 92 
di 6 4 miliardi di Ecu dei quali 
185% (cioè 4 3 miliardi) deve 
essere ripartito in base a con 
siderazioni sul reddito mentre 
i) ) 5 per cento resterebbe a di- 


sposizionq della Commissione 
per interventi ad hoc ta quota 
che spetterebbe all'Itaba sa 
rebbe dt etica il 24 5% contro 
un 25 e qualcosa per cento 
che le sarebbe assicurato se si 
adottasse un cnteno più equo 
facendo pesare di meno, cioè 
ia componente deila nedrez 
za nazionale Tradotto in ci 
fre. SI tratterebbe di una perdi¬ 
ta di dica SOO miliardi di lire 
da qui aita fine del 92, e per i 
pnml due anni 1 Italia para¬ 
dossalmente, si troverebbe a 
ncevere di meno che in pas- 
salo nonostante 1 aumento 
della dotazione complessiva 
dei fondi 

Non SI tratta di una perdila 
drammatica Ma i) punto è un 
altro adottare i) cnteno delid 
ricchezza nazionale sanifica 
tradire un principio fonda 
mentale della politica comu- 
nitana, quello cioè che «mter 
loculon» detta Comunità non 


sono gli Stati ma i cittadini 
europei B agitando questo 
principio che tl commissano 
Italiano Ripa Di Meana ha an¬ 
nunciato di voler dar batta 
glia oggi in Commissione 
^rtroppo però, le buone ra- 
gioni dt principio italiane so¬ 
no alquanto compromesse da 
una pratica che non è propno 
brillantissima E un fatto noto 
specialmente a Bruxelles che 
1 Italia per le sue disfunzioni 
burocratiche e per la gravissi 
ma inerzia dei suoi governi 
non è riuscita in passato, a 
spendere mai più della metà 
dei fondi che riceveva dalla 
Cee È anche per questo moti 
vo che it gruppo comunista al 
Parlamento europeo affer 
mando anch esso la necessità 
di una battaglia per i>atvare i 
giusti pnncipi comunitan in 
matena di fondi non ha man 
cato di ricordare le responsa¬ 
bilità gravi che competono ai 
governo di Roma 


DATECI IL NUMERO 
DI TARGA 

DELLA VOSTRA AUTO. 
PRESTO NE AVRETE DUE. 


Con TV Sorrisi e Canzoni e 
"Superclassifica Show"(in 
onda ogni domenica su 
Canale 5 alle ore 13 00) , 

potete vincere un’auto ( 

uguale alla vostra: basta 
compilare con il vostro ^ 
numero di targa il 
tagliando pubblicato ij 
su Sorrisi, e spedire. «Iwl 
Buona fortuna' | W 
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Primo caso 
«Aids 
attraverso 
rapporti orali 


Un uomo avrebbe contratto I Aids da un rapporto di sesso 
orale con una prostiiuta; si tratta del pnmocaso de) genere 
di cui SI abbia notizia netta letteratura scientifica. Il caso del 
s^isantenne paziente del New Elgrand è illustrato sull'uUi» 
mo nurnero della rivista scientifica «News Engiand Journal 
of Mtdicine»-da due medici, dell istituto Lahey di Boston; 
■^fo^^che ll^messaggio .venga recepito soprattutto dai più 
^oyani.'Secondo i quali è^sufTiciente evitare il contatto geni* 
i^teidiietto per,annullare il nschiodell'Aids*. ha detto ii dot* 
tor Peter Spitzer. L'uomo, sposato da trent anni, era diven* 
lato impotente m seguito ai diabete, e ha rilento che da 
molti anni non aveva contatti sessuali con la moglie; l unico 
rapporto che avrebbe potuto contagiarlo era quello, che n* 
•(iliVavad anni recenti; con una prostituta tossicomane, «fel* 
laitlovìe «unnilingus*. Secondo i medici, li virus era proba* 
burnente presente nelle secrezioni vaginali della donna, 
oppure nella sua saliva; I uomo era evidentemente affetto 
da ifìterolesloni alla bocca attraverso le quali il virus è pe* 
neiratO'nel suo onanismo; anche il sesso orale, quindi, va 
comlderalo un possibile veicolo della malattia. 


SC/f/VZ4 E TECNOLOGIA 


'M Bretagna 
JOmiia morti 
alTinno 
par it fumo 



Agghlaectanle'MI bilancio: 
ddlie ‘Vittime della nicotina 
in^Oran Bretagna; secondo fe - 
undWudio della fondazione *'• 
per: la prevenzione dei tumori; in un anno muoiono in se* 
dqito all'assunzione di nieouna tante persone quante ne 
morirebbero se ogni giorno precipitasse un.Boeing 747; li 
presidente del Fondo, Sir Walter Bodmer, ha reso noto che 
circtt I00;000 britannici decedono ugni anno per malattie 
.ta^sate dal fumo, soprattutto cancro ai polmoni e disturbi 
tirdiacl. Erttro la Ime del secolo In tutlo il mondo altn SO 
milioni di persone troveranno la morte a causa del tabacco; 

statistiche dell Istituto bntannieo sono basate su di che 
lerinno conto dell’età, del sesso, dell'ambiente di lavoro e 
i/fi$^rnumero di sigarette fumale quotidianamente dai sog* 
presi in esame. Secondo I organismo statale per l'edu- 
ptlsione sanhana. nel Regno Unito il 20 per cento del giova* 
bV'qh^ hanno meno di 16 anni sono fumatori, mentre il 60 
l'Plisf cenlo hanno fumato almeno una volia o due. 



tipi 1888 è sifito regi^rato in 
^ Adlgpiun iumen|p-^el 
Hit centd dei^apnNu* 
iidal patrlmonkt'b^hi* 

ttPrpMhtre ne) resto dèlie regioni alpine i danni sono dimi* 

f Vdii (peno IS per qento registrato in Svizzera, ai —4.4 
CPnt0 de1laila^^ra.aÌ f>2 per cento del Trentino. 1 dati 
iìÌlatl''teRÌ^lioj||^àl)'B$sessorato provinciàle all'agiricollu* 
l^nsle:,lniocqasiòne^della presentazione dell'annuale 
|)b^<|u1lO staloin Adige*. Secondo 
Ip’nip ^'atfenqa psiilBipubbiicaziQne, l'aumento dei danni 
andamento climati- 

e^a;aac^M^(crwlQniqM{>ntn^ jdr^ò 

.cpPlllft da:^ste{.tfà"SCI, hnplanii di rì^lità, derivazioni di 
dm'^àbqqa pertjmpianti di produzione idi neve artificiale 
0 |QÌ'.enqrgIa eletlrka» Nella pulrblicazione si afferma inol* 
èKe’fìeV;(u\UTO.-.«VBbele biaiv.ó e certe latlfogtie sponia- 
:.:{Ì(Bé.^rlschlano di scomparire da) consorzio boschivo di alcu* 
'pii^bne dell’Alto Adl^> acausa delCaumenlo della selvag* 
v-^Mó.dnteressi. pWlcalarlstici (associazioni venatorie ed 
_.qqq)QtfSte)'- vi sraite^ma - anziché propugnare un giusto 
•fNM))iorlo deirecosislema si prorx'cupano.soltanlo della 
Hlpasuardia del già,cospicuo patrimonio Uunist)co*vena* 


M-frZndi 

■ttsmi 


Alla, matita . deirumorìsta 
Raymond^ Pe)met la: Francia 
ha ^atildàiid là' réallitzazione 
di-uh^d^à^Sno per ij lancia 
diri'ùna carnpagna per la 
prevenzione contro ) reuma* 
• ' , ii^mi, E l'ottantenne Pevnel 

propone i suol innamórati 
^y 4 Uentina e ikValenitno mentre abbandonano il bastone e 
colono a)legil;in un campò fiorito tenendosi òer mano. CU 
Ifhntancabii) uccellini sl;QCcupano dt portare lontano, chiù* 
?ep.drA il becco. U basiope divenuto inutile. Sei bambini su 
: diecimila soflttmo di artrite cronica con conseguente han* 
'^apgrave htrlattritl, tendinitij.àrtros! alta còlonnàverte* 
;:bnlc. nevra^le reumatismi e artrosi che affliggopp la no* 
!8li(à>socictà (n percentuale-preoccupante, Una campagna 
di prevenzione è:stata iniziala in Francia con la ptoposte di 
nuove terapie e lo slogan: «Ad ogni età 1 muihalisml flagello 
sociale*,>aa iniziativa dei comitati dlpadimeniali per ì'edu* 
celione della salute, ll disegno Peynet l'Hà realizzato e per 
maggiormente pubblicizzare làcampagnà sonò stati istituiil 
premi per le didascalie. 


OAtmilLA MICUCCI 


Senza di loro la Terra sarebbe inabitabile 
ma noi continuiamo a perseguitarli; 

E allora c’è un moto di rivolta: alla 
nostra intolleranza rispondono con Testinzione 



E per protesta 


Perseguitati. Si, sono dei veri e propri perseguitati. 
Odiati, calpestati, distrutti, gli insetti sono tanto in- 
dipensabili quanto indesiderati. Pasolini preferiva 
una lucciola a tutta la Montedison, ma noi non 
siamo in grado nemmeno di valutare l'utilità del¬ 
l'antipatica zanzara. E Joro, questi animaletti pic¬ 
coli piccoli, si vendicano di tanta disattenzione. Si 
vendicano estinguendosi. 


MinttLA DUFINI 


WÈ Inutile fingere: se un 
giórno ci diranno che le zan* 
zare. le mosche; pulci, le ci¬ 
mici e magari anche le zec¬ 
che si sono estinte, pochi 
piangeranno, Quasi tutti anzi 
si augureranno che facciano 
la stessa (ine le tarme, gli 
acari, i tarli, la cocciniglia, la 
mosca tze-tze, la mosca olea¬ 
ria, la dorifora delle patate e 
Una quantità dì altri devasta¬ 
tori, per non parlare delle lo¬ 
custe. dato che molli se te 
mangiano, invece gli ecologi 
affermano che nessuna spe¬ 
cie si deve estinguere 
per colpa nostra, e non sol¬ 
tanto la balena o la tigre, ma 
anche il più odioso dei paras¬ 
siti. Perché? 

Non é semplice spiegare il 
motivo per cui tutti, proprio 
tutti gli insetti devono ;e$sere 
salvati. Il genetista*, inglese’ 
J.BS. Haldanè, ché: fu un 
maestro della divulgazione 
scientifica, a un tate che gli 
domandava a che setvissero 
le zanzare disse: «E tu. a che 
seKiS. Possiamo suppone 
che nemmeno lui lo sapesse 
tanto bene. Oltre a considera¬ 
re la loro validità cpme all* 
mento per ■ :anifnaU.f.Meb ; 

daìne )e difendeva ppr pdP9l' 
piò. Abitano questo pianéta 
da centinaia di miliòril di an¬ 
ni. quindi hanno ii diritto dì 
restarci. 

Non che le zanzare, siano 
minacciate, anzi.' I pesticidi 
hanno sterminato buona par¬ 
te dei loro nemici naturali, 
come le Hbeiiule, molti insetti 
acquatici e perfino le rondini 
Che non danno fastidio a nes¬ 
suno e sono capaci di man¬ 
giarsene a miliardi- Quando 
non c'è il gatto, si dice, i topi 
ballano. E le maledette non 
Solo danzano, ma fanno dai 
duecento al trecento figli, 
ognuna. Se non si mantengo¬ 
no gli equilibri, chi ha la Mé- 
giio è il più svelto a riprodur¬ 
si. 

Ecco, sembra che il punto 
sia proprio questo; l'equiti* 
brio. L’estinzione fa parte del¬ 
l'evoluzione, ma l'uomo ha 
sballato ogni regola e negli 
ultimi decenni è stato mille 
volte più distruttivo della Na¬ 
tura, che elimina solamente 
chi è meno adatto a superare 
le difficollà dell’esistenza. Lei 
seleziona, noi cancellìamó 
alla cieca. In dicembre, du¬ 
rante la Conferenza sull'Am- 


biente organizzata dalla rivi- 
sia Time Interqatìonaì negli 
lisa, il biologo Daniel Janzen 
ha detto: *È come se tutte le 
nazioni de^fO.fuoco alle lo¬ 
ro biblioteche sènza nemme¬ 
no guardare, quello che c'é 
dentrpii. ': Non ^ conosciamo 
neppure la ventèsima parte 
delle forme di vita esistenti 
sulla Terra, v.rria slenhiniémo 
anche quelle'di cui non sap^ 
piamo nulla. C pensare che 
ogni specie, : scomparendo, 
porta con sé nella morte i se¬ 
greti di una scienza straordi¬ 
naria composta di dure lezio¬ 
ni di sopravvivenza, codifica¬ 
te dai ^nl con un lavoro di 
migliaia di secoli. 

Secando ilbiologo Edward 
O. Wilson, deU'Universltà di 
Harvard, l'uomo è il peggiore 
degli angeli , sterminatori ini- 
maginablli perché prorroca 
addinttura «la morte della na¬ 
scita*; avvelenando l'intéro 
ecosistema annienta «ja culla 
di nuove forme di vita*. Senza 
gli invertebrati di terra e di 
mare resistenza della razza 
umana su questo pianeta sa¬ 
rebbe impossibile. In realtà 
8 lamo„bsplti la;p:e gli 'dob- 
blamò iitta^fflno^l'a^a che 
resp^némò^OlPmKtl|';f^^lfk>llh 
nano la maggior parte delle 
piante, che danno ossigeno e 
alimento a noi e agli animali 
di cui ci nutriamo. 

In più, come; sottolinea la 
Catta degli Invertebrati - ap¬ 
provata dal Consìglio d'Euro* 
pa nel 1986» il ruolo di que¬ 
sti esserìnì é, fondamentale 
anche per il mantenimento 
della fertilità del suolo e del- 
l’humus. 1 lombrichi trapian¬ 
tati dall Europa in Australia; 
per esempio, hanno migliora¬ 
to la situazione dei pascoli e 
quindi anche degli. alleva¬ 
menti. Gli scarabei stercorari 
, che vanno sempre dietro ai 
bestiame impediscono a) ter¬ 
reno di venire soffocato dagli 
escrementi e gli permettono 
di rinverdire subito perfino se 
é stato brucato a zero. 

Anche; certe creature in¬ 
sopportabili come le mosche 
comuni, capaci di portarsi 
addosso 25 milioni di germi 
ognuna e dì diffonderli, han¬ 
no il loro lato positivo. Divo¬ 
rano tonnellate dì materiale 
in decomposizione e fanno 
parte di una lunga e com¬ 
plessa catena alimentare che 
incomincia dal plancton è ar¬ 
riva fino a noi. Le termiti, le 




cavallette^ molte larve di co-, 
leoHeri e di farfalle, e peifinp 
certi grossi ragni come le mi- 
gali vengono mangiati dagli 
abitanti di quattro continenti. 
Se scoinparissérc>, rholte: ^ 
polaziònì saremmo' ridoiHè 
alla fame, o costrette a rinun¬ 
ciare alle sole proteine di cui 
possono disporre. 

Le formiche, contrariamen¬ 
te a quanto sì créde, possono 
proteggere te foreste. Il pro¬ 
fessor Mario Pavan. diréttore 
dell'lsiuuto di Entomologia 
deirUniversità di Pavia, ha 
salvato parecchie terecte di 
conifere con l'aiuto della For- 
miai ruta, che sconfigge la 
terribile processionarie (un 
bruco impossibile perfino da 
toccare perché ''spara" so¬ 
stanze fortemente liritanb). 
Si calcola che nelle Alpi e 
nelle Prealpl italiane cl siano 
un milione di nidi>de|laniftà 
cori 300 miliardi circa di indi¬ 
vidui che spazzano via piO di 
14milB tonnellate di insetti 
Tannò. Come: nngrazlamenio 
la Regione Lambardia ha di- 
chìaiato questa:loTmita «pe- 
eie protetta». In teoria la rvfa, 
sp vienedistuibau 0 aggredir 
te,..PQtrebhe ricorre^' àU’Or- 
ganizzazione fntemaltionaie. 
per la Lotta Biologica contro 
gli anintali nocivi (Oi)b). È 
un'ausiliarla dell'uomo e me¬ 
rita ogni rispetto. 

Una lunga lista di insetti 
^ minaoeiati ^ estinzione, o già 
scomparsi, 6 stata portata 
Tanno scorso al XV congrea^ 
so di Entomologia (v. ailicò- 

10 di Giuseppe M. Carpaneto 
su LVnitù del .2 luglio .1988), 

11 direttore del Parco naziona¬ 
le d Abruzzo ha lanciato un 
seno allarme: entro il Duemi¬ 
la metà delle specie oggi esi- 
stenti sarà .cancellala dalla 
faccia de) pianeta (escluse te 
zanzare, s'iniende). colpa 
dei pesticidi, ma anche della 
distruzione delle foreste che 
procede al ritnio di l l;3 mi* 
lioni dl ettari Tanno. 

È' uscito recentemente un 
Libro RmsO Inglese che faMI 
punto sulla situazione in Gran 
Bretagna. La prima cosà che 
si ìmpaìra é ché in quel paese 
la gente fa troppi bart^ue; 
ovvero djsiruggé enórmi 
quantità di àlberi soprattutto 
per te ■grigliate». Seriéà bo¬ 
schi, rhqlti intetti non posso¬ 
no sopravvivere, e in più ci 
sono le piò^e acide i tutti 1 
veleni che versiamo nelle ac¬ 


que e nelTalmosfera. In In- 
ghilteira esisteva già uno star 
Ulto che vietava di uccidere e 
cpmrherciare 14 specie di In- 
Séttii-una libellula, una cava)* 
tetta/due grilli, quattro farfal¬ 
le, cinque fatene e un coleot¬ 
tero.-''"'' 

Ora là lista aumenta.:.Mà 
cprite si fa In pratica a capire, 
se i'insèlto ché acchiappi è 
protetto 0 no, se minaccia di 
estinguersi o se ha congeneri 
in afcwmdanza? Bisogna pure 
catturarlo, per saperlo, e por¬ 
tarlo a qualcuno che lo rico¬ 
nosca, o sludiarcl sopra: tanto 
da riconoscerlo. E lui nel fral* 
tempo può morire. Cosi gii In- 
gtea consigliano di non cattu¬ 
rarli affatto. Ma resta sempre 
il dubbio che Biono specie 
nocive.; 

Il Giappone ha avuto l'Idea 
di utilizzate vecchie nsale ab; 
bandonaie come riserve per 
libellute, e altri innumerevoli 
piccoli zoo dovrebbero esse¬ 
re costruiti per servire da bait- 
ca dati, ma in realtà nessuno 
se ne preoccupa Si grida aìu-^ 
lo aiuto per i koala ed é più 
che giusto ma degli insetti 
che sono essenziali per iB Ttò^ 
stra‘ esistenza chi si preoccu¬ 
pa? E che fare con le lucciole 
che vanno scomparendo? Ne 
abbiamo uccise a milióni^ 
caipi^li il segreto della luce 
frédda, e Tmquinamento h;|k 
reso loro sempre più difficite 
la vita accanto a r\o) Eppure 
é triste pensara a;Mn futuro in 
cui le notti di prim^tvera e d'e- 
state saranno prive di queste 
meravigliose stelline danzan¬ 
ti. Se un giorno ^i-..abbandt>> 
nassero. sarebbe urt'po’ Ccf- 
rrie se in cielo spegnessero 
gli astri, «lo» diceva Pier Pao¬ 
lo Pàsoliriì In un suo; famoso 
articolo - darei tutta là; Mott- 
tedispn^ ancorchémuftlriàzio- 
nate, per una sola lucciola». 
Ma é quasi impossibile per io- 
ro.e per.tulta la «pìcColà gen¬ 
te» che ha abitato qu^to pia¬ 
neta prima chevfo rovinassi- 
mo. continuare a vìvete ^ in 
condizioni tanto dure. 

L’estinzione assomiglia a 

una silenziosa prótestà. È ttn 
modo per uscirne. Game se 
noi, stufi di vedere ché/tuttò 
va alla rovescia, dìcesrimo 
«fermate li mondo e faterrii 
scendere». Il problema é che 
una volta sce» lord. gU liriter- 
tebrati. il mondo si fermereb¬ 
be sul serio. E dovremmo 
scendere anche noi. 




■i È la fibra più antica del 
mondo, è morbida e resisten¬ 
te e viene impiegata nelTab- 
bigllamento. nella biancheria 
e nei tessuti di arredamento. 
Si ricava dal «Linum usitatissì- 
mum>. un arbusto dai fiori az- 
zuiri nato, si dice, migliaia di 
anni fa nella valle del Nilo, 
Da sempre se ne conoscono 
le proprietà rinfrescanti e be¬ 
nefiche per la pelle ma per la 
prima volta se ne é avuta una 
conferma scientifica. Anzi, 
sulla base di ricerche effet¬ 
tuate pre.<;so laboratori uni¬ 
versitari, il Centro Tutela lino 
sostiene che si tratta non solo 
del «tessuto che risponde me¬ 
glio alle esigenze delTepider- 
mide-, ma anche di quello 
■più idoneo a salvaguardare il 
benessere fìsico e psicologico 
delTIndividuo». 

Ma partiamo subito dai ri¬ 
sultati della ricerca condotta 
dalla dottoressa Maria Moni¬ 
ca Polenghi dell'Istituto di Cli¬ 
nica Dermatologica Il dell'U¬ 
niversità di Milano; dopo tre 
antti di studi ed esperimenti 


sì è avuta una piena confer¬ 
ma delTottima tolleranza cu¬ 
tanea di questa fibra, rilevata 
su 134 soggetti, 84 dei quali 
presentavano problemi di al¬ 
levia e ipersensibilità. In ef¬ 
fetti il lino è altamente assor¬ 
bente e previene le patologie 
dovute all'eccesso di sudora¬ 
zione (l'uso di calzini di lino 
è consigliabile per evitare 
macerazioni della pelle che 
aumentano il ri^hio di infe¬ 
zioni) o al contatto con so¬ 
stanze sensibilizzanti (usare 
guanti di lino sotto a quelli di 
gomma protegge la pelle dal¬ 
le irritaziorii, soprattutto per 
chi soffre di psoriasi o derma¬ 
titi da contatto «della casalin¬ 
ga*) . Per le sue proprietà an- 
ti-alle^iche e anti-batteriche 
può anche essere impiegato 
nelle med'tcazioni delle pato¬ 
logie cutanee; l'uso di garze 
o lenzuola di lino facilita l'as¬ 
sorbimento dei medicamenti 
per uso locale e ha portato 
una più rapida remissione 
dei sintomi in 100 pazienti 
sottoposti a questo trattamen¬ 
to. 


È altamente assorbente, utilissimo per 
battere l’eccesso dì sudorazione. Fiav 
proprietà antiailersìche e serve persino ^ 
come rilassante. Non è un nuòvo, 
straordinario farmaco. È solo un tessuto 
fra i più antichi e i più celebrati: è il li¬ 
no. E questo; il nsultato di una ricerca 
svolta dalla dottoressa Maria Monica 


Polenghi, dell'istituto di Clinica derma¬ 
tologica deirUniversità di Milano. Se¬ 
cóndo questo docùrnentato studio, con 
esperimenti su un campione di 134 in¬ 
dividui, le nostre nonne avevano ragio¬ 
ne quando preparavano per la nipote 
prediletta un ricco corredo a base di 
lenzuola e asciugamani di lino. 


Ma non basta. Un'altra se¬ 
rie piuttosto insolita di esperi¬ 
menti ha cercato di valutare 
gli effetti di questa fibra sul 
benessere psicofisico, tenen¬ 
do conto sia di condizioni 
oggettive ambientali che dì 
variabili soggettive.- «La cute > 
afferma la dottoressa Maria 
Monica F^enghi - si presta 
con notevole Immediatezza a 
tate studio, in quanto "spec¬ 
chio ne) visìbile'' sta della tol¬ 
leranza fisica di una so^n- 
za, mediata Oaìl'attività del ^- 
stema immunitario, sia del¬ 
l'accettazione e ri^ndenza 
psicologica della fii^a sulla 
pelle, mediala dai tatto e dal 


RITA PROTO 

sistema nervoso vegetativo». 
A questo proposito sono stati 
rilevati, con strumenti di tipo 
biofeedback, tre parametri 
neurofisiologici cutanei sotto¬ 
posti a) contróllo dei sistema 
nervóso vegetativo (la tem¬ 
peratura, la resistenza elettri¬ 
ca cutanea e la tensione mu¬ 
scolare) in 60 soggetti che in¬ 
dossavano prima tute di lino 
e poi di altra fibra, sia in con¬ 
dizioni dì riposo che dopo 
sforzo fisico. Sono stati anche 
somministrati test psìcometri- 
ci e un questionario con do¬ 
mande specifiche sulle sen¬ 
sazioni provocate dai lino. 

L'esperimento ha dimo¬ 


strato che i primi due para¬ 
metri diminuiscono quando 
si indossano tute di lino e ri¬ 
sulta più bassa anche la ten¬ 
sione muscolare, che \àene 
indicata come «direttamente 
proporzionale ai grado di an¬ 
sietà». Secondo i ricercatori, 
quindi, ii lino é una fibra in 
grado di favorire il rilassa¬ 
mento e, in base ai questio¬ 
nari, risulta particolarmente 
gradevole al latto per la sua 
levigatezza. Cè poi quella 
sensazione di fresco che sen¬ 
tiamo a contatto con un tes¬ 
suto dì litio, dovuta proprio 
alla sua struttura che favori¬ 
sce il fluire del calore dalla 


cute alla fibra. 

Ma sembra anch 9 ^he dor¬ 
mire tia lenzuola diJino fàci- 
liti m.buon riposo e un risvé* 
glio più piacevole; Io rilevano 
i risultati di un esperimento 
condotto da Gabriele Cortili e 
Fianco Saibené, fisiòlogi del 
Dipartimento di Scienze Bio- 
mediche delTUnìversità di Mi¬ 
lano. Vediamo di cosa si trat¬ 
ta: dodici soggetti in età corri- 
presa tra 23 e 30 anni hanno 
dormito, per cinque notti 
consecutive, in camere cli¬ 
matizzate in cui il Iettò era 
stato preparato alternativa¬ 
mente (e a loro insaputa) 
con lenzuola di lino e dì co¬ 
tone. Dall’analisi dei dati ot¬ 
tenuti attraverso Telettroence- 
faiogramma, la registrazione 
dei movimenti oculari, dei 
cambiainenti di posizione e 
di altre varìabiit e dalle rispo¬ 
ste a questionari che esami¬ 
navano il rappor 
lo dei soggetti con il sonno, é 
risultato che il tempo totale 
di sonno e il tempo di sonno 
Rem (nel corso del quale si 
sogna) sono in media più 


lunghi quando si dorme tra 
lenzuola dì lino. A risentime 
positivamente sarebbe aitehe 
i'.urnore, 

decisamente migliore rispetto 
a quello di chi ha dormito, in 
lenzuola di cotone. Gli stessi 
ricercatori affermano però 
che questi risultati andrebbe¬ 
ro confermati su un campio¬ 
ne più numeroso e dìfieren- 
zìato. 

Un invito alta prucienza 
che non si può non ascoltare, 
anche se il problèma non è 
solo *quantitatìvo»: quando si 
passa da variabili fisiologiche 
come «tensione muscolare» e 
«movimenti oculari» a strati 
psicologici come «ansietà» o 
«umore», il discorso si fa ine* 
vitabilmente più complesso. 
Ci auguriamo che uUerioii 
studi possano approfondire 
questi aspetti e... chissà che 
dormire tra lenzuola dì lino 
non possa aiutare tutti cotoni 
che soffrono di insonnia o 
malumore, costretti finora a 
ingurgitare psicofarmaci o ad 
affrontare psicoterapie «inteh 
minabili». 
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Dopo Tattentato ài Raffaello 

I direttori delle sale romane preoceupatì: 
nei vecchi edifici dove le opere 
sono sistemate è impossibile il controllo 

L’allairme deU’assessore alla cultura 

Redavid attacca i sistemi di roteziòne 
dei «Capitolini»: 

«Sono del tutto inadeguati » 


' ■> " > i V 


A,:4’»-^ '-ÈpAp. 


Musei 
Vaticani 
e nella 
foto al 
centro 
il folle 
tedesco 
che ha 
tentato 
di dar 
fuoco a 
un’opera 
di 

Raffaello 


senza 


Incendi, furti, climatizzazione e luce inadaUi».vanda¬ 
li, Quanto sono al sicuri? le ropere d’arte custodite 
nel musei romani^Poco in quelli Capitolini, come 
afferma lo stesso assessore alla cultura. Giànlrarico 
Redavid, molto nei musei Vafidàni* «la spìUaione 
migliore • dice ironicamente Antòriiò Gederna - sa¬ 
rebbe quella chiuderli tutti e custodire: i capolavori 
negli scantinali, come già succede Ih tàntii^musel».. 


MARINA-MASTIIOI.UCA 


SPI Con il suo thermos pieno 
dM^onzIna non è riuscito a 
mdttere a segno il .suo piano: 
appiccare > ll-fuoco tilla .«Ma¬ 
donna di Pollgnovuno delca-' 
pqlavorl di Raffaello custòdllò 
nella pinacoteca dei Musei 
Vaticani. Il fòlle. Thomas-lah- 
gó,' che ieri ha tentalo iàssur- 
do colpo, è siato subito bloc-. 
catò.dai òuslodi, che gti.han-- 
no;impedlto di danneggiare il 
quadro,:t<l Musei Vaticani,bent 
nò . personale virac i ;pie adde¬ 
strati in':ltalià-e anche ap'estc- 
rQ>f- dice vOaql .pe.Oulchenv 
doll'lstlluto jniernazionale'per. 
lo rtaudio^eiJa.cohseiyagiQne 
dpi .beni culturali;^, 1 danni so--, 
no àiàll limitati ,,P,ìPprjp^ eiBf- 
qposlQ„.|^teva anda're .pég<.. 
gipf^'.CHé cosa sarebbe «Uc-. 
cesso in un'Qlira pinacoteca^ 
Quanto sgnO'Protette le inqu% 
aìorevoll opere d’attecuflodl- 
tb,.a Roma?^ 
SUfllkaltri'rnusel'detla cabi' 

tale, tio Onlchen hon sl.pro- 
niinclai nascondendosi dietro 
un: diplQitiàtltìo'no’commeni. 


Chi si sbilancia, invece, è ras< 
sessore : alla, cultura Gianfran¬ 
co Redàvid. «I Musei Capitolini 
hannoisjsteml di sicurezza del 
tutto Inadeguall - sostiene 
l'assessore -,-Ci sopo. sistemi 
d’allarme e ,custodi nelle sale, 
ma non garantiscono a suffl- 
c!enza.-tanto.che.abbiamo in¬ 
tenzione^ di» migliorare rim- 
plantor L'alto vandalico, co- 
munquefi è .dKficjlme.nte pre¬ 
vedibile'^. Dello .stessó parere 
ahche-Sara Siacciqiii dirèttrice 
dellaGalleria Borghese: i siste¬ 
mi di sicurezza,ranche perle!- 
lamenti! funzionanti, possono 
poco contro gesti folll.fSh'pud 
ncorfere: a vetri protetta o 
.cpnir9|!i:flireairata;jmÌJa;pef*; 
lezza assoluta non c’è mal. 

,s«ìl fatto € che Tatto di van-r 
dallsmo è II rischio-minore - 
dice Gael .De QuicljejtIl 
museo è II puntò do^ si con¬ 
centrano- tubi |-rischi, a cui 
possono essere souoposte le 
opere d'arte^ dal furio, all'in- 
cehdlot alla climatizzazione 


sbagliala, che può essere mól¬ 
to più dannosa di un folje, 
perché uri errore ó pn guasto 
può. provocare, la ~ distruzione 
di centinaia di capolavori alla 
volta. Ma o si^chiudonp'Je 
opere sotto chiave, oppure.» si 
cercano' sistemi di preyenzio 
nCìcapaci di-ridurre al minimo 
qùestl pericoli». E invece? 

I .musei romani sono per lo 
più ricavali In yecchL'édlficl,‘ 
non costrulli per essére dèi 
luoghi di conservazione ejriil 
ziQhe delie opere d’arte. Diffi¬ 
cile creare al loro Interno le 
còtidizlpni ideali. (! persoriaie 
ai vari ' liyélh. nella maggior 
parte dei casi, non è prepara 
to tecnicarnente per prot^ge- 
re I capolavori dalle moUnal 
me insidie a cui sono esposti 
I custodi spesso spno persone 
poco qualificate e Imprepara^ 
te anche fisicamente alTera^n 
gehza. «Mancano una poHiìca '’ 
culturale e gli Inveatimentl’fln' 
questo settore - sostiene^De 
Guichen Tra furti, incendi^ 
vandalismi e sedi InadaUefVé- 
drerqo sparire il pammonioT’- 
culturale di generazioni é.ge*^ 
neraziohi». • S 

Insomma. il qyadro., 0 on' 
allegro,^ IL museo proietto,, 
tutti gli effètti, a Roma sembra-v’: 
quasi .un'utopia e può diven¬ 
tati ometto.di un amara. Irò-.. 
nU,;còme quella di.Antonio.. 
Cèdèrnaf ri musél sicuri sono 
quelli che non ci sono più;. 
rAhtIquarlum comunale, il 
niuseo tórlonja. la OalM 



Io, eustìode 
<<dfearmato» 

§ak Vatìca^ 


anale vd'aite antica. Mi¬ 
gliala di x>òered arte e di og- 
getli unlcLaUtnondÒ chiusi da 
afmi lnidèasq ammucchiate in 
ecanllnati Li,almeno si sa w 
itmnO'dallé manl del dementi. 
^ lohq parecchi. Ma. .schcr- 
cI’B partay'tf.ministero dei Beni 


culiur.'iii farebbe bene ad ag¬ 
giornarsi.-Da un'inchiesta di 
l lOTantii fa multava che il S0% 
j^ddl 1^404 musei Italiani era 
’ pnvD di .iSisieml antifurto e 
i l!80% :di impianti antincendio. 
‘xNOn i^i sembra che la situa 
lezione òrvsia tanto diversa». 


Éi Come funziona 11 con¬ 
trollo. ^Tintemo dei Musei Va¬ 
ticani? .L’abbiamo chiesto a 
chi tàiè incàrico Tha effettiva- 
méntò svolto in passato, un ex 
addetto alla sorveglianza che 
ha preferito restare nelTanòni- 
màtó; fHùq meno corbe in tut¬ 
ti I principali musei del mon¬ 
do. Ógni reparto può contare 
su un certo numero dl cusiot 
dii in proporzione alle dimen¬ 
sioni del reparto stesso. C'è 
un capo-reparto responsabile 
dei suo groppo ed ! gruppi 
ruotano periodicamènie. ogni 
mese, passando da un settore 
ad un altro. 

; L^il^aiilcò. che ivolge tale 

^jfliharae -dJ...contrae .le 

) éj^Unr ndHclénfe ael r em. 

■.'«mot- • V. ' 

In realtà ci sarebbe bisogno di 
altro personale, anche se negli 
ultimi anni si è félto Uri passo 
in avariti òòn nuòve assunzio¬ 
ni. Però il servizio ha bisogno 
di essere ancora integratp con 
elémenli esiénii. per b più 


Referendum per Tautonomia 

Fiumicino, Ostia e Cesano 
protestano alla Pisana 
dopo il «no» di Giubilo 


É doriiarii làsceiinnó sguarniti i varchi della fascia blu 


■i;l cittadini di Fiumicino, 
di Osila e di Cesano manife¬ 
stano questa mattina davanti 
alla sode delta Regione alta Pi¬ 
sana perché vogliono un refe¬ 
rendum, quello phe potrebbe 
permettere la costituzione di 
comuni-autonomi, Vista la du 
sastrosa politica di decentrav 
mento degli ultimi tre anmrvb 
stalo stato dr paratisi detTam- 
tnlnlstrazlone centrale, I citta¬ 
dini hanno chiesto .di:ppiersi 
esprimére sòl loro futuro. Ma 
là lunga m»ho dì Giubilo è .ar^ 
flvala sino alla giunta regionà- 
:l«, Con un fonogramma ur¬ 
gentissimo ll.sìndaco ha chie- h 
stoailà^Réglorie di non proce¬ 
derò neH'approvazione di una 


legge che consentisse alla>o- 
polazione -di esprimersi sulla 
costituzione dei nuovi enti lo¬ 
cati. Sul perché di-questa, ini¬ 
ziativa, quanto meno singola¬ 
re, il gritppo comunista del 
Comune ha presentato un’in¬ 
terrogazione al sindaco stesso 
nella .quale. si chiede come 
mai la richiesta di sospensio¬ 
ne aia stata fatta senza infor* 
mare iLconsiglio comunale, 
visto che le ragioni addotte 
por questa incTedlbile iniziati¬ 
va’ sonò prlw di fÒhdàiriérilo. 
Tra le modifiche al décenlra- 
mento del-Comune di Roma e 

la nchiesta.di refòrendUrn. In¬ 
fatti, non c è nessun tegame. 


urgènte noiganfzzare 
fjn^rvlzlo di polizia Urbana 
per rispondere al-bisogni del 
clttadlrii». I vigili urbani scen¬ 
dono in campo contro le ina- 
dempiérizò della giunta capl- 
tòllria. il' programma di lotta 
dèlie organizzazioni sindacali 
prevede per stamattina up as- 
sentblea di due ore. dalle 7 e 
I mèzzo alle 9 e mezzo, in tutti 
i luòghi dì lavoro. E da doma¬ 
ni invigili svolgeranno i! toro 
' lavoro alTinterno della zona 
vie,fata ma non impediranno 
li passaggio dei veicoli ai var¬ 
chi. Nel mirino della protesta, 
che prevede anche Un presi¬ 
dio yenèrdi in Càthpidogliò, 
oltre naturalmente al sinda¬ 


co, ci Itòno gli'assessori al 
personale eaDa roiiata^urba- 
na, aecbsafi di non aver ri¬ 
spettato gli accordi assunUda 
tempo con ia categoria.>È in¬ 
dispensabile -sostengono 1 
rappresentanti sindacali - mi¬ 
gliorare, il rapporto fra il Co¬ 
mune : e la magistratura ' per 
utilizzare il personale In mo- 
do più consono ai problemi 
della città molli rigili. ad : 
ésetriplp, sono‘impegnati (re- 
qùenteriiehlè in attività di po- 
tizia gludiriariaratutto’danno 
degli altri servizi», 

,La sltuazjòhèì traffico, in- 
ta'hjo; -ha jàyutd ièri -la sua 
giornata nera sUl fronte degli 


incidenti: 4 vigili -urbani ne 
hanno r^btratt ben 79 nel- 
1 arco,dell intera giornata (93 
fino' a'<roezzogiomo), che 
hanno causatO'parecchl ferìM 
ed un^morto. un uomo inve«. 
stilo .verso.le-sette e.meóo 
sulla, via del Mare. alTall^za 
dell Ippodromo diTor di Val? 
le, 'Nel «boHeliino di .guena» 
della giornata c è anche iT ro¬ 
vesciamento di una . Cinque¬ 
cento con due persone a bor¬ 
do, provocalo sul cavalcavia 
di via GIlieia; nel quarti^ 
Applo-Làtino, da un'auto di 
grossa Gtlindrata. il cui con¬ 
ducènte e fuetto. La situa¬ 
zione è divenuta più «tran¬ 


quilla* nella tarda mattinata, 
ma il traffico è stato comun¬ 
que appesantito dai molti se¬ 
mafori fuori uso e dai lavori 
badali in corso in molte zo¬ 
ne della città. . 

È da r^islrare l'approva¬ 
zione,da parte della commise 
sione traffico della 1 Circoscri¬ 
zione, di un progetto di rior¬ 
dino della viabilità nel V set¬ 
tore (che comprende la zona 
di piazza Navona e i rioni 
Ponte e Pallone). Il piano ha 
lo scopo di sottrarre il settore 
al traffico durante il giorno 
(come richiesto inutilmente . 
da anni). Se verrà approvato 
dal Consìglio circoscriziona- 


Tot Vergata, leKt ha votato il 22% 


’ip Alta affluenza di studenti 
alle urne, ieri, a Tor Vergala 
nella prima, delle due giorna¬ 
te di voto, per il rinnovo degli 
organi di rappresentanza uni¬ 
versitari. Alle 17 avevano vota¬ 
lo 1412 studenti su 6-114 , pari 
al 22‘k Responso fotocopia ri¬ 
spetto a quello degli anni pas¬ 
sati, quando, in media, alla fi¬ 
no della seconda giornata, 
hanno tómpre volato quasi il 
45% degli aventi diritto. Nessu¬ 
na delle liste che si sono pre¬ 
sentale quesl'anno azzarda 
valutazioni su! significato di 
questa affluenza anche se il 
test elettorale di Tot Vergata 
ha un elevata valenza politica, 
cosi vicino a quello del 2 feb¬ 
braio delia prima università. 
In palio ci sono sei posti nel 
consiglio di amminlsirazione. 
sei alTislituto per il diritto allo 
studio, due a! comitato per lo 
sport, 32 nei consigli di facoltà 
e 30 nei consigli di corso dì 
laurea. 

C’è grande attesa in tutte le 


fàcbllà. sòprattulto per verili- 
care il gradimcnlò da parte 
degli studenti deihnsolita lista 
ché ha visto scendere in cam¬ 
po uniti cattolici popolari e 
missini. Abbandonati da so¬ 
cialisti e democristiani i catto¬ 
lici popolari, infatti, restano la 
forza egemone dell'ateneo, 
ma difficiinìente potranno ri¬ 
petere in questa circostanza 11 
pleblscltó di due anni (a. La li¬ 
sta comunista cerca di mante¬ 
nere il 20% conquistato nell'S? 
con un programma di allo 
profilo; iniziative culturali, 
sperimentazione didattica, 
centri di informazione per fa¬ 
coltà gestiti dalTuniversità, 
corsi per studenti lavoratori, 
miglioramento nel lunzona- 
mento delle segreterie, ridefi¬ 
nizione delt'organizzazione 
degli appelli, votazione anoni¬ 
ma sui corsi condotti da cia¬ 
scun docente. Le urne oggi 
apriranno, come al solito, alle 
9 e .saranno chiuse definitiva¬ 
mente alle 17. 


I 



Incontro alla «Sapienza» 

Università e impresa 
Una collaborazione 
tra produzione e ricerca 


Operazione di voto a Tor Vergata 


M Decine dì miliardi spesi 
c^ni anno per la ricerca, un 
patrimonio di conoscenze che 
.si arricchisce conlìnuamenie 
e che spesso rimane chiuso 
aii'intemo del mondo accade¬ 
mico. Perchè non metterlo al 
servizio delle imprese? Il ra¬ 
gionamento non fa una piega, 
fi Ciri, consorzio di industrie 
per la ricerca e l'innovazione 
tecnologica, ha perciò deciso 
di aprirsi un varco nelTunìver- 
sità per trovare un punto di 
contatto tra ricerca e produ¬ 
zione. Il risultato è una sorta 
dì censimento delle ricerche 
svolte presso la facoltà di in- 
g«nerla delta «Sapienza» tra 
T85er87. 

Un volumetto destinato alle 
imprese associate alTUnione 
industriali di Roma e proirin- 
eia, articolalo in 97 schede, 
che riassumono sinteticamen¬ 


te il tipo dì ricerca svolta e i 
possibili campi di interesse, 
individuati attraverso parole 
chiave, t dipartimenti presi in 
esame sono quelli di elettroni¬ 
ca, di informatica e comuni¬ 
cazioni e di informatica siste¬ 
mistica. 

L'obbiettivo degli industriali 
è quello di accedere alla ricer¬ 
ca universitaria per individuar¬ 
ne possibili risvolti produttivi. 
La spesa 88 per ia ricerca nel¬ 
l’Università «La Sapienza», in¬ 
fatti, è stala valutata intorno ai 
100 miliardi, di cui 25 stanziati 
su singoli progetti da) ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione, 8 
dal Cnr, 8 dal ministero della 
Sanità e dei Beni culturali, 7 
da enti pubblici e privali. Cilre 
comparabili alTinvestimento 
in ricerca delle industrie a pi'ù 
aito contenuto tecnologico, 
che si aggira intorno al 4% del 
fatturato. 


In Campidoglio 
restauro 
di un fregio 
dell569 





Per un quadro che va quasi in fiamme, un restauro si con* 
elude. Si tratta del fregio e delTaffreaco detta «Baia dèi 
Trionfi» delTappartamenlo dei Conservatòri in: Carripldo* 
glio, I lavori di restauro, iniziati nel settembre deilq acòrSQ 
anno, hanno consolidato i distacchi di ìntoriacò e rtnbuo. 
gli strati di polvere che nascondevano le pàrtl origlnali. il 
fregio, eseguito nel 1569 da Mlòhele.Alberti e Jacopo Roc* 
chetti, rappresenta la prima decorazione delle sale delTap- 
partamento dopo la trasformazione michelangiolesca deL 
palazzo. Ora con IL restauro sono facilménte riconoscibili 
gli interventi de) Ì939.;dògttanni Cinquanta e utf rifacimen¬ 
to del 1669. 

In piazza La Federazióne .giovanìlt 

iitfr la ÌM /10 comunista italiana ha oigaf, 

P*, ' nizzato per questa fhaliirià 

SUIId VtOliBnid più di cento manifestazioni 

caccéiAIo in tutta Italia, a Roma gii 

9C99uaic studenti delie scuòle medie 

si riuniranno alle- 9.30 in 
piazza del Panthepa Di qui 
una «catena umana» raggiungerà piazza del Massimi, dow 
to. scorso anno fu violentata Maria Carla Cammarata. Aliev 
12 una delegazione di studentesse verrà ricevuta dai presi¬ 
dente della Camera. Nilde lotti, e saranno presentate (Irme 
e cartoline raccolte negli ultimi mesi in favore di una rapida 
approvazione della tegge còntro la violènza sessuate. «Non 
si può aspettare neanche uh giorno di più* è lo slogan detta 
Fgci, ' 


Durante Poteva essere una litigala tra 

lina lite ^ 

Ulta Invece Antonio Tambu^ 

ACCOltCllA ro, 29 anni, ieri sera intomo 

li hfeilr» àlte.23 ha perso la testa e, 

Il palli V afferralo un coltello da cam* 

. . - peggio profondo 30 cenil- 

metri, si è scagliato sul pa¬ 
dre, Giuseppe Tambuno di 57 anni, ferendolo proprio sotto 
il cuore, all'emiiorace sinisiro. la scena slè srólta nelTap- 
paiiamcnio della famiglia Tambuno, in via Roberto Malate- 
sta 134,. sotto. gU .occhi della madre, Lucia Veidecchlo^ 
L'uomo è stato ricoverato al Saa Giovanni con prognosi ri* 
servata. I) ragazzo è finito a) commissariato di polizia. 


studenti universitari pagati a 
ore. che però si cerca di non 
collocare in posti strategici, 
la cosa conslstet euttanen- 
te, il vostro compito? 

Tenere gli occhi aperti, evi¬ 
dentemente. Purtroppo l'effi¬ 
cacia dell'iitteivento nei con¬ 
fronti di qualche squilibrato si 
basa soprattutto nella capaci¬ 
tà di prevenire il gesto. Durt- 
que seguire con maggiore at¬ 
tenzione elementi sóspeiti che 
cl vengono ségnaìati già da) 
loro ingrèsso al museo. Repri¬ 
mere dopo il danno è inutile. 
Esistono poi dei custodi con 
funzioni speciali che pedina¬ 
no in borghese gli elementi 
sospetti; pronti ad Inlerveitire 
Mqualurw^’situaiione. - ' - ' 
EAstePèf'. pwtfcè^irt stelemt 
d’allanie? 

Dumpte 1,'orario di visita sono 
attivati solo su particolari Ope¬ 
re d’arte, icpme la Trasfigura¬ 
zione di Raffaello o U gruppo 
scultoreo del Laooconle ad 
esempio. 


Il no della egli 
al progetto, 
di assunzioni 
agli Aera|M>iti 




le. al cui esame sarà sottopo¬ 
sto la settimana prossima, il 
progetto sarà immediatamen¬ 
te sottoposto alTufficio tecni¬ 
co. il cui responsabile ha già 
espresso parere favorevole. 

Sempre sul fronte traffico, 
mime, sì segnala la presa di 
posizione dèlie Regioni, che 
hanno lancìàto al termine di 
un Incontro con deputati e 
senatori, Tdiiarme sul futuro 
delle linee urbane ed extraur¬ 
bane minacciate dai tagli 
previsti dalla legge finanzia¬ 
ria; si rischia dover raddop¬ 
piare le tariffe e al tempo 
stesso di sopprimere molte li¬ 
nee. 

□5aCo, 


Mangia' Mauluccl e Salvo 
Messina, rappresentanti egli 
nella Commiàlone regiona- ^ 
le per Tunplegó del Lazio, ,8 
hapno dichiarato ilTto delTorganlzzarlone sindacale al pr^' : 
getto di 450 assunzioni con conuatti di foimazionò 
agli Aeroporti di Róma. «Iji CgiI ha posto questioni fòn<A* 
mentali .all'azienda - si legge in un comunicalo stampa «> - 
Non èposslblle pensare che..con unairìiprma èfel Contratto 
di formazióne e lavoro ormai in dirittura d'anivo alla Came¬ 
ra, si attivi àncora questo strumento per qualifiche così bas¬ 
se (320 facchini)». La «lomazione lavoro» può diventare 
un'arma a doppio taglio, per i lavoratori, se viene uUliziatav 
male come ha fatto sin'ora l'azienda. La CgiI, dunque, «nori' 
si oppone alle assunzioni, ma si oppone al loro uttliao^dt»' - 
storto e a qualunque azienda rifiuti la contrattaiiOfiie'WUe. 
modalità è gli strumenti di accesso al lavoro». ' ' ' : 

Trasporti: Jt consiglio regionale ha'ap. 

adeVolaziOni PT*'® ''*«* '*'• 

aycywraciuni agerolatloni tarillarie 

per anziani a favore degli invalidi eide) 

p invalidi titolari di-pensione minima 

V ■ emswi Ij^pj ha^annuricialo con 

una cirèoiàrè a tutti i sirtdaci 
dei comuni del Lazio l'as¬ 
sessore regionale ai traspòrti Paolo Pulci, Fifio ell'entraUi in 
vigore di questa nuova legge conservano efficacia 1 titoli 
gratuiti di viaggio rilaKiattiln base alle hortne precedenti; 
L'asrèssore ha chiesto att’Acotrali.e alTACtl il riprìsttno Im¬ 
mediato delle agevolazióni di,viaggio asslcurarido la relati¬ 
va copertura economiceu 

Per Dp JI pbnO It consigliere regionale di 

naaciàlrÀ Democrazia piotetariai 

Hi w Francesco Bottaocioli ha do¬ 
di :V€IO finito Tapprovaiione da par 

è SDfiCillAlillllA ^ giunta ti^ionate del 
C »|/IS(.UiaAlon«S pjano paesìslìcQ.dì Voio tun 

vero e proprio regalo alla 
speculazione edilizia e al- . 
Tinsieme di interessi che premono per avviare radicali tra¬ 
sformazioni del lerritorio*^ Secondo l'esponente di Dp il 
piano prevede una valanga dì cemento (due milioni dime- 
tri cubi) incompatibile con i vincoli archeologicj e paesisti- 
ci già operanti. ' 

TtNTÒNEUA MARRONI 


VEMIfi IL CACCIA 
DI LIBItl «Sf RANI» 


Per DpiiI piano 

paesistico 

diVeio 

è speculazione 


, r' ^ 'T.-f 

C ^ 

r .-J 


Volete sapere lutto sulla magia e l’esoterismo? 

Siete un appassionalo di «volo, e non aapetd davo 
cercare una pubblicazione? 

Volete conoscere gli indirizzi delle librerie, che vendono 
solo (antascienza e fumetti? 

Non vi perdete II numero di domani de «rUnllh.iVi 
sveliamo alcuni misteri. 


DOMANI SU L'UNIiA' 


l'Unità 

Mercoledì 
25 gennaio 1989 
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Roma 


Assemblea Pei 
«Casi Fiat» 
Indagine 
nel L^io 


Il Pri dice no alla proroga 
della trattativa privata 
Divisi i socialisti 

Giubilo con mezza maggioranza 


Il magistrato interroga oggi 
il giudice della Corte dei Conti 
che criticò la delibera 
Domani manifestano i genitori 


Morti Rebibbia 
La bambina 
ancora 
sotto choc 


Ostia 

Sta meglio 
la ragazza 
avvelenata 


■1 L'appuntamento era alte 
so la sala si è subito riempita 
Operai lavoratrici Impiegati 
comunisti hanno affollato Ieri 
la saia del Teatro centrale di 
via Gelsa per discutere con 
Antonio Bassotlno del diritti 
\io1ali delle quotidiane msl 
die alla libertà di ciascuno nei 
posti di lavoro li •caso* Fiat 
ha fatto saltare il coperchio di 
una realtà inquietante Carne 
re e Incentivi economici con 
quistati solo a patto di strac 
ciare le tessere sindacali di 
scriminazionl contro i delegati 
•iiTfducibllU Dmttl inalienabili 
negati 

«Ma II ’ caso non nguarda 
solo la Fiat è una realtà diffu 
sissima nelle grandi e piccole 
aziende, nel posi! di lavoro 
pubblici anche nqlla nostra 
città Lavoro precario nero 
violazione dei più elementari 
diritti toccano poi - ha detto 
Lionello Cosentino della se 
grelarìa del Pel romano ~ in 
maniera ancora piu dramma¬ 
tica, i giovani e le donne» 

I dati ufficiali naturalmente 
non cl sono Per questo il Pd 
romano ha deciso di costruire 
in proprio una sorta di mappa 
delle libertà c dei diritti negati 
dei lavoratori e delle lavoratri 
ci Per arrivare in tutti i posti di 
lavoro per sapere quanti ad¬ 
detti sono assorbiti dalle pic¬ 
cole e pìccolissime imprese, 
per sapere se le violazioni ri 
guardano il salario gli orari di 
ravoro i llcenzjamenti ingiusti- 
ricali, i contributi assicurativi o 
i diritti sindacali, il Pel ha co¬ 
minciato a distribuire un suo 
questionario Già mille copie 
sono tornate a| gruppo del 
parlamqniarl del Pei del Lazio 
rLe risposte finora arrivate 
ha detto Santino Picchetti, de¬ 
putato del Pei • confermano 
le nostre denunce soprattutto 
nel settore del commèrcio e 
delle piccole imprese» «Per 
noi li "caso' Rat non èchiuso 
- hanno detto 1 comunisti - 
con quelle denunce abbiamo 
aperto una grande questione 
nazionale, quella delia demo¬ 
crazia che non può restare 
(liort dai cancelli delle fabbri¬ 
che è delluoghi di lavoro» 


La pulita ^ spacca sulle mense 


Bufera sulle mense La giunta si è divisa sulla ri¬ 
chiesta del sindaco di prorogare di tre mesi la de¬ 
libera di affidamento a trattativa privata di 51 000 
pasti ai giorno in consiglio comunale Giubilo non 
riesce a far approvare il nuovo appalto-concorso 
Oggi il giudice Armati interroga il magistrato della 
Corte dei conti Antonio De Feo E domani i geni¬ 
tori tornano a protestare davanti al Campidoglio 


PIITRO STIUMIA*BAOIALI 


■i Un vicolo cieco È quello 
in CUI è andata a cacciarsi la 
giunta capitolina che sulla 
questione delle mense scola¬ 
stiche sembra ormai avviata a 
un doppio braccio di ferro, 
con I opposizione e con una 
parte della slessa maggioran¬ 
za Andato a vuoto lunedi il 
tentativo del sindaco di far 
approvare in gran fretta dal 
Consiglio comunale 11 nuovo 
appalto-concórso leii matti¬ 
na la giunta non è riuscita a 
causa del «no» dei repubbli¬ 
cani • ad approvare la proro¬ 
ga della delibera del 27 d] 
cembre Un clamorosp auto¬ 
gol per Giubilo • già messo in 
difficoltà dalie due comuni¬ 
cazioni giudiziarie che I han¬ 
no raggiunto per 1 affare 
men^ -, che m serata ha fal¬ 
lito per la seconda volta in 
consiglio ('obiettivo dell ap¬ 
provazione del nuovo appai 
to 

Per il momento, non si ve¬ 
dono vie d'uscita a una situa¬ 
zione ogni giorno più ingar¬ 
bugliata Oa qpa parte il sin 
daep, spàllegglato da gran 
parte della dal Psdì, dai 
Pii, da un sempre più tiepido 
Psi e - come accade con no¬ 
tevole frequenza in questi ul¬ 
timi mesi -dal Msl, vorrebbe 
Imporre non solo l’approva¬ 


zione del nuovo appalto-con 
corso cosi com è ma arxche 
una proroga di tre mesi alla 
delibera che affida fino al 3! 
gennaio 51 000 pasti al glor 
no a undici aziende quattro 
delle quali legate a Ci 
Dall altra parte comunisti 
verdi dp il socialista Malerba 
e 1 indipendente Paola Pam 
pana sia pure con sfumature 
diverse respingono la delibe¬ 
ra del 27 dicembre e chiedo 
no una sene di sostanziose 
modifiche al nuovo appalto 
Ugualmente contran alla deli 
bera e a maggior ragione - a 
un eventuale proroga sono i 
repubblicani che ieri in giun¬ 
ta hanno fatto la voce grossa 
•Non possiamo votare una 
proroga - dice 1 assessore alla 
Sanità Mano De Bartolo -a 
un provvedimento che abbia 
mo contestato fin dall inizio 
E ora il sindaco non può 
coinvolgere l'intera giunta 
mentre è In corso un inehie 
sta della magisu-atura» 

Nel pentapartito nessuno 
vuol parlare di rischio di cnsi 
Certo è però che la giunta Ieri 
SI è conclusa con la constata¬ 
zione che - almeno sulla que¬ 
stione mense - la maggioran¬ 
za none è più Stai repubbli¬ 
cani sia i socialisti chiedono 


alla De una venfica politica E 
se da parte de si sdrammatiz¬ 
za («Intanto approviamo 
i appallo -dice I assessore ai 
Servizi sociali, Antonio Maz¬ 
zocchi - poi SI vedrà»), per il 
Pn «non è un fatto di scarso 
rilievo Siamo su un piano in¬ 
clinato • sostiene De Bartolo • 
La cnsi? Vedremo » Il ma¬ 
lessere cresce anche in casa 
socialista II Psi nunirà gli or¬ 
ganismi dirigenti per valutare 
la situazione Lo ha deciso, 
accogliendo una richiesta di 
Malerba (giudicata opportu¬ 
na anche dall assessore alla 
Cultura, Gianfranco Reda- 
vid), il segretano socialista 
romano, Sandro Natalini 
Calmo ien, invece, il fronte 
giudiziano Una calma relati¬ 
va visto che alla valanga di 
denunce, querele e contro- 
querele SI è aggiunto 1 espo¬ 
sto dei genitori della materna 
e dell elementare «Regina 
Elena», che denunciano la 
scarsa pulizia di piatti e posa¬ 
te il cattila^ funzionamento 
della lavastoviglie e tutta una 
sene di gravi disfunzioni 
Questa mattina, intanto, Il so¬ 
stituto procuratore Giancarlo 
Armati interrogherà Antonio 
De Feo, il magistrato della 
Cotte dei conti che si dimise 
per protesta dalla presidenza 
della commissione che 
avrebbe dovuto valutare l’ido» 
neilà delle aziende concor¬ 
renti all appalto delle mense 
Domani, poi, tornerà In piaz¬ 
za la protesta dei geniton e 
dei bambini, che alle 10 fa¬ 
ranno urt picnic sulla piazza 
del Campidoglio e alle 17 30, 
sempre ^avanti al Campido¬ 
glio, daranno vita a una ma¬ 
nifestazione 



L'ora delia refezione in una scuola cittadina 


Scade il 31 
la vecchia gestione 

■i La delibera che scade il 31 gennaio e di 
cui Giubilo chiede la proroga per tre mesi è 
quella che la giunta - contran I repubblicani - 
ha approvato lo scorso 27 dicembre dando 
una sanzione polittca ali ordinanza deilo stes¬ 
so Giubilo del 1^ novembre I9S8 Ordinanza 
prima e delibera poi prevedono che l'appalto 
per ì: pa^ .precedentemente fomiti dalrÉnle 
cpmtinale di consumo o direttamente da) Co- 
ihune{ circa 51000, sta affidato a trattativa pn- 
vata a undici aziende La delibera prevede an¬ 
che nuove tabelle dietetiche clre modificano 
(m peggio, secondo una perizia commissiona¬ 
la uiordinamento genitori democratici e 
recentemente depositata in pretura) ie com- 
pCMizione dei pasti Sensibilmente ndotte. m 
particolare, risultano le proteine Le scuole che 
Intèndono passare airautogestione delle men¬ 
se. inojtre. vengono obbligate a rivolgersi co- 
(luinqire alle stesse aziende che hanno ottenu¬ 
to I appalto 


Il nuovo appalto 
durerà 5 anni 

■1 II nuovo appalto-concorso proposto 
dalla giunta prevede, al posto della trattativa 
privata, una gara pubblica Vengono inoltre 
rvpnstmate le vecchie tabelle dietetiche (un 
implicito nconoscimento dell’inadeguatezza 
di quelle approvate i) 27 dicembre) I lotti di 
assegnazione vengono organizzati in modo 
diverso, mentre si prevede la possibilità di 
passare all’autogestione per le scuole che 
ne facciano richiesta e di costituire commis¬ 
sioni di controllo ciicoscnzionaU II Pci. che 
voirebbe I estensione dell'autogesUone alle 
54 scuole che l’hanno già chiesta e II pieno 
utilizzo del personale comunale, che con¬ 
sentirebbe di erogate direhamente il servizio 
in molte altre, contesta la durata deH'appai- 
to • 5 anni -, considerata eccessiva, e chiede 
l’mtioduzione di una sene di clausole di ga¬ 
ranzia 


■i È stata eseguita ien po¬ 
meriggio l autopsia SUI corpi 
di Gianfranco Fontana e sua 
figlia Roberta, morti misteno- 
samente nella notte tra dome¬ 
nica e lunedi nella loro casa 
di via di Rebibbia. Per il mo¬ 
mento il professor Aleuti non 
ha potuto stabilire con esat 
tezza le cause della morte Pri¬ 
ma deve attendere 1 esito de 
gli esami istologici e tossicolo¬ 
gici che non saranno pronti 
per questa settimana Solo do¬ 
po queste nsposle il medico 
legale potrà nspondere agli 
interrogativi 

Gli agenti della quinta se¬ 
zione delia squadra mobile, 
che si occupano della vicem 
da, sono steun che il dramnia 
è stato pausato da una serie di 
circostanze particolarmente 
sfortunate che si sono abbat¬ 
tute in poco tempo sulla fami¬ 
glia, prostrata per i due ricove- 
n di nonna e mamma, la pu¬ 
ma con un ictus. I altra con un 
forte esaunmento nevoso In 
piena notte, pensano gii inve¬ 
stigatori, Roberta ^ è semita 
male, forse un collasso e il pa¬ 
dre, spaventato, è stato stron¬ 
calo da un infarto Una ipotesi 
«rafforzata» anche dalie di¬ 
chiarazioni del medico di fa¬ 
miglia che ha detto che Ro¬ 
berta negli ulUmi giorni aveva 
avuto due svenimenu a causa 
della feirea dieta dimagrante 
CUI SI era sottoposta Gianfrant 
co Fontana, inoltre, aveva già 
avuto m passato due infarti 

Gli agenti della s4uadra 
mobile non hanno ancora 
sentito l'unica testimone. Sa- 
bnna, di 12 anni La piccola 6 
m stato di choc, potrebbe es¬ 
sere un trauma per lei dover 
nspondere alle domande dei 
poliziotti Sabnna, fortemente 
Influenzata, quella notte aveva 
40 di febbre Propno per iì suo 
stato, domenica sera, si è ad¬ 
dormentata profondamente 
dopo aver visto la televisione 
Ne) sonno non si è accorta di 
nulla Si è svegliata lunedì 
mattina con accanto nel tetto i 
corpi senza vita del padre e 
della sorella 


H Non ha ancora una spie¬ 
gazione convincente la mòrte 
di Alfonso Sbraga, trovato 
morto nel suo appartamento 
di Ostia accanto aiia sua com¬ 
pagna. Serena Rizzardi, ago¬ 
nizzante Suicidio, o tQne un 
accidentale avvelenamento. 
Una risposta potrà essere data 
dall’autopsia. Per il momento 
i) medico non ha voluto pro¬ 
nunciarsi Vuote altendme pu¬ 
ma I risultati degli esami isto¬ 
logici e tossicologici, ci vor¬ 
ranno alcuni giorni Forse Se¬ 
rena Rizzardi. che è ricoverata 
nel reparto rianimaaimie del- 
l'ospedale potrà riprenderli e 
raccontare cosa sia accaduto 
lunedì mattina 

Gli agenti del commissaria¬ 
to di Osua credono che 1 due 
avessero deciso di uccidersi 
Ma c è un particolare che non 
toma nella casa, perquiiila. 
accuratamente, non è stato 
trovato alcun medicinale, hes- 
sun tubetto svuotato. Questo 
particolare è In contzìaddisio- 
ne con il fatto che nel cono 
delta lavanda gastrica la ra¬ 
gazza ha espulso decUie di 
pillole già consumate per tre 
quarti pillole che ballino fatto 
pensare proprio ad un Suici¬ 
dio con 1 barbiturici. Serena 
Rizzardi è ancora in gravi con¬ 
dizioni Ieri ha ripreso cono¬ 
scenza ma è ancora sotto te¬ 
rapia intensiva e non ha potu¬ 
to parlare I medici sono 
preoccupati per il fatto che 
' nei suoi polmoni è stato ri¬ 
scontralo materiale gastrico. 

Alfonso Sbraga, separato 
da pochi tnesi, era andato ad 
abitare insieme con un tuo 
amico, Massimo BertoUni, an¬ 
che lui separato, Lunedi matti¬ 
na Beitolini è rientrato a casa 
e ha visto sul pavimento del¬ 
l'ingresso la ragazza agonte- 
. zante In camera, disteso sul 
tetto. Alfonso Sbraga, a torso 
nudo Nell appartamento tutto 
era In ordine, non c’era alcun 
segno di lite 


Riforme istituzionali, palazzo Valentini e Regione bocciano lo Stato 





Nuove regole, delibere più rapide 


Continua il braccio di ferro con l’azienda sulla produttività 

PirdlL è ancora sdopero 
Gli operai manifestano a llvoli 


U Provincia gioca d’anticipo con io Stato sul pia¬ 
no delle riforme Presentati ien a palazzo Valenti- 
ni tre provvedimenti che renderanno più dinami¬ 
co il governo dell'amministrazione provinciale. 
Anche Bruno Landi, presidente della giunta regio¬ 
nale, inaugurando il nuovo anno amministrativo 
toma sul tormentato rapporto tra il governo cen¬ 
trale e gli enti locali 


«Ano uiwmo 


■1 L'amminiistrazione prq- 
vinctele rilancia su) piatto 
delle riforme istliuzionaii pro¬ 
muovendo la pfopda La Re¬ 
gione si associa presentando 
un voluminoso libro nero sul 
rapporto tra Sialo ed enti lo¬ 
cali ieri, durame una confe¬ 
renza slampa tenuta a palaz¬ 
zo Valentini, alla presenza di 
Maria Antonietta Sarton pre¬ 
sidente della Provincia di Vit¬ 
torio Parola e Anita Pasquali 


rispettlvamerile presidente e 
vicepresìdenle della commis¬ 
sione questioni ist|tuzk>na(i, e 
di Giancàrio Cascone, demo- 
cristiano che ha presieduto la 
commissione qualche tempo 
fa sono stali presenlati Ire 
provvedimenti votati al) una¬ 
nimità dal Consiglio, che do 
vrebbero imporre una svolta 
nella vita dell amministrazio¬ 
ne provinciale in vista della 
sfida del 92 Palazzo Valenti- 


È amvato al nono gionio lo sciopero ad oltranza 
dei lavoratori dello stabilimento Pirelli di Tivoli. Ie¬ 
ri 40p operai hanno sfilato in corteo sulla Tiburti- 
na e si sono incontrati con 11 sindaco. Alla base 
della protesta la richiesta unilaterale dell’azienda 
di aumentare del 32% la produttività. Secondo 1 
1200 lavoratori dello stabilimento invece li massi¬ 
mo d’incrememto possibile è del 16%. 


LUCA UNIONI 


ni modifica radicalmente il 
proprio regolamento, ridu- 
cendo I tempi di durata dei 
consigli e quelli d inteivento 
dei conslglien, abbatte il nu¬ 
mero delle commissioni, che 
passano da 12 a 6, con un 
accorpamento per tematiche, 
promuove il diritto d intorven- 
to dei cittadini nell'iter forma¬ 
tivo delle dellbere e soprattut¬ 
to istituisce una commissione 
per la riforma dell Ente che 
dovrà «pungolare» i lavon del¬ 
la commissione per le rifor¬ 
me istituzionali del Parlamen¬ 
to «È questa una prima rispo¬ 
sta ai nguigiti neocentraiisti 
che in questi ultimi tempi si 
stanno levando da più parti - 
ha detto Maria Antonietta 
Sarton - La nforma del rego¬ 
lamento del Consiglio con¬ 
sentirà ai singoli consiglien di 
dispone del tempo necessa- 
no per chiedere informazioni. 


avanzare richieste, proporre 
interventi di carattere anche 
urgente, di svolgere quindi in 
pieno la propna funzione di 
rappresentanti eletti dai citta¬ 
dini» Vittono Parola ha sotto¬ 
lineato che la Provincia vuole 
proporsi nel futuro come en¬ 
te «forte ma leggero con mag 
gion poten di controllo e di 
indirizzo soprattutto in mate¬ 
ria di ambiente, di problemi 
sociali e di ricomposizione 
del tessuto urbano, vista la 
forte immigrazione di questo 
ultimo decennio» 

La commissione per la ri¬ 
forma dell Ente Provincia prò 
muoverà, nei prossimi mesi, 
due convegni per discutere ia 
collocazione dell'ente in vista 
della ndefinizione dei potere 
a iivelto europeo e nelle aree 
metropolitane 
All iniziativa delia Provincia 
fa eco la Regione Bruno Lan- 


di, presidente della giunta re¬ 
gionale. Inaugurando il nuo¬ 
vo anno di lavoro delia sua 
amministrazione, dopo aver 
ricordato i numen del bilan¬ 
cio dello scorso anno e che 1 
problemi relativi all'ambien¬ 
te, al temtono, at servizi, ai- 
1 occupazione sono lutti pre¬ 
senti nell'agenda della Regio¬ 
ne, ha puntato il dito suite 
notevoli difficoltà che incon¬ 
trano gli enti focaii quando 
vengono a contatto con 9 go¬ 
verno centrale «L’ultima de¬ 
cisione sui mondiali - ha det¬ 
to Landi tornando sui discus¬ 
so decreto de) gov^o su Ita¬ 
lia 90 - e grave non solo ir 
se stessa, ma anche perché ci 
conferma che sui grandi |m>- 
blemi b Stato appare vec¬ 
chio, paralizzato, indeciso e 
ben più vecchio e indeciso 
delle realtà amministrative 
periferiche» 


M Al nono giorno d) sciope¬ 
ro 1 lavoraton delta Pirelli, len 
mattina . hanno maicialo su 
Tivoli Alle 9 e 30 dal piazzale 
antistante b stabilimento un 
corteo di oltre 400 operai ha 
imboccalo la Tiburtina per at¬ 
traversare ta città con 1 obietti¬ 
vo di coinvolgerla nello scon¬ 
tro che il oppone da più di 
una settimana all azienda e 
ottenere un incontro con 
I amministrazione comunale, 
nmasta finora a guardare 


L incontro c’è stato Una 
delegazione dei lavoraton è 
stata ricevuta dal sindaco Re- 
ro Ambrosi, che dopo aver 
soltolineato, quasi a giusbfi- 
carsi, che il comune si trova in 
difficoltà a prendere posizione 
su) problema della maggiore 
produttivilà richiesta dal co- 
bsso dei pneumatici (il 32% 
m più senza la minima intro¬ 
duzione di nuove tecnologie) 
SI è impegnato a dare soste¬ 
gno 81 lavoratori in lotta con¬ 


tro I 750 licenziamenti previsti 
dalla Pirelli per ) impianto di 
Tivoli 

Il documento, che la giunta 
ha approvato ieri sera, costi¬ 
tuirà la base di discussione 
dèli assemblea di fabbrica 
convocata per questa mattina 

•È importante - spiega Ce¬ 
sare Ciagnoli uno degli operai 
che attendono il ntomo della 
detegazbne • Ohe il comune 
prenda posizione visto che fi¬ 
no ad 0^1 tutti gii enti ìocaii 
più importanti s) sono distinti 
per la toro assenza» 

Sotto accusa è in parttcola- 
re la Regione, ma non si salva 
neanche la Provincia e per 
certi versi nemmeno il sinda¬ 
cato, accusato, anche se a 
mezza voce di essere stato 
troppo morbido nei confronti 
della controparte e di essere 
uscito allo scoperto solo saba¬ 
to scorso, quando o nat da 


sei giorni lo stabiliiriento ere 
bloccato dallo sciopero ed ol¬ 
tranza 

•Gli unici a farsi vM < ag¬ 
giunge Domenico De Mattia - 
sono stali i parlamentari co¬ 
munisti de) Lazio Sanano Fte* 
cheli! e Daniela Romani». 

La Pirelli comunque tiene 
duro e non sente ragbnl ^ 
condo Tazienda la percentua¬ 
le d aumento di pioduttM ri¬ 
chiesta e fissata uniiatenl- 
mente nasce da criteri rigorosi 
e scientifia e dunque ifidiacu- 
tibih 

Secondo i favoratori, inve¬ 
ce da discutere c’è mollo e d| 
scientifico c’è molto poco Ne) 
reparto che produce pneuma¬ 
tici per ragncoltura, infatti, se¬ 
condo loro al massimo si può 
incrementare la produzbne 
del 16% perché te condizioni 
di lavoro sono già eccessiva¬ 
mente pesanti. 


Versa II 18* Congrosso dot PCI 

APFUmHIEliri PER DISCUTERE 

w( imtii lumi»» ■ VII i*fiMi>i «urti». Il» • Tii. liMV 

PER CONOSCERE IL DOCUMENTO CONGRESSUALE 

SAMTO 28 aEMMMO 

Un nuovo Poi, di m»s>« t di opinion», per un nuovo corso 
potitteo. 

OlOVEDl 8 FEB8RAIO 

Soclellimo coma processo s non come sistema precosti- 
tulto su Impllcezlonl con uno sviluppo pieno e completo 
della democrazia 

LUNEDI 20 FEBUAIQ 

Un riformismo forte per una riforma delle istituzioni, un 
nuovo Stato sociale 

PER CDSTRUIRE INSIEME IL NUDVD PCI 

VENEROU FEBBRAIO - ore 1B,30 

Lavoro, soclste, diritti negati, nuove achlavitù 
martedì 14 FEBBRAIO - ora 18,30 

Donne e uomini: Il valore della differenza per una nuova 
culture 


^ffewffrMsodoffiWtoiifftcìiiffw^^rs^^ 


DIRini - SERVIZI SOCIALI 
OCCUPAZIONE 

Gìomlì ZS gennaio - ore 16,30 

Casa della Culture < Largo Arenula 

PARTECIPANO; 

Cg:l-Spi; Centri Anziani, Lega Regionale Cooperati¬ 
ve, Cooperativa Assistenza domiciliare, Mfd, Lega 
par i diritti del cittadino; Cooperative-Enti ausiliari 
(Tossieodipsndanze), Cooperative integrate (Handi¬ 
cappati): Rappresentanti della Regione, Provincia, 
Comune; Comitato Romaito per la difesa dei diritti 
degli Handicappati; Associazione bambini Down, 
FgcI 

Presiede; GOFFREDO BETTINI 

Segretario Pedereaìone romene 

Introducono; FAMIANO CRUCIANELL1 
Segreterie Seglenele 

MATTEO AMATI 

ConelgUere Feglonele 

Conclude; MARIO QUATTRUCCI 

5«0r«tir/o Regionale Pel 

- 




OGNI 

PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 

meta dello 

STIPENDIO. 

PERCHÉ? 



Perché pensa che 
(a politica n<m deve 
servire ad 
arricch^at 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 
sono tre parole 
non gratis 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro 
Se quelle tre parole 
premono anche a te 

sonoscnm 


SEZIONE PCI 
«Duilio Prato» 

Vie B. Orerò, 61 • Roma 


MOSTRA COLLETTIVA 
DI 

PITTURA CONTEMPORANEA 

dal 21 gennaio 
al 25 febbraio 1989 


Giorni feriali; ore 16-20 
Giorni festivi: ore 10-13 


CONCORSO VIGILI URRANI 

Costituiamo un coordinamento 
contro ogni forma di clientelismo 
per garantire a tutti i partecipanti 
la possibilità di concorrere 
con pari opportunità 

VENERDÌ 27 ORE 17.30 

ASSEMBLEA ' 
DI COSTITUZIONE 
DEL COORDINAMENTO 

Presso la sezione del Pci dell’Esquilino 
Via Principe Amedeo, 188 
(ex centrale del latte) 

LEGA PER IL LAVORO 

FGCI 



l’Unità 

Mercoledì 
25 gennaio 1989 

























MUMimumi 

Franto intervento 113 

Ctnbinteti lU 

centrale 4686 

Vlalll del kioco 115 

Cif ainbuluiM 5100 

Vigili urliuil 67691 

Soccorso sindsle 116 

Sangue 49S637S-7575S93 
intra ■ 


Centra antiveleni 


490663 


(nottej 4957972 

Guardia medlca475674 1 2 34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malaldd 530972 
8Jds ^ , 53115078449695 
Aied adolescenti 860661 
Per .cardinoci 8320649 
Telelonotosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
_ 4756741 

Pronto Intervento ambulanza 

0 ,^.1. 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Falebebefratellì 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Nen 3306207 

S Piefro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Rea Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spirito ^ 650901 

Ceotri veterfaiari 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto? Sanila 3220081 

Odontoiatnco 861312 

Segnaiaz animaii morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994 3875 4984*8433 

Cooptuto 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Aeea Acqua 575171 

Acea. Ree) luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Slp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tosslcodipen 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con* 
certo 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff Utenti Atae 46954444 
SAFE.R (autolinee) 490S10 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony exprea 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonol^gio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bicO 6541064 
Servizio eme^enza radio 

337809 Canate 9 CB 


OWRNAUmNOni 

Colonna, irfazza Colwina, via S. 
Mana In via Coalleria Cotonila) 
Esquliino viale Manzoni (dne* 
" y, viale Manzoni & 


Croce in (jeiusa)efflme>g via di 
Porta Mag^ore 

Flaminio cono lancia, via Pia* 
mima Nuova (fronte Vigna SteP 

!&!sì via VtKoiki Vemio 
(Hotel Ezcelsk» e Porta nuda- 
nò 

Parioli piazza Unglwila 
Prati, puzza Cola di Rtenzo 
Tini viadalIrttomÒlMaaat- 
gara) 



iAmiNTAMENIII 


DMia, agrvU aocIaU a MciiHiloBa. È il tema di un inconiro 
promosso dal Comllato regionale Pel e dai gruppo comuni¬ 
sta allaJwglone che si Itene domani ore 16 30 presso la 
Casa della Cultura (Largo Arenulg) Presiede GoHredo Beili 
nli Introducono Famiano Cniclanelll e Matteo Amati Con 



__donne comuniste della zólla Portuense-Glamco 

lense si riuniscono oggi, ore 17 30. net locali dell Associa 
alone dullurale Monteverde in via di Monteverde S7a per 
discutere II progetto .Una casa per tutte le donne. La casa 
sorgeri come centro di isgregazlane, di Iniziative sociali e 
culturali, dotate di una biblioteca e di laboratori per la pro- 
monone di spettacoli E previstttanche un servizio di assi 
Itenza pStco-soclale e legale a donne e minori maltrattati e 
consulenze gratuite 

I «icett della Bollili. Giornalisti e Informazione nella condì 
zlone post moderna Sul tema convegno nazionale domani 
e venerdì presso la Sala dello Stenditoio complesso monu¬ 
mentale San Michele a Ripa, via di S Michele n 22 Inizio 
domnanl ore 9 con l saluti di Giuliana Del Bulalo Giovanni 
Maggia e Giuseppe Morella. I intervento di Giuseppe Santa 
niello, relulonl di Giovanni Becchelloni Fabio Gobbo. 

^ GtabIrando Bellini Seguono altre relazioni comumczzlonl e 
Inteivtntt, pia ditoliure tavola rotonda 

Saadaaila CnU. Il temaè .Comunicaziane e Ipnosi» e si svolge 
zabia» (B^30 « 1620) e domenica 00 13 30 e 
16 30.18 30} nellasede di piazza B Cairota tei 65 23 904 

AntonoiBlt MML Oggi, ore 1 1 presso l ulllcio di Roma della 
Regione Emilia Romagna, via del Tritone 61 a. presentazione 
deldocumenlo con le considerazioni della Lega delie Auro- 
nomle locali atti ddl .Ordlnamenta delle Autonomie locali, 
approvalo dalla commlaalone Aliati costituzionali della Ca 
mira Interverranno Franco Bassanint e Claudio SlmonelH 
Ditsiede Enrico Guilzh'dl 

hr II BUCA DomanL ort.S 30, a Rome AIrport • Hotel Palace, 
viale Romagnoli, Osila Udo Cgll Italia nostra Legaambien 
te a Wvvl organizzano un Incontra su «Una legge per II parco 
e lo sviluppo puillullvo del territorio» Presiede Umoerto 
Certi. Introduce Claudio MInelll relazione di Gisella Pasqua 
li. comunicaiioni di Salvo Meulna, Caterina NennI France 
SCO Maniero Seguono numerosi Interventi Conclusioni di 
Lucio De Carlini 

Roma nalla Radio Domani ore 6 SS >10 edicola», rassegna 
della cronacha romane quotidiani ora 13 ilmpara a 
llschlettat» (lepllca ole 19IS] ore 20 3S .Worken playti- 
me», programma trnalcale condotto da Marco Fetrella No- 
llziart ore 7SS, 9 35, 10 S5 12 30 13 30.14 30,15 55. 
16 SS, 17 SS, 19,20 30,2130 •> h\ < 



■aUE$Tóauiu»o 


UMtMClMie. ConOKcelerala organizzato dall Aasoclazlone 
nàlTa Cina 4 ore settimanali per 4 mesi, inizio 6 lebbralo 
Per InlormailonI rivolgersi presso la sede di via Cavuur 221 
tei 4920 299/90/91, da lunedi a venerdì ore 913 e 14.18 
CoBccrto All'Accademia d Unghedi (Sala di da Giulia I, pa 
laiao Falconieri), domani ore2l MiklAs Szembelyl (violi 
no) e Judll Szeilthelyi (planolorte) eseguono musiche di 
Mozart,' Cajkovskl, Dròrak, Beethoven, Schumann, Szenthe- 


al patto In casa o nelle strutture pubbliche ed organizza 
gruppi di donne In gravidanza ed Incontn con I genitori nel 
primo anno di vita del bambino Oli mconiti settimanali 
prevedono due momenll l Inlormazlone e lavoro bioener 
gellco sul corpo Per informazioni rivolgersi presso la sede 
di via Donna Olimpis 15 tei 68 l4gS3 
GeBd e PaesL La sede 4 In viale Carnaro 9 lelel n 69 90 20 
Ecco le Iniziative pia vicine continuano con successo le 
détte a palazzo Farnese e al Quirinale domenica 29 gita a 
Napoli visita guidala del Museo archeologico nazionale e 
del quartiere SpacetnapoU, serale a teatro viaggi all estero 
Sci club RlaacaBcve E attillato al Cdie e organizza il corso di 
sci di fondo nel Parco del Simbruini in località .Campo 
Rotonda» Inizio i 2 febbraio, costo lire 200mila Per isen- 
zlonltel <149 41 308 82 76058 il venerdì si 41 26 665 
PniM Noende. Sono siati prorogati al 15 lebbralo i termini 
per la presentazione delle poesie In video che verranno 
selezionate per la gezlone video del «Premio di poesia Nos- 
Side» Rimane fissa al 31 gennaio la scadenza per la presen 
tallone degli mediti In Italieno e nelle lingue delle minoran 

a::: ' 

I 4241361, --„ , ... 

sono essere Inviali a »Cemro studi Bosio» C p a viale Maz 
Zini 101.00195 Roma 


L’alfebeto colorato 

(ielle favole 

nei libri per bambini 


■TRFANIA SCATRMI 


■i Come può vivere un editore di 
libri per bambini? Tra draghi, fate e 
streghe In case di zucchero o m bo* 
schifitti fitti? Sicuramente In compa* 


lar vita con un tratto e un po' di 
colore, al magico mondo delle favo* 
le Di questo mondo colorato ci fa 
partecipi la «Bohem Pressa di Zuri* 
go, casa editrice all avanguardia nel 
campo dei libri Illustrati che espone 
lavon dei suoi mlglion disegnatori 
presso la «Casa della Città* in via 
Francesco Crispi 24, in occasione 
della «Prima Biennale del libro illu* 
strato per l'mfanziaR La mostra che 
nmarra aperta fino ali'8 febbraio 
(orario continualo 9*19). documen* 
ta il lavoro di tredici Illustratori di 
libri per 1 infanzia con oltre ISO (a* 
vola originali 

1\itte di ottimo livello artistico, le 
tavole a colori esposte cl aprono 
porte su storie di sirene e bsJene 


volanti, pupazzi di neve e unicorni, 
streghe e anlrnali parlanti E, come 
in un dloco senza fine ci aprono di 
rimando altre connessioni fantasti* 
che dalia fantasia dell autore alla 
nostra D'attra parte un libro dì fia* 
be senza illustrazioni non è un vero 
libro di tiabe La magia del colore e 
del disegno,possono farci entrare 
direttàmente m quel vasto mondo di 
•Fantasia* che. poi sta dentro ognu* 
no di no) Tantopiu se le illustrazioni 
proposte sono di ottima qualità, ori 
ginali e stimolanti, tanto da farci di* 
menticare le valanghe di robaccia 
che vengono propinate oggi ai barn 
bini Niente a che vedere con i) 
mondo delicato e trasparente di Ar* 
cadio Lobato, ad esempio, o con t 
teneri e soffici personaggi di Mane* 
JoséSacré Soprattutto cecosiovac* 
chi e polacchi, ma anche italiani, 
belgi e spagnoli, i tredici autori han* 



Arcatilo Lobato, «li taioro (Mia strega libarla» 


no ognuno uno stile particolare, un 
proprio modo di calarsi nel mondo 
dell immaginano e di irascinaivi io 
spettatore per fargli vivere «la Fiaba 
del pescatore*, accompagnare «L'e* 
telante più piccolo del mondo*, 
cantare «La canzone dell'albero del* 
le mele» Nutrita la partecipazione 
delie scolaresche, che vengono invi* 
tate anche alla progettazione e alia 
realizzazione di illustrazioni In un la* 
boratono allestito appositamente e 
aiutati da pannelli che spiegano co* 


me nasce un libro illustrato (Visite 
guidate e atelier possono anche es* 
sere nrenotatb telefonando al 
S7902042) Al (ermirie della mostra 
i lavori dei bambini verranno raccol* 
ti in una pubblicazione In genere 
scolari grandi e piccoli sembrano 
apprezzare mollo tutta I operazione, 
salvo qualche aregolare» eccezione 
Come quella del due bunbini che 
avevo vicino mentre guardavo i te* 
neri disegni di Sita Jucìcer e che pre* 
fenvano parlari del film «Profondo 
Rosso» 


CONCERTO 


AI Jaireau 
e Davis per 
rArmenia 


«Il tuo blgllqtlo 1 fsvore 
degli «rmenl» è Mritto z gran¬ 
di lettere sui menlfestt che en- 
nuncianq II concerto di Mite. 
Dzvis e Al Jarteau, al Palaeur 
di Rame U pioeilmo 8 leb¬ 
bralo Oeclstmente laidlva 
anche se lempn utile, l'inlzIa. 
tivr-della Carttia-à suteTwe- 
seqisla ieri mattina in Campi¬ 
doglio, prasentt ira gli albi 
rappresenianll di Regione b 
Comune Ente Eur B aD'Alezt 
Sandro e Calli» dw, con •Mu¬ 
rales» di Amedeo Sorrenilno 
portano In tournée (n Italia la 
gronde Irombe del jaii e il 
canunte nera Questa valla, 
quindi il piacere della musica 
e reirtozlone dell evento (à la 
prima volte che I due musiclati 
si esibiscono Insieme) ai tra- 
sformano in un gesto df aoll- 
dartetà Liniero Incaiso della 
serata sarà Inlalli utilizzato ptr 


la realizzazione di un villaggio 
con scuola e ambulatorio ncl- 

I Armenia devastate dal terre¬ 
mota Per iole motivo non so¬ 
no concasi accadili e sconti 
a nessurfo, neppure ai critici 

II costo del blpieito è di lire 
SO ODO per la Ottona nume¬ 
rata, di lire 30 000 per la gra¬ 
dinala 

<)ccorrono 600 milioni di li¬ 
re per I acquata In Europa di 
apparecchiatura urgenti per 
aateneie la piogeilailone e 
per rilomire alcuni reparti 
ospedaltert di atiumentazioni 
aonilaile - è atalo detto nel 
cono della pìireeniazione - 
come il reputo di anatala 

slitute òf Ifilemiiolofl)! ana 
blood trenihòiona di Erevan 
Se con I incasso concerto 
verrà superata 9^1* cIR*» 9 
rimanente savi convogliato al 
fondo per le ricosbuzione 
dfirArmenia 

Antlclplanio intanto fa for 
inazione chq sarà al fianco di 
Miles Davis. Jocy De France* 
aco e Adam Holzman alle ta* 
atlere, Foley McCreaiy t Ben* 
ny Rietveld al basso. Kenny 
Garret al sax e flauto e Riclqr 
Wellman alla batterìa 
a^tle 


PREMIO 


Memorie 
di spettacoli 
con un galà 


■M Ricordare Gino Tsni 
COR un premio agli esponenti 
più significativi dello s^ttaco* 
lo è un mooo per ripercorrer* 
ne con coerenza le scritte me* 
morte di cipquant’ann^dl arti* 
coli dedicati ai teatro, alla mu* 
sica e in particolare alia dan* 
» Qu»to hanno penuto le 
figlie, Sil^a ed Emanuela, e 
questo hanno organizzato al* 
1 Opera con una serata di gala 
presenziata da un fittissimo 
comitato d’onore H quintetto 
a fiati italiano ha eseguito un 
divertimento di Mozart, U vlo* 
lista Bruno (ìiuranna una sara¬ 
banda di Bach c Maria Tipo la 
ballata op 23diChop{n Pie¬ 
na di sfumature i ana di Fami* 
pa dallo tauberflóte eseguita 
da Adelina Scarabelli, mentre 
a}^>as8ionata e fremente èsta* 
ta la Waliy di Katia Ricciarelli 
Finale in crescendo d'emù* 
slasmo, non tanto per gli m* 


terpreti (ciascuno nel proprio 
settore ha espresso qualità a^ 
tistiche luminose) quanto per 
un pubblico che tifava spudo* 
ratamente per la danza e che 
quindi attendeva con ansia I 
protagonisti prescelti a rap¬ 
presentarla. Dopo Tasaolo di 
Maria Piazza e il passo a due 
da Etruna firmato da Renaio 
Greco è stata lavora d) Vladi¬ 
mir Derevianko Affettuosa 
mente noto fra gli Intimi col 
diminutivo di «Volodia», que¬ 
sto spÌendKk> e aoiuao balle* 
nno spicca per brillantezza di 
tecnica su qualsiasi palcosce¬ 
nico Al punto da risultarci 


RAGAZZI 


«Voci 

dalla 

fruttiera» 


presentata in coppia con Hna 
Tes' 


■i Nell ambito delia rasse¬ 
gna di teatro per ragazzi. I A^ 

g 5l Teatro (via Natale del 
irande, 21) ospita uno spetta* 
nico Al punto da risultarci colo detta compagnia «La 
sUigolare il fatto che la mlrabi- grande opera» dal titolo «Voci 
le esecuaone df AtgoAfn/, dalla fnMtiera» di e con Fran* 
“'co Cenci e Ivo Anzhnno Do* 

Per rappaesentare 1 inevitabile 
destino della fnilta, quello di 
essere mangiata i protagonl* 
sti agiscono In un clima anni 
4P. dove in un )po|etlco perio¬ 
do bellico I frutti vengono pe^ 
seguitati e costretti a vnrsre il 
dramma e i disàgi dei rifugiali 
La iiama è di ta^ fantastico 
Narra la sUHia d amore tra 
una mela e un uomo Ma la 


resta in occasione del pre¬ 
mio. sia anche la sua prinuC 
apparinone al Teatro oell'O* 
pera. Delirio di pubblico com¬ 
prensibile per la celebre cop- 

K ia Vassiliev/Maximova che 
a ripercorso con inienshè i) 
passo a due da Aniuta La 
chiusura della serata è stata 
affidata al pulsante vigore del¬ 
la compagnia Danzapratpeni* 
va che con il primo movimen¬ 
to deli espressionistico .Sacre 


di Biagi ha rimarginato i «vuo¬ 
ti» dei premiati assenti (Carla 
Fracci, Renato Rasce!, Enrico 
Manca) e deH’afasia influen¬ 
zale di Manangeia Melalo 
□ RB 


mela è senamenle preoccupa¬ 
ta. non sa se le attenuom oel* 
l'uomo nei suoi confronti sia¬ 
no motivate da un sentimento 
di vero amore o da un irresisti¬ 
bile desiderio di mangiarla. 


La storia di una scritta e di un «non» 


«Storie scritte sui mun» La città di Roma esprime 
SUI mun una solitudine troppo rumorosa La sì può 
leggere ad ogni piò sospinto T\jtto parla senÉa 
possedere la parola IVitto canta senaa possedere 
né sortito né musica 11 pennarello bianco e nero 
e la bomboletta spray di color nero e rosso sono 
gli arnesi usati dagli senba moderni per comunica¬ 
re la non comunicazione e 11 nonsense. len e oggi 


BMmeO QAUIAN 


Fra I tanti monili scrìtti a 
piazza Verbano ce n era uno 
che prendeva una metà della 
piazza a semicerchio cera 
scntto «Gli Italiani vogliono 
bene ai comunisti* La frase fu 
cambiata poi con ) aggiunta di 
un «non» per poi essere can 
celiata di nuovo e cosi via 
mentre li muro ^ ispessiva a 


vista d occhio Ispessendosi 
irritava I passanti che ci scris 
sero accanto «Fatela finita una 
volta per tutte!» Qualcuno ci 
aggiunse «E allora votate Par 
tito comunista italiano» E nel 
1968 in quella zona il Pci ope¬ 
rò un notevole balzo m avanti 
Dal Muro Torto fin quasi 
dentro il cuore del quartiere 


Prati esistevano scritte colte e 
meno coite Tbtte conteneva 
no e mantenevano comunque 
un ngore dettato dalla divei^- 
tà dei ceti sociali rispetto a 
quelle dei quaitienpopoiarì E 
questo (ino al 1977, perché 
poi SI esiinse la ricercatezza 
deihnvetUva, del proclama 
sociale scivolando neh ideo¬ 
logia del gioco del pallone 
Sulle solette In muratura, 
lungo gli argini del biondo Te 
vere m più punti precisi e visi¬ 
bilissimi luoghi di beffe e se¬ 
gnali terribiir Mentre Imper 
versava la ^erra ne) Vietnam 
ad ogni visita di concia dei 
presidenti americani che reni- 
vano a venficare lo stato di 
salute di no) alieni 1 comuni 
sti di base traevano in salvo un 
fantoccio copia perfetta di 
Johnson o di Nixon annegato 


nella melma sotto il ponte in 
linea d ana piu vicino all am 
basciata degli Usa. 

È un piacere camminare 
quando è cosi quando cioè, 
nei mesi di vuoto pneumatico, 
Roma e percombiie a piedi 
senza tema di subire chissà 
che cosa. Nel giorni in cui fa¬ 
miglie e studenti si sollazzano 
fra 1 propri possedimenti di 
terra e (b mare, ci si può ba¬ 
gnare nella stona poetico-visi- 
va di questa Roma insozzata 
dalle scritte Una sozzura che. 
fuori del superfluo e dello 
scontato, sapientemente può 
invogliare a nflessioni piace 
voli D altronde i lavoratori 
hanno avuto sempre ben po¬ 
co spazio nell editoria di regi 
me Le aspirazioni e le nvendi 
cazioni passavano attraverso i 


fogli dell opposizione 
Sozzura e male parole (dal 
parlante allo senvente) atira 
verso li muro il parapetto la 
sfallo, Tondulaio che cinge il 
cantiere era ed è naturale di 
mora delle parole Quando un 
giocatore, che militò per anni 
nelle (ile della Roma e fu poi 
venduto all odiata cugina La¬ 
zio con li conseguente potile- 
no che il caso provocò, una 
mano laziale ebbe i’idea ge¬ 
niale per mettere a lacere tut¬ 
te le nsse dei caso Lungo il 
ponte che immette allo stadio 
Olimpico ingresso curva 
nord e su» cippi cubici dopo 
I obelisco che reca ancora la 
parola «Dux» Io sconosciuto 
scnsse in vista del derby «Id¬ 
dio inventò it calcio e disse a 
Ciccio va insegnalo» 

(J Continud) 



■ MOSTRE! 


■alCoMall. 

■azza del Càmpidoglia, ora B-lj 30 a 17-19 30rNalM 


ni, pt ... 

9-13, lunedi chjuso Fino al 31 


ClnÌloPtoUnLGall«iaiiaaioiaMi|artlBimxlinia,VaHeaUlt. 
Itinerario «bNo-menlala lo 7 lezioni che ricnamilmi no 
opere e installazioni la licchlaiiina e originala eapa r lana a 
concettuale dell ertiate; ora B-M, domenica 9-13, ubalo 
9-19. lunedi chiuao FU» al 26 MbriiA 
CaaiB. Alle lei opere di Ciacomo Balla clw la (Jallarii 
Moderna custodlicei al lono agghioU Irenlacinque 
che le Oglledelpitloreliaiinodoiia»al museo Otarietl 
sabato SL|9, domenicB9-l3 Chiuao lunadL Fino al 28 la^ 
braio 

SRoardo e aeranrli. AIIWiio Umbaidi Sattian) c la toMinill» 
signonle nella Calabria dal primo Novecenlo Dtacanlola. 
tografle inedite clw oHrono uno apaccato di vlla lamlllan 
nel mondo popolsra e nella socleut turale CalcoirallA Ma 
della5lampena6 Ore9-13,mattedlsgkrvBdlancMlB'IB. 
Fbio al 7 febbraio 



■ NEL PARTITO 


ÉCDOUSONBIOIIAIM 

Martedì 31 ore 17 c/ott Mano dalla MdetazIonB 8 comocM la 
nunione del CL eie a daU* ConaiMoM umwileb 
delCi 

Zow PaZtBaaae OialcqlBaML Ore 1750 C/D I WcaE daU'Ali»- 
clasiono culturale MotMgptde, «Il MoittWBlda 57/A. pia» 
rentaziane della caia di Mttà la dOBiw CFola.) 

SedaaaHoala Maria. Osa It JO a — ahlia ptacor wreiB i ri i 
.Paca a non «Mena. tpikiaiwllOL 

Sazhaa GaibaMIo. Ore 18 attivo Bilia tilomia dal PBNMo (Ce- 

laiiaM Rari CkwaaaL 0» 19 direttim (SaNaloiO. 

Zaaa UtoalA Ore ITJO comite» di ama (lawnQ. 

1 ireiaSfaecaia.Ore |8.30aalartÙaailtettloinwwiMill|o« 
loia dal MaaannwoM Oadtiiguar). 

Siito^Oia l8c/o«lao.Bova AtnoriipartlMaifcidaHlri 

Sia laiariie. Ore 19 areamUM Mila lUoima dal pattHo (Stai. 

dO 

. COMnATORUIOlUU 

PfdsiBtl a Ban ai a l H Oa>iiai|ec/BAiilaoiagBaEnolB«aaooiii» 
naia ore » 30 «Vano 8 W OortmiD Itazloiiria < 8 HI 
Gongtasao dalla hdanriona CaswUi pa un rniovo partilo 
pia radicato nel mendo del Inorai a diiesa del dliM diri 
cittadini, assemblea dai laroralori del pubblico Imwio. 
CTteggmi Mai^,OilwaUa,CtoecLMMKlriii). Al3»«i 
IT assemblea delle compagna (Cartellano. 

FMe«|BloBeriarRa « ai zÌ MÌi ^ artlavaceblaBaillnguaere II, 
riunione sui ptoUiml zona San Gordiano (VeicoL LudanL 
AraatQ. CtettamocMaToiplatti ore tT 30 Cd (Piizanlla, Do 
Angela) 

redcniliM di FZqalBariaJCaaiino C/o GomUrio di «ma are 

16 30, assemblea Fgd (DI Coamo). 

Fbdcniiaae di lalÉu. Foodl ore 18, assemblea preeo n gaa- 
suole (Di Rata). Lenola ore .1, Cd (Rosaio). 

Fedetaalonedl1I«ulLMonieioiondoeenttoose2030,incon> 
Irò dlllusori de ITfniii Con Massimo D'AÌema, MooKnwm. 
do cenno ore 17, riunione commiziiona SanMiuUaoiia» 

suoni dall'ospedale. Monieratondo ora 8, »o"—■- 

FgcI in preparazione dalla giommniilanala di I 
Ita contro 1a.violenu seizuala, 

Fodarazlone di VUcibo. Chitta Castellana ore 16, 

"■—In ladetiakina ora 16, comnosdaia ggilGOllum 
5 Martino al Cimino ore 20, CongtasaoCAinltO. 

■ PICCOU CRONACA! 

AMonellaRoiMra 
ogni dalla aeriona 
Cornila» regUma- 

Awlaa La compagna Marta Rosatia Zazzato di GrosaaM ha 
smanilo a Roma la tessera del Pei del 1989 Chi l'asasaa 
niravata può spedirla a via Olovanbtltis» Vico n. 4, ciò 
58100 Grosseto 

Ut» I compagni della Fncama-Cgll annunciano con doloie la 
scompaisa del caro amico e compagno Moridiao Pon^ I 

funerali avranno luogo domani alle ore II prenu la ertala 

dell ospedale Suore di San CamiUo In via dell'Airàiinkilli. 
4 Alla famiglia Pompa K coodoglianaedeUVnilà. 



deUÌMi 


Luca Alinari e il sogno d’una sera d’inverno 


DARIO MICACCHI 


Lue» Alinari, «2 


■■ Luca AUnirf. Centro di 
cultura Ausoni via degli Auso 
ni 7/a fino al 4 febbraio ore 
16/20 giovedì e sabato il/13 
e 16/19 Tondi ovali quadrati 
i dipinti di Luca Alinari sem 
brano degli oblò e il salone 
della galleria potrebbe essere 
anche quello d una nave che 
sta per toccare una terra vul 
canica irrequieta germinante 
mafeticissimd il pittore ha vo 
luto dire «due paroline all al 
bero-automa» che è il titolo 
che punisce tutto quesio fion 
re di colon dei! anno 1983 
Paesaggio italiano toscano 


anzi come si va da Firenze a 
Pistoia. Ma traballa taitto co 
me se geologicamente si stes¬ 
se formando adesso Ogni co 
sa è sghemba in cresata per 
prendere il suo posto In un 
paesaggio delia pittura assai 
nuovo che poi e un immagi 
ne della gioia di vivere L albe 
ro è forma primordiale si al 
lunga in tutte le direzioni con 
rami che sono lingue che van 
no a leccare e baciare un eie 
lo poco dopo li tramonto col 
brillare delie pnme stelle Tbt 
to ha il suo ritmo di crescita e 
di transito dal ruscello azzur 


rissimo ai cirri che navigano in 
cielo come piccoli vascelli 
La casa di campagna è in 
Cima al poggio come soltanto 
sono messe da secoli le case 
in Toscana Ma esiste davvero 
questo paesaggio e Alinari è 
un pittore realista oppure è 
una creatura sognata e dipinta 
da un pittore visionano? Mah! 
Quel che si può dire è che Ali- 
itan spinge avanti la sua im 
maginazione come favoleg¬ 
giando e a volte in modi di 
fumetto come se seguisse l e 
nergta segreta che muove la 
natura a crescere e ad espan 
dersi verso la luce e il sole con 
una occupazione dello spazio 


per necessità vitale che a noi 
sembra un paesaggio acco¬ 
modato da chi sa quale oc 
chio e mano armoniosa Le 
montagne, i prati, il soie che 
tramonta i ruscetti che ven 
gon giù nptdi dalle montagne 
non ci vuol nulla a diventare 
romantici e banali soprattutto 
quando ci si trova come Ali 
nan spesso ama trovarsi den 
tro quella luce che it giorno 
non è ancor morto e la notte 
non è ancor nata. 

Ecco allora che salta fuon 
1 ironia di Aiinari lo sberleffo 
e I colon bizzarn puri inean 
descentl al punto che i prati 
sono TOSSI e c è 1 albero bur 


Ione che sale al cielo coi rami 
e solleva la terra con te radici 
Coi titondo avvelenato com’è 
questi son davvero paeug^ 
di sogno e di sogno felici 
talmente preso dal suoi alberi 
e ddla sua terra toscana Ml- 
nan che talora a mette quid- 
cosa di troppo, la fa giungla 
foli ssima. Volendo scegliere 
il pezzo di natura dove rifoisi I 
sensi e i peneri, lo sceglierei 
quelle immagini meno affolla¬ 
te e contorte di questa bella 
stagione pittorica di Alinari e 
che forse, sono le meno iro¬ 
niche quelle dove il fdttore 
s è fatto prendere come da un 


incantamento 
Se il paesaggio «Visto Ione 
dal pesce* è U più esplolivo di 
torme e colori, U piccolo qua¬ 
drato «Senza titolo» e la «ColU- 
na rossa» sono il toogo dell'ln* 
cantamento e deU'appulato- 
ne di un mondo-natura come 

vorremmo che fosse. Si va via 
dalla galleria, d scenda per la 
stretta scala di teno^quasto 
vecchio palazzo di San Lomi* 
ao dove lavorano tanti pittori 
nuovi Geccobeifl. Deni, Gal¬ 
lo, Itrelli, Piz&CanneUa,Q^ 
tiU , e ci si ritrovane strada 
tra ie lamiere delie auto. Foo 
se, era soltanto un sognodl w 
pomeriggio d inverno. 


runltà 

Mercoledì x I 
25 gennaio 1989 mé X 





















TELEROMA BS 

Of« 17 IO «U 
disserto» telefilm 16«lronsi* 
de» telefilm 19 «Le ivventu- 
re di Supermen». cartoni 

19 00 «Martn»» novale, 

20 30 «Le quattro piume» 
film 22 30 TeledomanI 23 
Tg Roma 23 40 «Squadra 
dell impossibile due volti per 
morire» 


GBR 

Ore 17 «1 ragani del sabato 
sera» telefilm 18 «Aeroporto 
internazionale» sceneggiato 
18 30 «Dama de rosa» nove 
le 20 30 II mondo di Marta 
con Marta Marzotto 22 Ciik 
22 30 «Orient Express» tele 
film 24 «Aeroporto Interna 
zlonala» sceneggiato 0 30 
Videogiornale 


N. RETE ORO 

Ore 13 Roto Roma 13 30 
Tracking 16 45 «L idolo» 
novela 17 45 «Calendar 
man» cartoni 18 16 Tenera 
mente Rock 19 30 Tgr 
20 30 «Rapsodia» telefilm 
2130 Night Fighi 23 60 
Tg 0 16 A vostra scelta 



CINEMA 5 ottimo 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Coinico DA 
Disegni anmati 00 Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA rantascenta Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentim^tale SM Storico Mitolog co ST Storico 


VIDEOUNO 

Ore 13 «La terra dai giganti» 
telefilm 17 Cartoni animati 
17 30 «Le avventure di Su 
perman» telefilm 19 35 
«Dancing daya» telenovela 
20 30 «La sfida dei giganti» 
film 22 06 «L assassino è 
ancora tra noi» film 23 30 
Giallo rosso e viola rubrica 
sportiva 


TELETEVERE 

Ore 18 30Videomax 17 30 
Musei tn casa 19 Speciale 
teatro 20 I protagonisti 
20 30 Libri oggi 21 La no¬ 
stra salute 22 Poltronissima 
241 fatti del g orno 1 «1000 
dollari per un Winchester» 
film 


TELELAZU) 

Ore 18.30 Junior Tv 19.90 
News flash 20.29 News-ee- 
rs 20.60 «Le 'avventure 
Supermans, talafUm, 21.20^ 
Andiamo al cìnama, 21.40* 
Settegioni 23 Nawm notta,^ 
23 30 «La Terra dei gigantisr^ 
telefilm 0 20 «Un sogno cba 
un milione di dollari», film 


■ PR ME VISIONI 


REX 

CorioTriHis 118 

L 6000 
Tel 664165 

Mignon à partite Francesca Archbu 




ACADEMY HALL 

L 7000 

Lorse di Jssn Jscqun Anniud DR 


(16 30 22 30) 

VÌI Slimìri 5 IFiuis Boiogns) 

Tei 426778 

(16 15 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6 000 
Tei 67X763 

□ Voci lontana sempre presenti d 
TsrsnesOaves OR (16 22X) 

ADMIRAL 

Funi Vnbtne 5 

L 8000 
Ts) 851195 

CeckUll di Roger Donaldson con Tom 
CrulM BR (16 22 30) 

RfTZ 

Visto Sofflsiis 109 

l 6000 
Tei 637481 

Ù Chi ha incastrato Roger Rabbit di 
Robsrt Zemsckia BR ( 16 22 30) 

ADRiANO 
PisaiCivour 22 

L 8 000 
Ts) 3211696 

CoHtliil di Rogir Donsidson con Tom 
CruM BR (16 22 30) 

rnvou 

VìilombirAa 23 

l BOOO 
Tel 460883 

Ulto su PRIMA (15 4S 22 SOI 

ALCIONE 
VìitdiLsiins 39 

L 6 000 
Tei 8380930 

Bimbe 3 di Pstir Mie Oonild con Syl 
vntsr Stsilons A (16 30 22 30) 

ROUOE ET NOM 
Vìs$sl«ii3l 

L 8000 

Tel 8B4305 

Hemeboy di Wchssl Sersim con Mi 
cksyRotfke OR (16 22 30) 


APWASCIATORISEXV L 5 000 
.I 101 Td 4941290 


Film par adulti no tuo 16 22 30} 


ROVAI 

VilE FdtMrto 175 


L 6000 
Td 7674S46 


AM6ASSADI L 7 000 

Aeeideni» dagli Agliti 57 
Tal 5408901__ 


La ragaua dal matra d a con Nino 
DAngab SE (15 22301 


S cemmam pon la morta d Buddy Van 
Hom con Clini Eastwood G 
_(15 22 301 


6UKRCIN5MA 
Via Viminala 53 


l 6 000 
TU 486496 


AMERICA 
VìaN dalQfindi 6 


L 7 000 
Tal 5816166 


Homaboy d M chaal Seas n con Mi 
okay Rouda OR 116 22 301 


Una taolt» di vha di Enrico Oldoin con 
Abeto Sord Benvd fiiw SR 
_(15 30 22 301 


ARCHIMEOE 
Via Arcivmada 71 


l 7000 
Tal 875567 


0 Un aRaradl donna d Clauda Chabroi 
con liabaHa Huppvt Frangola Cimai 
DR_(16 30 22 30) 


UMVER6AL 
VisBm 16 


L 7000 
Td 6531216 


La ragana dal matrb di a con Nino 
Odiygato SE_(162230y 


ARI8T0N 
VlaCiceona 19 


L BOOO 
Tal 3212697 


□ Chi ha ineaatfato Rogar Rabbit d 
RobriZamadiii 8R 116 22 30) 


VIP40A L 7000 

Via Cada a Sdama 20 
Tal 6395173 


0 Compagni di aouola d a con Carlo 
Vedono BR (15 22 30) 


ARISTON II 

GaHeia Cotonna 


L 8 000 
Tal 5793257 


Lorao d Jaan Jacquas Annaud OR 
_ (16 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


A6TRA 

Vialf Johio 225 


L 6000 
Tel 6176256 


Rombo3dPsteMcDonald conSyNa 
•te SiaNona A (16 22 301 


AMBRA JOVINEUJ tSOOO 
Piaaafi Papa Tal 7313305 


Loeuginanabiaaxuali E(VMt6l 


ATUNTiC 
V Tuicolana 746 


L 7000 
Tal 7610556 


Lo rtgoito dot motrò d t con Nmo 
DAngalo SE_(162230) 


AMENE 

PiaaaSampiono 16 


L 4500 
Tal 190817 


Film pe adulti 


AU0U8TUS 
CtoV Emanuela 203 


L 6 000 
Tal 6B7545S 


Eaaoro donna d Megeatha Von Trotta 
OR_(16 30 22 30) 


WalAouila 74 


L 2000 
Td 7594961 


ItgRoMnasupadoro E(VMta) 


AZZURRO BCinOM L 5 000 U nofto pouo dd eonl 9 lioeeio 
V dagySciplonied Tal 3561094 (16301 Csroaallo coma cinema dal 

^ 1667 al 1177120 30) UnguM) bici 

porfido carouo (22 30) 

ÌalouinV L 7 000 Mignon!partitodFraneaacaArchibu 

Pia Balduina 52 Tal 347592 B> con Stefania SetddH OR 

(16 30-22 30) 

ÌARIERINI l 6000 B CaruM Piaeoaki di padre pouièciò 

Piani Bebeinf 25 Tal 4761707 d a con F Nuli BR (t6 22 301 


AVORIO IROTIC MOVIE L 2 000 Filmpe adulti 
WaMaeeea 10 Tal 7553527_ 


MOUUN ROUGE 
ViaM Cotbbo 23 


L 3 000 
Tal 5562350 


• Banatera non atop E (VM18) 
(16 22 30} 


NUOVO 

Leso AaclanoM 1 


l sodo 
T al 566116 


i calè di Pecy Adion con Ma 
natina SagibfKht A (16 30 22 30) 


OOfON 
Piana Repubblica 


L 2000 
Tal 464760 


FMnpe adulti 


BLUEMOON l SODO 

Via dal 4 Cantoni 63 Tal 4743936 


Filmp 


ne 22 301 .ma HOIMIW 


L 3000 
Tal 8110203 


film pe adulti 


■RI6T0L 
VaTuicoUna 950 


L 5 000 
Tal 7615424 


(16 22) 


iPlENOIO 

WaPleÀII«yigna4 


L 4000 
TU 520205 


MarvNno Min Holmas erotte (ove E 
(VMia) (tt 22 301 


CAPITOL 
VliG Sacconi 39 


l 7000 
Tal 393290 


LoLlo4Lui. PRIMA (t6 30-22 3QI VHTbema 354 


L 4 600 
Te 433744 


Film pe adulti 


OAPRANICA L 8 000 

PtaniCadranIca 101 Td 6792466 


0 Gleohi fiali oc 4 ua d Pate^aana- 
eay con iened H4I OR (16 22 301 


VOLTURNO 
ViaVdliumo 37 


Coreora fammMIo apaelala E 
(VMIB) 


CAPRANICHITTA L 1000 
PiiMontacltOflo 125 Td 6796957 


dMiraNir DR 
(16 22 90) 


I CINEMA P'EStAII 


CASSIO 
VIiCimH 692 


L 5 000 
Td 3651607 


COLÀ 01 RIENZO L 8 000 
Pena Cola dRianio 16 
Td 6678309_ 


La owantura di fatar Pan OA 

_ (16 2030) 

Pant^ i4 in ponaienà d Ned Paranti 
con Paolo VÉagglo 6R 116 15 22 30) 


DELLE PROVMOf 

yiaPrauMa41 


I d John 8d 
Td 420021 4ham con Ridwd Orayfut 69 
_i_115 30 22 30) 


OiAMANTE 
VItPreditlna 230 


L 6000 
Td 295606 


lOEN L 1000 

P pa Cola d RIanio 74 Td 6976552 


Rombo 9 d Paté Mae Oondd con Syl 
vaateStallana A (1622 30) 

0 LocoaoodnWonodOavld^dnat 
conponAmo^ 6R (16 22 80) 


MKHELANOELO 
Pila S francaocQ d'Aadd 


NAPPAEUO 
VjaTed 94 


IkpOM 


IMUSSV 

yiaStopped 7 


V 6000 
Td 670246 


iCìntMPskeakidpsdtopoloeao 
dtconf Ntfii BR (16 15 2230) 


TIZIANO 
ViaRani 2 


Td 362777 


Ripoao 


IMPIR6 

yieRa^aMorghelM 29 
fd 197719_ 


I 7000 WWew d Ron Hoevd FA 
^ 116 22 30) 


■ CINECLUB I 


! 8 l 7000 

VladdlEaecHo 44 Td 60106621 


fiochUM d Roge Oonddaon con Tom 
Cruna iBR (15 22 30) 


OEIPICCOLi , L4jW0 

Vida<MèMti.16 (vàioÌM) 
_ T»66W) 


ESPERIA 
Plana Sonnino 37 


L 5 000 
Td 562694 


0 RpiooolodiavotodRabeteeanigni 
con W«ke Matthau Roberto Detlgni 
9R 115 30 22 30) 


ITOtlE 

Pialla In Lueina 41 


L 9000 
Td 6679125 


Moomaahar d Jery Krame con Mi 
ohad Jackaon FA (16 22 30) 


U 60CMTA APERTA • CENTRO 
CULTURALI 
Ma Tiburtma Antica 16/16 
Td 492405_ 


Nonparvanuto 


EURCINE 
Vlalliit 32 


L 8 000 
Td 5910966 


0 Compagni di aouoli d a con Celo 
Wrdont BR (1130 2230) 


ORAUCO 
Vie Psrugli 34 

Td 7001765 7822311 


Cinama apagnolo Damonloa on al Jor- 
dln d Manud Gutian« Aragon (211 


EUROPA l 6 000 0 Compagni di acuola d a con Celo 

CeiodUalia 107/a Td,66S736 ydorta 6R (1545 2230) 

IXCEL6KW i 8000 ■ Coreao PiaooiW di psdr# po|acoo 

vmVddCemdo 2 Td 5962296 daconfNtm BR (162230) 


AIABMINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 
1d 312263 


A Òrfao d Clauda Geatta 
(19 22 301 

8A1AB «geoiods6a<rigola(lB30) 
NatttlnwaMHo(20 101 PwnyaAld- 
'«(21451 


FARNESE 

Campo di 


L SODO 
Td 6664396 


0 N giooolo diavolo d Robete Sanigni 
con Wdtai MwhM RObeto Benigni 
8R_(16 30»22 30) 


TMUR L 3 500-2 600 

VddapHEsuKhi 40 
Td 4967762 


I dolo sopra Boriino d VVtm Wandea 
con Brano Geni OR 


FIAMMA 

VìaBitaoiati 61 


L 8 000 
Td, 4761100 


QARDEN l 7 000 

Vide Kwtevea 244/e Td S62646 


SALA A 0 Un paeet di nomo Wendo 
dChebeCnchion oonJohnCleeie Ja 
mie Loe Ostie 6R (16'223Q) 
SAIA 6*^ Tucker d Francie Fsd Coppo- 
la conJeWBridsai A (1645 22 301 
0 Compognl di «cuoio d a con Celo 
VddMN eR (15 45 22 30) 


■ SAUPARIIOCCHIAUI 


ARCOBALENO Via Rad l/a 
L.3S00ini L3500nd 

Td 8441594 


Ripoao 


OIOUUO L 7 000 R frullo dd poaaoro d Gianirartco Min 

VHNoi™,»™ 43 1.1334,49 Qoiii OTiOmihMtìi 

_OR_(16 15 22 30) 


CARAVAGGIO 

ViaPeaidIa 24/6 Td 664210 


QOLMN 
VlaTeanto 36 


l 7000 
Tal 7596602 


RadoTobynatMdomicidW Diemy 
OA 115 30 22 30) 


Ve Tortona 7Td 776960 


"^Ipoao 


GREGORY 
ViaGfiflOfioVII 160 


L BOOO 
Td 63606QO 


0 Oompogni di ocuolo d O con Celo 
Vedona 6R 11545 22 301 


I FUORI ROMAI 


HOIIOAV 
LdRoB Marcano 1 


L 8 000 
Td 858326 


D Chi ho Moaitroto Rogar Rabbit d 
RobetZamadtli IR (16 22 30) 




INOUNO 

Vii G Indirtp 


L 7000 
Td 582495 


RadoTobynamicMimicidW Diafiay 
OA (15 22 30) 


Td 9321339 ^«imo 


RINO 

Via Fogliano 37 


L 8 000 
Td 8319541 


0 Un placa d noma Wando di Che 
MaCrichton con John Cima JamwLat 
Curii» 8R_116 15 22 30) 


FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440045 


Ripoio 


MADISON L 8 000 SALA A Fantani va In ptndona di 

WiChlibrea 121 Td 5126929 Nei Peanti con Paolo Villaggio 8R 

(16 22 30) 

SAIA 6 Mignon è partita d Francesca 
Archibugi con Statane Sandralh DR 

, _ 116 22 30) 

MAÈSTOSO L 8000 0Comp^ di acudi d a con Celo 

VìaAopladlS Td 786086 Wrdont 6R _ (16 2230) 

MA^StlC L 7 0(tQ 0 Chi ha Incastrato Rogar Rabbit di 

Via SS Apostoli 20 Tal 6794908 Robet Zamack » BR (16 22 30) 


FRASCATI 

POUTEAMA Largo Panna 5 
Td 9420479 


SALA A 0 Compagni di acuola di a con 
Celo Vedona BR (16 22 301 
SAIA 6 □ Chi ha incaatrito Rogar 
Rabbit di Robet Zameckis BR 
(16 22 301 


MERCURV 

Vìa di Porta CaitaHo 

6873924_ 


5000 

Td 


Film pe adulti 


(16 22 301 


METROPOLITAN 
ViaddCeao 8 


L 8 000 
Tal 3600933 


0 Compagni di acuola di a con Celo 
Vedono BR (15 30 22 901 


MIGNON 

Vie Vitebo 11 


L BOOO 
Td 669493 


0 Un mondo aperta con Barb va He 
•bay DR_ (16 22 30) 


MODERNETTA 
Plaga RapiAblica 44 


L 5 000 
Td 460265 


FilmpeadJlt (10 M 30/16 22 301 


MODERNO 
Plana Repubblica 45 


L 5 000 
Tal 460^6 


Film pe aduli 


NSW YORK 
Via ddia cava 44 


L 7000 
Tal 7810271 


□ Chi ha ineaatrato Rogar Rabbit di 
Robert Zamadiis BR (16 22 301 


PARIS 

yiiMagniGraca 112 


L 6000 
Tal 7596566 


Cocktail d Roge Oetaldsort con Tom 
Crulia 6R (16 22 301 


PASQUINO 
VicoloddPitde 19 


L SOOO 
Td 5803622 


The Empire of tha aun (ves one mgle 
la) (17 22) 


PRESIDENT 
via Apple Nuovi 427 


L 6 000 
Td 7810146 


Fwitou) va in panaiona d Nei Pvanti 
con Paolo Villaggio BR (16 15 22 30) 


PUSSICAT 
ViaCdfpli 96 


L 4 000 
Td 7313300 


Pwno indimonticablli aipariamo 
• 6(VM18) 111 22 301 


OUIRINALE 
VltNailonila 190 


L 8 000 
Tal 462653 


/ di Miohad Seasìn con M 
ckayRourka DR (16 30 22 30) 


OUIRINETTA 
VNM Minghatti 5 


L 6000 
Tit 6790012 


Donna aulì orlo di una orlai di nervi di 
Padro Almodove con Cemen Maura 
BR _ (16 30 22 301 


REALE 
Plana Sonnino 


L 8000 
Td 5810234 


□ Chi ha ineaatrate Rogar Rabbit di 
RobetZaiTWckla BR (16 2230) 


SURERCINEMA Te) 9420193 

■ Caruso Pascoski di padre polacco 
disconFNuti eR 116 22 30) 

OROTTAFERRATA 

AMBASSADQR 

L 7 000 Tal 9456041 

Una betta di vita é Enrico Oldoim con 
Alberto Sord Bernard Blier OR 
15 15 22 301 

VENERI L 7 000 Tei 9454592 

Red t Teby nemlcismici d W 0 snev 

OA (16 22 301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9001868 

Femmine infuocata E (Vht18) 

(16 221 

RAMARIM Tel 9002292 

Cfiiuso per restauro 

OSTIA 

KRYSTALL 

VisPsIlottiniTti 5602186 L 5 000 

Una botta di vita d Enr co Oldom con 
Alberto Sordi Bernard Bler 6R 
116 22 30) 

SISTO 

Vis dei Romagnoli Tei 5610750 

L 7000 

C Compagni di icutrfa d e con Ca lo 
Verdone BR (15 45 22 30) 

8UPERQA 

VIs dHIs Msrlns 44 Tel 5504076 

L 6000 

■ Caruso Pascoski di padre polacco 
dieconF Nuti 6R (162230) : 

nvoLi 

CtUSEFPETTI Tel 0774/28276 

Riposo 

TREVIQNANO 

PALMA Tel 901X14 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Rposo 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 

Fantoni va in pansion» d Neri Parent 
con Paolo Villaggio 8R (16 22 15) 


SCELTI PER VOI 

O UN PESCE 

01 NOME WANDA 
Comm«d» firw • e vide mslem» 
eh» d ««va di estro eom co di John 
Citata anlmator» dal eaì^a grup 
pQ dei Mocviv Pyrnoft Wanda è un 
pasce atotico molto amato ma af> 
che una aplandida fanciuiia amei 
cana (Jamla Laa Curtto) molto 
amanta dd gicidlj melarna a tra 
complici ha compiuto una rapina 
miliedeia ma la eoaa pd al aono 
complicata Oov è firVto il bottino? 
Coma fe pelea d «eevallo dalia 
rapmas (mito in eareea? P «giallo» è 
solo un pratatto pe tasaea una 
•aria infinita di vetadeni comioha 
•ttwno agli Ingiaai a agli ameicanl 
alla leo lirrgua (ma t affatto va di 
apeao ndia veeona italiana) a alla 
toro mani# Simpatico p caat nai 
quale ritroviamo oitra • Claaaa a 
alla Curda unmattaioKawnKimaa 
uno aeapltoao Michtd Pdm Da 
non pedea 

FIAMMA (Sala A) 
KING 


O UN MONDO A PARTE 
Dopo «Grido (h kbeté» di Rlched 
Attanbeough acco u> altro film 
eha peta nai noaei etnama la va 

r dia dal Sudahica Ar>cha quatto 
un film «vieto» dd Manchi a la 
atorta vea dalla famrgiia Sfavo M 
padre milltantt comuntata (è tutto 
ra aagrateio In aailio dd Pe audaffi 
eanoi la madra eeaggiMi awe 
tela dai ragima raulatt di Pratwia 
(è ataia poi uecita in Moiambico) 
ta figlia adeiaaeanta elw comprando 
pian piano quanto valgano la lotta 
dd ganltei Un film intanto in cui 
1 Bpethdd d ViUrmS coma un mot 
bo tra la plagha datlt vita famliiara 
Alla ragia e a Chria Martgat praaii 
oioao dirattea dalla fotografia in 
«Urla dd dianila» a «Miaal^» 

MIGNON 


O LE COSE CAMBIANO 
Oweo coma d può aerrldara an 
dw pelando tfnuflia Cl prova Da 
vid Mamat famoso dramptaturgo 
ameioeto qui d tuo aacortdo film 
coma ragicta E io,fa ataoldando 
una vaccnia gteta « Hollywood H 
varwebha Ow Amache a M1tdan> 
dogli il ruolo di un vaeehiatto cha 
aaaomigtia atraordinartatnanta a un 
boa# mafioBO li vecchio dovrà 
aamphcamanta andea In gdea pe 
qualcha anrto d petto dai bota in 
cambio di un lauto companao Ma 
•vada facondo tacoaaeambiarw 


lllllllllllilll 

appunto li film à mano parfaiio 
mano «gaomatnco» dal pracadanta 
lavoro d Mamat «la casa de« gio 
eh » ma i duetto fra Amache a Joa 
Maniagna è tutto da vadea 

EDEN 


■ CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo fUm dt Francaaco Nuli ci 
svela un comico mano trista piu 
pimpante piu cattivo Uno paicoa 
naiiatacha parnconqulatealamo 
glia eha I ha lasciato 4 diapoato ■ 
tutto anche a aparara i plechiara 
a travatt rd da donna a Non iir 
ticipiamo «Paafioaki» accoppia la 
comicità con un minimo dt auspan 
aa a non sarabba giusto nvalarvana 
il finali Un film piano (foraa firt 
troppo) di eoaa con un ritmo aafia 
wanta con un Nutt in forma aia co 
ma ragiata eha coma attori Fanno 
da comprimari Ciarlata Buri a Ricky 
Tognani mantra Carlo Menni ti ri 
serva un mamerabila aeammao» 
BARBERINI 
EMBASSY EKCELSIOR 


□ CHI HA INCASTRATO 
. ROQER RABBIT 
E i ormd famodaaimo film in cui 
attori a canoni animati recitano m 
aiama in aaaoluta parità Un data 
etiva privato (uomo) viene ataunto 
par dimoatrara eha la moglla (dita 
gnata) di un eonaigllo (diaagnato) 
tradiaeal) marito II tutto tulle alon 
do di una Hollywood anni Quaranta 
daliaioaamanta finta in cui I «ear 
toona» convivono con i divi adan 
dando in un night club potata in 
eorrtiita Papali^ che suona il pia* 
noforta BobHoakinaàioiplandido 
•ttora protagonista cha dà vita ~ 
in coppia con lo agangharato Rogar 
Rabbit conIgNo innamorato a pai 
cotabba-—amamotabihduatd DI 
riga Robart Zamackis producono 
Stavan Splalbarg a la ditta Wdt DI 
anay Scusata la è poco 

ARISTON HOLIOAV 
MAJEBTIC NEW YORK 
REALE RITZ 


O BALAAM BOMBAY 

Par còlerò che rimplvigeno W nao* 
raallamoa i fUm di denuncia «oeiala 
aceo uno «Sciuscià» anni Ottanta 
cha arriva dritto dritto dati India E 
laatoriadlKriahna un bambino cha 
dal paaaaHo natio arriva a Bombay 
aparando di guadagnara un po di 
•oidi a di aiutara la povera mamma 


rimasta in campagna Ma Bombay 
è un inferno la tua strada tono 
popolata cb prostituta a di toaaico 
dipendenti per Kriahns ai annun 
ciano dolori vleianza e la dura 
aaperianza dal earcara minortle Un 
film aapro dirotto da un aaordiante 
>— la trantunanna Mira Nair — che 
ei praaanta uno apaceato maelito a 
drammatice dalla vita nella magale 
poti indiana 

CAPRANiCHEnA 


O COMPAGNI DI SCUOLA 
Diciannove paraonagip una vHla 
luaauoaa vicino al litorala romane 
una cattivarla a fior di palio cha non 
ai traaferma mai gkiatamanto in 
tragadia «Compagni di acuola» à il 
primo film di Cariò Vordona In cui 
I aitora-rogiata remano avrabba 
potuto f«a a rrtano di eerrrpvira 
Ormai affrancato dalla macchiatta 
cha gk dMaro auecaato Vardona 
al dimostra ragrata déHa dramma¬ 
turgia comMaaaa a dato alila prae) 
ao quatti trantacinqqanni un po 
arrivatiaunpo afigati sorto un pai 
to sttiindiMa di un balia cinica dM 
ficila da amara Mb fanno ridarò 
coma i vacchi arci dalla eommadia 
italiana 

EURCINE EUROPA GARDEN 
, GREGORY MAESTOSO 

Metropoutan vip boa 


O GIOCHI NELL ACQUA 
Dopo «n miataro dai giardini di 
Compton Houta» dopo «Lo tee di 
Vanara» dopo all vanirà dall archi 
tatto» aceo «Giochi naN acqua» H 
nuovo film dall inalaaa Potar Groa- 
niwdy ) quattro tnoH Ntid aono in 
qualeto modo legati I uno aN altra 
compongono un «mmanao acroati 
co in cui Groanaway aawdia H pro¬ 
prio agutrdo gaMo aui comporta- 
mami umani a auto toro loto par 
fatta gaematria Stavolta Inacana 
CI aoho tra donna hanno tutta a tra 
io ttaaao noma tutta a tra uceMe- 
no I rIaptttM mariti aqnagandoh 
tutta a tra aaducono il ihMico toga¬ 
to cha matterà eoa) a taoara ) tra 
casi di omicidio Ma aneha par M 
e à in anbo una aorpraaa 

CAPRANICA 

O UN APPARE DI DONNE 
La stona dall ultima donna gtootoi. 
tinaia In Prancia raccontata con to¬ 
ni cupi da Clauda CtobrM Siamo 
nella Rancia di Pàlain Maria à una 
donna coma tMMo chajnaaguaqn 



Mi» L 33 Cutti 3 1 gH 3 itrl Int 3 iprati d 3 l fllin «Un p 33 N di «om ‘ 
Wkndt.ai 3 llA d 3 Clwl 33 CrlcMon 


aogno (dtoamara una aamanta bri 
ca) ad à diapoata a tutto par ao- 
prawlvara aneto a aprofendara 
nab aMaHona Comincia a lira un 
«plaearataunavicinadieaaa tato- 
taadabortira Epianpianotoortoa 
aUtuitona invadono la »ua vita 
fliffl In cui laabato Huppni bra- 


IT 


_ .» lA.. 

Maria tolaalamaa cto ha acandiMi- 
lato timi blgMti Un opera dura 


ARCHIMEDE 


□ VOa LONTANE 
KàimiE PQSBENTI 


■ PROSAI 

AGORA BO(Vsd«llafjBnitaAta 33 
Tel touC^II) ' 

Alla 21 Boaing Boaing d Mare 
Camoietti rag a d P Pucc 
Al BORGO (Va de Panltanawi 
11/c Tal 6^1926) 

Domani alla 21 Lappartamanto 
d B iiy w idar con 4 compagnia H 
Clan dai !Q0 Jlag a di Nira Scard ^ 
na 

AUCE B COhPANY CLUB (Via 

Monta della Farha 36 Tal 
6679670) 

Domani alla 18 Oieeftl di eemuni- 
cadanaadasprtsalofla ilpubbii 
co coma protagons ra 
AIFCUINI (Via F Carlatti 6 Ta) 
6763595) 

Alla 22 lancio Rarty Quasi una 
corrida per dabuttann 
ANFlTRtONE (Va S Saba 24 Tal 
5760627) 

AHa 2115 Atpattanda 1 topano- 
«a di Santa Stain mierpratato a 
d retto da Sergio Amm rata 
ARGENTINA (largo Argentina 52 
Tal 55446011 

AOe 21 Cerna tti mi wel di tu g 
P randello con I Piccolo Teatro di 
Milano Ragia d G orgio Sirahiar 
ARGOT (V a Natale da) Grande 21 a 
27 Tal 5^8111) 

Ain 21 Vedi spai 0 regali 
Ai n 27 Riposo 

ATENEOETI (VaiadeltaScwira 3 
Tal 4455332) 

Aita 21 Fltottata Ultima lettera 
a Filettata con Ramo G rona An 
draa Rem rag a d Enr co Martona 
AURORA (Va flamna 20 Tti 
393269) 

Atto IO Una lasca«angiufad bo 
g 0 Tofano regia d Costant no De 
Luca 

BEAT 72 (Via G C Beli 72 Tel 
317715) 

Alia 2115 Eiisabaìta a Umana d 
R Wlcoqk con Fadar ca G ulialti 
FiippoOomsi Rag ad AldoMcel 
CATACOMBE 2000 (Va Lab cana 
42 Tel 7S5343S) 

SAIA A venerdì alia 21 Ch) pa- 
•a? Paga Mare d a con Franco 
Veniur n rag a d Franco Anagno 
SAIA 6 Rposo 

CENTRALE (Va Calsa 6 Tel 
6797270) 

Alle IO lavato a loatarto dato 

peata d Carlo (ìoidon conleCom 
pagnaStabla Rag ad Romeo Da 
Saggs 

CLEMSON(ViaG 8 Bodon 57 Tel 
5757019) 

Alla 16 ONItta a teatro con la 
Compagn a G uppo d R cerca e 
Progeltaiiofte Teavala Testo a re 
g a d G Vas I cb 

COLOSSEO iva Capo d Air ca 5/A 
Tel 736255) 

Ala 2115 H gioco dato peata d 
G org 0 Manacorda con ) Assoc a 
I ona Cultu ala Beat 72 Rag a d 
Brurw Manali 

DEI SATIRI (V a d Crotlapnts 19 
Ta 6565352) 

A e21 Miaariaanobiltèd Eduar 
do Scarpetta con la compagn a La 
Condx ccoia Rag a d Amieto Mor 

SCO 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcelo 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Confutloni d Alan Ay 
ckbouin con la Soc età per attor 
Rag ad Govann Lomba doRadca 
DELLE ARTt IV« S c e 59 Tel 


ckeit con La Zaitart dt Babala Ra¬ 
gia (fi Certo Quartuen 
DUBE (Vi# Crema 8 Tal 7013522) 
Domani alla 21 Non tutti i ladri 
vangane par nueeara di Darò Fo 
con la Compagn a Della Ind a Re 
giad Riccardo Cavallo 
E DEPiUfPOiETf (Pie Farnesi 
na 1 Tal 4955332) 

Domani alla 21 PRIMA TatobM 
scr uo a diretto da Odm Tastiat 
Ilio e t«9 a di Eugenio Barba 
IMBEO (Vis NatiOfwle IBS • Tal 
462114) 

Alle 2045 L avara di Molière con 
Ugo Tognaiii Ifnrétta Man Elo 
Crovetto PierBanSrc» 

E T L QUNIINO (Via Marco Minghai 
Il 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 ArdandiFavarahamdi 
Anonimo El sabettiano con Ramo 
Montagnan Eliaabeiis Poni ragia 
d Marco Se accatuga 
ETt BAIA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6784753) 

Alla ZI Preoaaae di Giordane 
Brune di Mario Morelli con imo 
Tro si Rag a di Josè Quaglio 
E.TI VAILE (Via dal Teatro Valla 
23/a Tel 5543794) 

Alla 21 Singoli d E S c I ano con 
P Grato» G Crisal Rag a di F 
Però 

FURiO CAMIUO (Via Cam Ila 44 

Tal 7887721) 

Alla 21 A/R sento e d retto da 
Giancarlo B ffi con la compagnia a 
Cada D a d Csgl ari 
OKfONE (Va della Fornaci 37 Tal 
6372294) 

Alle 17 Non a vare ma el erodo d 

Pepo no Da f I ppo con Mese mo 
Moli ca a Laura G ano) Rag a d 
Giarm Scuto 

OIUUO CESARE (V ala G ul o Cesa 
re 229 Tal 353360) 

Alle 21 PRIMA Edipo di Solocie 
con Gabriela Lavia Monca Guam 
tcra Rag a d Gabr ala Lev a 
IL PUFF (V a G 99 Zanaizo 4 Tal 
5810721) 

Alle 22 30 Maglio tardi eha Rat d 

Amandola & Amandola con Lsndo 
Forn Gusy Vaiar Rag a dagl Au 
tor 

LA CHANSON (La go Brancacc o 
82/A Tel 737277) 

Alla 21 45 Serriti a Cheneen d a 
con 0 no Verde 

LA PIRAMIDE (Va G Bentoni 51 
Te 5746162) 

Alla 21 II giardino del ciliegi d 
Anton Cechow con (a Compagn a 
Teatro La Maschera Rag ad Amo- 
nello Agl 01 

LA SCALETTA (Va del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 5783148) 

A e 21 D sutore e d seeorde d 
A essendo Zambrn e Tommaso 
Carpagr^a con Gruppo Le nuove 
f m ort Rag a d Lue ano Fs «Sne 
MANZONI tv a Momeiebo 14/c 
Te 312677) 

Ooman al a 21 Un eappelto di pa¬ 
glie di Firenie d E Lab che con la 
Compagn a Cotta A) gh ero 
META TEATRO (Va Mameli 5 Tel 
58958071 

Ai e 21 15 Portrat abstrekt con la 
Compagn a de Meta Teatro rag a 
d P gpo 0 Marca 
OROLOGlOlVadatFirppn 17 A 
Te 6548735) 

SALA ORFEO alle 21 30 II sette 
cuoio d F Oostoevsk j d etto ed 


interpretato da Valentino Orfeo 
SALA CAFFÈ TEATRO Ato 204$ 
àWssrto boto di Pepplno Da Filip¬ 
po con la Compagnia deli Atto Re 
g s di Olga Garsveilt Alla 22 30 
Qtorytow A 6 dr a cer Mtno Oo 
Candii ragia di Nicois P sto e 
SALA GRANDE Alla 21 Cobiol- 
(doMO di L Coste M Ceri S Far 
ramino coniato Coni Alla 22 30 
Buotowo na behfUo con Donili a 
J^OlBBtn h«liis di Onvsnni Ceto 

PMIOU (Vis biosuà Borii 20 Tel 
8IS623) 

Alla 2115 O r»s tod(tM | i u d « con 
QtstisSeuccimerrs edexFfsnee- 
sco Bedetoni 

PICCOLO ELISEO (Vis Nazionsi» 
183 Tal 465095) 

DomsftielleZI PRIMA HoBuoRd- 
roto to dirvi di Jssn Pierre Dektoe 
con Francb Valeri 

ROBBMI (Pierre S Chiare 14 Tel 
664277D 7472530) 

All» 21 Vigili Uitoni di Nipdo Vi 
teli a Chacco Durante con Anne 
Durcnta Emanuel» Magnani regi» 
d Leila Ducei 

BAIONE MAROHERITA (Via due 

Maceiii 75 Tei 6798269) 

Alle 2130 MW o Do MW di Ceste! 
tocci e Pmgitore con Leo Guitoiio 
Karen Jones Regie di Pier France¬ 
sco Pingitor» 

SPAZIO ZERO (Vis Gstvani 65 Tot 

6743089) 

Alla 21 Tra aorall» di Riccardo 
Re m e Fabr rio Monteverde de Ce 
chov con El sabatiB De Palo Regia 
di Fabr rio Monteverde 

BTABilE DEL OIAUO (Via Cassi» 
87f/c Tei 36e98(X» 

Venerdì alla 21 30 PRIMA t me- 
itiere toH owte l to di R chard Her 
r«s con Ricce rdo Pian Ennio Col 
torti Ursula Von Beechler 

TEATRO DUE (Vicolo Due MScell 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Attori dHReili di Giacomo 
Pperno con G Piparne Claude 
Dalle Seta Laure Penti Rega di 
lorenro Salvali 

TEATRO M (V a dagli Amatr ciani 2 
Tel 68676101 8929719) 

Alle 21 Poitteo ol oontro toN oe- 
eulto Autore e interpreta Giul ano 
Sebaslina Quaglia 

TEATRO m TRASTEVERE (Vcolo 
Moroni 3 Tei 5695762) 

SALA CAFFÈ r poso 
SALA TEATRO r poso 
SALA PERFORMANCE alla 21 N 
linguaggio doto montagna e H 
btaietMOrodetoeteffad H Poter 
con la Compagna Grande Opera 
Regia d Mass m I ano Troiani 

TORDINONA (V a degli Acquespar 
la 16 Tel 6545690) 

Alle 21 Voltati parlami d Alberto 
Moravia e Aloxie d Marguerite 
Yourcenar con la Compagn a Crup 
poTeatro G 

TRIANON RIDOTTO (Va Murio 
Scevola 101 Tal 7880985) 

Alle 21 il randagie di Emo Cor 
mann con Mass mo Verdastro Re¬ 
ga d G Varetto 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Va de fìiari 81 
Tel 6568711) 

Alle IO La vera atoria di Cappue 
catto rosso e Un eaito bostardo 

req a d idalberio Fe 


ARGOT (Vis N Del Grande 21 Tal 
5898111) 

All» 10 30 Canaonanto la luto di 
a con Gianni Sitano 
CATACOIME 2000 (V)8 Lsbicana 
42 Tei 7553495) 

Sabato sila 17 Un ouaro irtoto 
eaa) con Franco Vsniiirirti regia d( 
Francomagno 

eWSOOONO (Via S QbHlcano 8 - 

AWri. .1 

Fortunato Pasqualina con la eom^ 
pign a teatro di Pupi Sioil ant Ra¬ 
gia di Barbara Olson 
EMOUBH PUPPET TNEATRE iVia 
Grottapinia 2 Tel 5896201 


Tararwa Omin b «ibwrbmbnM uMA 
dai ragiati MNannioi pN da^p Ptol 
intartaaani) La «yà «Rl^» toio* 
blograftoà clicelata Mio noi^vint- 
Gkib à uno dai Milli del 
WMkMadagHMMXmiRRà iMtotoiin 
«VòN kmtato» OnylM di ràoeontb 

bdrghMl» tolla Mverpool toH «Ti' 
itodiMo topeguarr» to «to «»m- 
pag^ unaMa^to Pàdra.Incqm 
bama • toetohM. PHm quN) wvW' 
to inctol«v)i«fantilipofi»inAHirb 
in quadrati) d arnbiafil«< q^ tutti 
cMuai to ««Moto dopato Opam 
airana «woiita.irlatiiairN matto 
vedere 

RIALTO 


Alla 16 30 Putotoali «tua moglto 
(m hngua naliana) stia 17 30 
Putohand Judy (in iinqua malese) 
ORAUCO (Vie Perugia 34 Tel 
7(x>17as 7822311) 

Sabato e domenica all» IBX La 
t a m p aita di William Shakespeare 
alle 1B La baia addormantata di 
Vackav VorliEek 

B TORCHIO (Vie Moros ni 16 Te) 
582049) 

Sabato e domemcsAli» 16 45 to- 
lae ah toe a Re Luigi di Aldo Giovan 
netti a Claudio Pasquallri 
TEATRINO DEL CLOWN (Vi» Aure- 
he Locai tà Cerreto Lad spolil 
Alle 10X SMttacoio par le scuo¬ 
le Un papà tol noM roaM con to 
•Nrpoa paporino di Gianni Taf Io¬ 
ne 

TEATRO MONOlOWNO (Via G Qe 

nocch 15 Tel 5139405) 

Alle IO Una «loto a) Poto Nord da 
una (svola di G arm Rodan con )e 
Manonetie deqii Aceeiiella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense IO Tei 5892034) 
Lunedi alle IO i boatono < 
con li Teatro delle Maschera 


■ 4AZMIOCK*POMl 

AUlANDHMATt (Via Ostia 9 - > 

Tei 359B39B) 

AHa 22 Swing con Riccarto Nisea 
OiacMu S««tt JuM Carlo « Mbwo 
Baitiaii 

M MAIMIVlo S Franoaaooà h< 
pa tB Tal 682551) 

jaSSKJ; 

Traaiiwfra 43 TN (W1BÌ31) 
Muaieadaaeoito 

•LUElABlVioolodalFiGO 3 Tal, 
«79076) ^ 

AHa 2130 Yemoya OrehHVa 
CAPPI UWNO (Via Mqni» Taitato^ 

CIO W) 

Alto 22 Ccnetnodi Danilo Tar*nzi 
0 Pfoio Frtay quinlàHo IngraiM 

CARUBO CAPPI (Via Monta di ta- 
•iKCto 36) 1 

AH» a ConeartotolVitotolllinb' 
americano El-Catetoi ingresto li¬ 
bero 

GULtMCe (Vie Libato 7) 

Alle 21X Concwtoitolla vocaliat 
MaiwPiaDaWiQ Ingrano kbaio 
POiKBTMOIO(ViaQ Sawhi 3 T«l 

BaaMial ^ 


Ailt 2148 Lp eamoTH Vfochie « 
nuovo di Paolo Pwirangak 
QmiMO NOTTI (Via dai Pianardfì 
30/b Tal «13249) 

Alto 21X Concerto robk dal Diriy 
Tticlt ingrasM libato 
MUae )HM (Largo dai Fkirantini 3 
Tel 6644834) 

Domani alle 21 Concerto del quar 
(etto capitanato da Antonello Van 
nocchi 

•OTTO SOPRA (V a PaniaparM « 
Tal 5891431) 

Musiea d ascolto 

BAMT-LQIM (Via dal Gardada 13 
Tel 4745076) 

Atto 21X Concetto dei gruppo 
Jambilaia 


Al e 21 mo o 4 pepa d Pepp no 
e T t na Da FI ppo d reno ed riter 
preiarodaLug De Fi ppo 
DELLE MUSE tVi» Fcnfi 43 Te) 
8831300) 

Alia 21 La praslrfentaiso da Hen 
nequ n Weber con G g Rader 
Mnne Mnopro Regs d Aldo 
G ulfrd 

DELLE VOCI (Va E Bombeil ?4 
Tel 6810118) 

Ale21 Laiecandierad CaroGo 
don conlaCompagnaTeatrodelie 
VOc Reg a d N v o Sanch n 
OE SERVI (V 3 dal Morta o 22 Tel 
6795130) 

Alle 21 Ano aerii» parole d 8e 



PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Pmmossi dalla Federazione romana dei Pa 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

“Al Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 

Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese La decisione e di portata 
storica poiché si accompagna . - 
all accettazione delle nsoluzioni 242e33S 
dell Gnu. che equivale al nconosctniei# 
dello Stato di Israele < 

Nel contempo si natrerma 1 inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
all autodeterminazione 
Noi considenamo queste storiche dectioni 
un prezioso contributo al processo di<pce 
nel Medio Oriente 

NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO > 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 

I moduli perla raccolta delle adesioni e il materialepnifiaganili' 
sfico » trovano in federaaione (compaena AnUmelb Oisinel 
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OO 

X X Mercoledì 
tUfcrf 25 gennaio 1989 

















■■ - Ronconi 
racconta i suoi progetti per fl teatro Stabile 
di Torino: «Punterò sulla drammaturgia 
del '900, cerdierò di coinvolgere gli scritfori» 


Pippo Baudo 

toma alla Rai su tutte e tre le reti. Su Raidue 

un varietà ad aprile, su Raitre 

un talk show e il <dopo fantastico» su Raiuno 


VedilUro 


CULTURAeSPETTACOLI 


H Nàn II » obwtllvtntenn 
ae m«ltere in dlscunlohe la 
Ma ola prassi Equalateo* 
ria poi? Ceno il marxismo 
avrebbe dovuto offrire una so- 
fusione globale e definiilva se 
ndn alno peieba la classe 
(denbava il posto delia pallo¬ 
ne eimp motole della storia, 
mapKHe II liberalismo aveva 
)fn;pulnalo che I eguagliatila 
demoeratlcpcosilluiionale 
avrebbe depoienilalo le riVen- 
(jl^as^nl ’^etnlcistlcHe Crisi 
t«at%aU» sono scoppiale fra 
e in 'SiAI socialisti e altre 
seitibranb Incombere su di es¬ 
si, ma i|,al;ra patte la modera 
nlilailone capitalistica, con 
le sue pur fortissime capaciti 
di omologailone ha lasciato 
amiti varchi altieiianlo insi¬ 
diosi per mliipranie che pro¬ 
prio i diritti diffusi e garantiti 
llhiscono MI rendere pie con¬ 
sapevoli E giusiilicato. Cosi, 
llnleietse che ciicpnda di 
liuovo II nakionellsmo E si 
piiO appieiinre la sensjbillia 
della riylsta sQuademI inlema» 
«Idnalk dlitlia da Claudio 
Molla, che si b ImMdnata In 
liftl ricemt a tappéto su ’U 
diieiiibne naaionale dopo la 
dMolonJuuIonev dedlcando- 
là Ihlamo un primo Itsclcala 
(fl-Upp mille»SO»), 

Il haaionaiismo da aviito 
wviemepte II suo momenlp di 
gralila finché si è baffaio di 
daltstUbara eapreisìgile alle 
niWlojll. Miai allotta Mufb" 
1^, ÓM*lb natlo^iiimo, b 
naaionl? In EupiMll* 
a«iio coiw per tnolM mpo 

per eul II naxlanebsmmveiwb" 
fallo coincidere, con qualche 
approssimaslone con II pio- 
cesso di statuallia In realtà |« 
•seriiplllicaaione* ere II pio- 
dollo dell'egemonia del grup¬ 
po domlnaitle nello apula r 
iwn necessariamenio omoge¬ 
neo • in cui si realissava lo 
Sialo Aocorn più labile era II 
rapporto Ira Stato e naalone 
nel mondo extraeuiopeo Ma 
il naalonalismo aveva la sua 
legllllmasione più solida nel 
principio dell aulodeleimlna- 
alone dei popoli 
Molivi diversi hanno scon¬ 
volto questo quadro rasslcu- 
ranle Sqpraltuuo pel Terso 
mondo il pud dim che lo Sia¬ 
lo naalonele non ha quasi 
avolo II tempo per forritsisl ed 
e gli In crisi Poco o nulla as< 
suelaiil al pluralismo sono 
proprio i paesi appena usciti 
dalle decoloniaxaalone ad es¬ 
sere I più vulnerabili (h Buio- 
pat e chiaro, le IsUtualonl so¬ 
no più collaudale e resistenti 
Mi in EutOpa, olire atl'emer- 
gire di vpiccole naalortb che 
ttòvano più di Un collegairien- 
lo In altre battaglie modernis¬ 
sime come quelle per la dife¬ 
sa dell ambiente o pir la Iute 
la del diritti civili ben dentro te 
cellule della vita associata è 
ormai aUuale I impatto con le 
ininaranse o avanguardie di 
popolazioni chq sopiahulo se 
d sari uh esasperazione, sa- 


«Quademi Intemazionali » dedica Vediamo perch^ dal Nord Africa 
il nuovo numero alla crisi airAmerica Latina, fino nel cuore 

dei nazionalismi e del loro molo della Vecchia Europa, l’idea 
economico e politico di «nazione» sta perdendo valore 




OIAMPAOLO CACCHI MOVATI 
















ranno inevItabliTnente portate 
a ditenrieral enfatizzando ìa 
phspna «dJ^rsUft* C 6 dunque 
un fenomerio combinato e so 
lo apparentemente contrad 
dilidilQ di •ripaztonalizzazio 
ne> e di «multirtaal6nalizzazÌo 
ne» La comunità intemazio 
nate, che bontinua a (ondarsi 
ma^rado tutto sull assunto 
dello Stato nazionale, sta ve* 
dendo impallidire I altro attn 
buto decisivo deio Stato, ap* 
punto la sua Immagine «na* 
zlonale» 

Nell introduzione de! (asci 
colo di «Quaderni intemazio 
nati» Moffit tende ad unificare 
in una stessa casistica e in 
una stessa cailualttà Terzo 
mondo e Europa postmoder 
na Sarebbe veramente la fine 
del terzomondismo ed insie 
me dell eurocentrismo Nella 


realtà pèM ancorché a deco 
ionizzazione pressoché com 
pietata, una differenza 

creata dalla storia e che la sto* 
na della decolonizzazione 
per come si è sviluppala, non 
pa colmato In Asia e In Afn<i 
ca per fermarsi ai continenti 
nei quali 1 impronta del colo* 
niallsmo è più fresca la prò* 
cessuaiilà politico-statuale 
non è solo «in divenire», ma è 
stata determinata deviata e 
deformata da forze prevaien 
temente «esterne» Le ambi¬ 
zioni delle éfnes, i rapoiti eco¬ 
nomici la diversificazione so¬ 
ciale sono (attori interni Ma 
sullo slondo resta un marchio 
indelebile Non si capirebbe 
altrimenti perché il movimen 
to che per brevità si pud chia 
mare «Integnsmo islamico» - 
che stranamente la rivista in 


questione sottovaluta o addi 
nltura ignora come valenza 
«neonazionale» in una regione 
che è oggetto di un indagine 
sistematica (ma forre troppo 
parcellizzata) > Insista tanto 
sul ritorno a un’altra unità e a 
uh altra nazione e a costo di 
delegittimare gli Stati Costituì 
ti visti conie lu una meta 
moifosi dell impenalismo oc¬ 
cidentale Come sì vede, la so¬ 
vrapposizione di una dlnaml 
ca che trascende le forze 
locali non richiede per essere 
verificata di individuare per 
ogni crisi un agente o un ma 
nipolalore venuto chissà da 
dove II fatto è che sono gli 
stessi gruppi sociali a) potere 
nei paesi ex-coloniaìi - e sul 
I altro fronte i gnippi dingenti 
alternativi che sollevano la 
questione delle nazionalità 


oppresse ad a^e la toro 
onglne mc^t dei loro stru¬ 
menti e i loro obietiivi in un 
contesto che non sono in gra¬ 
do di controllare E non si par 
la nemmeno perché é fin 
troppo noto dei confini o del¬ 
la delimitazione temtonaie 
degli Stati 

E posto m modo ccmetlo 
invece I interrogativo sull e 
saUa natura del <onservaton 
smo» prevalente È un es^n- 
za diplomatica che m quanto 
tale incontra I immediata 
adesione degli Stati o di o^a 
nisml mtemazion^ come ì O 
nu e I Organizzazione p^ 1 u- 
nità africana’ O è una precau 
zione autodifensiva di chi de¬ 
tiene il potere contro un cam¬ 
biamento I CUI connmati na¬ 
zionali o etnicistici sarebbero 
solo un pretesto’ Attrmro a 


questo dilemma-ti dibattito 
dovrà continuare E non solo 
sulle pagine delle nviste. siano 
esse accademiche o militanti 
(•Quaderni Intemazionali» si 
destreggia fra i due estremi 
cercando di conciliarli non 
sempre con successo) È un 
tema centrale per i partiti i 
movimenti e i governi Non 
per niente le vane soluzioni 
>ailono da formule istituzio¬ 
nali per arrivale alta conclu¬ 
sione che però il nodo è 
«strutturale» e viceversa rìco 
noscono che certe istanze 
economiche sociali o cultura 
li di sostanza possono comun¬ 
que giovarsi di acco^imenli 
come 1 autonomia la federa¬ 
zione la regionalizzazione o 
al limite la secessione 
Il numero di «Quaderni In 
temazlonali» non affronta nei 



Ai confini della storia 



dettagli tulle le situazioni E 
sarebbe impossibile ^a I al¬ 
tro in termini gec^rafici, è li 
mltato a Europa^ Vlclim 
Oriente e (con spazio e riusci¬ 
ta minore) America Latina 
Anche cosi il panorama è 
molto articolato L approccio 
dipende non solo dalla riven¬ 
dicazione che viene sollevata 
ma dal quadro sociale in cui 
essa SI manifesta A propc^ito 
dell Unione Sovietica e del- 
I Europa orientale Victor Za- 
slavsl^ coglie con pertinenza 
il «difetto» ma meglio sarebbe 
dire 1 antinomia, di una politi¬ 
ca. quella di Gorbaciov, che è 
finalizzata al manlentmenlo 
dello status quo etnico mentre 
è impegnata a riformare in 
profondità I organizzazione 
del lavoro e il sistema piodut 
tivo Non meno ncchi sorto gli 
spunti che offre I Europa occi¬ 
dentale, dove tuttavia la novità 
più dirompente potrebbe es¬ 
sere il «culturalismo» delle mi¬ 
noranze decisamente alloge¬ 
ne come I maghrebinl in Fran¬ 
cia gli antillani in Inghilterra o 
I nen In Italia Nel Medio 
Onente la laltispecie naziona¬ 
le è complicala dalla coabita- 
zione fra nazionalismi «neo» e 
almeno una questione che 
appartiene in qualche modo 
al filone della decolonizzazio 
ne (la Palestina) Con una 
forzatura, nel Vicino Oriente 
wene (atto rtenhaie anche tt 
casQ delltex Saltata spagnolo, 
che appartiene, politteamente 
se non geograficamente o lin¬ 
guisticamente. all Africa (ed 
infatti la Repubblica sahraui à 
stata ammessa all Oua mentre 
non Yi ò'maL posto fi proble- 
nvLPf^te«Lege^a^)- ri rilie¬ 
vo non.é fmmale perché la lo¬ 
gica ebe ispira gli organismi 
panafricani In tema di nazio¬ 
nalismo, cfN>cependo Tauto- 
derminazione come un dmllo 
•statìro» del territori coloniali 
all indipendenza, é molto di¬ 
versa dalla propensione ai 
grandi insiemi che caraur»nz- 
za la politica de) mondo ara¬ 
bo-islamico (e che inciden¬ 
talmente, ha interfento a più 
npmse con Iasione politica 
del palestinesi) 

Il rischio che il diritto di au¬ 
todecisione potesse «disonen- 
lare» le masse, fornendo otti¬ 
mi appigli alla borghesia e al¬ 
la piccola borghesia, fu avver¬ 
tito già da Rosa Luxemburg 
Ognuno può trovare nella sto¬ 
na moderna gli esempi per 
corroborare questa intuizione 
È una conseguenza dell ambi¬ 
guità innata del nazionalismo 
come ideologia Einstein pen¬ 
sava che fosse legalo all’ado- 
lescenza dei popoli Lespe- 
nenza dimostra che può dura¬ 
re di più e npiesentarsi in mo¬ 
menti imprevisti II tutto, men¬ 
tre ad altn livelli del potere - 
la finanza la ricerca scientifi¬ 
ca I informazione le burocra¬ 
zie militan ecc - la dimensio¬ 
ne nazionale appare del lutto 
sorpassata a favore di un inte¬ 
grazione a misura di orizzonti 
che Ignorano k> Stalo, la na¬ 
zione e la comunità 


Megaccordo per 
dieci nuovi film 
prodotti 
da Stallone 


Silvester Stallone (nella foto) ha firmato un megaccordo 
con la «Carolco nctures» e la «Tri-Star Ptetures» per la pro¬ 
duzione congiunta di dieci nuovi film entro il 1995 A con¬ 
ferma che il successo commerciale dell'attore è tutt'altro 
che in declino i accordo prevede che almeno cinque del 
dieci film vedano Stallonecome protagonista. 

«La casa «La casa di Shakespeare (a 

dii vomitate» La tamenteia, in> 

ai ananiopadn: ^ documentata, a^ 

fa Varaniailta riva da qualche giorno al 

guardiani delia casa natale 
VOniKanste drammaturgo inglese a 

Stralford-Upon-Avon Ivlsl* 
latori del clnquecenieaco 
cottage accusano nausea, dolori allo stomaco, conati di 
vomito L inchiesta aperta dalle autorità sanitarie della cit¬ 
tadina a nord-ovest di Oxford non ha ancora stabilito la 
causa di questi misteriosi malessen Levi Fox, direttore 
della casa museo, si è affrettato però ad assicurare il pub¬ 
blico (600mila persone lanno) «Qualcuno ha dato la 
colpa ai trattamento contro 1 tarli che divorano le travi e le 
pareti di fango e pagi» Noi abbiamo usato solo prodotti 
sicuri e i casi di malore si contano sulla punta delle dlla», 
no dure le accuse dei giornali locali secondo i quali 1 Inte¬ 
ro edificio sarebbe stato trattato con il «Ltndane», un po- 
tenussimo pesticida messo al bando in numerosi paesi 
per I suoi effetti suU'uonto Non è escluso che li museo 
possa essere temporaneamente chiuso 


Il premio Jacques Brosse e Cario 

««yAntnA» Sgorlon sono I vincitori del 

«NOmnO» preroio .Nomilo RlsUd’Aur» 

3 Brosse 1989 Bros» è alato acello 

o CnnriAi, par la aua versalllù c II auo 

c sgariun ecletlomo di nalurallata, 

botanico aocfelogo. Beo- 
grato e lomanafere In Italia 
è nolo in panicolare per L’ordtne delle cose e Storie e 
geode degli alberi, pubblicali da Studia Teai Sgorfen « afel¬ 
io premiato M'te aua capKilù di interpretare lo iplilto 
della gente friulana Una menzione apeclale, Infine, la 
nviata .Time, che ha avuto il coraggio di eleggate pedo- 
nagglo dellannola Tetra 


Museo Il conaervalon del muieo j 

di AitUh** archeologico di Amibe* In 

ai fUniM 4 aiiealalo 

AireSleiO AIcx pomno e accuaalo, *a> 

Il canienmliiK •'«'»» » »» «»np>fe<. fei» 

Il COnsenrownc aubacquel, di WW 

nibato circa <00 lepeitl ih 
cheotogicl lire U nÙMlalt 
aequeatraio una quarantina di anloie In onlmaatafei, un 
cenlmaio ita «aai e coppei vaaellame prezkrio e vecchie 
monete d'oro e d'atgeiùo, la polfeia ha aiKhe llovalone|- 
le abitazioni dei quanto anrezzaiure modemlaalnte pat ii 
lecupeioLilei relillLdal tondo, manno,.! felli lono MaH 
compiuti Ih pare, in ufeelclK» abusive sul fendali ira Niz¬ 
za e Shint-Tiopez e il laip di Maniglie, In pane nel cono 
di inmieniQniuMclall par della direziona aic|npla> 

gica IpapfflmaiMlòUnaMdldactnadilesUinonl, 

Defluito ^ n pnrgeno dalla mostra 4 

li urooeltn * «•» 

Il prvgmo deilnitodalcomiialorefen- I 

"1 CrZCi tlficochalièriuniloaSIra- I 

in Of^dailless cusamtiolapiesldansadal I 

in ucnaenie» proiessor oioigio ouiimi, 

direttore dal Oipaitlmanfo 
dlicfeiueaicheolo^edi 
Tonno la mostra zar» suddivisa In Ire sezioni La prima e 
inteiaipenle dedicala a Siracusa, la seconda ElusUerè la 
dilfesfena della grecite In Cempania e la lena lacqllute fi- 
gurailva In Puglui Al ptogetto pahacipano una wtlanUna 
di studiosi Italiani e sbanferi. 


Defluito 
Il progetto 
«IGiw 
io Occidente» 


Poltrone Tre poltrone del team cari- 

n*r audinipcl 8"-"° Tonno sono «ale 

!?'*** attrezzale con cuWe e em- 

ni VUrQUOnO puncaloil e sono a disposi- 

di Trnlnn <*-8'’ audfeiest Le- 

Ul ivnnv SMrtmento - il pnmo del 

genere in Euiopa in un tea- 
m pubbiKO - 4 per que¬ 
st'anno limitalo a una sola replica di Ire diveiel spellacoH 
insenb in cartellone La direzione del leam ha assnuialo 
che nella prossima stagione snrù possibile feirure il nuovo 
servizio per lutti gli spettacoli In piogramma e anche, K vi 
saranno nchiesle, per un maggior numero di repliche 
Un inizialiva che potrebbe essere imitala anche da alU 
team Italiani e che menta certamenle un nota di plauso. 


ALBIRTOCORTHU 



Una generazione «contro», in nome dell’Islam 


L’Egitto è scosso da una grave 
crisi politica e religiosa: 
i giovani musulmani combattono 
il degrado sociale pregando 
Qualche volta anche uccidendo 


Un immagine del Cslro 


■i Un vento di forte polemi 
ca spira tra le pagine dei gior 
naii egiziani I eminenza reli¬ 
giosa ha emesso un comuni¬ 
calo con 11 quale intende por¬ 
re un freno agli episodi di vio 
lenza che hanno visto prota 
gonista una zona del Cairo 
Am Shams nota per la con 
centrazione di appartanenti 
alle organizzazioni islamiche 
estremiste Non è la prima voi 
(a che violente dimostrazioni 
delle quali per altro si sa ben 
poco perché i mass media 
quasi non ne parlano scuoto 


no il quartiere di Mn Shams 
Circa due mesi fa un coman 
dante di polizià vi viene accoi 
Iellato e la ricerca dell ornici 
da negli ambienti deli estremi 
smo islamico provoca io 
scoppio di violente manifesta 
zioni alle quali partecipano 
giovani liceali e universitari 
Per una settimana le autorità 
impongono perfino ti copn 
fuoco dopo le sette di sera 
Una lunga serie di arresti si 
conclude con la cattura del 
1 omicida e di colui che ha uc 
elso un altro responsabile del 


la polizia qualche mese pn 
ma due ragazzi fra i 24 e i 25 
anni che nello scontro con la 
polizia restano uccisi Ad Ain 
Shams nella moschea di Al 
Amid nel mercato toma la 
calma 

È a questo punto che lA 
zhar I università moschea 
simbolo della ortodossia isla 
mica, decide di intervenire 
con un comunicalo che vuole 
denmere la complicata mate 
na di come il musulmano pio 
debba agire contro \ gover 
nanti nel caso siano empi il 
pnmo gennaio scorso m una 
affollatissima conferenza c e 
rano più di cinquemila perso 
ne ali Università dell Azhar lo 
sheykh Metawalli Ash Shaara 
wi lapidano ha detto «LI 
slam è contro la violenza» 
Poi citando il Corano e altn II 
bn sacri per I IsIam «Chi vede 
un infedele cerdu di cambiar 

10 con la forza se pnma non 
ha potuto con le parole o con 

11 cuore» il caso in CUI la forza 
è considerata lecita é quello 


in CUI ci sia un attacco ester 
no allora il reagire é un «do¬ 
vale della comunità» Ma chi 
può decidere se è il caso o 
meno di considerare la situa 
zione tale da intervenire con 
la forza’ Coloro che detengo 
no il potere (cioè II Capo di 
Stato il padre) o coloro che 
hanno sapienza ed espenen 
za nei precetti islamici’ Ma 
sulla possibilità di accusare di 
empietà U governante e qum 
di di eliminarlo lo sheykh del 
I Azhar non dà una risposta 
definitiva Invita però i giovani 
a non far uso della violenza 
«Esasperare le situazioni non 
considerare che la via verso la 
pienezza della religione è lun 
ga e seminata di difficoltà 
porta solo al disordine e mette 
m pencolo il bene della reti 
gione e della nazione» Quan 
lo ai responsabili egiziani la 
loro fede non è discutibile 
Cosi U comunicato dei dot 
ton islamici Ma quale reazio 
ne ha provocato nelle lila dei 
gruppi di tendenza islamica 
che totano per una islamizza 
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Zione totale della società? il 
quotidiano omonimo del par 
tilo al Waid (partito laico «h 
beraìe» di grande tradizione) 
nporta le dichiarazioni delle 
organizzazioni Islamiche se¬ 
condo te quali il dialogo è 
aperto ma ad alcune condì 
zioni Se incontri fra le parti 
dovranno esserci che te riu¬ 
nioni si svolgano nella totale 
sicurezza senza una sorve 
glianza esagerata da parte 
delle forze dell ordine e che 
abbia termine la infamante 
campagna di stampa che di 
pinge que ti giovani come 
reazionari ignoranti e terrori 
sti II giornale del partito so¬ 
cialista del lavoro «Ash 
Shaab» che esprime idee di 
tendenza islamica si è rivolto 
ai responsabili del governo 
egiziano affinché venga per 
messa la propaganda deìll 
slam e i suol princlpT non ven 
gano screditati Secondo il di 
retlore del giornale Adel Ho 
sein «a volte le regole teon 
che dell Islam sono diverse da 


quelle dello Sfato in questo 
caso che credibilità può avere 
il governo’ Siamo accusati di 
essere reazionan per lì solo 
fatto che sosteniamo principi 
sempre validi e allo stesso 
tempo nteniamo che ci deb¬ 
bano essere alcuni aggiusta¬ 
menti dettati dalle circostan¬ 
ze con la forza ’ non sanifi¬ 
ca con le armi da fuoco bensì 
con quelle politiche» 

Ma chi sono i destinatari di 
questi messaggi di «pace»? I 
giovani I giovani arabo-mu¬ 
sulmani in nvolta dall Algena 
socialista all Egitto «democra¬ 
tico» alla Palestina occupata. 
Le gravi contraddizioni, di^- 
colti e confusioni che agitano 
questo mondo cosi vano, ma 
che in definitiva dimostra una 
unità di fondo saltano fuc^ 
chiare e ben leggibili il ripie¬ 
gamento sui valori dell IsIam è 
sintomo innegabile della ca¬ 
duta di idealità Inoltre trova¬ 
re lavoro casa sposarsi sono 
ormai dei sogni per gli egizia 
ni Quindi è nella sohi^one 


dei gravi problemi aocb-eco- 
nomici che sta la soluzione 
del dissidio Stato-Islam, come 
sostiene dalle pagine dell «Ab¬ 
ram» (quotidiano governati¬ 
vo), Yusuf Idns, inteltettuale 
«iaKO e di sinistra* «La lembi- 
le realtà è nell aumento dei 
fatti di sangue, la ^tioienza, il 
non rispetto delle leggi, la co^ 
mzione estesa ovunque, que¬ 
sti sono i mah che affilano il 
nostro paese e che un comu¬ 
nicato non può ceno nsolve- 
re soprattutto perché non è 
abbastanza chiaro su molti 
punti che potrebbero essere 
mal interpretati» Una passeg¬ 
giata per le vìe de) Cairo, il ve¬ 
nerdì, giorno delia preghtera 
In comune, può essere istrutti¬ 
ve Migliaia di persone pr^- 
no nelle moschee, nelie stra¬ 
de adiacenti e ascoltano 1 di¬ 
scorsi dei predicaton, le cui 
voci sembrano nneonenA in 
tutta la città 11 potere al quale 
si sentono legati gli egiziani é 
questo, non quello pariamen- 
tare 
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Cultura e Spettacoli 


Ttasmi^fóni àU^èstera 

La Rai non paga i diritti 
e il Belgio oscura 
}\ programmi dallltalia 


OAt NOSTRO CORRISPONPCNTE 


PAOLO tOkOINI 


^ BRUXEULES. È un «pezzo 
(ji Italia* che rischia di scòm* 
panre dal Belgio: il 1, febbràio. 

• 1 ^ quafcunò non; sì: deci^è à 
intervenire, la .diffusione: delle 
trasmissioni della Rai. il cui 
prìiriò canale viene captato in 
Beigió e in Lussemburgo da 
tré armi, verrà deliriitivamenUì 
intefròlia, dopo un. primo 
Oscuramento di qualche ora 
veriilcàtòsì il 4 gennaio scor¬ 
so. I n^oziàli traraziérida te¬ 
levisiva italiana e le società di 
distribuzióne vià cavo per il 
ririnorà del coritratto, iniaiti, 
starino andando molto male e 
risChiario di arenarsi definiti- 
vàniénie su una serie di que¬ 
stioni tecniche relative al diritti 
d’autore e a ceiie compensa¬ 
zioni iinanziàrie; Tra una setti¬ 
mana. così, i 32Qfnilà ,italiani 

§ ho vivono in Belgio rischiano 
i vedersi privare di ùri^prezio- 
so contatto con la pàtria: lòiii- 
tana che; tre anni \fa, avevano 
accolto con entuslasino. Non 
sólo, ma la presenza delia tv 
italiana in Belgio, accanto a 

ri miTIMI iBre^2.25 

Barbato 

eiospite 

^comodò» 


;HÌ Questa sera su Raltre :(al- 
lQ.92.3SVa nuff $\ parlerà del¬ 
l'uso indiscriminato de)r*Qspi- 
tie« In. IV, un uso che spesso ra- 
nenia la pubblicità indiretta. In 
Studio con Barbato ci saranno 
.quattro conduttori < di taik- 
.•anoM, Enrica Boitaecoitii Mau- 
.fiiio Costanzo, Arnaldo Da- 
iigoasco e* Rita Dalla Chiesa, 
ifpol Ottaviano DelTurcoe Fu- 
; ^rioXolQmbo. Il sondaMto (z* 
ijlqlonico.dl.questa settimana, 
^invece, verterà lulla doman* 
adai sioNt (Raccordo che rpqli-i 
.!)|lc(:.in(ecvengaito come ospiti. 
' .inai programmi di varietà? In- 

S a trasmissione, sotto^ pio* 
stavolta sarà Btàeipn: 
^«Uoneilo e Pierfrance- 
M(»)>iyn|1lorf risponderanop 
..... ,.< 


quelle di tutti i maggiori paesi 
europei, rappresenta anche 
un fattore di presiigio e uno 
strumento! dì rriàggìore cono¬ 
scenza dèlia cultura è della 
politica italiana nella capitale 
deìl’Èurppa e appare davvero 
grave^ché vi si debba rinun¬ 
ciate sènzà che,nes^nò; fino¬ 
ra, abbia fatto un passo per 
evitarlo. 

t per questi motivi che il 
commissario Cee italianoGar- 
lo Ripa di Meana. il quale nel 
precedente esecutivo comuni¬ 
tario aveva la rcs|>onsal)iliià 
della •televisione europea*, ha 
inviato un telegramma al pre¬ 
sidente del Consiglio De Mita 
perchè il governo iniervenga 
urgentemente a trovare la so¬ 
luzione di un pmblerna «là CUI 
portata politica deve prevalere 
sulle difficollà economiche c 
giuridiche*. 

Da aldini mesi poi. Raluno 
è già stala cancellata dagli 
schermi delle riaridre, nel 
nord del Belgio, dovè là pre¬ 
senza italiana è mlrióré. 


Hmipui 


ore 17,25 


Bellitalia 
e il caso 
Masaccio 


H È di scena il caso Masac- 
do. Befliulia, il settimanale di 
Raldue per l'informazione re- 
gionalé a cura di Pietro Vec¬ 
chione, in onda alle 17,2S, af¬ 
fronta uno dei casi più singo¬ 
lari della storia dell'arte Italia¬ 
na. Maaaccio, infatti, mori av¬ 
velenato a Roma .'riell'estBle 
dei 1428, ma II suo corpo non 
fu. mal trovalo. Ora, Belfitatia 
annuncia nuove rivelazioni a. 
proprotòo di questo vero e 
proprio giallo; Il problema. In< 
latti, è sempre rimasto irrisolto 
fra gli 'storici dell'ane e adesso 
il ìettimanale’di Raldue mette 
lnsieme;tutie le testimonianze 
sul caso, 'avanzando anche 
qualche aoiusioRe<tl giallo sa-; 
rà finalménte sciqlio? 



II presentatore condurrà, L'impegno con Raitre 
coi buoni uffici di Arbore, per un talkrshow e nel '90 
un nuovo varietà di Raidue il ritorno su Raiuno 
già dal prossimo aprile col varietà del sàbato sera 




Ad aprile Pippo Baudo condurrà il nuovo varietà di 
Raidue. Intanto prepara un talk-show per Raitre e 
il ritorno su Raiuno, ai sabato sera, fra un anno. Ie¬ 
ri mattina rincontro decisivo con Biagio ^nes, ai 
piani alti di viale Mazzini, per precisare i termini 
dell'accordo, ieri pomeriggio il via al lavoro: «Sia- 
mO' riuniti in conclave», scherza Baudo, insieme 
agli autori di sempre, dallo studio di via Frattina. 


SILVIA OARAMtOlt 


Pippo Baudo, tornerà su tutte e ffe jé féii Rài .- 


■1 ROMA. «Si sente scàiplc- 
ciaie*; ieri mattina alla Rai dii 
sapeva guardava in su; come 
«e si potesse vedere, intuire... 
Al settimo piano; quiéUo al 
quale arrivano alcuni 
ascensori abilitai (uria linea 
Alìretbsaifna» senza fermate 
intermedie) era di nocNO sali¬ 
to Pippo Baudo. tl direttore 
generale della Rai, Biagio 
Agnes, lo stava abitando: 
dopo le riuntoni dei giorni 
scòrsi, in cui erano stati defirii- 
ti i termini delt'accofdo, ieri 
l'ultima pvola sui m»vi ]»o- 


grammi di Baudo targati Rai. 

La discussione era stala so¬ 
prattutto sul triplice impegno 
del presentatore che, come è 
avvenuto in questo periodo 
per altri personaggi del mon¬ 
do detrinformazione e dello < 
spettacolo • da Renzo Arbore 
a Enzo Biagi, a Sergio Zavoii - 
non avrà un contratto con una 
singola rete ma con l'intera 
azienda televisiva: Carlo Ri- 
scagni. Luigi Locaielli e Ange¬ 
lo Guglielmi, direttori di Rai 
uno, due e tre, possono per- 
ctò chiedere a Baudo la sua 


collaborazione. E Baudo ora 
ritorna in Rai proprio diviso 
tre»-, si pattè con un/varietà 
(àd aprile) su Raidue, poi un 
talk-show su Raitre e, al termi- 
rie di FpnfasfieoRB-90, ancora 
Un varietà al sabato sera su 
Raiuno, abbinato ^ Lotlena 
di Viareggio (ma già la prossi¬ 
ma stagione condurrà le diret¬ 
te da Taormina). 

La riunione con Agnes non 
è finita all'ufficio . contratti 
(Baudo non ha ancora firma¬ 
to) ma neH'uflicio del presi¬ 
dente della Rai, Enrico Man¬ 
ca. Un incontro -dicono l te¬ 
stimóni - conclusosi con una 
cordiale stretta di mano e 
l'augurio di «buon lavoro», ri¬ 
voltò da Manca a Baudo. Esat¬ 
tamente due anni fa, in qu^li 
stessi uffici, il; presentatore 
(dopo aver dettOi In direna, 
nella puntata conchiriva di 
Fmiastm $6^7: «Il presidente 
della Rai definbee I miei prc^ 
grammi ' nazional-popolari: 
pàriaàpesso e anche tnq^po») 



ietie va al ralb' 


B ROMA.' «Una decina di au¬ 
to distrutte, qualcuna capòtta- 
ta: alcuni incidenti erano pre^ 
visti dal copione, altri nò, so¬ 
no veri. Non è stata Una lavo¬ 
razione tranquilla, ma dìwr- \ 
lente si*; Giuliano Gemma è il 
protagonista di Rally (stasera 
su Raiuno alle 20,30), i) tele¬ 
film diretto da Sergio Martino 
e prodotto dal Consorzio eu¬ 
ropeo di IV. Gemma ora ha 
scelto la tv, anzi, il telefilm. 
Dopo Caoaa al ladro, uno dei 
primi serial d| Raiuno, ha gira¬ 
to Rally è si prepara a inter- 
p^are il ruolo dei padre m 
Dqali Appennini alk Ande, 
prodòilò da Releitalia; «In 
Rally - dice'^ finalmente non 
sono solò un uomo d'azione. 
Al cinema .tendevano iempre 
a farmi fare l'eterno r^azzo. 


qui sono un . uomo maturo, 
che insegna a dei ragazzi il 
suo mestiere. E quello che 
piace fare a me nella viiai nei- 
le pause si|l set cerco sempre 
di spiegare agli attori più gio¬ 
vani i *'truochr che servono 
nella professione, dai tuffi in 
piscina alle cavalcate... Ma la , 
tv per me non è solo una scel- 
ta:.non c) sono più film adatti 
a me. In certi periodi ho prefe¬ 
rito non lavorare piuttosto che 
accettare i copiòhi : che nil 
proponevano». 

■ fiU/iy è una serie d’avventu¬ 
ra, amUentata nel mondo del¬ 
le, corse automobilistiche: per 
gbare queste.prime otto pun¬ 
tate ' (che vedfemoin onda in 
guattro'àerate) la troupe si è 
--aposlala-da-Moniecarlo aVMa* 


rocco, dalla Svezia a Sanre- 
. mo, ha superato reali «prove 
di sopravvivenza» e seguito la 
Parigi-Daluirv-^Paite'deile co^ 
se - continua ratiere - sono 
state simulate, non c'è mai 
stato un lealé rischio per la ^4- 
ta. E poi sNevamo con noi dei 
grandi professionisti, come il 
caduiiste'Remy Julien. uno dei 
mtgbqri stunimanie Mcuiri pi¬ 
loti di ralfy che d hanno dato 
preziosi consigli». 

Per la prima volta dopo tan¬ 
ti film d'azione, (Giuliano Gem¬ 
ma ha Allo la controfigura, 
che guidava per lui rtelle sce¬ 
ne più pericolose: «lo ho . una 
grande passione per le mac¬ 
chine. ma non mi è aftatto di- 
’Splaclulo «ss«re-. aiutato da pi- 
mii variti mihannotlnsegnaioa 


guidare in un modo che io 
non avevo mal provato, come 
il dérapage... Di solito giravo 
film dove doi^ saper lare 
un po' di tutto, dai paracaduti¬ 
smo alia boxe, ma mai da 
professionista». Accanto a lui 
nel film c'è Lorrairie De Selle, 
o^anizzabice di una scuderia 
oltre.che sua compagna ,(la 
De Selle ha anche fiimatb la 
sceneggiatura della serie - 
ideata da Ugo Libetaloie - in¬ 
sieme a Massimo De Rita, Sau- 
'.ro Scavolini, Sergio Martino e 
tui^ Spagnol); poi Eleonora 
Brigliadòn; Ivan Desny, Robert 
Hoftmann, .Lara Naszinski. Gi¬ 
no Santeicole e 1 giovani Vm- 
eent^Souliac,^Luca LoneHo, 
Vvonno Sciè.ttManeUa Di Laur 


Alain Costa (Giuliano Gem¬ 
ma) è un ceietee pitela in 
protenda crisi: all'lniBio della 
serie vedremo infatti'moriit il 
suo «navigatore», che decide 
di guidare da solo, la vellum 
dopo l'abbandono di Alain. 
Per questo U pilota decide di 
abbandonare il mondo del 
rally: ma un gnippo di giovani 
gli chiede di non buttar via la 
sua esperienza; di diventare, 
almeno, maeaiio di una nuova 
generaztenè. È con questi ra¬ 
gazzi che Coste girerà ilmon¬ 
do, da un raUy all’ateo. «Per gi¬ 
rare la serie slamo stati aoon- 
latto con il. mondo vero, delle 
cone, e protebBmente abbla- 
mo'Creato iton'pèchlprdble- 
mi;iTiatiaRioiteti-eeeelti-be> 
•e,?ho icòptitQ MbpÌtott di 
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To.eHiiir- 


IMPOFA 


AM 

10.80 

11 . 1 » 

18.00 

18.48 

.1A80 

1A1» 

18.00; 

10.80 

ÌA80 

m 

ia;00 

10.00 

104» 

W80 

''Ra.io 


UNA PANMiNJA AM8IIICANA. Tale- 

fHm lU mauimoòie» 


CAMTAHDO CANTANPO, Ó5l 

TUmWlAMMUA. Quii " 


_|,aulic«ì:Mlk.BonglontD 

«. MAWIiP I CMVITO. Quii ~ 

CAPI OtPitPlM. Aulì 


ÒlPAP ORgicOWI». Qui» 


AOWIlli. MAHIIMOWIAU 
LA CAIA NIIM «RAVimA. Y.I.. 

film •L'odiisàte 

Wiiim Taiafflm con g. Uwts 


Domo tlALOM. Quiz 

ftl»TUVIi.QiiTr— 


5.ltE WWHÒI dlUTO. Qui • 


Efl»C0MlN0V».Qui»' 


T WA T WOdO f riliUIMTO. fluii 
M«eo Columbro 

^ con Radio VHIaggle.- Ragia è Giorgio 
Capitini 


0.80 

0.80 


iORIXCHRWl 

imw i no flflO T Awifl •mow — 

OlWfiiltehtt. Sattimansw di cinama 

■ARITTA. Tartfllm^òn Robart Blaka 


WIIMA tPiaiON» 

WQ OAfW PIO OtLU-«<MATTIIIOi»~ 

OlOVAIll-PHnì 

LO'OOVAOIIONf TUTTQFAM. Cir- 

toni , 

fda TMNTATW» ' 

OatiOANTl AUQHWIII . 

UNO P8ICOLOQO PER TUTTI. Tda- 

fifITI Qon Bob Nawhart __ 

IWlIQflWONO t... Con G. Fumai 

TOaOWTWOlCt 


7.00 
0.80 

0.00 

10;48 

lOili 
fì.08 

11«Sf 

1141 
13.00 

18.18 

J8.80,' __ 

1440. OARANNO FAM01l.~Talefìlffr 

14.40 

10.00 

10.88 

17.00 

17.18 

1748 

18.80^ 

18.48 
*10.80 

80.18 

80.80 


TOaOlOOiNg 
NIlàtOQIOONO »». t2» pwtèT 


TOtiCONONtlA _ 

AOQCNTO;» ORO. Con L. RiapoN 

OAL PÀRLAMiNTO - 702 FtAfH 

IPAIIOLIOIWO. Arci" ~ ~ 

RAI RiaiQNg. Bellitalia 
UÀOO QIUA OILANCIA 


TOatPORTOtiRA 

HUNTIR; Telefilm «La notte dei draphia 

WUTtO a. TttttOIORWAU __ 

TOa LO SPORT _ 

UNO SCOMOOO TiSTIMONi. Film 
con SIgoùrnay Waever. William Hurt. Be- 
plàidlP e ter, V ateà 


88.10 TOa iTAOgR A 

8840 

88.40 


IL SICARIO. Con Luigi La Monic» 

CHIAPPALA CHIAPPALA. Follia in 
aìudlo' con Giorgio Bracardl 

28:10 TOa NOTTI. METEO 2 _ 

28.80 INT8RNATIONAL D.O.C. CLUB 
0.2t m CORSA CON (L DIAVOLO. FHm 
con Patar' Fdnda. Warren Oatea- Regia di 
Jack Starratt 


8;1S RALPH SUPERMAXIEJ^I 
10.00 


HARDCA8TU AND MCCORMICK. 

Tàlafilm 


11.00 

18.00 

18.00 

14.00 

14,30 

14.S» 

18.28 

18.00' 

18.00 

18.20 

18.80 

20.00 

20.80 

22.00 

22.80 

22.48 

0.28 

0.38 


L’UÓIHa 

RI. Taltfi 


TAR2AN. TSIefilm 


CIAO CIAO. Varietà 


CAPA KEATOM. Telefilm _ 

OAOYIITTER, Telefilm _ 

OWIHA. Conduca Gwry Scotti _ 

OEBJAY TELEVI8IOW __ 

BIM BUM BAM. Con Paolo a Uan 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Kelth 

iUPERCAR. Telefilm _ 

HAPPY OAY8. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI 

TOTO Ltt WOKÒ. Film ~ 


PER LA OTRADA. Qui» 
MEOA8ALVI8HOW. Vvìet^ 

L'ASSASSINO Tl SIEDE ACCANTO. 

Film con Amy Steel 

PREMIÈRE 


SAMURAI. Taletllm 


ililillili 

RAITRE 


mOTIWt. Scanapglatp 


11.10 
1t;00 
14.00 
14.80 
17.00 
17.48 

10.00 _ _ _ 
1048 TO8-P»R8V.:0l Aldo Biwie^ 


TlUHmWlHAU R80I0NRII 

CAtC<O.Tomao intarrtwlonala 


P18TINI. Sceneggiate 


VIPÌÌ0OX.~Di S. Bilaaaawà" 


GEO. 010. Grillo 


T03,NMH0NRL»,8 R8GIONRL8 

80 J 


18.00 

1048 

80.00 IOO0NP800O.;ParqÌÉ eagràra tn^ 


81.88 

21.80 

28.20 


WAMARM8 • fliPOHr DI PfURIAr 

VSmCFiirneon Matthew Orodarick. Re-. 

già di John Bedham (t* ttmpol 

TGO tCRA _ • 

WAROARIÌ8. Film <2* tampel 
PLUF P; PR0CE880 AUA TV. Di An- 

drài Sàfbatd' : _ 

r 8CH8Q0E. 20 aniU prima 
' TOI KQTT» 


«Wargames», Raitre ore 20.30 


8.30 

9.30 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

10.30 

16.30 

17.00 

18.00 

18.00 

18.30 


OWrrCH. Telefilm 


INGANNO. Film 


PETROCELU. Telefilm 


AOENT» PEPPER. Telefilm _ 

SENTIERI. Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggltto 
cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiera 

ASPETTANOO IL DOMANI. Sceneg- 
giato con Mary Sturi _ 

fEURI D’AMORE. Sceneggiato 
NEW YORK. Telefilm_ 


DENTRO LA NOTHtIA. Attueìite 

SULLE STRADE DELLA CALIPOR- 
NtA. Telefilm aGli amori di Mabaia 

20.30 U PIStA DÈGÙ ELEFANTI. Film con 

Elizabitli Taylor, Dana Andrews. Regia di 
WlWam Diatela _ 

22.30 OPENSER. Telefilm con R. Urich 

83.30 DOV'E JACK? FHm con Tommy Sleale. 
Stanley Baker. Regia di Jamea Claveli 




1840 CALCIO DITfRNAaONAU 

14.10 TENNIOs AUBTIIAIIAN 


18.80 TtkSOlOIMMA 


1040 BPORWIW^ 


SS^IISISRl, 


8040 PATTRMOOIO ARTISTICO. 

Campionati europei da Slrmin- 


10.40 NATURA, ANRCA- 


8040 JUNEDOX 


80.00 I RAQAZII DI mPPDND. 

Firn con EwbareEdbn . 


88.00 PALLAVOLO. Coppa Campte- 


88.10 OEOREIH IRI8T1IH 
àà.90 oTAonu iPORr ’ 


■/3? 



18,00 TRAUMA CENTER. TWafUm 
Idi UNA VITA DA VIVERE 
1F-80 SUPER 7; Varietà 
8040 WOLPEN LA SELVA EH- 
MtMTALE. Film con ADirt 
Finnay. Ragia di Michael Wa- 



1440 WOTUNE. Con C. Da Tommaat 

1040 U.K. eWART _ 

1040 OOlPIEt AND OLOIEO 
22.80 OLUENMHT 


14.00 0110414.1181101» 

10.80 BUOAR,V>riàte 
20.00 OOLLICEIM; TaÓNn»-' ■ 

80.80 OLACRCOlRiL F 

28.80 CIIAVj6E. FIÌm 
84.00 UN SALTO RÈI; QUID 

1.00 URtAMARRAé l 


10.00 R, TEOORO DÉUAÌlRi 
10.00 UNUOMODÌAODIARl 
10.80 NÒmiARIO 


8040 WCATENATI ; 


23.39 INTERMEEZO MUBiCAU 
0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 


81.18 VICTORIA. TaladpvHa 


22.20 UN UORM» DA ODIARB 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

4.30 (Pt2 NOTIZIE; 7 GR t: 7.30 GR3: 7.30 
GRZ RADIOMATTINO: • GR1: 0.30 GRZ RA- 
DIOWATTINO; 0.30 GRZ NOTIZIE; 0.«t 
GR3: 10 GR1 FLASH; 10 SPECIALE GRZ; 
1140 GRZ NOTIZIE; 11.40 GR3 FLASH; 13 
<»1 FLASH; 13.10 GRZ REGIONALI; 13.30 
(»2 RADiOGIORNO; 13 GR»; 13.30 GRZ 
RADIOGiORNO: 13.40 GR3; 1E.3S GRZ 
ECONOMIA; 10.30 GRZ NOTIZIE; 10.30 
(^2 NOTIZIE; 10.40 GR3: 10 GRt SERA; 

10.30 GRZ RADIOSERA; 80.40 GR3; 83.30 
GRZ ftAOtONOTTE; 13 ORI. 

RADIOUNO 

Onda verde; 6.03. 6.56, 7.S6, 9.57, f t.67. 
12.56. 14.57, 16.67, 16.66, 20.67. 2Z.S7;. 
0 Radio ench'Io: 11.30 Dedicate olla donna; 


11.03 Via Adage Tonda; ItJi I p«IMRa: 

17.30 Raiune Jaa '80; 1030 MiéÌbì aÉ« 
10.80 AudkPea: 80.30 Cmdki» ddO im¬ 
ma.: 3140 Owaate Uva 4 da WudWa. 

RADIODUE 

Onda wda; 0.27. 7.20i 0.20.0.27, 11.87. 
13.26. 16.20. 10.27, 17.87: t I glarai: 

10.30 Radtodua 3131; UAS Wnoe •»- 
eh'Ior; 1040 U ponNdggla: 1043 • «Mino 


31.30 Radtodua 3131. 


RADIOTRE 

Onda vwda: 7.23, 0.43. 11.43. OftiMe: 
7.30 Pdmt pagina; 7-44^11 Caneina dd 
mattino; 14 PomMogla muaiedr. 1740 La 
famiglia italiana dagli anni 30 adeggl: IS TPia 
pagine; 81 looncarU di Milano: SlVpomdd 
tempo. 


chiedeva di diventare supeivi- 
sore artistico di tutte e tré le re* 
tì; Ai rifiuto délla Rai accettava 
la pròptMta di Bérlusconi, che 
gli affidava lo stésso IncaHco 
pèrla Fininvest. 

Due anni turt>inosi. ìn cUi il 
pieseittaiqre più famoso della 
tv, da quasi treiit'ànni davanti ' 
alte ; te|ecameré, doveva assa¬ 
porii f DÌ! òriritò lYèro rfìasco 
dèllè sua bayriera: Fesiioal su 
CànaleVS, condizionato dagli 
inserti iwbblicltaiiedaicaltivl 
ràppoiti di Baudo con gli altri 
diritti delia Finirive^ Nél 
giugno scorso, dopò il clamo- 
IDSQ abbafidom della Rai - 
avvefiùtò in coppia con'Raf¬ 
faella Cairà - Baudo lascia an¬ 
che Beriusetmi. 

CUI Incontri tra Baudo e i di¬ 
rigenti Rai erano ripresi a set- 
ternbre, durante. Il Festival di 
Venezia: più o meno casuali, 
al* tavolo di listprariU, nelle 
hall degli alberghi. Ma méntre 
l'direttori delie diverse reti 
continuavano a negare di ave- 


rally (che uno immagina sem¬ 
pre tesi per le dure prove, da 
loétenere} gente banquiila, 
sonidente. Hanno davvero 
una mercia in più». Anche aita 
Faiì^-Dakai? iNo. Quella cori 
sa è una cosa a sé. Anche noi. 
nel film, l'abbiamo criticata, 
abitiamo ncconiato episodi 
d'bnenztene che poi si sono 
realizzativeramente*: Ora 
stenno lutti per riputire: si de- ): 
vono girate altri cinque episo¬ 
di. In India e in Tibet. «Mesa- 
nutno episodi "ecote^*». av¬ 
verte te De Selle: «In TibeL in¬ 
fatti, useremo, un'auto ad 
energia solare». Per: oriL inve¬ 
ce, nella lette: vedremo vettu¬ 
re a.«basso gooo»,(quatte che 
vengono, distrutte) e i veri bo- ' 
Iidi44ui costo Bimte.ancbe.a 
SOOnuhoni.. . ; . J3£Cter. 


re progetti per lui, il gruppo 
che in questi anni ha lavoiato 
con Baudo ri rifoimiva. lavo¬ 
rava a nuovi progetti. «Nwi 
carriblamo linea. Saranno 
sentpre spéttecoti di vaitetl 
con un occhiò aH'informukri 
ne. Baudo è un peiaonagglo 
che deve rimanere se atesió» 
dice ora Bruno Broccoli: Netto 
oiKite di Bàudo Fteteni 
sono riuniti BàDcdòtt, Ftei^^ 
Torti e Marco Zàvattini, gli ìu- 
lori delle sue irasmlutonl, il 
maestro Pino Caruso, il pro¬ 
duttore musicale Sergio Bàri 
dotti, il regista Gino Làndi... 

«Ariamo di farcenlro que¬ 
sta volta», dice Baudo. EM ri¬ 
corda la solidarietà di Renzo 
Arbore durante I mete che 
Baudo delinisce dhafJfoc «Dri 
clamo che non è stato avaro 
di telefonate». Arbore ha iallo 
anche di più: sarebbe itelo lui 
a convincere Locatelll ad offri¬ 
re Raidue per te nuova «orlRte 
wita» del presentatore. L’ap¬ 
puntamento è per un venerdì 
d'aprile... 



S^GUILTUOmM 


•«0 


0ERVAI8Ì . 

Reole di llené Clement eon Merte tehtN. 8ro« 
ngela. Nriere« tuiy Diteirs* Armend MOBOroL 
PraneteUOSOK 

Stemo e Parigi nelis eeoondemerè dal eacQlD eneree. 
Garvatee è una lavandaie claudteante. piane di ateo- > 
ète e di voglia di rare, ma itenunata con là ttitg ki 
ganere e gli uomini in particolare. Amo un dongiovan¬ 
ni che la afrutta e poi la iateia. ci mette con un gneaie 
fategniiTte che te dà 41:^^^ Mine incqnoe 
fuomo giutto. un operilo coreggto t e che varrà incar- 
cerato par lo sut idiè pqlitiehe. ;Sptendidi ;frezpeei- 
itone di Auomott di Ernite Ztee. 


80,80 WAROAM6S 

Regie di John Bedhem cen NIett h e w Broderteh* ' 
Dobney Colemeri* John Woodt Allv Sheedv. Uan 
(1883) 

Il gteiwe David eoiiega per caao H proprio c omputer 
còin Jóshua il cervello teettronico dd mktittero daHs 
difeu degli Usa. Credendo dì giocare con un video¬ 
gioco in realtà mette in moto un meceaniamo parver- 
•o chertechie di Màtenare le guerra nucleare^ Un fllm 
che he entfeipato di qualche anno il problema dalie 
vulnerabilità rial aiztami ekittroniei. 

RAITWE __ 

UNO «COMODO TE8TINIONE 

Regia di Potar Yètea còri WÙUem Hprt; Sfnifour* 

nev Weaver* Jamée Woóde, Uea (1881) 

Un guerdiano notturno teiririàrriorete unigterncKoti 
talfvitiva. L'occasione per conoscerla gli viarie offer¬ 
te dsH’isaassinio di un trafficante vtetnemita. H. re- 
gsiio dà. Matti, i’impreeeione di avoro molte Mcr- 
mazioni su qual delitto. Me le sue crìvteazionia ri¬ 
schiano di costargli la vita e di mattare in paricolo 
anche queHe dcHa regaua. 


8840 MISSIONE EROICA. POMPIERI 2 

Regia di Giorgio Capitani con Maeeimo: loWL 
Lino Banfi. Teo Tedeoti. Pàolo ViHageld. Cl^ 
attenDéSIcafltaHa 1887) 

Secondo èpispdio della ,«sagaa di una diaaatràte 
squadra di vigili del fuoco; In questo caso ai tratta di 
tfasportare doHa nitroglicerina par NMgriere un poi«i 
di petritiio te fiamme. Che aueeederàf 


8M0 LA PISTA DEQU ELEFANTI 

Regia di Witttem Dieterle con tttseboth T e ster. 
Peter Fineh..Oana Andrewe. Usa (1984) 

(4 moglie inòleao di un piantatore non rteeee ed 
edattorte allB nuove vite te Afrìce. coeicterii decMl di 
fuggire con un giovane emmìnistratore dal^uate à 
innamorate. Ma un'epidemia e una csrìca di teafànti 
fwmano la fuga. La donne eerà ealvata dri Tiuàtte 
con II quale ai riconejlisrà, 

RBTiaUATTRO _ 

80^ TOTO LE MOKO 

Regie di Carlo Ludovico Bragagite con Telò* 
Gtenrie Merle Canele. Frano» INarzL NeEs 
(1849) 

Pepè le Mokò (Carjo Ninehi) temuto capobanda detti 
Casbah à ucciso in un conflitto con la polìziav ) com¬ 
plici pensano di rliripiazzarto con un suo parente Che 
vive a NapolL Ovviamente al vetta di Totò. 

ITALIA 1 


24 


l’Unità 

Mercoledì 
25 gennaio 1989 






































































































































































































































Giorgio Gaber 

50 anni 
un po’ 
acciaccati 


M Auguri signor C Non 
solo per I cinqusni snni, che 
Giorgio Gaber compie oggi In 
piena altlvltà e torse compien¬ 
do un altro passo del suo alla- 
sciname percorso artlsllco, 
ma anche per I ernia del disco 
che I altro giorno, a Bassm 
(del Grappa I ha costretto a In- 
[teprpmpere la sua ioitunata 
4Mmée Italiana Cosi, il Ori- 
tglQ (é II nome del suo ultimo 
(Personaggio Inventato Insie¬ 
me all ormai Inseparabile San¬ 
dro Luponni), ha dovuto ler- 
((parsi. Interrompere un giro 
pcssocha irionlale, per un 
(acciacco non gravissimo, ma 
if erto fastidioso Subito le ras- 
rSlcyraslonl lo spettacolo, uno 
.di quel lunghi e appassionali 
(monologhi cui Qaber cl ha 
.abituali negli ultimi anni, ri¬ 
prenderà a girare per I Italia 
appena le condizioni di salute 
del signor G miglioreranno e 
le tappe saltate a causa del 
,1 inconvenlenie saranno rego 
«larmente recuperate 

Resta I obbligo doveroso 
dtricordafe-amo df auguri 
(Per il raggiungimento della 
boa del mezzo secolo - un 
(UOm.O che ha saputo Imporne 
,re a™ sua camera svolte re 
pontine con regia Intelligente 
(C coerenza ammirevole Peni 
io alla grandenell lialiella de 
gli anni Sessanla già allora 
velalamenie Gaber si faceva 
bnpo beffa del vaporoso so 
gno del benessere Canlanle 
confidenziale (Non 
arrossir > d'accordo, ma 
apc^ Ironico e sarcastico, II- 
Ého iconfirtare col cabaret Oa 
WeOlloia mi Cerano i un c|aa- 
isjcó del rebertorlo milanese) 
urog alM(Cànzonelie, episodi 
ueftMslidóon'proprlo di massa 
Kcpitie Camonler» minimo, 
|nfll ««e Rpi l'ingresso In tea- 
|t(o IMIla porta principale, 
Jnagari don musica, maslem- 
fire piò lontano dalla cinso- 
I» Il signor QjBguisdiii^ 
Jiqpale, torse un po ironie 
miMldnque, forse un po' Itop- 
^ slortunaio diventa qoal 
lina sóscie di macchleita sali 
ma-E Qàbar dislste, Hna a 
fffO- all'esaaptnslons fla 
Midità veemente conile i 
sHb comuni il Mfilsidaino 

®S jfiirjoJs, ma^Ss^ 

•4MUo«s0oi. unoipeiiacolo (or* 

lunato coma Parfami damo 



Incontro con il regista 
che, per due anni, 
programmerà le stagioni 
dello Stabile di Torino 


«Punterò sul Novecento 
ma cercherò di creare 
anche un rapporto fisso 
con gli scrittori» 


Una casa per Ronconi 


Per Ronconi il teatro è sempre stato una casa. Ma, 
finora, non gi può dire che il grande regista abbia 
potuto avere un’abitazione stabile, almeno in sen¬ 
so teatrale (Ora, per due anni, salvo imprevisti, 
Luca Ronconi si fermerà a Torino dóve dirigerà il 
teatro Stabile «Mi piace l'idea di lavorare insieme 
alle stesse persone 
Punterò suliteatro 


I «sjv«a Mi lavwiwv àliaieillC 

! per un lungo penodo di tempo, 
del '900 e sui nuovi autori». 


aSARIA QIIAZIA OMOOIU 


re MoriO a .1 ultimo il Crigio, 

don l'Inlelletlualé anganstó 
si brande qualche rivincila 
veibala Uno ipettacolo noie- 
volo ant3|fa (Ina volta larca 
incamerila problematico In- 

lairallo ora dall arma proprio 

nel gloml del compleanno 
DRCf 


Per Luca Ronconi che 
cl ha quasi costmlto una leo 
na, un teatro è sempre slato 
una casa Solo che lui - questa 
casa - non ì aveva mai avuta 
oppure ne era staio malamen 
leairaltalo Oggi a SS anni di 
cui più di nenia passati sopra 
o aotlo II palcoscenico a Inler 
prelare ma soprallutio a di 
rlgere spellacoli che hanno la 
scialo Un segno Ronconi que 
sta casa I ha trovata è sialo 
infatti nominato direttore per 
due anni del Teatro Stabile di 
Torino Nomina che ha fatto 
rumore nello elenco panora 
ma dei teatri a gestione pub 
buca dove taluni I hanno vista 
come un segno positivo altri 
come un pericolo 
Come à suo coslumq Ron 
coni, però, non è sceso nella 
polemica e non al lascia inda 
re a Irlonfallsml So|o$iha|a 
aenaazione che questa nomi 
ria gli abbia un po' rivoluzld- 
nato la vita, non solo perchà 
abilerà a Torino ma anidte 
perch* gli ha dato una acdsap 
salutile, lo ha spinto a con 
franiirit con se stesso, « con 
una storia abbastanza unica 
nel t^ràma teatrale Italia 
no •£ I inizio di una casa - 
dice guardingo II regista II re 
Itasi vedrà Ro decliodi diri¬ 
gere lo stabile loririese perchà 
mi sembrava che almeno cl 
iqiietD le condizioni per gel- 
tare le fondamenta Noi) mi 
Intaieon la pellfbria per 'là 

'ixilIrenar'Oir idiUB'àiMib 
pNf stalo un uomb df palco 
scenico, la mia 'dia à passata 
entrando a Uscendo dai team 
dalla manina presto a sera taf. 
di Avrei potuto benissimo 
coniinuare a vivere cosi In gl 
rp per II mondo E invece • 
Caen vaaf 4|f« per lei eve- 
le caMielataeMe Zina «ce- 
aaa ScaMieT Qaelcbe an¬ 


no h In un convegno del 
Panila coa^enlataenl Ma¬ 
inici temse mn relasln- 
ne che hce tnncc - «U 
cau che vonel abUaia...« 
- dove MCdera U rlintio 
dina eoopeii I blliMein. 
Cicda di aveta taavala W- 
to quatte éTorlaaT 
Per me casa Vuol dire un luo¬ 
go In cui stanno peiione che 
si slimano, che vogliono leva- 
rare insieme e che, magari, ai 
vogliono anche bene Avere 
uno cesa in lealto vuol dire 
arrivate a coeUtulR un ensem¬ 
ble permanénle, un greppo di 
attori, tecnici, funzionari, riu¬ 
niti aiiomo a qualcosa In cui 
tulli credono e in cui ognuno 
ha le sue fesponsabilill An¬ 
che se so - non sono cosi 
sprovveduto - che due anni 
sono poeta per lulto questo e 
che ce ne, vonebbero di pfù 
Ma se mai U comincia. Avere 
una cast vuol dira potare pro¬ 
gettare a lungo e medio tarmi¬ 
ne 

(ihacoàtvMldlntiqae- 

tteniMfiafiMP 

Vuol dira pensare non solo a 
degli apcitacoll, a del inoli 
Vuol dite pensare non iolo 
•sleglanàInMnUM 1(1* su un al¬ 


pe GII apettacoll in abbona¬ 
mento, dedicali alla dramma- 
hiigla del Novecento, saranno 
agili, messi in scena da altri o 
da me perché non ho pròprio 
I intensione, dirigendo un lea- 
Iro, di fate I eaio piglialullo I 
progetti apectaU, invece, al 
concentreianno aliamo alta 
drammaturgia coniempora- 
neaitaltanaeno Mipiaceieb- 
be che Tonno diventatae un 
luogo per gli acritton di oggi, 
di verse propria collaborazio¬ 
ne un po' come ho fallo con 
Rodolfo Wilcock quilche an¬ 
no fa per KV e con Edoardo 
SangulnetI per l'Offornto fO- 
riaso. I tappOM con I fcsUval 
o I reatri àfranleri.'che bisò^ 
cominciale ed allivaie, verte¬ 
ranno invece, eu di un perio¬ 
do dèi tatuo cltialcb, triia 
specie di lente'’dl IngramU- 
menlo, villo de più voci 
UitJttafN stato In mK. 
l|eiMtll«IC«kM£ii» 




Un «Vàneras l'ultlina opera di OaU 


Oggi i funerali di Dall 

Imbalsamato 
fino al 2200 




laccati per realimile e un 
.cnifoiieniptamo if può inm.di 
W9,«n!*e amuqgKnRtaj u 
Me fiato tocato ntorLM- 
•U, leflail, enert sa col t 
eoa cui totaaft ItvantoT 
Senza àrie dei Uloli e del no¬ 
mi predisi posso però,spiegar, 
le le linee lungo le quali «orni 
muovemil spettacoli in abbo¬ 
namento, progelti speciali, 
coproduzioni con ieiUvalilta- 
nleri n con altri tealri d'Euro- 


Con lingetti dWeieniiall È 
veto, lo non sono mai stato un 
grande leutoie delle tournée, 
olcUmo ohe ho ua moda un 
po' tedesca dipensiie al tea- 
in Mi rendo conto, però, che 
uh ttoboitablìeltalltno he tl- 
Ifélesifimqerperesempia' Il bl- 
Mino di ime toeienu fiet M^ 
zliarlorltaaaiètolòia dzdber- 
slflcaie II mio progremma Ira 
spettacoli fatti per gitere e al¬ 
iti df lasciata Slàiànli 
UMmàtotato'll atte àMdo 
tdl tosa tonile e le iWeiifà 
ai che to baaao aeceano- 
fttWe totntveM la ftiM 
phlìwto tiMCp di a lap- 



deare... 

Ci penso ancora L'idea è 
quella di fan qualcosa d| pie- 
qiso per u. Pubblico partico¬ 
lare, di ima città o di unare- 
gione particolare ma senta 
dialettisnil, senta chiusure, Se 
poi la fùaà Una domandablri- 
china e'Ielvuolechledeiinlte 
una volta emvato a Torino mi 
metterò a sperimentare nuove 
teorie sulla comunicailone le 
dico di no, aemmoi potrebbe 
eaàere una conseguenza, non 
Il molate dl.lutto Oggi io de 
va lare I colio con delle situa- 
tioni concrete bilanci, consi¬ 
gli d'ammlnlslrazione, di cui 
sono responsabile In pifma 


persona. Quindi II mio pro¬ 
gramma avrà delle priorità 
pnma gli spettacoli In abbona¬ 
mento, poi II testo se d Aran- 
no i soldi e se h sapremo tro¬ 
vare Nonsoaauntofnatoic. 
ma non làqdo neppure lna^ 
KtatJpdleiiOHiiMUo alla nila 
Moria, Jds w (conte ^ toa* 
un regata che va a inorale da 
qualciino,iinconioèunn$- 
sU che deve riaiandeie di un 
tealro 

Me II poeto di an icfMa 

Ei'ffiiStSilP"* 

VNW M MM WBfIr 

Un reglata Ila In plalea perchè 
è II dw crea. Ma può stare 
anche cbelio un* scslvaiiitae 


gli uffici e II palcoacenlco non 
sono ideologicamenie tenla- 
ni, M aono complememaiL A 
Torino Inoefò per quea»; è 
una apeiana, peiclié sento 
quello mio nuovo molo eoa» 

sono un mbnéica • e non ho 
bhlesio nefriCHe gataniie. Ho 
solo (tteoMo con Bducta a 
una peopoeta. Qod che Ò ean 
lo, lènza tradire me statoo e 
quindi - lo dico senta super¬ 
bi* per carità, Cd teche per 
me ennt sud* - con le «ona 
di aiutare a cambiare quafeo-, 
sa in questo noilloMaliDpnb- 
blico, in questo mondo din 
oggi è anche mio, ' 


■■ □ sono voluti sette litri 
di formolo, e un operazione 
durata ne ore per Imbalsama¬ 
re II cadavere di Satvedor DaB 
Secondo i mèdici e gli esperti 
la «conseivazione» del coipo 
dell'artlsla dovrebbe essere 
gannUta per almeno duecen¬ 
to anni La salma, vestila con 
una semplice ed elegante cap¬ 
pa di seta belge con una coro¬ 
na ed una «Di ricamate in oro 
all petto, è stata esposta nella 
camem ardente ellestiu nelle 
to|ie di Qaletea t FIgueras, 
ncttediiicio In cui il genio del 
aureillimo ha vissuto negli 
uMml quatUo anni. U ieielra, 
nel quale è stato composto II 
colpo delTaitisit Komparao, 
Il nova In un* vasta sala al 
primo plano, decorata solo 
con una grande landa di color 
Ulta, una grossa c(DCe ed alcu¬ 
ni ceri, dove fin dalle prime 
ore dopo le morie una lunga e 
rilenriaet fila di cenUnaf* di 
pemone ha loetato in pallente 
attesa per rendete l’estremo 
saluto e Salvador Dall 
Un atnitto funebre te m»- 
moria dfU^itlala vetta cele¬ 
brato oggl,.te conlemporenea 
con i funerali te Spagna, eSl 
Petesburg, cittadina della Flo¬ 
rida In cui sorge un museo in- 
tatimente dedlctlo ef grande 
pItMrecatalano Lavasi*col- 
natone. che comprende SS 
tale, ISO dtagni e hiret diie- 
fflUt tedalont e Btefnlto à 
aiataikniSedtl|^n3iil&, 

Se'^s^^^’^l 

ine dove aiiWert al hinèrail 
di DaB, to,ht deltello rii più 
graiito arifata del Ventesimo 


Vaau nco alte morte di Dall 
anche te Vnforie SovleUca, 

dove lino a qualche iemm> fa 

lantei non godeva di buona 

repumtene a òtUsa dellt sua 

■Ottura nel ISSO, con André 


Bteton, l'autore del minllHto 
del Sutreallsmo, e acauinrièi’ 
lè sue aceoN poililoM MMeto 
muniate Ancora nel IVFz, 
I enciclopedia sovietice del- 
niva le sue opere • 
gnate da une finta 
e da una Ideologi* i_^ 

ria», e le accusava è annia- 
re «siffill teleresti pofHM, reli¬ 
giosi ed estellCi del teàrifto 
boighete» MatetteMilwfiMh 
polemica |deo|o|lcail«nib 
lenuau e nel 19B7, te Un atri- 
colo pubbllcaM dllte >' 
stia», e Hrmato dal c ' 
dente a Madrid dal q 
«"ìfico. veni«*,Mpril|» un 
giudizio più enuillbiato all Ita- 
loie spumalo. L'anno fnnno 
poi, al è lanute a Mptof ^ 

mostra di grellcaWlSli- 

»«»» nowioie anme iii^M 
poche settimane le (a riiMt 
•OgonloK» Il è oceìipiMOM 
inconsueta simpalte dall'ape 
in di Dall 

Intanto, menile ritopilto 
l'apèrtura del MsMtMMbfpar 
tapera con preeWnat a «M 
andrà n conta «aita MÌiÌÌM 
Flmm^ àtadlta Sàte 
dali'ttiiait e menno Mttee- 
cndono le poton^'tlBIa 
•Deintit». la mctalà Mmm 

Sequele OaUmMcbheMplI 

lo tiniimemo del aub iMim 

lino al BOOé, è eomteelaHto 

saj&argq 

— ■‘ ««wff.p wjtei'.ir' 

Sàis 

iite'i»_, 

■dbwaataa. 

•La Retile», l.___ 

tuatebrooMaltaplà 
metri che nffifimr" 

-re» con U colpo rit i 

teaieeloimaditol 

è ataumreiiatliin 

riadellmtelUI 

«eionau 




Ecco i nuovi a 
di Nino Castelnuovo» 

Sono solo alcuni dei personaggi che vedrete a Specchio della vita: l’appuntamento 
televisivo di chi non vuol sentirsi raccontare storie ma conoscere vicende umane vere. 
A condurre c’è come sempre Nino Castelnuovo. Vedrete e sentirete storie belle o 
brutte, drammatiche o farsesche, da cui emerge un’Italia sorprendente, diversk&ìma 
ma vicinissima a noi. Non perdete Specchio della vita: scoprirete che la realtà è 
molto più avvincente di tante storie fantastiche. 

(9)mE 


TV senza frontiere. 
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Sport 


«Io non ^oco mai» ^ ® ® p°*" p^° 

■ P ■ inten campionati in panchina 

Il caso di Bodini prima chiuso da Zoff, poi da Tacconi 
Anelli: «Continuo ad allenarmi, ma è umiliante» 


Disoccupati in campo 

La rassegnazione del nmnerD dodid 


3trano destino quello dei portien di riserva Sono in 
pratica pagati per guardare da bordo campo i toro 
più fortunati collegm con il numero uno 11 prototipo 
e Luciano Bodini, in dieci campionati ha giocato 
appena 25 partite E prima di lui netta Juve stesso 
destino avevano avuto Piloni e Alessandrelli E c’è 
chi come Nista per non finire disoccupato nel Milan 
ha rifiutato il trasferimento nel grande club 


MARIO RIVANO 


■■ ROMA Giacomo Violini 
il è alfeaionalo a quella ma- 
|ljacQntuscrilta>l!i> Èalala 
èura, perehe da raganlno so- 
|i»va domenictw movimen 
late, a luHars! e riluttarsi Ira I 
pali di una porta. Anno dopo 
anno e arrivato alla sua ottava 
atagidm consecutiva da por 
Itera idi riserva* - la quana di 
Ma nella Cremonese - e sa 
che, a meno di Imprevisii gli 
Mcéhera ahcora guardare 1e 
pirtrie da unp panchina «Una 
carheta, JCome dire prede- 
aii/nia Rno a qualche anno 
(a pensavo ancora di trovare 
un pMto da titolare, ma alla 
line ho capito >ll sono rasse- 
(nato aepia perderà l'emusia- 
amo‘i Vidllni lari 32 anni in 
mano, i sposato con due II- 
gli Ouidagna un decimo de- 
I atratosleilcl ingaggi di col- 
eomeZenB^oTMconl 
CUoe«*ln |«fie fi, tnii non glo* 


ca quasi mai negli ultimi 4 an¬ 
ni Mazzla Iha mandato in 
campo 2 volte «Una camera 
spesso parte da circostanse 
fortunate Nette gtovanttt dei 
Brescia ero una promessa , 
ma a 20 anni accettai la serie 
C a Chieti per fare esperienza 
E invece a Brescia Seghedonl 
è scontento di Martina e deci¬ 
de di lanciare un giovane, 
Maigioglio Chissà se fossi ri¬ 
masto poteva toccare a me 
Quattro anni dopo, in B a Pa¬ 
lermo sono m lotta per gioca¬ 
re con Piagnerelli all inizio 
del campionato mi faccio una 
brutta distorsione al ginoc¬ 
chio. cosi lui ha via libera • 
Pois la proposta della Cremo¬ 
nese aHo accettato, é como¬ 
do, solo 40 hip da casa mia, a 
Fiero, posso fare II pendolare 
Sono riserva di Rampulla Due 
ann) fa ho avuto l’occasione, 
in Coppa Itaiia con me in por- 



La riterva’di mestìaia 

LUCIANO BODINI (3S anni) Juvaaaris A 

STAGIONE 

8SAS 

STAGIONE 

68-87 

STACIONE 

87-88 

STAGIONE 

8SA9 

- 

- 

- 

— 

ALESSANDRO ZANINELLI (SO goni) Brwcla seria A 

1 

- 

- 

- 

GIACOMO VIOLINI (32 anni) CraoMnass seria B 

1 

- 

1 

- 

ROBERTO BOCCHIW (28 stNlI) Ascsii'sarta A 

- 

1 

16 seria C2 

- 

RAFFAEU 01 FUSCO (28 anni) Napoli aarle A 

26aariaB 

1 

1 

- 

BRUNO FANTINI (32 anni) Coaaitaasrla>B , 

34 aarla C2 

S serie 01 

- 

- 

GIAMFAOLO SRUDINA (33 armi) Flaaraaris A 

1 

3 

- 

6 

GIUSEPPE PEUICANÒ (35 anni) Ftorantlna sftria A 

29 aarla A 

34 aarla B 

- 

- 


tfrabbiamo eliminato ai rigori 
Verona e Inter, ho parato i tiri 
di Trlcella e Matteoli Mi sorto 
illuso di essere alla svolta de¬ 
cisiva invece sono tornato in 
panchina Nel caldo ho sem¬ 
pre accettato tutto, a parte il 
secondo anno a Palermo 
quando la società mi aveva 
dato garanzie e Invece fini per 
comprare Paieari, Ero a Tori¬ 
no con la squadra, telefonai a 
mia moglie “vieni a prender¬ 
mi , non mi videro più ma per 
ripicca la società mi tenne fer¬ 
mo tutta la stagione» 
il «dodlcesimoa per anto 


nomaaia è Luciano Bodini del¬ 
la Juventus In dieci campio¬ 
nati è sceso In campo 2S vol¬ 
te «Ma con me in porta la Ju 
ve ha vinto una Coppa Italia, il 
Mundialito, la Supercoppa 
contro li Uverpool Voglio di¬ 
re che anch’io mi son tolto le 
mie soddisfazioni Mettetevi 
nei miei panni Sono arrivato a 
Torino nel ^7$, Zoff aveva qua¬ 
si 38 anni, dii avrebbe pensa¬ 
to che durava fino ai 427 Da 
lui ho Imparato mollo Intanto 
aspettavo Ma quando lui ha 
smesso è arrivato Tacconi» Ci 
sono tanti modi di accettare la 


panchina, Bodini ha sempre 
scelto la strada del silenzio 
Soltanto una volta è sbottato 
FU nei! 85, quando l^paitonl 
decise di restituire fiducia a 
Tacconi malgrado la? bella 
prova offerta da Bodini a jBo^ 
deaux. in Coppa Campioni. 
«Pensai di andare via. quella 
volta Poi la società cercò di 
farmi cambiare Idea e oggi so¬ 
no ancora qui» Bodini cl ha 
messo un po’ per accettare la 
vittoria dei nvale-Taeeoni ma 
oggi è perfettamente Inserito 
nell ingranaggio Juventus. 

C è anche chi alla panchina 


Mòntecarlo, Due «apripista» le vittime di lunedì 



L'incidente dell'altro leo è già un ricordo e il Rally 
di Montecarlo prosqgtie la sua corsa- Massimo Bia- 
Moq SI è aggiudicato là pnma speciale di len e ha 
cosi incrementato il-,suo vantaggio di capolista, 
precedendo di 11'' il norvegese Ari Vatanen, vinci¬ 
tore della Parigi-Dakar, e di 26" il francese Didier 
Aunol, seconoo in cia^fica a 3'3S" da Biasion, 
mentre Vatanen è terzo a S'46". 


MONTECARLO II pllolq 
svedese Lars Erik To^h à una 
delie due vittime del) inciden¬ 
te accaduto ieri al rally di 
Montecarlo per 1 uscita di 
strada della Lancia di Alessan¬ 
dro Fiono Torph, 28 armi, fa¬ 
ceva l«apnpi$ta» per il suo 
connazionale Frednk Sko- 
ghag che oggi si è ntlrato in 
segno di lutto 1) pilota svede 
se aveva ottenuto nsultali im¬ 
portanti nell 86 era stato se 
condo nel rally della Cosi^ 
d Avono CS[U Toyota) e quarto 
nel Rac rally in Gran Bretagna 
classificandosi sesto nel cam 
pionato mondiale al termine 
della stagione In questa inve¬ 
ce Torph aveva partecipato ai 
rally di Svezia ritirandosi però 
nel secondo giorno di gara e 
doveva iscriversi con un Voi 


kswagen, a) prossimo safari 
rally Bertil Rune Rehnfeldt, 
Si anni, compatnota dj 
To^h, I altra vittima dell Inci¬ 
dente di len. era stato un co- 
pilota di rally « ncopriva per 
Skoghag io stesso ruolo di 
Torph. quellò di «apripista» 

U terza la( pa è vissuta al- 
I insegna del duello tra Bia¬ 
sion ed AurioI partito da Dj- 
gne coni soli sene secondi di 
nl^rdo Già nella seconda 
prova II distacco aumentava 
di altn 26 a seguito di una 
foratura e il fatto si ripeteva a 
due prove dalla ime in totale 
Aurioi perdeva oltre tre minuti 
per questi inconvenienti «Co¬ 
munque vadaa finire - ha det 
io Cesare Fiono • aurioi sta 
disputando una gara eccezio 


naie è veloce quanto Biasion 
sulla strada asciutta mentre 
paga sull umido la sua ancora 
scarsa conoscenza della vet¬ 
tura» 01 strada umida oghièc* 
data I concorrenti ne hanno 
trovata panicchia sul percorso 
di awicinamenlo ali arrivo,<0 
tappa posto nei pressi del pori 
to di Montecarlo 0ui lunghi 
riatti viscidi ed in discesa H à 
trovato a suo agio Ari Vatanen 
che Si è preso anche ti lusso di 
vincere una prova speciale 
Ma jin classifica Vatanen é 
braccato dalla terza Lancia 
Delt^, quella del vincitore 
dei! anno passato BnmoSaby 
Ormai scomparse di scena 
sono le Toyota Regolare inve¬ 
ce la gara di Mikkola con la 
unica Mazda rimasta in gara. 
La Mazda senza eccellere r 
sce però a tenere 8 passo dei 
migliori e potrebbe encora ari 
nvare fino al terzo posto RU 
mane da disputare Un terzo di 
gara e nonostante i distacchi, 
tutto è possibile 1 due passag¬ 
gi sul lUnni e sugli altri colli 
dietro d Principato hanno 
spesso sconvolto la classifica 
Là gara nprende oggi alle 
10 45 Off-A 


Automobilismo 

Si prepara Indianapolis: 
l’Alfa Romeo mette in pista 
Guerrero su vettura March 


m BALOCCO Roberto 
Guerrero, pilota caJifornlano 
di origine colombiana ha co 
minclato oggi sulla pista del 
l'Alfa-Lancia di Balocco le 
prove per la 500 Miglia di In¬ 
dianapolis. Guerrero, infatti, 
con una vettura equipaggiata 
con motore Alfa parteciMrà a 
tutte le gare della «Indy car 
worid series» Prima gara il 
circuito di (ndinnapoiis il 28 
maggio p^imo Oggi sulla 
pista di Balocco ha provato 
•u UQà «March Ford» soprat¬ 
tutto per avere dei riienment), 
ter tenerne conto mano ma- 
test proseguiranno 
con il nuovo motore Alfa Ro¬ 
meo Questo motore 2700 
cc sovralimentato sarà prò 
vate al banco dai primi giorni 
di febbraio poi da marzo ver 
ranno svolti test su strada 
mentre in pista la vettura prò 


verà) negli Stati Uniti a Phoe 
nix’^ «Vogliamo fare un ottima 
figura già dalle pnme prove di 
qualificazione Indianapo 
iis Ciò anche se 1 tempi sono 
molto stretti» LAlfa Romeo 
però non fornirà soltanto il 
motore ma anche tutta i elet 
Ironica della vettura La 
«March Alfa» di Guerrero do 
po Indianapolis parteciperà 
alla 200 Miglia del Wisconsin 
(4 giugno) al Gp di Detroit 
(18 giugno) alle 200 Miglia di 
Portland (25 giugno) alle ga 
re di Cleveland (z luglio) 
MeadowlandsOeiufllio) To 
ronto (23 luglio) 500 Miglia 
Michigan a Brooklyn (5 ago 
sto) 500 Miglia Pocono (20 
agosto) 200MiBlla Mid Onio 
(3 settembre) 200 Miglia 
Road America a Elkhart Lake 
(10 settembre) a Nazareth 
(24 settembre) 3Q0 Chllome 
tn Laguna Seca (15 ottobre) 



Edberg vince 
con Cash 
ma va 
al tappeto 


H Stefan Edberg ha sofferto sul campo e nel fisico per batte 
re I australiano Pai Cash Nella foto è steso dolorante a terra 
mentre si fa massaggiare da un medico il mal di schiena acca 
salo durante l incontro degli ottavi di finale degli Open d Au 
stralia quasi sicuramente gii impedirà di proseguire 11 cammino 
nel torneo Oggi dovrebbe incontrare Muster mentre McEnroe 
sarà impegnato nei quarti contro LendI è la 29* volta nella sua 
camera È uscita di scena la Navratilova sconfitta dalia Sukova 
In semifinale Sukova Cordwell Graf Sabatini 



non si rassegna. Eppure Ales¬ 
sandro Zaninelil. 30 anni fra 
un mese, nelle ulllme 4 stagio¬ 
ni ha collezionato una -sola 
presenza. «L’esperienza di 
Avellino mi ha lasciato déntro 
un segno, non è stato facile 
riprendersi dallo shock, dop^ 
tante promesse, in sostanza 
mi hanno “tagliato'’ In seguito 
ad un Infortunio Nonmièsia- 
ta più offerta anche una aola 
poaiiblU^ di gtecàie. diiffari 
mi Mil campo lo continuo ad 
alienarmi, a stare concentrato 
per furia la settimana, poi pe¬ 
rò la pandtinaò un contrac¬ 
colpo psicologico non indiffe¬ 
rente e continuare è difficile» 
E strana, Scuramente poco 
fortunata la sua carriera, a 18 
anni è titolate nei Mantova in 
C l’anno dopo ^ h (lenita, poi 
in quel felice assemblaggio di 
uomini che tu per un palò di 
stagioni il Cataniaio di Pace 


Tte campionati in serie A, la 
Roma che io insegue eo^ 
riserva in B. nel Brescia. «La 
camera è andata come è an¬ 
data ma è i’ambienie dei cal¬ 
cio che mi ha deluso da un 
pezzo SI va avanti perché in 
questo sport c è ancora del 
sentimentalismo, c'è sempre 
qualcuno che si ricorda degli 
anni trascorsi e dice “Iri però 
eri bravo “.e poi c’è la gran¬ 
de passione Ma la panchina è 
spesso una cosa urniiiante per 
I poitlert in fondo, le altre ri¬ 
serve hanno dieci possibilità a 
testa giocare tutte te dome¬ 
niche. noi soltanto una. Mi 
piacerebbe che in un fuhiro 
vicino il "dodicesimo" diven* 
lasse un calciatore versatile, 
all’occomnza bravo anche e 
giocare In porta, ma disponi¬ 
bile in qualsiasi molo e in 
qualsiail momento delia patti- 
ta» 


Italia ^90. Ancora problemi 

Torini, $^5^0 più caro 
RillìtteH kMpita 
Carraro vùéfé il decreto 


ÒROMA t sdrisibHmeme 
aumentato il preventivo di 
spesa per la costnizione-del 
nuovo stadloidl Torino, che 
dovrà ospitare te partile dei 
camptonati inondidi di calcio 
del w Secondo una relazio¬ 
ne,eSfuninateoggi dallagiimta 
comunale, rin!pianlo4lovi^ 
be costale llu>knU^irdl, con¬ 
tro 160 ipotizzatili momentò 
della firma della convenzioM 
con la aocletà costnittrice. 
l'Acqua Marcia (30 luglio 

(teU'87) L’incicmenip è giu¬ 
stificato dalie modifiche ri¬ 
chieste. quarìdo già i lavori 
etano inuiati. date commis¬ 
sione di vfgUaiaa On partico¬ 
lare per quanto liguaroa il de¬ 
flusso del pdMriicp), e dalie 
variazioni pretese dal Col (|i 
Comitato orianizzatpre def 
mondialO e dalla Pila, antici¬ 
po sui tempi di realiaazione 
(a fine anno e non più ad apn- 
te *90). tnbuna siarnpa, autori¬ 
tà e «vip» piu am^e, sala stam¬ 
pa esterna e imitenti di tetein- 
ÌOrmatica 

Il sindaco di Milano Paolo 
Pilhtleri ha annunciato oggi 
che jglovedi prossimo si re¬ 
cherà a Roma per discutee 
con il governo delle misure 
peri mondiali dicalcio «SegA 
stanziamenti decisi la scorsa 
settimana dal Consilio dei 
mlnistn avverranno per decre¬ 


to legge, bene - ha detto il 
sindaco • se no si tratta di una 
presa in giro per tulli i Comuni 
die ospiteranno te partite dd 
itemponato mondiale» Nel 
giomi Scorsi il ministro per 4 
ràfqiQrti con il Parlamento 
Ser^e Mattarella aveva btec- 
cate>'il‘•decreto governativo 
che staittiàva a. U? miliardi ^ 
lire peri mondiali di calcio. A 
questo pioposite ileindaco (tt 
Milano ha fatto sapere di ave¬ 
re intenzione di promuovere 
una riunione di tutti i sindacl 
delle città intere^te. «Co¬ 
munque, ancheae non arrive¬ 
ranno i finanziamenti gmnn-’ 
nativi > ha aggiunto PilHtteri -, 
noi come Comune^'di Milano 
costruiremo con nostri fondi 
la metropolitana leggera di 
San Siro» 

1 ministri de) 111111100 e 
mttacoio. Franco Cartaio e 
delle Aree urbane Carlo To- 
gnoli, hanno nbadito la ne- 
ces«tà di procedere per de¬ 
creto legge alla eriianaitone 
del provvedimento relativo d- 
te opere infrastrutturali nelle 
città interessate allo svolgi¬ 
mento dei campionati mon¬ 
diali di calcio I ministri Caira- 
ro e Tognoli hanno dichiarato 
che «SI e già perso molto tem¬ 
po, senza un decreto legge 
molte opere rischiano d) rima¬ 
nere sona carta» 


BaskeL Coppa delle Coppe 

La Snaidero battuta 
di un soffio dal Reai 
ma c’è ancora speranza 


M CASERTA U Snaidero 
Caserta ha perso di un soffio 
(95 94) nella partita di ritorno 
con i madriteni, valida per il 

? )rone dei quarti di finale di 
oppa delle Coppe Ma. no¬ 
nostante la sconfitta, ha anco¬ 
ra ottime possibilità di supea- 
re il turno, per effetto degli al¬ 
tri risulteU Ai casertani sarà 
suffiaente battere, nella pros¬ 
sima ed ultima gara di questa 
fase, i francesi delio cKbiet 
con una sola lunghezza di 
vantaggio La Snaidero ha but¬ 
talo alle ortiche la vittoria, ta¬ 
cendosi sorprendere nei se¬ 
condi finali Era. infatti, in 
vantaggio (94 93) a 36 dal 
termine, anche in possesso di 
palla Senonché Gentile non 
ha giocato al limite dei 30 ed 
ha preferito forzare il tiro sba 
glivtdo Gli spi^noU hwno ri 
conquistalo la palla e con un 


repentino capovolgimento di 
fronte sono andati a canestro 
£ stato Fernando Marlin a si 
giare il canestro delia tdtiona 
intap-in La Snaidero ha avuto 
un vantaggio massimo iniziale 
di otto punti poi si è fatta rag¬ 
giungere e sorpassare 

Soaldero* Longobardi 
Gentile 17 Esposito 9 Dell A- 
fineilo 16 Oscar 37 Rizzo, 
Poleseilo 4. Boselli 5 Giou 
chkov 6 N E Itifano 

Reai Madrid’ Retrovie 31 
Roma) Biriukov22 F Martin 
24. Cargol 2 Rogers 12 A 
Martin C N E Uorente, Villa 
bos Perez 

ArUtrl’ Vldalis (Gre) Tsa 
rikov (Urss) 

Note’ tiri Iiben Snaidero 
13/15. Reai Madrid 11/17 Tm 
a tre Gentile 3/9. Esposito 
1/4 Deli Agnello 0/1 Oscar 
8/14, Boselli 1/2 Retrovie 
2/8 Biriukov 6/9 


Gatta e Nista, la «maledizione» 
Da azzurri a rincalzi 


H Da portieri deiia nazio¬ 
nale Under 21 a riserve nelle 
rispettive squadre, Pisa e Pe 
scara Une specie di maledl- 
alone ha colpito evidente¬ 
mente tUessandro Msta e Giu¬ 
seppe Gatta, uniti in un singo¬ 
lare destino «Non mi senio un 
dodicesimo, vivo solo una 
strana situaalone - spiega Nl- 
ata - che mi ha porlatoasalta- 
re le ultime 6 partile Sto sol- 
trendo mi elleno al massimo 
sperando che questo incubo 
liniséa preitisslmo. La nota 
cuifoia è che la delaillanpe di 
Nlalt ha portalo alla ribalta un 
espello di panchina come 
Giampaolo Cnjdina, 33 anni, 
un'enistia cantera consuipata 
In sarte C tra Civt|avecchla p 
Gioaaeto prima di giungere, 


nell 84 8S, alla cene di Anco¬ 
netani In quattro cantpionMI 
aveva giocato complessiva’ 
mente 4 gare con HotaW, 
quest anno A gli Sceso In 
campo 6 volle e per lui è glli 
un piccolo record Epenaai* 
che durante I estate Nlatt ri’ 
(lutò II Milan per non (ale II 
«dodicesimo» di Galli «Non 
rimpiango niente, è Iro^ 
comodo il senno del poi Rlla* 
rei lutto quello che ho latto»,; 

A Pescara II momento lelK 
ce di Giuseppe Galla pare,afe 
seni esaurirò nelI'Sf. X&al£q, 
no aveva aerino, a quel tei»!; 
po, che in Abruiao eit nato Ir 
portiere del luturOiPQl Un àìup 
KO iioD, Galeone we gli pw 
ferisce Beppe ZlhelU, Una caN 
riera tormentata alle spalle a 
un futuro impnivyiHmente' 
piu rosa. « 


COMUNE DI CATTOLICA 

_ PROVINCIA DI PORLI _ 

I) e Còmunt di Cattollea Inlinds proetdara iM'aaaauilm 
iMatl rvlaiiM «1 riàmamanto tdrtoo dal àaalaa Mrofraltea 
dal faaaa aVivtraa par un Importa a baia d'atta te L 
lafiàl.HQ ÒOO, 

RI ragghidteBiieha ctei lavori awarrà madlante iMtatieite 
In baaa al oriiarfo di cui aN art 24, comma 1* iattura a) fi 7'f 
daBatasQafià 1977 n 584aaucoMtivaTnodtfioaBioniocBn 
tappliCKlona dal 2* comma dall art 17 dalla lagga 
113 19B8s n 67 par il ciao di offarta bailm in mode anomae 
le. Sono arnmataa offarta in aumanto 
Ai aanai dar»t 17 comma 2* dalla lagga 11 ìnfà» 1918 n. 
67 fRnanttete 1966). tiranno conaidarata oHarta anemah 
marta baaaa riapatto alla praatuiona. a quindi voacluBa «Mia 
Ova, la offarta efiipraiantano una parecntuala di rib|a*o o (fe 
aumanto riapatthramanta aupariora od infariora tea madia (M- 
teparoanluii dtea offarta arnmataa ineramantata dhin vaiora 

P«iai6«. 

3) alla gara * ammana la partacipaziona ancha ili impraaa fiunL 
te.4wneM di Conaerzi di Cooperativa di pfodwiona q lavoro 
con te modalità dagl) articoli 2p a aaguanti «fella tegga n 
664/1977, coma modificata dalla legga 8 10 1884 n 687, 

4) te domanda di pvtacipaziona alia pva dovranno parvardra 
antro il tarmine di 21 giorni dalla data di apaditlona dd bande 
alla Gaitatta ufficiate dalla C E E a dalia Rapi^Hea iu^Ma, 
eh# é awanuta il giorno 20 1 1969, 

91 te domanda di pirtaclpaziona alla gara dovranno indiciro 
a) ratenco dai principali (av«iri ratizzati negli ultimi tra anni 
con I Nteicaziona dai riapattivi importi a contanara la cartifiv 
caziena «Mi anta appaltanti attaatanta il buon etite finate M 


bf i orgamoo madio annuo dal paraonate riferito agli ultimi tra 

aaarete auddiviao in operai impiagati a degenti 

e) I alanco dalla attrezzatura di ei^ dispone I impraaa, utilizza- 

bH par I aaacuziona dai lavori oggetto doH toPelto 

di Itnaaiiianza daUa caule di aiclualona dagli appetì di cui 

all'mt 13 daHa aggi 6B4/1877, coma modificato dalTarL 

27d»ateggan 1 data 1 1978, 

a) I Inaiiatanza dalla cauia di iMluiiona prevista dalla tegga^ 

n 838 dal 23 12 1982 a auceasiiva (ntagrazioni a moci^ 

caiioni 

h aitegato alla domanda la impresa r«chiadanti dovranno Inoltra 
praaantara la aaguenta documentazione 
Al un certificato rilasciato dall I N PS o analogo Istituto dal^ 
quote riauttì la ragolarità conuibutivs dati impresa, 

81 idonea attestazioni bancario comprovanti la capacità finanzia¬ 
ria ad aeonomica dall Impresa. 

C) documento comprovante i lacriziona aH Albo narionate ce- 
atruttori o ad avantuali corriapondanti albi negli Stati «fi mai- 
danza par te Impresa atranìara, alla cat 4 por un knpgrte 
minime di L 780 000 000 

alla cat 10/a par un importo minimo di L 1.800.000.000 
81 La modalità di gara tono più dattagliatamanta indicate rrai 
bando di gara pubblicato nelle citata gazzetta alte qurii te 
ditte che intandono àssare invitata dowanno attener^ 
Cattoiici. 20 gennaio 1969 IL SINDACO Franco Mazzocchi 


r 






Anna Seghers 

Il vero azzurro 

prefazione di Mauro Ponzi 
Due racconti imperniati sulla ricerca 
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La Coppa 
Italia 


Romano numero 10 ad Ascoli: il centrocampista rientra 
a distanza di quasi cinque mesi dal grave infortunio 
A Firenze la Samp senza Mancini, viola con Dunga 
Lazio offensiva con Rizzolo contro il boom-Mondonico 


Toma Maifadona, pello made in Italy 


ijRrt’ORNO DEI QUARTI DI FINALE 

MZ|^ATALANTA C(h2} .ore H^30, arbitro Sguizzato « 

KwM'NAPOU COrS) ore J 4.30, arbitro Fabricaton^ 
ROp^lNA-SAMPDORIA (0-3) ore 14 30. arbitro FriiWriò 

1^*VERONA (1'2} ore 20.15, arbitro Pezzella 

P Mlat diretta lu Radio I dalle 14.30 e su Radio 2 alle 20.30 
dtiteii alle 22.45 lu Tvl; alle 18 30 e alle 22.15 su Tv2: alle 
Sealle24iu1V3. 


Dorò oltre quattro mesi di assenaa tomi In campo ad 
AsgoIi Francesco Romano. Il regista aEzUno si infor¬ 
tunò contro il Pack in Coppa Uefa subendo la frattura 

composta di tibia e perone. Sullja scorta del 3 a 0 
de landata Bianchi lanceràrRomano nélla mischia 
dal primo minuto mentre sono rimasti scasa Ferrara 
e De Napoli. Intanto Maradona a Napbljsi allena da 
solo. In campo contro i marchigiani in campionato? 


UaOiATAUIIITA ASCOLM 1 IAP 0 U ™ 


FM O Firron 
Monti ■Conirftto 
•oruotto B VOrtovo 

Crofucei ■ Frogno . 


Miiois B Eipouto 
leirdiBFrvtt 
INCimBEiM 
.r ' Ac»bii'.B:Son«M. 


Biotiinii B Fiotti 
Fiictddi a BvMIi 
Qroce B Qo Furo 


Dmttl B 


m mm pRono m cinipjonaiq 
PBflMSQO riptgrdippoju^un* 
Bpif ndii. lomiùiQ- 
rrflBlDeiotlhvtln^DanchliiA'R'Jl. 





pftm 


Panigli O GhAm 
' Riidii:a FIIM‘- 
.Cori npriMini 
OaS'OOIo O Piai 
Fontolan ■ Corradwl 
ArilanevloB.lMiifea . 
AgHiinBNati 
CirWoBoipiia 
GndaiwBCin» 
Oongnrnl m.Rwnino 
Cvattov» ■ Carnavato 


Bocchino :Q DI Puieo 
Pioravaniifr Di Rocco 
BothiS B Ciramanto 
CwOanl B Buonocori 
AMil Bdiacchaita 


MASCOU. BerMilltil Khie- 
rs conirp II Napoli la zieau 
Idnnazioiie che ha battuto il 
.botino, iNra Bongfo PO¬ 
MO di Olovppnflli che dome- 
, niu^ha giocalo cori Ir lebbre. 
JINapoirvIceveiia glocherS in 
■pmiailane iftiiBnegglaia. 
piego Maradona dlaemÌMca- 
H c«M^ ha hno domeni¬ 
cali a OwàsePHUpta 
S|Hiip.-Sipin‘coM per Ferra- 
n, llìCitl poiìò viene ptèM da 
Fllardi. Fi il tuo rientro Invece f 
Romano (domenica acoiie 
.'fra andato in panchlhS)idhe.’ 
illevn De Napoli .neppure 
acMeiato ln.)e iNerve, Pan-' 

hsa-vmoma" 

Onilini a CarvoM 

'. .CavaMiB'Maiangon': 

' UicarilIlB Volpiclna 
. .. Paoanda'.BSeMI.'i' 
SitcairaiciaPM-' 

’ SamanMlASanMtl'^ 

".sCuogM.Kitiinl. ' 


ìSiiRtrAèlLVi , "'*—^—' 

iBi-NAPOLI. «È tornato il lo decisivo per la stia earrie- 
regista!* scherza Corradinl ra. A casa. Intatti; Francè- 
vedendo Francesco Roma- sco aveva già la valigia per 
no in un capannello dt ero- Seul ma su quell’aereo saltò 
nisti. Bianchi ha appena an* come un grillo li compagno 
nuncialo che dopo circe Grippa. Alla Tota non restò 
cinque mesi di assenza «la che guardarsi le Olimpiadi 
Tqla», come lo chiama Ma- In televisione. 



1 

MiS 

; .. , 


TQÌa»e come lo chiama Ma* 
radonaà giocherà oggi ad 
Ascoli nella partila di ntor* 
no di Coppa Italia dal primo 
minuto. Un ntomo morbi* 


In teiévj^one. 

fDn grande 'rihiplanto, 
calche cosa chelion potrà 
darmi nessuno '- rléorpa og> 
gi Romano - ero riuscilo ad 


: -.. ...v.vwi ( B'- ciu iiuauiiu Bu 

do, «una partita che sembra entrare ln quèl giroed an- 
• infattl i che In quello delia naziona^ 

soddisfatto Romano sulla le. maggiore.. Cosa Ho pró^ 
Korta del 3 a 0 dell'andata, vaio? Una grande amarez* 
u semifinale di Coppa Ita* za, il guaio è che avolte sof- 
liasembra già cosa fatta. fre anche chi ci ^ vlclhQi 
Francesco Romano ha i magari più di nolia Umi jnò* 
capelli fini e nepi e la faccia glie deliziosa e un belWn- 
d'engelo. una faccia che in bino, Luca^ U-àUà imlu ’ 


3 * UMM aMv-via Vile iik uiiiu, IRiSUa-SBIVei 

campo diventa gnntosa e a in questi mesti,«Hb sofie 
volte cattiva. Le entrate du* più nello atàreiuSd ch¥'‘] 
re non gli hanno mai fatto essermi rottt^ijriivgtnrtb 
paura e andò propno cosi confessa Romandi Ulirit 
quando II 9 settembre scor* lo sta inghiottendo dà q» 
so impattò con il greco Bur* sta estate , 


-t 

A",':';'’ '' 


Ire anche, chi ci ò vicino^ 



^m'dhtp Sella 


i^'rR^fE,Sl4 lift mese'che mi 


Gonna I tela rnnim II Pani-. ..iTj a 'V -41 •'>no II posio avrei dovu- nuiiiano. una 

is:'srea,*£s; rassrwft 

'.w,£ras.'lasi's.vst 


1 ^ ctilLLiedholin smentisce \^ola su Andrade 

Ibitì 


escluso - dice però Roma- 
- no - perché so che Bianchi' 

^ fa partire sempre lutti alla 
pati. Potrei essere un acqui¬ 
sto di primavera*. 

Romano è stalo il ceivel- 

10 del vecchio Napoli. Arri¬ 
vò in ottobre e debutiò su¬ 
bito-un 'dolce pomeriggio 
tornano illuhiinato dal sole 
-e da un gol.di Maradona. 
Grazie a, questo figlio di 
emigranU della Campania 
dall’accatllvanle parlata 
emiliana il Napoli trovò'su- 
blto la quadratura e fu acu- 
detto. Oggi ad Ascoli prove- : 
ré di nuovo infuna squadra 
senza Maradona ad essere il 
leader 'del gnippo. aQiiel - 
Napoli era più tecnico, que¬ 
sto più grintoso, vive mqgio 

11 clima agonistico. Pioble- ■:,t 
mi per me non ce ne satan- : 
no, oppure saranno solo 
miei personali, di fiato; Co¬ 
munque anche quello era 
un bel Napoli e non è vero 
che Io spogliatoio fosse di¬ 
sunito. Lo dimostra J'amicl- 
zia, il : piacere di rivedere 
uno come. Giordano. : La 
partita? Datò una mano ai 
compagni ricordando loto 
di non peidere comunque 

la concentiazionea. < 

'Il Napoli Intanto é da Ieri 
a. Poito 5an ;Giorglo ulla 
costa ’ marchigiana senza ' 
nitunliqente> Maradona. Il 
eapilanoai é allenato da ao- 
lo « Napofi dM primo pome- 
ifR^^ciitancbeOeNa. 
pairi’Feiiaiiiki, 




Torino nel caos 
Tentata 
aggressione 
a De Finis 

L'enn^na aconfiita, le prime contestazioni. Al ToriiKÌi 
ultimo in cMfica, J'aria non è delle più ulubrl. UtoH 
scontenti econt«tàtoriigioc8tori,fflòltrdei quali infoitii- 
Mtia demoralizzàti. societa sempre in venditi. Una situa* 
aone pe^te., che ha raggiunto il top ieri pomerteffio. 
quando alcwi tifod.: staccisi da un gruppo di rumoraii 
Mntestat^, hwnó tentato di aggredire rrnministralof» 
dei^ato De Finis (nelte fóto), mentre lasciava'lo atmflo 
nlàdelga. dove eveva parlato con raiienatore Sala della 
dtuaziqné ^lia MUMtraà U-dirigente è riuscito àd evftaKia 
rissa, salendo sull-auto del direttoK sportivo Bonetto, chi 
con una abile manovra riusciva a Kansare i tifósi maUnian* 
zionati. 


Quando fa dea bendila de¬ 
cide di dare una mano, In 
qualche circostanza to fa In 
grande stile. E il ciao dal 
pilota americano Malk Ma^ 
Un, vittima di un pauraao In^ 
cldente sulla jisia delFaii* 
todromo di Daytona, du¬ 
rante le prove di colliudOk 


Contro 

nmuro 

aSlIidl^ra 

Illeso 


. . - . , . («»« le prove Qi GOiiauoOk 

In vista del gran premio, In programma U 19 febbraio. 
Martin, al volante di una Ford ‘Thunderbird, si è Khlantato 
contro il muretto di protezione, mentre stava proeàdmdo 
alta yelMiià di SlS alFóra. La vettura, dopo Flmpatlo. è 
andata distrutta, ma IlirKredulo Maitin se Tè cavila con un 
semplice stato di choc. A provocare l'incidente è stalo un 
pneumatico, che si è squarciato, t'incidente non si è IM* 

I sformato in tragedia^ secondo il capo squadra di Martin, 
perche 1 auto m sbattuto contro il muretto prima con la 
coda, poi la iiancata, conclixlendo la Iraielloria aaiiaa 
• eaporalgaiil. 


Tulnnero Peni decreto lagga aul i» 

AllCOn un nnVIO:-~ rinvio, tanto eba a quoM 
nnr U ataa-mln >hh<>o una aia eventuale 

perniKCreiO appiovezionellniripereiri.- 

•ewe irfflr ^SllS 

del 5enato, cui é Mlis In- 
•messo-doM FiUNdMiiriO*’'’’ 
ne delle Camera, non lo he ancora esaminéla eaamdn 
impegnate nella dlieuiiione di 21 decrellleg^, , 


CoppaPelè 

UOCO duro; 

te ltalli r*^ .* r«i r-oio aai bhE 

gialla je. L’incontto * (infio 

e Uruguay 

"»>< hanno -taiminalo M 

Cauito e di CannlimjQantlM.'mantn'!n;SfwiSlLt![ : 
eaiteUino ioaao per Vanei. CU aaairri erano enoéuiN 

Ql% nr'''*'Nrolu«nSMo’^ BcncM (ES')a S*M 

.at-àre-Sni^i'iUUmo iumo?2^Bmm« M 

riibi-ÉrtMnriìl anurrt rrftntftrannn In nmnoiiiowroM^^ 

ai|iiNÌnL e gli ufugioiM se la vedranno eoo gHBgM!^. 




.Ayi^meiito 

Mrgllàttell 


.popoi'ememeM 

' ’dlMHitiìlltoOm 
.MGwMchevjch 
-.yStolemeMle 




Diiri 
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Fruao B FtMMs 


I B PlltENZE ,Erilàson ait 
«Ita una paio di varianti alla 
qMdra che ha pareggiato a 
iccet mianio Ounga rileva 
ài molo Salvatori, mentre il 
BcOride viene avanzato e 
rande II posto dt Mattel spe¬ 
lo (n panchina. Gioca anche 
SdaiLnonoilante lamenti an- 
pri dolori alia Khtena, Se 
erojiirultimo momento non 
J QVtMte farcela sarà rilevato 
S Pfh. Nella Samp è rimasto a 
asà^Mandnl per la dlsiorsio* 
Shrimediala domenica, ma - 
nbftunio.à meno grave dei 
reviStOz ’ n pratica dovrebbe 
I dttre soltanto questa partita 
I Coppa, ed essere presente 
' pnwnica prossima a Verona. 

1 suo posto Boskov schiera 

lonomr 


IrMoeelsiiB'QsMiriiI 
Bma-B Soiolllll 
Sswfym B'Fscloni 


NjitiB2VecNr 
Owids B Tffrioisno ; 
'BrarNMB^Ffttori 
Fl 0 VMfl|j'B Onprm- 
Albgri B Fssmi 


-MB PISA. V BolchI schiera la 
stessa formazione che dome* 
nlea scorsa ha battuto il Cese* 
na. len mattina ha verificato te 
condizioni di Incocciati e 
Boccafresca. Il provino è sta* 
to positivo, per cul l due sono 
utilizzabili. Quanto al Verona 
una'sola variante che riguarda 
il ruolo di aia sinistra, essendo 
mancante di Caniggia. Bagno¬ 
li ha scelto Pacione, mentre in 
panchina figura Fattori. Un so* 
lo dubbio poteva riguardare 
Bonetti, che risentiva di un 
malanno muscolare agli ad¬ 
duttori della gamba sinistra. 
Ma len l'allenatore ha sciolto 
iariseiva. i 


d&wè-SCT' giaramo 

direchel.cquTrtódiAndJK' . 

gli 4 .tato Impoalp da Uè- riiScNaPiùaao™^.™ 5.®: 

rihotm e dall'allora direttore Su Ristaili etS^pe-' vòlk"»® Ho d^ta - 

sportivo romanist. Marino, lare che sari Hi Kihiio da% mi è — 

■Non avevamo neswnaintan- Roma, poi imi pr^hia di Ra-> piaSt SS, 

nona di ptendere Andtada - nato lira luorl iiSaWi T.'S W™ 

dica Uadholm - po. M«,no inaflabillp.r.drìS’cSroé^ 'cl^nStll^rauSSòl 
dissa cha nai Flamengo slava corachap«aaa.atsare|taiai[OT . dSId^dljélWché SIJdlefe 
giocando molto bena lo. lo nato a Guitti? .Na aono àem-. ròp«M^"no?¥i^2m“ 

conoscevo nià. non COSIAVB nrm rnniHnln km hiiil I 01 


conoaceyo già. non costavi pre convinto. ha.tutU I mazzi AwStS 

molto a la società decue che par fare coina Gulllt. -Ma in àT'SriiSiMA 
Si trattava di un buon affare». queMSQuadra,aIdfttdàf11« 

Viola non sembra eMere trini, miti taraci mmm ;f^M)dàfK^.,Mt!^riiyànUàtbrra* 


quello di farlo giocare troppo campo uno càpIdeWWJlnrS^^' 
presto. Era poco attenalo e consigliare i;comi>Ùni è 

Quanno A arrivain a fnrea ava. Kal a.mni.wref.. '>3-^'. 


Ili' fuBlisehia' 


. :j r—^- e consigliare iicompagni e 

quando è arrivato e forse ave- bel vantaggio- 

va bisogno di un più lungo pe* questo era Dì Bàrtòloitiéi.» Wddà àfoghlxnellà; squadra in 
nodo di ambientamento, ma E mentre Ltedholm vola tra - OUtnlo momentorsono com* 
verrà anche il suo momento.» iperbolici paiagonLe -irripetl- preniibiU: sono le eonwguen 
Viste le disastrose condizioni bili rimivU Umnlmmalaarei. U. M rii nilBl rilMflP>U.ti« 'ri.a... 



w«ai« maiVF WCI VfVtHBU npren* 

de la sua mveia senza far 

veud aliene ii suo momento.» Iperbolici paragonLe -irripetl- prensiDiu: sono te eonwguen* scendere nessuno. I giocatori 

Viste, le disastrose condizioni bili ricordi Manfredònia e Ne* « di quel dlsgrWiato derby. . sbocconcellando 

della difesa non era forse me- la restano con i piedi per ter- Personalmente aspetto la fine MÌJ-nto A 

x" ra. ll contestatissIfno Uonello della stagione per prendere So la^mete? bJitSi”5 

*' «“sRRniblla e ri[aa- una decisione che non apatta raffi di cTCfera^dS w* 

va aver messo le mani SU Mo- salo:<Esser venuti oui nuA str. snlo ji m* 'RlC/ntlna vai^mwm mm I. Iman ■timllAPnsca.. Alaa>.A..al^ 


1 • *' P™??"'- «‘SRqmblla e nias- una decisione che non spetta velocità da crociert del puT 

zer anche ?v?.raroin rf:ni^'ì' »lo a me. Bisogna vedete se Iman illallorosso elementare, 

zer, anche I OS acolo degli ol- vite a ntrovare,un poi di tran- resterà Uedholm, o se verrà *thva8 con largo amidi 

“■ 1"'''® *® “**’ '''® " "“0*0 allenatore e che In-. 

quiMo sembrava superato poi peggio sla passalo, fratto del tenzioni avrà, lo dopo otto an 

al momento di concludere, clima esasperato della Kon- ni mi sento romanlMi e se di 


evea 
ni.fare i confi 


non so. perché, non se ne é 
fatto più nulla.» Forse era me- 


r« '*7 sento romanista e se di- 

Sntr® gwd^jdà me resterei alla più IndusSwSaff ISScSh 

Roma tranquillo, non sei |lonta'i vtta*;i,rf ‘ featrallTpeni^ gmScWo 


^ IVlascalaito il sostituto 

Jtonto, farsa in due atti 
Licenziato Veneranda 
I tifosi però Io confermano 


UfiBolMBsiT 


ad indossare I panni dei se- 
coivdini. Poi dopo Una non fa¬ 
cile trattativa prevale il buM- 
wnio e 1 cronistiipoesoho in¬ 
vadete.U piccolo parrà che 
circonda - h iow> 

rrattone dove la ROma ha de- 
ite.Oi ritirarsi in convelilo. Le 
tìnquantatrè stanze eolio sta¬ 
te quasi tutte monopolizaie 
dalla squadra glalloioaBB, 
tranne uno spicchio occupato 
da congressisU deil'UiM.' 
Ma I unica traccia di romani¬ 
sta è per il momento Massaro, 
arrivato qiii da Flmnse. Il mila¬ 
nista in presdto è in vena di 
scherzare e rivolto ai cronW 
dice: «Manca serio "FamlaUa 
Cristiane^' e poi siete al com¬ 
pleto...». Ma fiitta la squadrai 
^ arrivo, pòco prime delie 
14, eppM serene e ben di¬ 
sila. Nel pomerig^ però 
c é stato I intoppo del campo 
di allenamento. Non ne è ^ 
tp trovato uno disrànibile. 
lUlU occupati dalie squadre 
che parteaDm al Tomeo di 
Viareggio.. Come orgahiza- 
zione, iwn male... Alla tiuima 
giailorossa non è rimasto che 
allenarsi nel pareo dell’albe^ 
S9* QRJ>, 



d’autore per giovani 


■B ÌARANTO. l’ennesima ri¬ 
dicola recita, questa volta in 

f e atti, mandata in scena In 
el di Taranto, Prima prota- 
nisia; la società rossoblù, 
qoproiagonisla involontario 

Ì ilienatore Fernando Vene- 
inda, generici; diventati poi 
tori principali; t tifosi. Con la 
luadrar ih plepa crisi di risul¬ 
ti, il prwidenté FaWno, ave- 
I deciso dì dare il ben sèrvito 
iitecnlco Véneràhda, nei ten* 
■tivo di dare, una «scossa al- 
iimbler)te». Al suo posto era 
iàto chiamato Tallenatore 
Bigi Mascalaiio. Nel pome* 
rfggio, invece, è accaduto 


rimpreVlstp. Quando Vene¬ 
randa è andato ài campò per 
salutaré 1 calcialoriii in prò- 
ceinto di scendere in campo 
per Tallenaménto è staio og¬ 
getto di Una calòrósà e com¬ 
movènte manifesiazìone di 
simpatia da parie dei tifosi, 
che nè hanno chièsto i'irhme- 
diala conferma. C'è stato un 
veloce summit fra il presiden¬ 
te Fasano, il tecnico e alcuni 
rappresentanti dèi tifosi. Alia 
fine il presidente ha deciso di 
ritornare sui suoi passi, Per 
Mascalaito, chè in serata ha 
conosciuto la decisione di Fa- j 
sano, la delusione per un'as¬ 
sunzione mai avvenuta. 


Aria di Carnevale, aria di tomeo^ calcistico di Via- 
roggio. Comincia oggi pomerìggio; come «smpro 
allb stadio dei Pini, con la partita inaugurale fra il 
Torino e i portoghesi del Porto. Poi, dn domani in 
.CMnpo tutte le altre, che giocheranno sui campi di 
mezza Toscana, più le insolite sedi; di- Parma e 
Roma, ai centro sportivo di Trigorìa; Novità assolu- 
ta;;i giapponesi del Tokio. 


■■.VIAREGGIO. L'abito è 
quello del grande appunta¬ 
ménto di calcio intemaziona¬ 
le riservato ai giovani. Ambi¬ 
ziosamente, gli organizzatori 
del torneo di Viareggio, lo 
hanno definito il campionato 
del mondo per club. In realtà 
lo è. dopo una prepotente 
escalation, che ha avuto il po¬ 
tere di attirare su di sé grandi 
attenaoni. Il «Viareggio» la cui 
41* edizione s'inizia oggi con 


ia gara inaugurale Torìno-Por- 
to(tv3ore lo), Però, crescen¬ 
do, il tornèo versiliese ha per¬ 
so quei suo spirito artigianale 
e verace di tqmeo nato fra 
amici in Un bar del centrò. 
Non sempre all'altézza, della 
situazione la scelta delie squa¬ 
dre slranleré, mehtréi'aspello 
finanziario deltomeo bacon* 
quistatp larghe tette di spazio 
nei confronti dell’aspetto tec¬ 
nico (vedi le eccessive atten¬ 


zioni nei confronti delia Flo^. 
reniina durante ìi suo cammi- : 
na perché garantisce spetta¬ 
tori e incassi). Insomma una 
sene di ombre, che non han¬ 
no fatto bene al .•Viareggio», 
comunque sempre ambilo dai 
club, perché consente di met¬ 
tere in vetrina il loro prodotto 
giovanile, la cui eccedenza 
può poi essere messa in ven¬ 
dita in estate, al mercato dà 
calcio, in provincia e zone li¬ 
mitrofe, con una griffe di pre¬ 
stigio. Per i migliori è un esa¬ 
me di maturità, prima del 
grande lancio in oroila. 

. Al via di questa quarantune¬ 
sima edizione, come sempre, 
otto squadre italiane, oHo 
squadre straniere. O^ite lis- 
sa, naturalmente, ia norenti- 
na e, quasi come tei, ì) Torino, 
che nelle ultime cinque edi* 
ziohi hàparlecipato a <mUro 
finali, vincendone tre.!E pm- 
prio la squadra granata di Mr- 


'lllllllllllllllimimiiiiimimmtmimiitiimiimimitnitmiimiiiiiiK 


glo Vaiu partirà con l'etichet- 
ta.di iwuadrt da bauera. Una 
stranezza, considennOo il di¬ 
sastroso comportamento del¬ 
la squadra pio importante nel 
massimo camplonaio di cal¬ 
cio. Molti del suol giovani so¬ 
no in prima squadra e sé Sala 
dari il permesso, si trasferi¬ 
ranno a Viareggio, per dare 
maggior credilo alle ambizio¬ 
ni granata. Il campo deile ita* 
liane sarà completato dal Par¬ 
ma, l'anno scorsa tèrzo, Mi- 
lan, Napoli, inter, Roma e La¬ 
zio. Non ci sarà il Pisa. E 
un’assenza per protesta. 
Avrebbero voluto fano gioca¬ 
re a Firenze. Al presidente An¬ 
conetani l’idea-non è affatto 
placiuta e ha deciso di non ac¬ 
cettare l'invito degli oraaniz- 
zatori. 

Per quanto riguarda il lotto 
delle straniere, oltre al Dukia 


rUnltà 

Mercoledì 
25 gennaio 1989 


di Praga, che come te Fioren¬ 
tine è una; istituzione del .fi». 


canta, gli scozzesi deirAbet. 
deen e Tpoitoghesi del Fono, 
Sono i nomi più iltustri. Com¬ 
pletano il quadro dellejiartè. 
cipanli gli argentini del Dèpor- 
tivo Itan^o di Buenos Ai^ 
itelle CUI file gioca it ventenne 
Diego Lopez, nipote di Diego 
Mvadona,.è il figlio di una so¬ 
rella maggiore del «pibe»), U 
Club Pumasdi Città del Messi- 
co e infine una rappiésentati- 
va di 'Tokio, che rappresenta 
la novità assoluta dei torneo. 
La pnma fase che s'inirta oggi, 
SI concluderà il 31 genn^. 
L le il 2 SI svolgeranno 1 quar¬ 
ti di finale, il 4 le semirinall il 6 
te finali per la Coppa Gameva- 
le e per il terzo e quarto posto. 
Il giuramento sali tetto dal li¬ 
bero del Torino Cravero. 


_ LO SPORT IN TV _ 

«hi—• 22,45 Marcotedl sport: Pugilato; di Areno campioni 
to europeo superlaggeri GelamaU-Kelenkele: Mlaaolèvà 
Modena Coppa campioni Panlni-Modena; Riaultafi è aént 
sullagiomata di Coppa Italia di calcio. 

RaMne. 15 Oggi sport; 15.30 Tg2 5portsers; 22.15 Tg2 Loa^ 

Raltre. 1.30 .Celclo; de Viaregglò torneo InletnazionsM Ibilno 
Porto; 18,45 Derby. 

l!»c. 13.30 Sport New-Sportissimo; 23 stasera sport 

Capodistria, 13,40 Mon-gol-fiera. calcio Internazionale; 14,11 
Tennis Australien Open (quarti di finale); 193Kkebiii, M)W 
e richiesta; :20,30 Pallavolo; .da'Modena Coppa cantplon 
Panlni-Ambutgo. 22.40 Tennis Austràlian Open (repHci). 

BREVISSIIilE 

Non openW CaiiIggla. Soltanto ingessature della gamba deairi 
perCaniggia, il glocalore del Verona Iratfiiiatosi il peróne 
d^enica col Bologna. Non c'é stato bisógno di operane 
allegamenfi della caviglia cha sono afirafi e non ratti. 

ruoto BaBey. La Glaxo (baaltet A2) ha relnsètlto ieri James 
M ay già .taglialo., nella formazione, in soMihizì^ del. 
I nioitunató BillGameti. L'infortùnio richiederà uiì peilódo 
di inattività di 30-40 giorni. 

DInw Ktov In Israele. La Dinamo Uev ha battuto M 

Aviv, Israele 4-0 in un'amichevole di calcio, la prima che una 
squadra sovietica disputa lo Israele dopo la rottura <Mle 

^ relwoni diplomatiche a seguito dellagùeiraderfi?. 

Naanli^ prora In Braille. Alessandro Nannini; con la Benel- 
lonFord, ha migliorato il tèmpo Ralizzato lunedl oelle iÙD- 

hf 

Werto Brama.MUan. Caccia al biglietto per Weider Brèffl» 
Milm, quatti di Coppa Campioni (!• marzo, ore 19.Slrì,ó 
SISv tl" p®' ‘ p®*" f" Iribuna stampa 0» dchlesle aro 
tedeschi e 20 Italiani vi saranno oapltafi, 
gli Miri troveranno postò in mezzo al pubblico. 

®t**f* sul ring del peUmettoLfi' 
Casèlle di Arezzo I italiano Efiwm PaUmm*} àraM*^>i"Jàr.i_ 
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M ROMA. C'è qualcosa che 
tiene insieme il (enomèno dei 
giochini ai quali i giomdi afii* 
dano la propria tiratura e 
roMrdbsedi spot in tv? Certa* 
fnente« i due fenomeni hanno 
una causa In comune: la con* 
tesa per la conquista della 
pubblicltè, contesa feroce e 
giocata sema esclusione di 
colpi da quando un dligopolio 
privalo della tv si S fatto largo 
sui mercato con la tecntea 
deilo schiacciasassi. Poireb* 
bere avere in comune anche 
un effetto speculare: ('involga* 
rimento della tv che si trascina 
dietro una ulteriore omologa- 
Itone (in basso) dell’informa* 
Itone BCnita, dove (a qualità 
del prodotto diventa fatto se¬ 
condario rispetto alla funzio¬ 
ne trainante del gtoco.Ma le 
SOOmila copie che II Comere 
de//o sero sta vendendo gra* 
Ile gl suo gioco, /^epfoy, pro¬ 
vocano un altro effetto, sino 
ad ora rimasto in ombra, es¬ 
sendo tutti distratti dalle im- ■ 
previste dimensioni di quello 
che già viene definito l'even- 
to-aiimico editonale dell'an¬ 
no, 

L'effetto è questo la Fiat 
rafforia la sua posizione di 
dominio nei quotidiani. Sia 
chiaro: le SOOmila copie ac¬ 
quisite in questi giorni sono 
(Ulte dei ‘ Corsero e nessuno 
glieiepuò toccare, benché es- 
ae abbiano portalo il livello di 
copie complessive controllate 
dal gruppo Fiat a sfiorare li 
27X del totale, laddove la ieg- 
j ge per l'editoria Indica 11 309( 
comesoglia invalicabile. Quev. 
Ita medesima legge presente 
'lnfaiti;>che l’azienda-editrice 
che dovesse, per processi^di^ 
^eipsnslone; superare un terzo 
delie ;ct4ilt:complessivamen> 
le ’lirsie,' subisce nell’anno 
iqcceiilvo un .solo provvedi¬ 
mento l'esciustone dalle 
provvidenze e-daiie agevola¬ 
zioni (Srevlste.* - , 

> Il fatto è un altro, li gruppo 
Fisi era già prinfa df 
olirrii SSXé oHm il lo era 
anni fe'duando « dòpo l'ac-, 
' mWdàrOrtJppo Rliioli-Cor-. 


Con il Corsera-Replay Fiat ancora più forte nei giornali 
Per gli spot nei film vicino il confronto nel Parlamento 


per stampa e tv 

Si chiede Giovanni Valentìni, direttore de L'Espres- giornali allfrtv private. Spiega Giannt Letta, uomo di • 
ao; il raddoppio di copie vendute del Corsera, gra< punta del:grui^ Berlutcont;-in (ondo, la tv è-una ’ 
zie al gioco basato sul riciclaggio dei biglietti delia specie di forno a microonde, serve surgeiairriscal-.; 
LotteriaItalia, è da attribuire a una robusta iniezione dati...». Se le cose sono'glì a questo punto, urge hre 
di vitamine o ^amo in presenza di un caso di qualcosa:: e .se il coso Corsero appare:ancora sub 
dopr'n^ Intanto, quelle SOOmila copie fanno risalta- yuc/rce, il regime tirannico dello spot vede', foiset ' 
re ancor più lo strapotere della fiat, ben olirei limiti avvicinaM-'ILiiiiomenlo in cui dovrà rinunciare a 
consentilidalla legge, nel settore dei quotidiani. Dai qualcosa. Per esempio.: ai film. t 




ANTONIO lOUO 


EugtnkiSaltiri 


AVVISO Al CiTmDIM MAITRATIAII 


Mlà'leH«.,p«r.l'edlloria la' 
PKl evinte -la 'C«t^ di primo 
iMpi^r la meta dl.marii> 
'P^mo là pievi,IO II. ipro- 
miliOUliànla det'iiUdiei d'iip. 
PÒllOir.H $06mila-CQple di' 

aprila dcfcnila M garante 

m^rlanlinlell^^ nellà’sua 
ùnrnta^telazlone al Parlamen— 
td.-ÀII geuppo Flal.Rlt 70 l| oc> 
eW’la prima poalilone di 
R nella nel aaltòia dei ouotl. 
(Inlll'leiecondaneipeiladi- 
e ; la lOmnella raccolta pub- : 
blcIMdi. 

'MaHI'ItlneraTto giudi,I,Ilo 
della yteenda eotto l'»peito 
della concentrulane e trac¬ 
cialo, la polemfca à aperllal- 
ma agl «aao del gioco e la 
i qiieitlone del rapporta tra va- 
lora io la dal prodotto giorna¬ 
le « pere cieKente del meni 
- di promoalone pare destimio; 

. a InienercarsI Inevltabllmenle 
con II lenomeno della tirannia 
televisiva 'degli apot. i apecle' 
nella loro verdone peggiore: 
loabrlclolamenlo del film. Co- < 
al t auccenoTalira aera a Bo- : 
lagna, nel cono di un dibatti¬ 
lo aulii propolla di legge Pel- :: 
SInlaira indipendente per l'a- 
bolidone delle inierniiioni 
pubbllcliarle nel lungometrag¬ 
gi, pioiagonlall Nuccio Fava, 
direttole del Tgt: danni Lel¬ 
ia, vicepresidenie della Finin- 
veal-Comunicailone: Giovan¬ 
ni Valenllnl, direttore de L'Et 
fpmsa, Walter Veltroni, le- 
,|»naabile<nailonale del Pel 
par la stampa e propaganda. 

.Al punto in cui sono giunte 
te coae e con tutto quel che ci 
piove addosM, il quesito è 
elamenlareMullo ciò è inevi¬ 
tabile 0 a possibile porvi qual¬ 
che rimedio. Oianni Leila, Im¬ 
pavido e-ienace sostenitore 
degli interessi del gruppo Ber¬ 
lusconi, i per la prima ipotesi. 
Non ò che gli piaccia, ma non 
può essere alirlmenit e per va¬ 
rie ragioni: perché senza pub- 
bllciii non cl sarebbero film. 
Inendo questi da quella la lo¬ 
ro maggior fonie di finanzia- 
Rienlo', né avrebbero da lavo¬ 
rare quegli autori che a decine 
hanno soiioscrino la legge 
Pcl-Slrilalia indipéndenle: per¬ 
ché II lélèspellatòre ha I mezzi 
per difendersi dallo spot, 
cambiando canale o approflt- 
lando déll'inlervalld per lare 
altre cose (lelelonare, far lare 
la. pipi all'Infame, eccetera), 
ia dellniliva, dice Lena, la 
pubbllclli é Inehillablle e ser- 
Vc'àiutll, E chi vuole godersi 11 
niMinU pubbllclli non pre- 
tlPaciò dén'elellrodoriiestl- 
Cò telèvlslvo, se ne torni al ci¬ 
nema, perché quello è li luogo 
deMalO deriilm, D'altra par¬ 
ie CeCco un teniallvo di creare 
alibi elle tv commerciali) la 
legge dell'ineluUablle non va- 




r , Ogni sabato y 
ì%par far valei'si'i vostri diritU | 




IIUBUSTA PAGA, 
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Sabato 28 gérinaio 
2' faaclcolo 
"La busta paga" 

fUoilà 


le anche per i giornali? Vanno 
a caccia di pubblicità al pari 
delle ty, usano la promoaoiw 
Oeggi: i giochO per incremen¬ 
tare le véndite. 

Ma può essere ineluttabile 
qualcosa che promana da una 
situazione alterata airorigine. 

E là vicenda del gìomali, inve> 
ce che un alibi, non segnala il 
punto di nschio verso il quale 
accenna a precipitare l'intero ' 
sistema informativo. E ee - 
come paventa Valentin!- può 
diventare più importante «Of 
me SI vendono I giornali, anzi- 
.< chéccmiesi<fanno:oae,conie 
osserva Nuccio Fava, Il gioco 
si trasforma da elemento ae* 
cessone In elemento primario : 
del giornale, se tutto ciò acca¬ 
de, ò perchè ii 6 determinala^ 
una stortura alla lonte. nen'e- 
lemenio strategico del fble- 
ma informativo: la pubblicità. 

E il mercato della pubbUdH 
• che Berlusconi: con il lavora . 
dei SUOI sponsor pohUd, ha al- 
‘ lerato- Valentin! cita cifre: * 
Berlusconi controlla il SOX 
[ dell intero mercato, il 60X v 
I della pubblicità televisiva; 

I rfiO% all incirca delta pubM- 
I cità delle N private A queMi 
I traguardi Berlusconi è giunio 
I : operando al di fuori della leg¬ 
ge, ben venga dunque una 
, ; legge, la legge PCI- Sinistri in- 
! dipendente - è la lesi di Va* 
lentlni - che si presenta cona^ 
un efficace grimaldello per: 
scardinare un sistema fuori 
d'ogm regola togliere gtt «poi 
dai film significa indurre Ber¬ 
lusconi a produrre, a fare dav¬ 
vero tv; a redistribuire la risQf* v 
sa pubblicltana in miiun piùv 
equilibrata tra 1 vari nveiri; a 
restituire dimensioni più toUa- 
rablli all'impero Hnlnvail^ 'k 
giacché le norme contro i 
tnisi non le hanno inventale I 
bolscevlchl ma le società ca¬ 
pitalistiche 

Ma non esiste aoltanto un^ 
versante economico delia vi¬ 
cenda, pur se cruciale peichi 
da esso dipende una sorta rii 
ifebbramento del jrisiema im : 
formativo Esiste ormai un 
. problema di ipialnà del wm 
saggio 'pubblicltarto Ancl|* 
Nuccio Fava è favoreyote'am 
propósta di abolire gii spot 4el * 
film E aggiunge «Lapubblich 
tà non si p^lpltanto 
Ubcrame I film, reiritueim^ 
un senso e una dignità alto 
storte cinematografi^hVii^ 

I dire anche far caplrer dlrbbftV. 
strare che si pub e ai rieye 
regolare questo mondo, le re, ’ 

I Informazione hanno una hlllt^-"'- 
zlqpe sociale, esiste il pnAiie* 
ma delia SQvraospoildóne riei^-: 
minori al piccolo 
Ma che tipo di società rappre*"" 
sentano la marea di spql ghf * 
ogni giorno dilagano w pie* ' 
colo schermo? In aoBtanza,'41: 
sistema politico è chiamalo a , 
dare nsposle al: bisogno ^ril^ 
soddisfacimento dei nuouf 
n((i, dei quali la gente appare - i 
sempre più consapevole*:. r : > 

Ora, il sistema poliUco ce 
i'ha un occasione^per dare - 
una risposta, anche perchè tra 
breve ta proposta di legge Pel-: 
Snisira indipendente comln- 
cerà l iter parlamentare^ Dico 
Veltroni: «Ma dire che lo spiai 
consente ^ telespettatore di 
fare altre cose non è condan¬ 
nare lo ^t al più damoKpso 
dei SUOI fallimenti? Lo spot 6^ 
fatto e pagalo per essere visto,» 
non per essere scansalo. Sto^ 
ché abolire gli spot dai nim - 
serve a tutti: alla pace dei tele- ' 
spcttaton, al sacrosanto dirit¬ 
to degli autori di non vedere t 
massacrati 1 loro film; a colceo 
che investono miliardi negli 
spot, a ben vedere, serve aQo 
I slesso Berlusconi, perchè'alla 
fine il meccanismo che egU ha 
messo m moto gli si rrèoltei 
lebbe contro. No. non sono 
inevitabili romotogazione dei 
, giornali. Il loro ridursi a tra¬ 
stulli, invadenza pubbUdta- 
ria, le concentrazioni, gU anni 
che passano senza che veda 
la luce una legge di regola¬ 
mentazione Óa proposta go¬ 
vernativa, r^elleversionlvia via 
fòrriile dal . ministro Mamihl, 
ha assùnto là cadenza di un 
serfa/televisìvo..., se nelpae- 
se c'è un Walter Molinaro ca¬ 
pace di un grande scatto di 
dignità, sé tante adesioni que¬ 
sta proposta dì leggecooUd 
gli spot nei film ha aiw^ vd^ 
re pur dire qualcosa,,.»; : 

Se la >4cénda -dd Careenz 
del posto giusto die t tio^ 
promozionali dovreraéro 
avere rispetto al giomaie me;- 
rita analisi e ragionaménti ul- 
teriiOriv dépuiatl dà eme^vità a 
ipocrite di questi giQjmlijter 
la questióne degli spot neièram 
i tempi si strìngono, tori se ne 
è panato - assieme die que¬ 
stioni dei diritti essenriiiU^dei 
telespettatori, del molo dal 
servizio pubblico, degli indici 
di massimo affòllaroento|wÀh 
blicitario che si dovrenno sta¬ 
bilire - in una breve riunii 
della commissione Ctìtoim 
della4}amera, che deve licen¬ 
ziare il testo conciurivo di ùria 
sua lunga Indagine sul sistema 
della comunicazione in Itilla^ 
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